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TUTTE LE FORZE POLITICHE SI RICONOSCONO NELL’ATTEGGIAMENTO ESPRESSO DAL MINISTRO SARTI]|HA DECISIONE «CONGELATA» PER UN ANNO 


Su un unico fronte il governo 


«No» alla trattativa con le Br 


Informazione e terrorismo 


L'ultimo comunicato del- 
le Br pone brutalmente due 
Ticatti: allo Stato, che do- 
Vrebbe legittimare un grot- 
tesco tribunale formato da 
«proletari detenuti», e a tut- 
ti gli organi d’informazione, 
Che, quasi a rimarcare tale 
legittimazione, dovrebbero 
diventare i propagandisti di 
Un'allucinante procedura 
Giudiziaria contro il magi- 
Strato rapito. 

Si tratta della manifesta- 
Zione, la più esplicita, di un 
disegno pericoloso, già indi- 

| Cato dal nostro giornale. Le 
Br, infatti, cercano di recu- 
berare uno spazio politico 
(perduto ormai anche nell’a- 
Tea dei fiancheggiatori) e 
«operativo» (dopo le dure 

. Sconfitte subìte con gli arre- 
Sti e le numerose defezioni), 
e diventare interlocutori ri- 
conosciuti su temi — a 
esempio, le condizioni di vi- 
ta nelle carceri — che sono 
materia di confronto in sedi 
istituzionali democratiche. 
«Solo pochi giorni or sono 
avevamo scritto che, davan- 


ti alla nuova offensiva terro- 
ristica, violenta e subdola, 
si doveva trovare unità non 
già. attorno a leggi speciali, 
ma a comportamenti e sen- 
sibilità speciali. Purtroppo 
taluni episodi (caso Asinara 
e caso Espresso) non indu- 
cono ;a considerazioni otti- 
mistiche, non tanto sulla 
validità quanto sull’adesio- 
ne generale a un simile indi- 
rizzo. 

Parlamento, governo, par- 
titi diano una risposta coe- 
rente e matura alla nuova 
provocazione: il dibattito al 
Senato è forse un segnale 
non deludente. Per parte 
nostra abbiamo coscienza 
che la sfida dei terroristi ai 
mezzi di informazione è di 


. qualità e gravità diverse 


rispetto al passato. Diversa 
quindi, senza venir meno 
agli impegni informativi, 
dev'essere la risposta. Con- 
tinueremo a scrivere e a fa- 
vorire il dibattito sul feno- 
meno terroristico, sulle cau- 
se vicine e remote, anche 
sulle delicate responsabilità 


dell’informazione in questi 
drammatici momenti. Un 
dibattito che, in quanto ci- 
vile, non potrà dar spazio, 
come mai lo ha avuto in 
passato, alla propaganda 
dell’eversione. Perciò, 
accentuando un comporta- 
mento finora rispettato, 
continueremo a impedire i 
clamorosi tentativi di stru- 
mentalizzazione, di vera e 
propria violenza sull’infor- 
mazione, che i terroristi rin- 
novano con la martellante 
diffusione, attraverso i co- 
Îmunicati, di tesi aberranti e 
di richieste ricattatorie. 

Questo atteggiamento, 
desideriamo sottolinearlo, è 
assunto in piena autono- 
mia, secondo un costume 
della testata e nel rispetto 
delle prerogative professio- 
nali. Ci pare significativo ri- 
levare che sulla stessa posi- 
zione si sono attestate le 
Tedazioni e le direzioni degli 
altri quotidiani e periodici 
del Gruppo editoriale Riz- 
Zzoli, di cui il «Piccolo» fa 
parte. 


DOPO IL RICATTO CONTENUTO NELL’ULTIMO MESSAGGIO 


Le parole dei brigatisti 


. non troveranno spazio 


La decisione autonoma della gran parte degli organi di stampa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —.La stampa ri- 

‘ sponde no alle Br e rifiuta di 
essere il megafono delle loro 
Velleità propagandistiche. No 
dunque alla pubblicità dei 
volantini dei brigatisti. La pri- 
Ma presa di posizione alle ri- 
Chieste del comunicato nume- 
To 8 è arrivata dal «Tempo». 
Gianni Letta, il direttore del 
Quotidiano romano, scrive già 
Nella edizione di ieri mattina 
Che «le spietate motivazioni 
Strategiche della condanna a 
Morte del giudice D'Urso, 
confermano una volta di più 
Che le Br puntano soprattutto 
Sui mezzi di comunicazione 
Der ottenere ulteriori megafo- 
hi ai loro ignobili programmi. 

Tempo non si presta a que- 
Sto ricatto». 

Anche il Corriere della Sera 
ha reso noto di avere deciso 
«il completo silenzio stampa 
Sulle richieste dei terroristi 
Tapitori del giudice D’Urso». 
A giudizio del direttore Fran- 
co Di Bella, «le ultime mosse 
dei brigatisti dimostrano or- 
Mai in modo indiscutibile che 


l’obiettivo è proprio quello di. 


guadagnare spazio sui giorna- 
li e alla televisione per recupe- 
Tare il terreno perduto con gli 
arresti e le defezioni», Il gior- 
Nale rifiuta gli ordini di chi 
Vuole diventare padrone della 
Stampa sulla pelle dei seque- 
Strati per seppellire la repub- 
blica e la libertà. 

Sulle stesse posizioni del 
Corriere, si è posto il «Giorna- 
le nuovo» di Indro Montanelli. 
«Di fronte alla pretesa del ter- 
lYorismo di servirsi dei mass- 
Media per enfatizzare le sue 
imprese — dice un comunica- 

— alla stampa non resta 
Che una risposta: calare la 
Saracinesca contro ogni ten- 
tativo di strumentalizzarla». 
Perciò il «Giornale nuovo» — 

la conclusione — da oggi 
Non darà più ospitalità ai 
Messaggi delle Brigate rosse. 

ì limiterà a registrarne i 
delitti. 

Anche «Paese Sera» fa sa- 
‘bare che non si presterà in 
alcun modo ai ricatti dei bri- 
Batisti e si atterrà con il mas- 
Simo rigore alla distinzione 
fra le notizie sul «partito ter- 

‘ Torista» e la propaganda al 
“Partito terrorista». 

Il direttore del «Giorno» 
Guglielmo Zucconi dice di es- 
Sereda parte sua favorevole al 
black-out sulle informazioni 
Telative al terrorismo a patto 
Però che tutti lo rispettino. 
“Sono convinto — ha dichia- 
Tato — che se ci fosse un 
Accordo per il silenzio assolu- 
to le Br finirebbero nel giro di 

due mesi. Se gli altri organi di 
Stampa però continuano a 
Pubblicare anche io mi trovo 
Costretto a farlo». 
Il quotidiano cattolico «Av- 
Venire» ha confermato il suo 
Uto a farsi in qualunque 
odo portavoce dei messaggi 
delle Brigate rosse. Contrari 
Principio dell’«autocensura 
Si pentiva» invece i giornali- 
della «Nazione», non aderi- 


scono in pieno al silenzio 
stampa, ma si riservano l’op- 
portunità di «decidere caso 
per caso, 

Al termine di una riunione 
dei direttori delle testate ra- 
dio e tv, la Rai ha deciso ieri 
sera per il silenzio riguardo 
alle notizie sul guidice 
D'Urso. 

Invece «Lotta continua» e 
«Il Manifesto», pur con moti- 
vazioni diverse, non aderisco- 
no all’iniziativa. «La Repub- 
blica» annuncia in un fondo 
che non pubblicherà messag- 
gi delle Br, ma se vi saranno 
richieste le registrerà come 
notizie. 

La decisione di'alcuni quo- 
tidiani italiani, di non dare 
spazio alla voce dei terroristi 
è stata commentata ieri da 
alcuni rappresentanti di par- 
titi. «Il silenzio stampa sui 
comunicati dei terroristi — ha 
detto il segretario della De 
Flaminio Piccoli — è. un atto 
di responsabilità che nulla 
toglie alla libertà di informa- 
zione e che costituisce una 
decisa risposta al ricatto delle 
Brigate rosse, che perdono, in 
tal modo, un formidabile stru- 
mento propagandistico quale 
finiva per essere la pubblica- 
zione delle loro richieste». 

Anche il presidente dei se- 
natori democristiani si è asso- 
ciato a queste considerazioni 
commentando: «La decisione 
di alcuni quotidiani italiani di 


non dare spazio alle farnetica- 
zioni terroristiche, costituisce 
la maggiore benemerenza che 
la stampa poteva’ acquisire 
nei confronti della Repub- 
blica». 

Il vicesegretario del Psdi 
Puletti scrive sull'«Umanità» 
di oggi: sÈ una decisione che 
nasce dall’esigenza di non 
amplificare la propaganda 
eversiva attraverso i mass 
media». n 

M. Regina Perissinotto 


Una «scelta autonoma» lo smantellamento 
dell'Asinara - E senza alcun fondamento 


di 


l'ipotesi 


collegamenti 


internazionali 


Lettera alla famiglia del giudice D'Urso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le richieste delle 
Br sono assolutamente inac- 
cettabili e «le sinistre proce- 
dure dei terroristi testimo- 
niano soltanto la criminale 
pretestuosità della loro idea- 
zione»: questa la sostanza 
dell’atteggiamento del gover- 
no espressa ieri, davanti alle 
commissioni interni e giusti- 
zia del Senato, dal ministro 
di grazia e giustizia Sarti e 
dal sottosegretario agli inter- 
ni Sanza. La posizione dell’e- 
secutivo è condivisa da tutte 
le forze politiche. Maggioran- 
za e opposizione questa volta 
fronteggiano unite il nuovo 
ricatto brigatista. 


» Anche i socialisti — che, co- 


me si sa, avevano sollecitato 
la chiusura del carcere dell’A- 
sinara — hanno fatto sapere, 
con una nota della segreteria, 
che «le richieste contenute 
nell'ultimo comunicato delle 
Br non possono neppure esse- 
Te prese în considerazione», 


La giornata, che segna il 
superamento del fronte della 
trattativa, è iniziata con una 
breve dichiarazione del presi- 
dente del Senato davanti ad 
una assemblea riunita per 
prendere atto degli ultimi de- 
creti economici del governo. 

«Di fronte agli assai gravi 
pericoli oggi incombenti — ha 
detto Fanfani — dobbiamo 
operare in modo da non do- 
ver poi negli anni futuri tenta- 
re di discolparci con inutili 
tardivi riconoscimenti di er- 
rori, mancanze, omissioni, 
Sessant'anni fa anche in Par- 
lamento furono compiuti er- 
rorì, mancanze, omissioni che 
portarono l’Italia alla pro- 
gressiva perdita della liber- 
tà». Subito dopo è iniziata la 
riunione delle due commis- 
sioni. 

Il governo — Sarti ha affer- 
mato che «la nuova fase del 
progetto terroristico è più 
spietatamente protesa a col- 
pire obiettivi selezionati». Lo 
Stato ha ottenuto nei confron- 
ti del terrorismo molti signifi- 
cativi successi, ma sarebbe 
prematura ogni valutazione 
tendente ad accreditare il 


progressivo esaurimento del 
fenomeno. Per quanto riguar- 
da la decisione di smantellare 
l’Asinara, Sarti ha ribadito 
che essa «è frutto dì una deci- 
sione autonoma del governo. 

«E di ciò — ha aggiunto — 
assumo la piena responsabili 
tà; così come confermo che îl 
piano di sgombero, ancora 
non ultimato perché nel 
supercarcere ci sono anccra 
nove detenuti, sarà concluso 
in tempi brevi. L'Asinara fun- 
zionerà ancora come normale 
casa di reclusione». 

Il ministro ha quindi defini 
to «esagerazioni pretestuose» 
le accuse di detenzione «a 

T. G. 


(Continua in 2.a pagina) 


Roma — Il ministro di grazia e giustizia Adolfo Sarti durante 


la sua esposizione in commissione 


(Telefoto Ansa) 


Fondo dello 0,50: 
il sindacato rinvia 


ed evita 


fratture 


Rimandata (0 sospesa) l'assemblea di Milano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Il fondo di solida- 
rietà dello 0,50 per cento 
resterà, per ora, soltanto un 
argomento di. discussione. 
Una decisione, se mai ci sarà, 
verrà presa soltanto il prossi- 
mo anno, al termine della sta- 
gione congressuale. 

Questi gli orientamenti di 
massima scaturiti ieri dalla 
riunione della segreteria sin- 
dacale unitaria. Una decisio- 
ne definitiva sarà presa, però, 
soltanto nella riunione del di- 
rettivo unitario di lunedì 
prossimo. 

La soluzione emergente dal- 
la segreteria rappresenta un 
piccolo successo della Cgil; 
infatti come aveva proposto il 
segretario della Cgil Lama, 
dall'assemblea di Milano dei 
quadri non verrà presa alcuna 
decisione deliberativa sul fon- 
do. Iprimi di marzo si terrà un 
seminario unitario su questo 


(VISITA-LAMPO IERI A ROMA DEL PRIMO MINISTRO DOM MINTOFF 


Garanzia collettiva 
per Malta neutrale 


Verso l'allargamento a molti paesi mediterranei dell’intesa con l’Italia 


ROMA — I tempi di ratifica 
dell'accordo italo-maltese sil- 
la neutralità dell’isola e la 
possibilità di una garanzia 
collettiva (cioè di più paesi e 
non solo dell’Italia) a tale neu- 
tralità sono stati tra gli argo- 
‘menti discussi ieri a Roma dal 
primo ministro maltese Dam 
Mintoff, durante une visita- 


lampo al termine della quale 


Mintoff è ripartito alla volta 
del Marocco. 

Il premier ha avuto.colloqui 
separati convil presidente del 
Consiglio Forlani, il ministro 
degli esteri Colombo e il mini- 
stro dell’industria Pandolfi. 
Al termine dell’incontro, Co- 
lombo-Mintoff, la Farnesina 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si afferma che, nelle 
conversazioni, «sono state 


esaminate le prospettive di 
collaborazione italo-maltese» 
e sì è avuto uno «scambio di 
informazioni sui rispettivi iter 
parlamentari di ratifica delle 
intese italo-maltesi del 15 set- 
tembre scorso». 

L'accordo tra Italia e Malta 
sulla neutralità dell’isola, 
concluso sulla-base di un 
mandato.che l’Italia aveva ri- 
cevuto fin dal 1976 dai paesi 
della Comunità europea, è 
attualmente in corso di ap- 
provazione da parte del Parla- 
‘mento. L’iter è in una fase 
avanzata, in quanto le com- 
missioni esteri sia della Ca- 
mera sia del.Senato hanno già 
valutato l’accordo in sede re- 
ferente. 

L'intesa è stata subito defi- 
nita da parte italiana «aper- 


IL GIUDICE SICA HA IN PROGRAMMA UN CONFRONTO TRA BULTRINI E SCIALOJA 


\ 


Le indagini sul caso «Espresso»: 
affiorano discrepanze sui «tempi» 


Il plico delle Br arrivò il 29 o il 30? - Versioni contrastanti dei due giornalisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — C'è un contrasto 
tra la versione data da Mario 
Scialoja e quella di Giampao- 
lo Bultrini sui contatti avuti 
con l'intermediario delle Bri- 
gate rosse. La contraddizione 
riguarderebbe le date degli 
incontri con il misterioso 
emissario. Per stabilire chi ha 
detto la verità, il magistrato 


Domenico Sica, che indaga 
sul discusso risvolto del caso 
D'Urso, ha in programma un 
confronto tra è redattori del- 
«Espresso». 

Questo atto istruttorio, pre- 
visto per ieri, ha subito però 
un rinvio perché il giudice è 
stato impegnato per l’intera 
giornata nell’interrogatorio 
di alcuni testimoni, tuttì chia- 


Roma — Si è concluso ieri sera lo sciopero nazionale dei ferrovieri auto! 


Pochi treni e molti ritardi 


notevoli disagi in tutto il paese e soprattutto al Sud. Nella telefoto, pochi viaggiatori che ieri si 
sono serviti dei treni ripresi a Roma 5 


(Tel. Ap) 


mati a deporre sulla posizio- 
ne dei due giornalisti, 

Sica, attraverso una serie 
di accertamenti, sta verifican- 
do le dichiarazioni rese da 
Scialoja e da Bultrini per în- 
dividuarne i punti deboli e 
dimostrare che i fatti non so- 
no andati come li hanno rac- 
contati, Le indagini del magi- 
strato si accentrano in parti- 
colare sul momento in cui l’e- 
missario consegnò ai giorna- 
listi dell’«Espresso» l’intervi- 
sta rilasciata dai brigatisti 
rossi, l’interrogatorio dì D'Ur- 
so e la fotografia del prigio- 
niero. 

Scialoja assicura che il pli- 
co giunse in redazione la mat- 
tina del 30 dicembre, verso 
mezzogiorno. Ma a portarlo, 
sottolineano gli inquirenti, fu 
Bultrini, che con Scialoja ave- 
va partecipato alle trattative 
con l’intermediario dei terro- 
risti. Chi può escludere, si 
chiedono i magistrati, che i 
due giornalisti sì siano messi 
d'accordo, stabilendo il mo- 
mento în cui dovevano tirar 
fuori quella scottante docu- 
mentazione? 

Sulla circostanza ci sareb- 
be una grossa discrepanza 
tra le deposizioni rese dai due 
redattori dell’«Espresso», che 
conterrebbe î sospetti del pub- 
blico ministero Sica. Si dice 
infatti che Bultrini abbia so- 
stenuto di aver ricevuto la 


. busta con i documenti la sera 


prima, cioè il 29 dicembre, e dì 
aver informato del fatto il col- 
lega con il quale avrebbe con- 
cordato d'incontrarsi la mat- 
tina seguente in redazione. 

Lui, Bultrini, non avrebbe 
aperto il plico, portandolo al 
giornale sigillato, cosìcome lo 
aveva ricevuto dall’interme- 
diario. 

Se è esatto che Bultrini ha 
detto questa cose, perché mai 
il suo collega ha negato il 
particolare, parlando sempre 
della mattina del 30 dicem- 
bre? Forse per non dover da- 


re spiegazioni sul ritardo con 
il quale sarebbe stata infor- 
mata l’autorità giudiziaria 
dell'arrivo della documenta 
zione? 

I tempi, secondo il racconto 
di Scialoja, avrebbero avuto. 
questa cadenza: Bultrini arri- 
va in redazione verso le 11.30- 
12; il plico viene aperto da- 
vanti a numerosi giornalisti e 
ci staccorge che effettivamen- 
te si tratta di materiale prove- 


Sergio Geraldini 


ta»: nel senso che la parteci- 
pazione di altri paesi mediter- 
ranei non solo è possibile, ma 
anzi è auspicata. Si sa, ad 
esempio, che la questione è 
stata affrontata da Colombo 
coni governanti greci in occa- 
sione della duplice visita del 
ministro italiano ad Atene, in 
novembre: e la concreta pos- 
sibilità di una «garanzia col- 
lettiva» nei confronti della 
neutralità dell’isola è stata 
discussa ieri (anche se il co- 
municato ufficiale non ne ha 
fatto parola) tra Mintoff e Co- 
lombo. 

E’ stato Mintoff stesso a 
rivelarlo, parlando con i gior- 
nalisti. all'aeroporto, al mo- 
mento di lasciare Roma. 
«Penso di poter rivelare senza 
essere indiscreto che abbiamo 
‘anche discusso — ha detto —i 
passì che hanno fatto l’Italia e 
Malta. L'accordo ora diverrà 
non solo un accordo bilatera- 
le, ma un accordo cui altri 
stati mediterranei — e inten- 
do non uno, due o tre, ma 
molti altri — parteciperan- 
no». «Abbiamo parlato — ha 
aggiunto Mintoff — della si- 
tuazione nel Mediterraneo. 
Ambedue i paesi sono consci 
che questa intesa è il primo 
passo per una politica medi- 
terranea di pace e non di 
guerra», 

Va ricordato che la richiesta 
maltese di garanzie alla pro- 
pria neutralità venne in un 
momento di notevole attrito 
nei rapporti con la Libia, Ora 
‘però Tripoli si dice disposta a 
portare alla Corte internazio- 
nale di giustizia dell'Aja la 
questione della sovranità sul- 
la piattaforma continentale, 
principale motivo di dissidio 
con Malta. 

Il 17 dicembre scorso, in 
una conferenza stampa tenu- 
ta a Roma dopo un incontro 
con Colombo, il ministro libi- 


(Continua in 2.a pagina) 
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POSITIVO BILANCIO | 


Jenkins lascia 
il vertice Cee 
a Gaston Thorn 


BRUXELLES — Roy Jenkins, 
presidente uscente della Com- 
missione esecutiva Cee (il suo 
successore, il lussemburghese 
Gaston Thorn, presterà giura- 
mento il 12 gennaio, ma sarà 
effettivamente in carica da og- 
gi), giudica complessivamente 
positivi per l'Europa i quattro 
anni del suo mandato. 

un periodo più lungo — ha 
detto ieri — di quello normal- 
mente coperto dai governi na- 
zionali: con i singoli commissari 
vi sono state talvolta divergen- 
ze e anche tensioni, ma tutti 
hanno cooperato. validamente 
affinché la Commissione restas- 
se un'istituzione neutrale, indi- 
pendente dai governi, e non 
fosse ridotta al ruolo di un se- 
gretariato incapace di iniziative 
autonome. 

In un’affollatissima conferen- 
za stampa, Jenkins ha anche 
ricordato che gli ultimi anni 
hanno visto un riaggiustamento 
dei rapporti di forza tra le diver- 
se istituzioni, a seguito soprat- 
tutto dell'insediamento del Pri- 
mo Parlamento europeo eletto 
a suffragio diretto. 

«Non mi sembra ragionevole 
— ha aggiunto — entrare nel 
merito della disputa sul bilancio 
comunitario», che è condiziona: 
ta da un insieme di elementi 
politici e giuridici. Il 23 dicembre 
scorso, infatti, la presidente del 
Parlamento europeo, Simone 
Veil, aveva dichiarato adottato 
il bilancio 1980, con emenda- 
menti che ne aumentavano le 
spese per circa 315 miliardi di 
lire, in mancanza di opposizione 
formale del consiglio (anche se 
Francia, Belgio e Germania si 
erano espressi decisamente 
contro). 

Spetterà alla nuova commis- 
sione — ha detto ancora Jen- 
kins — arrivare a soluzione che 
‘tenga conto dello spirito con cui 
la questione è stata risolta lo 
scorso anno. 

I successi dell'operato della 
Commissione elencati da Jen- 
kins comprendono l'avvio del 
sistema monetario europeo, il 
rinnovo della convenzione di 
Lomé nei paesi in via di svilup- 
po, il fatto che l'Europa sia rima- 
sta unita nonostante le pressio- 
ni in senso contrario. 


LE ISCRIZIONI AUMENTATE QUEST'ANNO DEL 3,1 PER CENTO 


Atenei sempre più gremiti 
(ma soprattutto di stranieri) 


‘ Registrate bon 5500 immatricolazioni di studenti non italiani 


ROMA — Sono 6475 i nuovi 
iseritti alle università italiane 
nell’anno accademico in corso 
1980-81. Lo ha rilevato il mini- 
stero della pubblica istruzio- 
ne con un'indagine statistica 
effettuata dopo il 5 novembre 
scorso, termine ultimo per la 
presentazione delle domande. 

In percentuale, rispetto al 
1979-80, l'aumento è stato del 
3;1 per cento, Non si tratta 
però — questa la novità — di 
una crescita della popolazio- 
ne studentesca italiana, poi- 
ché l'indagine ha appurato 
che quasi tutto l'incremento è 
imputabile alle immatricola- 
zioni di studenti stranieri: 
esattamente 5500 unità. È sta- 
ta quindi confermata, e ac- 
centuata, la tendenza a una 
‘minore affluenza dei giovani 
negli atenei. 

In termini assoluti le matri- 


cole sono passate da 208 mila 
709 a 215 mila 184. Di questi, 
gli immatricolati nelle univer- 
sità statali sono passati da 
188 mila 920 a 195 mila 162; 
quelli delle università libere 
da 15 mila 951 a 15 mila 651, 
quelli degli istituti superiori 
di educazione fisica (Isef) da 
3838 a 4371. 

L'andamento delle iscrizio- 
ni al primo anno non è stato 
comunque omogeneo nei vari 
atenei. ‘L'università che più 
ha «beneficiato» dell’aumen- 
to di matricole è stata quella 
di Roma (più 5818), seguita da 
Milano «Statale» (più 598), 
Milano «Politecnico» (più 501) 
e Milano «Lingue» (più 93). 

In altre si sono registrati 
decrementi, come a Torino 
«Politecnico» (meno 295), Mi- 
lano «Bocconi» (meno 65) e 
Bergamo (meno 111). Per 


quanto riguarda la scelta del- 
le facoltà, c'è stato un genera- 
le decremento delle immatri- 
colazioni a medicina (meno 5 
per cento), a farmacia (meno 
3,2), ad agraria (meno 8) e a 
lingue straniere (meno 5,3). 
Aumenti invece a scienze po- 
litiche (più 12,4), lettere e filo- 
sofia (più 10), magistero (più 
6,4) e architettura (più 4,7). 
Si tratta, comunque, di dati 
da prendere un po’ con le 
molle, per quanto riguarda il 
confronto con l’anno prece- 
dente. Questo perché, da que- 
st’anno accademico, in tutte 
le università sono stati intro- 
dotti criteri di maggior rigore 
nel rispetto della scadenza del 
5 novembre. Fino all’anno pri- 
ma, cioè, era relativamente 
facile potersi iscrivere ‘e im- 
matricolarsi anche dopo que- 
sta data, e fino al 31 dicembre. 


| argomento. L’assemblea na- 


zionale di Milano sarà rinvia- 
ta di alcune settimane per 
consentire le consultazioni di 
base e, comunque, rivestirà di 
un'importanza minore. Sol. 
tanto agli inizi del prossimo 
anno, dopo un’ampia discus- 
sione in sede congressuale, 
verranno prese decisioni ope- 
rative. 4 

La Uil, dopo l'accettazione 
politica del fondo da parte 
della Cgil, ha apertamente ap- 
poggiato la tesi della maggio- 
Te confederazione sindacale. 
Perplessità permangono inve- 
ce nella Cisl. © 

Il dibattito, anche se acce- 
so, non ha assunto però quei 
toni drammatici che si preve- 
devano. Questo è anche il 
risultato di un vertice segreto 
tra i segretari generali, tenu- 
tosi nei giorni scorsi. In que- 
sto incontro sarebbe emersa 
la preoccupazione di mante- 
nere la questione nei canali 
della dialettica, evitando la- 
cerazioni. 

Come ha detto il segretario 
generale aggiunto della Cgil, 
Marianetti, in'una pausa della 
segreteria «il fondo è un pun- 
to importante della strategia 
sindacale. Ma nulla sarebbe 
peggio di una lacerazione sin- 
dacale». 

Marianetti ha anche spiega- 
to i motivi e le ragioni delle 
decisioni della segreteria uni- 
taria. Prima di tutto, sul fon- 
do non possono essere fatti 
dei compromessi che ne alte- 
rerebbero il senso. In questa 
fase è indubbio che i lavorato- 
ri, o larga parte di questi, non 
è favorevole. Questo giudizio 
negativo non è solo conse- 
‘guenza di prese di posizioni di 
partiti politici (il Pci), ma an- 
che dell’improvvisazione con 
cui si è arrivati a questa deci- 
sione, per il significato di 
«nuova tassa» che ha avuto 
tra la gente, per il fatto che 
quest'anno si è già avuto un 
TRONO inasprimento di ta- 
riffe. 


Da qui, per Marianetti, l’esi- 
genza di una riflessione atten- 
ta su questo argomento, che 
coinvolga le tre confederazio- 
ni. L'occasione può essere un 
seminario di studi e di con- 
fronto da tenersi a marzo, pri- 
ma cioè dell'inizio dei con- 
gressi. AI termine di questa 
ampia fase di discussione e di 


Giscard in Italia 
il 22 e 23-gennaio 


PARIGI — It presidente 
francese Valery Giscard 
d’Estaing compirà la sua 
visita in Italia (che era 
statarinviata a suo tempo 
‘a causa del terremoto nel 
Meridione) il 22 e 23 gen- 
naio prossimi. n 

È stato lo stesso Presi- 
dente a darne l’annuncio, 
al di fuori del rituale con- 
sueto; egli ha infatti colto 
l’occasione dell’incontro 
con i giornalisti, per gli 
auguri per l’anno nuovo, 
per comunicare la data 
della sua visita in Italia. 


verifica con la base, si potrà 
decidere in modo operativo, 
facendo emergere il carattere 
innovativo e strategico di 
queste proposte. 

La Uil, ela conferma è venu- 
ta dal segretario confederale 
Larizza, è in linea di massima 
concorde con la Cgil. Resta il 
problema della Cisl. Il segre- 
tario confederale Pagani, in 
una dichiarazione, si è detto 
contrario alla possibilità di 
tenere ugualmente una riu- 
mnione dei quadri (anche se di 
tono minore), senza affrontare 
la questione del fondo e ha 
proposto, nel caso non si rag- 
.giunga un accordo, la trasfor- 
‘mazione di questa assemblea 
in tre direttivi unitari, per di- 
scutere della politica contrat- 
tuale, del piano a medio ter- 
mine e del fondo di solida- 
rietà. 

Comunque, a meno di re- 
pentini cambiamenti nel cor- 
so del direttivo unitario, si 
dovrebbe andare ad un’as- 
semblea dei quadri e dei dele- 
gati. L'assemblea non si potrà 
tenere, come previsto, all’'ini- 
zio di febbraio. Ancora non 
sono cominciate le consulta- 
zioni di base. Si andrà ad un 
rinvio di carattere tecnico. 
Quindi, l'appuntamento sarà 
Spostato alla fine di febbraio o 
all'inizio di marzo. 

Sarà una riunione in tono 
‘minore, e saranno prese deci- 
sioni operative solo in mate- 
Tia di politica contrattuale, 
linea economica e democrazia 
interna. Sul fondo ci°sarà 
invece il seminario, sempre a 
marzo. Dalla segreteria di ieri, 
aldilà della ricerca di possibi- 
li vincitori o vinti, emerge un 
segnale rassicurante per l’uni- 
tà sindacale, 

Giuseppe Sanzotta 
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SPECIALMENTE AL SUD 


TRA CHI HA PAGATO IVA SOTTO LA MEDIA 


Lo sciopero degli autonomi 
mette in crisi le ferrovie 


Lento il ritorno alla normalità per le lunghe ripercussioni sugli orari 
L'intero. settore dei trasporti è in difficoltà per una serie di agitazioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Stamani avverrà 
il previsto incontro fra il mini- 
stro Formica e la Cgil-Cisl-Uil 
trasporti per raggiungere un 
accordo sull’autoregolamen- 
tazione degli scioperi nel set- 
tore. 

Resta in ogni caso da scio- 
gliere il «nodo» degli autono- 
mi, considerati ancora ele- 
menti marginali nella que- 
stione e, al contrario, attivi 
nel loro programma di riven- 
dicazioni. Il programmato 


I dipendenti Itavia 


Occupano un aereo 

ROMA -— Per protestare 
contro la mancata risolu- 
zione della vertenza dell’I- 
tavia, la compagnia aerea 
privata che dall’11 dicem- 
bre scorso ha cessato l’at- 
tività, alcune decine di 
lavoratori in rappresen- 
tanza delle varie catego- 
rie, hanno deciso di «occu- 
pare» uno dei «De 9» della 
compagnia. 

Gli aerei dal giorno del- 
la cessazione delle attivi- 
tà sono permanentemente 
parcheggiati nel piazzale 
di fronte all’hangar nel 
settore partenze nazionali 
dello scalo di Ciampino. I 
dipendenti Itavia inten- 
dono portare l’aereo sulla 
pista per bloccare i voli. 

Teri poco dopo le otto, 35 
tra tecnici e operai sono 
saliti a bordo dell’aeromo- 
bile iniziando l'occupazio- 
ne e dando vita, congiun- 
tamente, ad uno sciopero 
della fame che, secondo 
quanto affermato, prose- 
guirà ad oltranza. 

I motivi della protesta, 
a detta dei lavoratori, 
vanno ricercati nelle lun- 
gaggini cui è sottoposta la 
soluzione della vertenza 
che li vede coinvolti e nel 
‘mancato rispetto della da- 
ta indicata dal ministro 
dei trasporti Formica per 
il dibattito in parlamento 
sul riassetto del settore 
del trasporto aereo. La 
protesta si è svolta in 
modo assolutamente paci- 
fico. 


sciopero di ventiquattr'ore 
perla giornata di ieri ha quasi 
paralizzato il traffico. ferro- 
viario. 

Puntuale per le scadenze 
natalizie, l'agitazione dei fer- 
rovieri aderenti alla Fisafs ha 
provocato infatti, forti ritardi, 
costretto all'abolizione di 
molte corse, provocato lun- 
ghe attese e bivacchi alle sta- 
zioni di transito. I ritardi si 
‘aggiravano in media attorno 
alle 5 ore. Una trentina di 
convogli a lungo percorso so- 
no stati soppressi soprattutto 
in alcune regioni del Sud (ed 
in Campania in particolare, 
dove il 75 per cento dei treni 
locali è stato abolito). 


Le varie direzioni comparti- 
‘mentali hanno organizzato 
corse sostitutive con auto- 
mezzi per ovviare ai disagi 
delle agitazioni. Lo. sciopero 
di ventiquattr'ore è stato 
deciso, com'è noto, in replica 
alla proposta del ministro 
Formica di trattenere l’intera 
giornata di paga anche in ca- 
so di scioperi di poche ore. 

Inizialmente la Fisafs aveva 
previsto un’astensione dal la- 
voro di sole tre ore, per otte- 
nere il riconoscimento delle 
anzianità pregresse e l’appli- 
cazione della legge 312 per gli 
statali. 

Lo sciopero dei ferrovieri Fi- 
safs è terminato ieri sera alle 
21, ma fino a tarda notte il 
traffico non è tornato alla nor- 
malità per l'inevitabile disor- 
dine provocato dalle tante ore 
di agitazione. Molti collega- 
menti sono stati soppressi per 
l’assenza del personale. Fermi 
inoltre molti treni-merci ed i 
traghetti delle ferrovie in ser- 
Vizio sullo stretto di Messina e 
da Civitavecchia in Sardegna. 

Il caos nel settore dei tra- 
sporti non è destinato però ad 
esaurirsi qui: altri settori 
stanno infatti per entrare in 
agitazione. Vediamo rapida- 
mente quali. 

Vagoni letto — Sciopero del 
personale dalle ore 1 di doma- 
ni alla stessa ora di giovedì 
con conseguenti forti disagi.0 
blocchi totali nel funziona- 
mento. dei servizi nei vagoni- 
letto. 3 

Aerei — Tutti gli ex collega- 
menti Itavia tra Roma e La- 
mezia Terme, Roma e Bolo- 
gna, Bologna e Pisa, Bologna 
e Cagliari sono quasi total- 
mente sospesi e verranno 
bloccati del tutto giovedì. Fin 
da domani, sono previsti ri- 
tardi e probabilmente cancel- 
lazioni di voli ‘negli scali di 
Roma, Milano, Bergamo, Ca- 
gliari, Bologna, Lamezia Ter- 
‘me, Palermo, Catania, prece- 
dentemente serviti dall’I- 
tavia. 

Intanto, ieri mattina i di- 
pendenti Itavia con i rappre- 
sentanti della federazione 
unitaria dei lavoratori del tra- 
sporto aereo (Fulat) hanno oc- 
cupato la sede centrale della 
compagnia a Roma, per solle- 
citare il mantenimento del 
posto di lavoro per i sospesi 
dal 10 dicembre dopo il blocco 


dell’attività di volo decisa 
dalla compagnia. 

Marittimi — Prosegue l’agi- 
tazione a scacchiera dei ma- 
Tittimi aderenti alla Cgil-Cisl- 
Uil. Lo sciopero blocca per 
24-48 ore la partenza delle na- 
vi italiane, in qualsiasi parte 
del mondo. Domenica è stata 
la volta della «Carla C», a San 
Juan di Portorico. Lo sciopero 
si concluderà sabato 10 gen- 
naio. 

Traghetti — A ruota dell’i- 
nevitabile blocco dei collega- 
menti con le isole gestiti dalle 
Ferrovie dello Stato provoca- 
to dallo sciopero di ieri degli 
autonomi, si fermeranno an- 
che i mezzi della «Tirrenia» 
per l'agitazione programmata 
peri giorni 7-8 gennaio prossi- 
mi dai confederali. 

Controllori metrò milanesi 
—1I «controllori» del sottosulo 
milanese, equivalenti degli 
«uomini-radar» del settore ae- 
teo, hanno minacciato uno 
sciopero articolato di cinque 
giorni (12, 19, 23, 28, 30 gen- 
naio) in caso di mancato pas- 
saggio dal grado di capista- 
zione di prima classe a capi- 
stazione principali. 

Oltre a battersi per-un au- 
mento dello stipendio mensile 
(col passaggio di categoria lo 
«scatto» si aggirerebbe attor- 
no alle quattrocentomila lire), 
i controllori puntano i piedi 
sulla questione del riconosci: 
mento della loro professiona- 
lità. 

Con l'astensione del perso- 
nale qualificato al controllo 
delle due linee della «sub» 
milanese, circa settecentomi- 
la passeggeri si troverebbero 
coinvolti nel caos. 

P. A. 


«Antenne» fuori legge: 


condanne in Trentino 


TRENTO — Alcuni decreti 
di condanna penale evessi dal 
pretore di Trento Angelo Boz- 
za rischiano di provocare il 
black-out delle trasmissioni 
televisive in numerose zone 
del Trentino: quattro proprie- 
tari di ripetitori televisivi tra i 
quali il presidente del «Con- 
‘sorzio Tv estere», una sorta di 
«pool» che gestisce una cate- 
na di ripetitori privati, sono 
stati infatti condannati a pa- 
gare un milione e seicento 
mila lire ciascuno, per «aver 
diffuso via etere, senza averne 
diritto, opere altrui adatte a 
pubblico spettacolo o compo- 
sizioni musicali e di aver in- 


stallato ed esercitato impian- 
ti ripetitori senza la prescritta 
autorizzazione». 


Contro questo decreto di con- 
danna penale i quattro impu- 
tati hanno fatto ricorso e 
quindi quanto prima verrà fis- 
sato il processo davanti al 
pretore. 


Confronto a tre 
per l'uccisione 


del giudice Amato 


BOLOGNA —- Nel carcere 
di S. Giovanni in Monte è 
stato compiuto un confronto 
tra il prof. Paolo Signorelli, 
l’avv. Francesco Caroleo Gri- 


maldi e il prof. Aldo Semerari, 
nell’ambito dell'inchiesta sul- 
l'uccisione del giudice Mario 
Amato. 

Paolo Signorelli è accusato 
di concorso nell’omicidio del 
giudice; l’avv. Caroleo Gri- 
maldi di favoreggiamento nei 
confronti degli imputati; il 
prof. Semerari ha ricevuto 
una comunicazione giudizia- 
ria per concorso nella viola- 
zione del segreto d’ufficio. 

I tre sono stati interrogati 
una prima volta separata- 
mente, poi messi a confronto 
a due a due. L'obiettivo dei 
magistrati bolognesi è di sco- 
prire chi ha organizzato e chi 
ha eseguito l’omicidio del giu- 
dice Amato. 


«Lotteria» fiscale 
Scelte le categorie 


ROMA — I contribuenti dell'imposta sul valore aggiunto 
(Iva) i cui valori fiscali sono inferiori alla media, i commercianti 
all’ingrosso, gli operatori dei settori chimico, farmaceutico, 
fotografico, della macellazione, cartario, dei trasporti nonché i 
professionisti costituiscono le categorie principali entro le 
quali saranno sorteggiati nel 1981 i cittadini da sottoporre ai 


controlli globali ai fini fiscali. 


Secondo il provvedimento, la prima categoria di contri- 
buenti (cui apparterrà il 45 per cento dei sorteggiati) è quella 
dei soggetti che hanno presentato ai fini Iva per l’anno 1979 
dichiarazioni secondo il regime normale, nelle quali la differen- 
za tra Iva dovuta e Iva ammessa in detrazione risulta inferiore 


al valore medio nazionale. 


Più «tradizionale» la composizione delle altre categorie che 
saranno sottoposte alla «lotteria» fiscale. La seconda categoria 
(entro la quale sarà sorteggiato il.40 per cento dei contribuenti 
da sottoporre a scandaglio fiscale) comprende le persone fisiche 
titolari di redditi da lavoro non dipendente (relativamente 
all'anno 1978) derivanti da attività esercitate nei seguenti 
settori: commercio all'ingrosso, prodotti chimici e farmaceuti- 
ci, prodotti foto-fono-cinematografici, intermediari, rappresen- 
tanti e agenti di turismo, carni e prodotti della macellazione, 
carta, servizi tecnici, commerciali e legali, trasporti su strada; 
la seconda categoria comprende altresì i seguenti gruppi 
professionali: medici e psicologi, avvocati, procuratori, patroci- 
natori legali, notai, commercialisti, consulenti del lavoro, 
fiscalisti, artisti, ingegneri edili e architetti. 


Incidente mortale 
a Termini Imerese: 
bloccata la Fiat 


PALERMO — Nello stabili- 
mento Fiat di Termini Imere- 
se gli operai si sono astenuti 
ieri dal lavoro per tutti e tre i 
turni in segno di lutto per la 
morte del compagno di lavo- 
ro Calogero Giacomarra, di 
25 anni, di Polizzi, addetto 
alla manutenzione. 


Il Giacomarra è stato inve- 
stito e ucciso l’altro ieri da 
‘una scarica che si è sprigio- 
nata da un interruttore in 
una cabina elettrica a venti- 
mila volt. Al momento del 
tragico infortunio l’operaio 
era in compagnia del capo- 
squadra, che è riuscito a 
scamparla benché sia stato 
pure investito dallo scoppio. 


I funerali dell’operaio ri- 
masto ucciso si sono svolti 
nel pomeriggio di ieri. Sul- 
l'incidente la magistratura e 
l’ispettorato provinciale del 
lavoro hanno aperto due in- 
chieste. 


A Torino intanto, dopo il 
lungo ponte di fine anno — 
che in certi stabilimenti è 
durato 16 giorni — è ripresa 
ieri l’attività in quasi tutti 
gli stabilimenti del gruppo 
Fiat; le sole eccezioni riguar- 
dano la Lancia di Torino e 
Chivasso dove si lavorerà di 
nuovo soltanto lunedì pros- 
simo. 

Secondo dati forniti dall’a- 
zienda, l’assenteismo non ha 
superato il 5%, 


MOLTI INTERESSI STANNO DIETRO ALLA GUERRA FRA I MEDICI 


Gli ospedalieri non vogliono 
lasciare il campo ai privati 


Il servizio pubblico si sonte minacciato dagli ambulatori specialistici 


ROMA — Nella guerra scop- 
piata tra i medici ospedalieri 
e imedici ambulatoriali per le 
attività da svolgere negli 
ambulatori specialistici si na- 
sconde una posta molto alta: 
il tentativo di restringere gli 
ospedalieri dentro le mura 
dell'ospedale per fare spazio, 
sul territorio, alle iniziative 
private. 

La denuncia viene dal sin- 
dacato degli aiuti assistenti 
(Anaao). Nei decenni scorsi — 
ha detto uno dei vicesegreta- 
ri, Federico Curcio —i privati 
hanno creato una vasta rete 
di cliniche e hanno fatto con- 
correnza alla rete pubblica, la 
quale non ha sempre mante- 
nuto i livelli di efficienza che 
erano possibili. Spetta più 
che mai al ministro della sani- 
tà prendere l’iniziativa per 
definire con precisione le ri- 
spettive aree: la pubblica, la 
convenzionata, la privata. 

Negli ospedali — ha aggiun- 
to Curcio — sì sta lavorando 
ora in assenza dell’applicazio- 
ne del contratto, che è stato 
firmato a giugno dello scorso 
‘anno, Gli operatori sanitari, 


ANCHE L'ASSOCIAZIONE 


OLTRE AL SINDACATO 


Sciopero bianco dei magistrati 
I disagi sono soltanto iniziati 


ROMA — Primi disagi per 
gli utenti (soprattutto a Ro- 
ma) della giustizia, che ieri 
hanno affrontato l’impatto 
con il cosiddetto sciopero 
bianco proclamato dal sinda- 
cato nazionale magistrati (al 
quale aderisce una minoran- 
za). La situazione nei prossi- 
mi giorni è poi destinata ad 
aggravarsi per lo sciopero 
nazionale indetto per il 14, il 
26, il 27 e il 28 gennaio dell’As- 
sociazione nazionale magi- 
strati, che rappresenta la 
quasi totalità. 

Il mondo della magistratu- 
ra è dunque in fermento e 
stamane a fare il punto sull’a- 
gitazione sarà la giunta ese- 
cutiva centrale dell’Afm du- 
rante una conferenza stampa 
che terrà nella Città giudizia- 
ria di piazzale Clodio. Non è 
escluso che lo sciopero nazio- 
nale possa essere evitato. T'ut- 
to dipende dalle decisioni che 
prenderanno le commissioni 
affari costituzionali e giusti- 
zia della Camera, che il 12 


dicembre affronteranno alcu- 
ni dei problemi più urgenti 
riguardanti i magistrati. 

Le rivendicazioni dei giudì- 
ci italiani sono molteplici e 
riguardano la protezione dei 
magistrati che, come dimo- 
stra il sequestro di Giovanni 
D'Urso, sono i pùù esposti agli 
attacchi terroristici, l’ade- 
guamento del trattamento 
economico ed una revisione 
delle pensioni, le riforme, con 
particolare riguardo a quella 
della procedura che rende- 
rebbe più efficiente la macchi- 
na della giustizia. 

Secondo il sindacato nazio- 
nale magistrati, promotore 
dello sciopero bianco ad ol- 
tranza che sì estrinseca nel 
rispetto rigoroso delle norme 
procedurali, gli stipendi dei 


magistrati sono i più bassi 
rispetto a quelli di altre cate- 
gorie del pubblico impiego. 
Qualche esempio: il primo 
presidente della Corte di cas- 
sazione, che ricopre una delle 
più alte cariche dello Stato, 


figura al 34.0 posto nella sca- 
la delle retribuzioni dei pub- 
blici dipendenti, con uno sti- 
pendio pari ad un quarto di 
quello del governatore della 
Banca d’Italia, ad un terzo di 
quello del segretario generale 
della Camera, alla metà di 
quella di un funzionario della 
stessa Camera con 20 anni.di 
servizio e superato persino 
dalle retribuzioni dei segreta- 
Ti dei grandi comuni, dei pro- 
fessori universitari, del presi- 
dente e dei consiglieri della 
Corte dei Conti. 

Il sindacato, inoltre, rim- 
provera al governo di non 
aver affrontato tutti gli altri 
problemi che travagliano la 
giustizia con la massima sol- 
lecitudine, 

«Fino ad oggi — ha sostenu- 
to il segretario del sindacato 
Sergio Letizia — i giudici, con 
grande responsabilità e con il 
massimo sacrificio, hanno 
svolto la loro funzione senza 
mezzi e senza personale ausi- 
liario». Sergio Geraldini 


‘medici e non medici, sono in 
uno stato di disagio, che se 
dovesse prolungarsi non po- 
trebbe non sfociare in agita- 
zioni sindacali. Oltre tutto si 
rischia di creare un contenzio- 
so, che sarà poi difficile appia- 
nare. 

Per questa ragione si riuni- 
tà venerdì a Roma la segrete- 
ria nazionale dell’Anaao e una 
settimana dopo, il 17, i segre- 
tari regionali, provinciali ed i 
fiduciari di ogni singolo ospe- 
dale si troveranno a Orvieto: 
contrariamente a quanto av- 
viene a Roma, dove la rete 
degli ambulatori mutualistici 
è vista, in altre parti del paese 
gli ospedali hanno sempre 
operato, con i propri ambula- 
tori, fuori delle proprie mura, 
cioè nel territorio (oggi deno- 
minato unità sanitaria loca- 
le), ricorrendo ai medici con- 
venzionati. 

E’ avvenuto così in partico- 
lare a Milano e in altre città, 
come ad esempio a Treviso, 
dove, oltre l'ospedale, non'esi- 
ste quasi più nulla. I medici 
ospedalieri, che si considera- 
no medici specialisti, come 
accade in tutti i paesi europei, 
intendono lavorare nel terri- 
torio, per compiere l’azione di 
pre-ospedalizzazione, in modo 
da evitare i ricoveri ingiustifi- 
cati e le lunghe degenze. 

E' assurdo — avverte peral- 
tro il prof. Curcio — pensare 
che, ove la struttura ospeda- 
liera è insufficiente, come a 
‘Roma, essa possa operare gli 
opportuni collegamenti, Per- 
tanto le tre aree — ospedalie- 
ra, ambulatoriale ex mutuali- 


‘ stica e convenzionata — van- 


no integrate, 

Anche il capitale privato, 
che è una ricchezza nazionale, 
non va dispersa. Bisogna però 
evitare prevaricazioni ed 
espansioni «drogate». Spette- 
rà al cittadino poi compiere 
‘una libera scelta: non si deve 
dimenticare, infatti, che per 
fare visite specialistiche per 
gli occhi i pazienti incomin- 
ciano a fare le file dall’alba ed 
esistono prenotazioni di due 
mesi, 

Gli organismi di vertice del- 
le organizzazioni sindacali 
che rappresentano i medici di 
medicina generale (Fimmg, 
associazione medici condotti 
e Snami) hanno approvato 
frattanto l’ipotesi di accordo 
siglata al ministero della sani- 
tà il 31 dicembre scorso. 

Lo rende noto un comunica- 
to delle organizzazioni sinda- 
cali nel quale si rileva che «gli 
organi della Fimmg si sono 
impegnate a concludere le 
trattative in tempi brevi; ove 
però dovessero verificarsi rin- 


vii e lungaggini ingiustificati 
la Fimmg proclamerà lo stato 
di agitazione con tutte le con- 
seguenze prevedibili». 

L'ipotesi di accordo appro- 
vata dalle organizzazioni dei 
‘medici si articola in vari pun- 
ti, fra cui uno riguarda l’in- 
compatibilità: l'intesa stabili- 
sce che è «incompatibile» chi 
ha un impegno orario risul- 
tante dal lavoro dipendente o 
convenzionato pari o superio- 
te a 40 ore settimanali, chi 
svolge funzioni fiscali per il 
Ssn, chi friusce di pensione 
del fondo Enpam-generici. 

I punti rimasti in sospeso 
Tiguardano invece il cosiddet- 
to «rapporto ottimale», la car- 
tella clinica, le prestazioni ex- 
tra, le visite occasionali, la 
certificazione di malattia, 


BM uccISO — Un giovane di 
26 anni, Alfredo Morelli, è sta- 
to ucciso a colpi di pistola e 
fucile caricato a pallettoni 
sparati da sconosciuti. L’ag- 
guato è avvenuto davanti 
‘all'abitazione del giovane, in 
via salita Sant'Agostino, nel 
centro di Cosenza. 


Brucia un'ala 
del monastero 


al monte Athos 


ATENE -— Un incendio 
provocato da una stufa a 
legna ha distrutto l’altro 
ieri un'ala del monastero 
di Mutlumusiu sul monte 
Athos. L’incendio è scop- 
piato quando una ventina 
di monaci assistevano ad 
una cerimonia religiosa. 
Sebbene Pincendio sia 
stato domato rapidamen- 
te, i danni sono valutati a 
circa 30 milioni di dracme 
(circa 600 milioni di lire). 

Secondo le guardie fore- 
stali, sarebbe andato di- 
strutto solo un magazzino 
mentre i circa 300 mano- 
scritti della biblioteca che 
hanno un valore inestima- 
bile sono stati risparmiati 
dalle fiamme. 

Il monastero è stato fon- 
dato nel 1169 da un musul- 
mano. convertito al cri-. 
stianesimo. L’ala danneg- 
giata risale al diciottesi- 
mo secolo. Il monte Athos 
di circa 2.500 metri d'al- 
tezza, sorge sulla più 
orientale delle tre peniso- 
le secondarie della Calci- 
dica nel Mar Egeo. Sotto il 
protettorato della Grecia 
e sotto la giurisdizione re- 
ligiosa del patriarcato di 
Costantinopoli. 


MENTRE STAVA PER PRENDERE UN AEREO DI LINEA SOVIETICO PER RECARSI VIA MOSCA A CEYLON 


Manette a Fiumicino a un presunto terrorista 


ROMA - Un presunto terro- 
rista di 33 anni, Roberto Gior- 
dano, è stato arrestato dalla 
polizia nell’aeroporto di Fiu- 
micino. L'arresto è avvenuto 
in seguito ad un ordine di 
cattura emesso il 13 dicembre 
scorso dalla procura della Re- 
pubblica di Milano. 

Giordano, che apparterreb- 
be a «Prima linea», è accusato 
di associazione sovversiva e 
partecipazione a banda ar- 
mata. 

Il presunto terrorista prove- 
niva da Milano ed era diretto, 
con il suo passaporto regola- 
re, a Ceylon con un volo del- 
l'Aeroflot (il servizio aereo so- 
Vietico) via Mosca. 

Roberto Giordano, origina- 
rio di Massa e Cozzile in pro- 
vincia di Pistoia, era da tem- 
po ricercato: 

Il suo arresto è avvenuto 
perché il presunto terrorista 
ha presentato al momento 
dell’imbarco il suo vero passa- 


porto, forse dimenticando che 
il suo nome, in quanto ricerca- 
to, era inserito în una lista che 
è in possesso di tutti i punti di 
controllo dei passaporti. 
Secondo notizie provenienti 
dal palazzo di giustizia di Mi- 
lano, il nome di Roberto Gior- 
dano fa parte di un elenco di 
persone la cui posizione fu 
stralciata da quella di altre 
97, per le quali è stata chiesta 
la nonne t2azione dell’istrut- 
a. 


Marco Donat Cattin: 


un'altra accusa 


NAPOLI — Marco Donat 
Cattin, conosciuto come «Al-' 
berto» dagli aderenti a «Pri- 
ma linea», sarebbe coinvolto 
nell’assassinio del criminolo- 
go napoletano Alfredo Paolel- 
la ucciso a Napoli, nell’autori- 
messa sottostante la sua abi- 
tazione al Vomero, la mattina 
dell’11 ottobre del 1978. 


Pistolettata 
a un missino 


MILANO - Attentato terro- 
ristico, per fortuna senza gra- 
vi conseguenze, ieri mattina 
a Milano, contro Tommaso 
Capezzera, 33 anni, consiglie- 
re di zona dell’Msi, il quale è 
stato ferito alle gambe da 
uno sconosciuto mentre usci- 
va dalla propria abitazione. 

Colpito da un proiettile, 
esploso con una pistola muni- 
ta di silenziatore, il Capezze- 
ra ha raggiunto un vicino 
ospedale, dove ha dato l’al- 
larme. 

l’attentato, che finora non 
è stato ancora rivendicato, è 
avvenuto alle 8.10 in via S. 
Vigilio, alla Barona, mentre 
l’esponente missino stava re- 
candosi al lavoro, alla Face 
Standard, dove è occupato 
come elettrotecnico. 


Strage di Bologna: tra i feriti 
forse c’era anche l’attentatore 


BOLOGNA — I magistrati dell'ufficio istruzione, che stan- 
no indagando sulla strage del 2 agosto, che causò 85 morti e 167 
feriti, stanno conducendo accertamenti su una persona che 
rimase leggermente ferita. Si tratta di un uomo che venne 
accompagnato in ambulanza all'ospedale maggiore; i medici 
gli riscontrarono lievi lesioni al ventre e lo medicarono: 
successivamente l’uomo se ne andò declinando le sue genera- 


lità. 


Le indagini condotte hanno però accertato che queste 
generalità erano false. Gli investigatori sospettano che l’uomo 
possa essere o un ricercato che voleva allontanarsi temendo di 
essere arrestato, o una persona che si trovava a Bologna in 
incognito e non voleva far sapere della sua presenza nel 
capoluogo emiliano oppure addirittura lo stesso attentatore o 


qualcuno che lo accompagnava. 


Questa terza ipotesi ha preso maggior consistenza da 
quando i periti balistici hanno espresso la convinzione che 
l’innesco usato per l’attentato sia di natura chimica e di 


costruzione artigianale. 


Non è da escludere infatti che l’innesco non abbia funziona- 
to a dovere e che la bomba sia esplosa prima del previsto senza 
dare all’attentatore il tempo di allontanarsi di molto. 


«No» alla trattativa 


Dalla prima pagina |D’Urso: controlli presso Anguillara 


livelli subumani» rivolte ‘al- 
l’amministrazione della giu- 
stizia per quanto riguarda le 
condizioni dei detenuti di 
«Fornelli» che sono state 
spesso confuse, secondo Sar- 
ti, con quelle inaccettabili del 
«bunker» posto alla cala 
d’approdo dell’isola. 

L’assassinio del generale 
Galvaligi e gli eventuali colle- 
gamenti internazionali del 
terrorismo italiano sono stati 
i temi della relazione del sot- 
tosegretario Sanza. «Il gene- 
rale Galpaligi — ha detto — 
non fruiva di scorta di sicu- 
rezza e non era sottoposto a 
particolari misure di prote- 
zione. Per un soldato, eper un 
Ufficiale dei carabinieri, ha 
aggiunto, sarebbe contro ogni 
etica militare e professionale 
svolgere le proprie funzioni 
sotto la protezione di colleghi 
e dipendenti». 

Queste affermazioni sono 
state duramente criticate nel 
corso del dibattito da nume- 
rosì esponenti dell'opposizio- 
ne. Quanto ai collegamenti 
internazionali, il sottosegre- 
tario ha precisato che «non 
sono mai stati acquisiti ele- 
menti tali da suffragare il so- 
spetto di finanziamenti ai ter- 
roristi da parte di organismi 
stranieri o italiani. Non è fon- 
data, inoltre, la tesi di un 
unico fenomeno terroristico 
internazionale di sinistra. 

«Risulta soltanto al gover- 
no che, all’inizio degli Anni 
*70, sì registrarono viaggi di 
esponenti del terrorismo ita- 
liano in Cecoslovacchia. Non 
c’è, infine, riscontro in fatti 
specifici di legami tra i servizi 
segreti libici con la sovversio- 
ne armata in Italia». 

Veniamo ai partiti. 


De — «Il ricatto dei brigati- 
sti allo Stato sulla vita di 
D'Urso è aberrante e inaccet- 
tabile. È indirizzato allo Stato 
il cui esclusivo dovere è quello 
di operare nell’ambito della 
Costituzione». Lo ha detto 
Flaminio Piccoli, il quale ha 
aggiunto che il ricatto è 
anche «nei confronti dei bri- 
gatisti carcerati che, con il 
pretesto di riconoscimento 
dei loro organi di rappresen- 
tanza, vengono coinvolti inun 
impossibile giudizio di so- 
spensione o esecuzione di una 
condanna a morte». 

Pri — La segreteria del par- 
tito sostiene in una nota che 
«nessun. passo deve. essere 
compiuto dai pubblici poteri 
(meno che meno la pubblicità 
radiotelevisiva dei messaggi 
eversivi) che possa apparire 
come un riconoscimento, an- 
che solo indiretto, delle Br». 
© Psdi— Anche Longo prende 
netta ‘posizione contro ogni 
trattativa ed aggiunge che «è 
indispensabile lottare controi 
terroristi con ogni mezzo, an- 
che adottando î provvedimen- 
ti eccezionali che si rendesse- 
ro necessari». 

Pli — E° improponibile 
qualsiasi trattativa con gli 
eversori. I liberali chiedono 
inoltre al governo di garanti- 
re «il più efficace coordina- 
mento tra tutte le forze del- 
l'ordine impegnate contro il 
terrorismo». 

Pci — Forti critiche alle ina- 
dempienze sul problema delle 
scorte. Fermo no ad ogni trat- 
tativa. 

Radicali — Mentre Pannel- 
la annunciava la partenza di 
una delegazione del suo parti- 
to verso il carcere di Trani, îl 
senatore Spadaccia spiegava 
la nuova linea del partito: né 
con il fronte della durezza 
(che per i radicali vuol dire 
impotenza) né col partito del- 
la trattativa che în realtà 
significa cedimento. 

In serata, intanto, si è 
appreso che una lettera di 
Giovanni D'Urso è arrivata 
alla famiglia. Il magistrato, 
oltre a dare notizie sulle pro- 
prie condizioni di salute e sul 
processo subito, darebbe al- 
cuni chiarimenti sulle richie- 
ste, fatte dalle Br nel comuni- 
cato numero 8. 

La lettera del magistrato è 
giunta alla famiglia nella tar- 
da serata di domenica, poche 
ore dopo che a due giornali 
romani era stato fatto trovare 
ilcomunicato n. 8. La famiglia 
D'Urso avrebbe preso contatti 
con un giornale per far pub- 
blicare un appello. 

T. G. 


Espresso 


niente dalle Brigate.rosse; la 
lettura dei documenti impe- 
gna tutti per due ore e mezzo; 
alle 14.30 si decide di avverti- 
re il magistrato; si cerca il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Nicolò Amato, il 
quale però non si trova; solo 
alle 18 si riesce a rintracciar- 
lo ed il magistrato di lì a poco 
prende in consegna iîl mate- 
riale, dopo aver ascoltato 
Bultrini e Scialoja. 

Le indagini condotte da Si- 
ca tendono inoltre a stabilire 
se la tipografia dell’«Espres- 
so» abbia potuto comporre e 
stampare tutto il materiale 
fatto pervenire dalle Br nel 
giro di poche ore, cioè tra 
mezzogiorno e le 18 del 30 
dicembre. Infatti, quando îl 
dottor Amato giunge in reda- 
zione; la rotativa già girava e 
allorché il giudice suggerì di 
togliere i nomì dei magistrati 
indicati dai terroristi si dovet- 
te bloccare la tiratura, ben- 
ché fossero state stampate 
quarantamila copie, che sono 
andate perdute. 

Dopo le incandescenti di- 
chiarazioni rese l’altro gior- 


ROMA— Polizia e carabinieri hanno proceduto anche ieri a 
ispezioni e controlli nell’agro romano a Nord-Ovest della città, 
nel triangolo compreso fra Campagnano, Bracciano e Anguil- 
lara, lungo la via Cassia e la Braccianense alla ricerca della 
«prigione» in cui le Br tengono sequestrato il giudice D'Urso. 

Oltre 200 carabinieri e un centinaio fra agenti della Digos, 
della celere e della polizia stradale hanno steso ‘in tutta la zona, 
dalle 7.30 alle 14, una fitta rete di posti dì blocco fissi e volanti 
procedendo innanzitutto all’accurato controllo delle auto in 


transito. 


Da alcuni elementi raccolti nel corso dell'inchiesta sul 


sequestro del magistrato, infatti, 


sarebbe emersa l’ipotesi che le 


Brigate rosse, non sentendosi al sicuro nel «covo», tentassero 
di trasferire altrove il loro ostaggio. In tale prospettiva sono 
stati quindi ispezionati 300 casali di campagna, locali abban- 
donati e numerose case di villeggiatura intorno al lago di 
Bracciano, disabitate in questo periodo invernale. 
Nonostante il riserbo sui risultati, tuttavia, sembra che nulla 


sia stato trovato o accertato. 


Se il «covo» fosse un’ambasciata? 


ROMA— La prigione dove i terroristi tengono sequestrato il 
giudice D’Urso potrebbe essere collocata in qualche luogo 
protetto dalla extraterritorialità. È questo l'interrogativo che 
il vice segretario del Psdi, Ruggero Puletti, si pone in un 
editoriale che appare oggi sull’«Umanità». 

A conferma di questa ipotesi Puletti aggiunge.che. «già nel 
periodo del rapimento dell’on. Moro circolarono voci su 
questa o quell’ambasciata, su misteriose ed occulte protezio- 
ni, le stesse che indussero il presidente della Dc a parlare di un 
potere incontrollato e terribile. 

«In quell’occasione l'on. Cossiga, allora ministro degli 
interni, in un incontro con i direttori dei giornali politici, 
sostenne che Moro sarebbe stato assassinato sol che avesse 
compreso chi si celava dietro i brigatisti assassini. Anzi, 
aggiunse che per le stesse ragioni era stato assassinato dal 
gruppo Baader Meinhof il presidente degli industriali tede- 


schi Schleyer. 


«È questa una profezia che puntualmente si verificò e di cui 
deve tenersi conto quando ci si preoccupa giustamente di 
salvare la vita al giudice D'Urso. E infatti evidente — 
conclude Puletti — che se dietro la manovalanza del terrore ci 
sono forze straniere che lavorano per la destabilizzazione del 
nostro paese, la vita dell’ostaggio ha per esse uno scarso 
valore. La durezza infame del comunicato la prova a suffi- 


cienza». 


no, durante un incontro con i 
giornalisti, i difensori di Scia- 
loja, avvocati Oreste Flammi- 
nii-Minuto e Claudio Emeri, 
hanno assunto un atteggia- 
mento meno polemico, dettato 
forse dal fatto che le voci 
insorte a difesa dei giornalisti 
dell’«Espresso» sono in mino- 
ranza rispetto a quelle che 
condannano o quanto meno 
censurano il loro comporta- 
mento. 


Comunque i due penalisti, 
insieme con il collega Ales- 
sandro Gaeta, che assiste 
Bultrini, attendono da un mo- 
mento all’altro. di essere con- 
vocati dal dottor Sica per una 
tornata di nuovi interrogatori 
dei due imputati. 6 


Malta 
co Shahati aveva rilevato che, 
così come l’Italia, anche la 
Libia ha a cuore la neutralità 
dell’isola, e aveva chiesto in 
pratica una ripresa dei collo- 
qui quadrangolari tra Italia, 
Libia, Francia e Algeria, sulla 
base cioè del progetto origina- 
le di una garanzia collettiva 


Situazione: sull'Italia permane 
un’area depressionaria con mini- 
mo sul versante meridionale adria- 
tico. Impulsi freddi ed instabili da 
Nord-Ovest penetrano velocemen- 
te nel Mediterraneo centrale man- 
tenendo attiva l'instabilità al 
Meridione, 


Tempo previsto: sulle regioni 
Nord-Occidentali, sulla Toscana e 
sulle regioni centrali Tirreniche 
‘quasi sereno. Sulle restanti centra- 
li centro-settentrionali nuvolosità 
variabile con qualche nevicata sul- 
le Alpi. Su tutte le restanti regioni 
del Sud nuvolosità irregolare 
anche intensa con rovesci anche 
temporaleschi. 


della neutralità maltese da 
parte dei principali paesi ri- 
Vieraschi. 

Con la sua dichiarazione di 
neutralità, Malta si è impe- 
gnata a non concedere sùl 
proprio territorio basi o im- 
pianti di interesse militare a 
paesi stranieri e a non fare un 
uso indiscriminato delle pro- 
prie attrezzature cantieristi- 
che, non consentendo in par- 
ticolare la riparazione di uni- 
tà che appartengano alle flot- 
te americana e sovietica. 

L'Italia, in cambio, fornirà 
all’isola un aiuto economico- 
finanziario non indifferente. 
Sono previsti, in particolare, 
il pagamento a Malta di 12 
milioni di dollari all'anno, per 
cinque anni, a partire. dal 
1979; e un credito finanziario 
agevolato di cinque milioni-di 
dollari per progetti di svilup- 
po, oltre ad almeno quattro 
milioni di dollari annui (fino 
al 1983) per lo sviluppo della 
cooperazione economica, so- 
ciale e culturale, 

I buoni rapporti italo- 
maltesi hanno trovato nei 
giorni scorsi conferma anche 
nella firma di un accordo per 
la fornitura gratuita a Malta 
di un aiuto alimentare di otto- 
mila tonnellate di grano duro. 


Temperatura: in diminuzione le minime. 


Venti: in prevalenza da Nord-Ovest; deboli, localmente moderati 
al Nord, moderati o forti sulle altre regioni specie su quelle 


occidentali. 


Mari: molto mossi o agitati specie quelli al Meridione. 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 4, 7; 
Bolzano —4,7; Verona 2, 10; Venezia —3, 7; Milano 1, 10; Torino 6, 9; 
Cuneo 0, 5; Genova 8, 12; Bologna 1, 8; Firenze 4, 10; Pisa 0, 10; 
Ancona Falconara 5, 9; Perugia 4, 8; Pescara 3, 10; L'Aquila 0, 6; 
Roma Urbe 1, 11; Roma Fiumicino 4, 12; Campobasso 0, 5; Bari 5, 
10; Napoli 6, 12; Potenza —3, 4; Santa Maria di Leuca 5, 12; Reggio 
Calabria 8, 15; Messina 11, 15; Palermo 13, 14; Catania 10, 16; 


Alghero 10, 12; Cagliari 9, 13. 
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Martedì, 6 gennaio 1981 


L GIORNO 4 novembre 

L del 1904 giunse a Pola, 
direttamente da Dublino, 
dopo una breve sosta a Trie- 
Ste, un giovane allora scono- 
Sciuto, per insegnare inglese 
In una scuola di lingue che 

nzionava piuttosto avven- 
turosamente in un alloggio a 
destra dell'Arco dei Sergi, a 
Port'Aurea, nel cuore della 
Città, 

Questo giovane era James 
Joyce, che sarebbe diventato 
Uno dei più grandi scrittori 
del mondo, e portava con sé 
la giovane moglie Nora, la 
quale dovette essere spaven- 
tata nel primo incontro con 
la città, che nel lungo inver- 
No ormai alle porte a lei 
sembrò una vera Siberia, per 
quelle case costruite con la 
Pietra, che d’estate sono fre- 
sche, ma durante l’inverno 
conservano tutto il freddo 
dei boschi e del mare, 

I due giovani, nella loro 
breve permanenza a Pola — 
meno di un anno — cambia- 
Tono due volte l’alloggio, 
dapprima in una casa mode- 
Sta all’inizio di via Medolino, 
al di là del mercato, quasi di’ 
fronte al bellissimo ginnasio- 
liceo «Carducci», ora «Acca- 
demia pedagogica» jugosla- 
Va, e poi in un grande palaz- 
Zo accanto al teatro Ciscutti, 
Sulla via Giulia, lo stesso 
palazzo in cui ebbi la ventura 
di dirigere dal luglio del 1945 
al febbraio del 1947 il quoti- 
diano «L'Arena di Pola», e 
di vivere in quelle stanze — 


ora per ora — il dramma 


terribile dell’esodo di quasi 
tutta la popolazione della 
mia città. 

A Pola, come giustamente 
osserva Quarantotti Gambini 
in una sua vivissima rievoca- 
zione di quegli anni, la pre- 
senza di Joyce non fu notata 
da nessuno: ed io stesso, 
negli anni ascendenti, non ho 
mai inteso nominare da nes- 
suno dei miei professori, da 
nessun intellettuale, il gran- 
de scrittore irlandese; né a 
Joyce dovette fare molta im- 
pressione la nostra città, poi- 
ché mai parlò dei suoi pae- 
saggi omerici di terra e di 
mare, se non per ricordare 
una volta Brioni, come isola 
«famosa per i suoi formag- 
gi». Ma forse lo scrittore capì 
subitò che il suo soggiorno 
istriano sarebbe stato molto 
breve, e fece il possibile per 
Ottenere un. posto. di inse- 
gnante a Trieste, dove ap- 
punto arrivò l’anno successi- 
Vo, per mettere nell'allora 
grande e laboriosa capitale 
della Regione adriatica salde 
radici. 

Quarantotti Gambini si 
domanda che cos'era in quel 
tempo Pola, e risponde: «Noi 
istriani sappiamo raffigurar- 
cela: una delle nostre antiche 
cittadine costiere, ingrandi- 
tasi e sviluppatasi in quegli 
ultimi decenni per l’assiduo 
intervento  dell’Austria che 
andava potenziandola sem- 
pre più quale piazzaforte: 
Cioè come porto della sua 
marina da guerra. Da un 
lato, dunque, un vecchio 
centro. civico veneto, nel 
quale emergeva un ceto di 
professionisti di formazione, 
di modi, di abitudini e di 
‘aspirazioni quietamente ot- 
tocenteschi, cui però la pas- 
sione patriottica, di spiriti 
tisorgimentali e romantici, 
infondeva insoliti sprazzi di 
Vitalità; dall’altro una folla 
eterogenea d’immigrati, au- 
Striaci, ungheresi, boemi, 
croati: militari per lo più 
dagli ammiragli agli inser- 
Vienti di marina — che mal 
S'amalgamavano con la po- 
polazione locale». 


All’inizio del Novecento 
c'era sì a Pola un ceto di 
Professionisti, di formazione 
Tomantica e patriottica, e si- 
curamente di indole assai ri- 
Lorosa e onesta, ma che ave- 
Va, secondo il mio punto di 
Vista, la colpa o il limite di 
Non saper ‘dare oltre le 
Mura cittadine, e perciò cre- 
Sciuto in modo troppo pro- 
Vinciale, troppo staccato dal 
mondo circostante: caratteri- 
Stica in comune con le altre 
Cittadine dell'Istria, chiuse in 
una loro orgogliosa e impor- 
tante civiltà antica, ma non 
adatte a captare le voci, le 
Volontà, le speranze che pure 
venivano dalla campagna, 
dove stava anche crescendo 
Una generazione di spiriti 
Nuovi, che però parlavano 
un’altra lingua, e si ricono- 
Scevano in un altro tipo di 
civiltà, 

Erano, nelle cittadine co- 
Stiere dell’Istria, i contadini 
Che dalla campagna slava 
portavano i prodotti della 
‘‘Oro terra, del loro lavoro, e 

è ' si sviluppavano con un 
Complesso d’inferiorità 
Tispetto alle classi borghesi, 
a che tuttavia non desiste- 


Vano dalla speranza di un 


Avvenire diverso, più dignito- 
SO, più libero, più rispettato. 
à a Pola, cioè nella capitale 
ell’Istria, erano le migliaia 
Operai che ogni giorno 


venivano a lavorare nell’Ar- 
senale austro-ungarico, e che 
Vivevano a contatto dei no- 
stri padri, assai distanti dalla 
mentalità borghese- 
cittadina. 


Mio padre mi raccontava 
di questi suoi compagni di 
lavoro, che ogni giorno, col 
sole ma anche con la pioggia 
e con la bora, venivano a 
piedi dai paesi intorno a Po- 
la, da Promontore e Bagno- 
le, da Medolino, Sissano,Fa- 
sana, Dignano — solo ‘per 
citare le località maggiori — 
e già al mattino erano stan- 
chi, svegli ancor prima del- 
l’alba, e tuttavia puntuali: da- 
vanti al grande portone del- 
l’Arsenale, pronti per le fati- 
che di otto o dieci ore di 
lavoro duro, nelle officine e 
sulle navi da guerra. Ed il 
ritorno a casa quando già il 
cielo era buio, attraverso i 
campi e i boschi, oltre i 
muretti che dividevano le 
campagne, la breve povera 
cena, e subito il letto, con la 
mente già volta al lavoro 
dell’indomani, la madre o la 
moglie che li scuotevano dal 
sonno di piombo, appena 
fuori si sentivano i primi 
canti del gallo. 

Penso tante voltè che‘se i 
nostri ceti intellettuali — che 
avevano anche il potere poli- 
tico — avessero.colto almeno 
in parte le ansie, le fatiche, i 
sacrifici di questi conterranei 
di periferia, la storia sueces- 
siva forse ci avrebbe tispar- 
miato tanti. dolori, tante 
sconfitte, tanti lutti, dall’una 
e dall’altra parte. Capisco 
che per giudicare questi diffi- 
cili rapporti, che da noi coin: 
volgevano non soltanto i pro- 
blemi sociali, ma anche quel 
li etnici, linguistici, culturali, 
nazionali, bisognerebbe aver 
vissuto quei momenti: i0 ri- 


fletto queste cose delicate: 


soltanto perché le ho viste 
nel momento della sconfitta 
italiana e della vendetta, 
quando per la causa jugosla- 
Va si schierarono non soltan- 
to i croati e gli sloveni delle 
nostre terre, com’era logico e 
naturale, ma anche decine di 


migliaia di italiani, che pro- |. 
venivano dalle file degli. 


emarginati, dei «sospetti», di 
coloro a cui nessuno aveva 
mai badato. 


Perciò il ritratto della mia 
città, come lo vede Quaran- 
totti Gambini, mi sembra og- 
gi incompleto, dopo. tante 
esperienze negative, sofferte 
nella nostra terra, anche a 
causa di una visione troppo 
provinciale, troppo ristretta, 
troppo isolata rispetto alle 
vicende che la storta ci ponie- 
va nelle svolte decisive: per- 


ché da noi appunto il conflit- 


to non traeva origine soltan- 
to da radici sociali, o dal 
diaframma città:campagna, 
ma aveva nel fondo il veleno 
del nazionalismo, il quale 
emergeva da una parte per 
opprimere l’altra parte, com 
una violenza, che le nostre 
generazioni hanno vissuto 
sulla loro pelle. 


Guido Miglia 


IL PICCOLO 


| LE POLEMICHE SI SONO RINFOCOLATE DOPO LE ELEZIONI DI REAGAN 


Dentro le mura |. 


Guerra di religione negli Usa 
per la preghiera nelle scuole 


Nel 1963 la Corte suprema decise per il «no»: ora l’argomento è stato riaperto 


NEW YORK — Pregare 0 
non pregare a scuola? Ci sono 
americani propensi alla pre- 
ghiera volontaria, altri che 
vorrebbero una legge che ren- 
desse la preghiera obbligato- 
ria e altri infine che sono 
assolutamente contrari. Que- 
sti ultimi hanno presentemen- 
te la legge dalla loro parte, 
avendo la Corte suprema re- 
centemente ribadito l'incosti- 
tuzionalità della preghiera 
nelle scuole pubbliche. 


La prima volta che la mas- 
sima corte degli Stati Uniti fu 
chiamata a decidere sulla 
questione della preghiera a 
scuola è stato nel 1%63. Allo- 
ra essa stabilì che non si 
dovesse pregare, né leggere la 
Bibbia o altre scritture reli- 
giose nelle scuole pubbliche, 
perché permettere queste 
pratiche religiose sarebbe 
stato come abiurare i principi 
dei padri fondatori della na- 
zione, i quali redigendo la Co- 
stituzione indicarono che oc- 
correva erigere un «muro di 
separazione» tra Chiesa e 
Stato. 


Il «muro» sta traballando 
da 17 anni. E mai come oggi 
esso è posto sotto assedio. 


Potrebbe crollare il prossimo 
anno, essendosi gli assedianti 
Fattisi quanto mai potenti da 
un anno a questa parte e 
convinti di poter contare nel- 
l'appoggio del nuovo Presi- 
dente Ronald Reagan, il quale 
în più occasioni durante la 
campagna elettorale fece ca- 
pire di essere favorevole ad 
un emendamento costituzio- 
nale permettente l'esercizio 
della preghiera nelle scuole 
pubbliche. Reagan ha detto di 
considerare una buona idea 
quella di sottrarre qualche 
minuto alle lezioni per prega- 
re o meditare. 


Ciò premesso, si può capire 
che gli americani contrari al- 
la preghiera nelle scuole pub- 
bliche sono in grande allar- 
me. Essi stanno mobilitando 
le loro forze contro la «mag- 
gioranza morale», il movi- 
mento religioso-politico di 
gruppi evangelici del Sud che 
ha lanciato una poderosa 
crociata per legalizzare la 
preghiera nelle scuole pubbli- 
che, per renderla addirittura 
obbligatoria. 


Gli oppositori — gente di 
ogni fede religiosa e nessuna 
Fede — hanno già speso centi- 


Pavarotti fortissimo 


* 


New York — La risata di Luciano Pavarotti sembra conferma- 


re il momento magico del tenore italiano negli Stati Uniti. Nei 
prossimi giorni Pavarotti rientrerà in Italia per alcuni giorni; 
poi andrà di nuovo in America per una serie di concerti in tre 


città della Florida 


(Telefoto Ap) 


naia di migliaia di dollari per 
pubblicare sui giornali che se 
la «maggioranza morale» 
avrà il sopravvento, non sol- 
tanto tutti i bambini saranno 
costretti a pregare a scuola, 
ma i loro genitori correranno 
il rischio di perdere un muc- 
chio di libertà e diritti, quali 
ad esempio il controllo delle 
nascite attraverso l'aborto 0 
l’uso di antifecondativi e di 
essere aiutati dal governo per 
mandare i loro figli in scuole 
razzialmente equilibrate. 

Gli «anti-preghiera» sosten- 
gono inoltre che la cosiddetta 
«maggioranza morale» non 
permetterà più alle donne di 
essere capofamiglia, né agli 
omosessuali di fare i maestri 
di scuola, perché nel modo 
come essi leggono la Bibbia le 
donne devono soltanto essere 
madri e cuciniere e gli omo- 
sessuali sono creature del 
diavolo. 


La «maggioranza morale» è 
una organizzazione ultracon- 
servatrice, fondata: nel 1979 
da cristiani fondamentalisti. I 
suoi leader sono dei fanatici 
lettori alla lettera della bib- 
bia. E’ guidata dal reverendo 


Henry Falwell, il cui slogan è . 


«I love America», amo L’Ame- 
rica. Egli è contro l’aborto, 
contro il sesso preconiugale, 
contro l’omossessualità, ed è 
per un potenziamento della 
preparazione. militare degli 
Stati Uniti. E'un focoso orato- 
re, che insiste sulla necessità 
di riportare gli Stati Uniti ai 
valori tradizionali e appog- 
giare i candidati che condivi- 
dono le sue idee. 


Falwell (47 anni) ha detto 
che «questo paese tornerà a 
considerare Dio e Patria co- 
mela guida di ogni sua azione 
e pensiero». Sta viaggiando 
în lungo e in largo gli Stati 
Uniti per fare sbocciare il «ri- 
nascimento morale». Falwelle 
è un predicatore battista che 
vuole riportare Cristo nelle 
scuole, perché è sua convin- 
zione che soltanto Cristo è 
capace di fare disciplina e 
stroncare la piaga della dro- 
ga e della criminalità. 

Secondo questo reverendo, 
Cristo non si muove se non 
viene ‘intensamente pregato 
dagli studenti a scuola. Egli 
ha avvisato che l'America fi- 
nirà molto, molto male se gli 
studenti non cominceranno a 
pregare prima, durante, e do- 
po le lezioni, Molta gente gli 
crede, vede in lui un patriota, 
un profeta, crede che la pre- 
ghiera potrà sollevare la 
nazione dalla «decadenza 
morale in cui è precipitata». 


Ma diversi gruppi religiosi 
sospettano che, rendendo fa- 
coltatica o obbligatoria la 
preghiera nelle scuole, molti 
giovani non andranno più in 
chiesa, che è il posto tradîzio- 
nale per la preghiera. Angli- 
cani, luterani e anche cattoli- 
ci, pur riconoscendo il grande 
valore della preghiera in ogni 
momento e luogo, sono del- 
l'avviso che la sede migliore 


perla preghiera sia la chiesa. 


Un gruppo di studenti di 
New York aveva chiesto il 
permesso-di poter disporre di 


un’aula per la preghiera vo- 
lontaria in comune prima del- 
l’inizio delle lezioni. La loro 
richiesta è stata bocciata da 
una corte federale d'appello, 
che ha deliberato che sarebbe 
stato ‘errato dare il permesso, 
ma ha nel contempo dichiara- 
to che il rifiuto non «rappre- 
sentà un diniego della libertà 
teligiosa». Il giudice nella sua 
delibera ha detto: «Noi dob- 
biamo stare attenti per far sì 
che le nostre scuole, dove ven- 
gono insegnati ai nostri figli i 
valori fondamentali non sia- 
no trasformate in istituzioni 
che incoraggiano le ideologie 
di una o l’altra setta reli- 
giosa». 


Questo giudice ha delibera- 
to in armonia con la Corte 
suprema, che.ha dichiarato 
che autorizzando la preghie- 
ra nelle scuole pubbliche 0 
qualsiasi «meeting» religioso 
avrebbe creato nel pubblico 
l’idea che il governo appoggia 
ufficialmente la religione. 

Il governo non, ha niente 
contro la religione, vuole sol- 
tanto che essa non si intro- 
metta nei suoi affari. Le scuo- 
le pubbliche, sia detto per in- 
ciso, sono finanziate dal go- 
verno, la cui preoccupazione 
è di dare ai giovani una edu- 
‘cazione fondamentale. 


Ma i giovani cambiano, 
cambiano i presidenti e î 
membri della Corte suprema 
e del: Congresso. I cambia- 
menti apportati dalle elezioni 
generali dello scorso novem- 
bre sono decisamente a favo- 
re della «maggioranza mora- 
le», cosa per cui i suoi opposi- 
tori (vogliamo chiamarli libe- 
tali?) hanno convenuto che 
«se vogliamo tenere in piedi il 
muro della separazione tra 
Chiesa e Stato è bene che 
cominciamo a pregare subito 
anche noi». Dove e quando? 
In qualsiasi momento e in 
qualsiasi posto. Fuorché a 
scuola, s'intende. 


Mario Albertazzi 


CA, 


Interrogazione liberale 
su sovvenzioni ai film 


ROMA — Per conoscere se 
il governo sia a conoscenza 
delle sovvenzioni statali ero- 
gate a favore di numerosi film 
trai':quali «Emmanuelle nera» 
che avrebbe beneficiato di un 
contributo di 326 milioni, il 
deputato liberale Raffaele Co- 
sta, ex sottosegretario alla 
Giustizia, ha presentato 
‘un’interrogazione al ministro 
del turismo e dello spettacolo 
sen. Nicola Signorello. 

Il parlamentare, nel lungo 
elenco che precede l’interro- 
gazione, cita 15 opere cinema- 
tografiche che avrebbero rice- 
vuto ingenti contributi. Rile- 
va tra l’altro che «tali sovven- 
zioni a carico dello Stato sono 
destinate ad aumentare in 
virtù di rimborsi e ulteriori 
contributi spettanti a produt- 
tori, registi, autori del sogget- 
to e delle sceneggiature». 

Infine Costa chiede di sape- 
te quali siano i criteri che 
comportano l'assegnazione 
dei contributi. 


OMAGGIO AI 1050 ANNI DELLA CITTÀ FRIULANA 


in un «quaderno storico» 
nascita e vita di $. Daniele 


È uscito di recente, peri tipi 
delle Grafiche Buttazzoni e 
sotto il patrocinio del locale 
Comune, un elegante e pati 
nato volumetto di cento 


(più 
pagine) intitolato «Studi.e do-. 


cumenti nel 1050.0 di S. pe 


«Città di S. Daniele», . 

Il tutto costituisce il sesto 
numero dei risorti «Quaderni 
Guarmeriani», la setie già ini- 
ziata dal compianto Emilio 
Patriarca e ripresa ora dal 
Beinat. Sono pet questi, 
che in sede regionale vedono 
‘un fiorire e rifiorire di «qua- 
derni storici» aventi come 
campo d'indagine territori 
particolari. Ma non si cade, 
per ora, nei ristretti panni del 
campanilismo culturale; An- 
che nel caso in questione le 
«firme», operanti spesso in 
centri extraregioniali, sono di 
tutto rispetto, così pure la 
qualità dei pezzi presentati. 

Il saggio d'apertura («in pri- 
mis de fundamentis») è dovu- 
to all’abile penna di Carlo 
Guido Mor, che con piacevole 
tono discorsivo, non privo d’i- 
ronia sul mestiere dello stori- 
co, dipana peraltro scientifi- 
camente il problema della da- 
ta di fondazione di S. Daniele. 

Viene sfatata la tradizione 


che vuole l’erezione espiatoria 


della cappella. dedicata al 
santo patrono, da parte di un 
sedizioso Rodoaldo (di longo- 
barda origine), che avrebbe 


visto i beni confiscati dalla 
chiesa aquileiese. Mor porta 
alla luce della storia l’esisten- 


| za-certa, ma quasi sconosciu- 
“ta, di un duca Rotloaldo, feu- 
«datario del castello cui la. cap- 


pella è strettamente legata. 
Saremmo addirittura al 695 0 
giù di lì, come confermerebbe 
d'altronde anche l’analisi ri- 
‘gorosamente araldica dello 
Stemma a «pezze» di S. Danie- 
le. Altro che 929 (e 1050)! 


, per mano di 


| Segue quindi 
Mario D'Angei , il punto della 
“ situazione sullo stato delle ri- 


cerche, paleografiche ed ar- 


+ chivistiche questa volta, in 


merito alla libreria di Guar- 
netro, il nucleo originario cioè 
della biblioteca comunale di 
S. Daniele, la «Guarneriana» 
appunto. Un fondo rimasto 
miracolosamente intatto, co- 
Îme lo lasciò il suo creatore, e 
di cui è possibile ricostruire, 
quasi passo per passo 0 me- 
glio codice per codice, l'iter 
formativo. 


D'Angelo l’accenna qui bre- 
. vemente (in attesa del catalo- 


go ragionato), facendo anche 
la storia biografica di Guar- 


‘ neiro, non grandissimo uma- 


nista in verità, ma grande 
bibliofilo certamente. Mano- 
scritti a carattere sacro 0 giu- 
tidico s'affiancano ai classici 
latini e ai codici umanistici, i 
più interessanti forse sul pia- 
no dell'analisi testuale e che 
confermerebbero l’esistenza 
di un notevole «scriptorium» 
sandanielese, sensibile agli in- 
flussi padovani. 


Otto tavole in bianco e nero 
esemplificano in volume i mo- 
di di questi copisti di profes- 
sione, e si aggiungono pure 
trentatré schede, quanti sono 


ormai, grazie a pazienti ticer- 
che, i codici «datati» della 
Guarneriana. 

Dalle «humanae litterae» 
alle divine note. L'articolo di 
Fabio Metz infatti ricostrui- 
sce (corredato di documenti) 
la figura del musico Domeni- 
co Aldegatti, maestro di cap- 
pella a S. Daniele alla metà 
del Seicento, capitato in Friu- 
li dopo una diatriba con Mon- 
teverdi a Venezia a proposito 


(ahi, dolorosa nota) di certa. 


«partizion di paghe». 

Ma non tanto interessa oggi 
la virtù e la gran passione di 
questo maestro, quanto il ra- 
ro inventario «post mortem» 
della sua biblioteca musicale 
secentesca, (questa dispersa 
purtroppo), da cui emergono 
nomi noti, ma anche del tutto 
sconosciuti, di personalità 
operanti nell’area dell’Italia 
settentrionale. 


Infine gli architetti Gianu- 
go Polesello e Pierluigi Gran- 
dinetti, teoricamente l’uno, 
l’altro commentando un’espe- 
rienza di ricerca, definiscono 
la situazione territoriale e ur- 
bana di S. Daniele nell’ambi- 
to tipologico delle «città pic- 
cole». Queste costituiscono 
infatti una realtà, storicamen- 
te determinata, caratterizzan- 
te il territorio friulano. Cono: 
scerne il processo formativo 
‘comprenderne il complesso di 
Telazioni di carattere storico, 
morfologico e d'uso, significa 
poter poi organizzare i tipì 
d'intervento, di restauro, riu- 
tilizzazione e sviluppo che si 
tendono oggi tanto più neces- 
sari con i problemi, anche di 
progettazione urbana, insorti 
dopo il terremoto. 


Renata Da Nova 


| La rassegna dei libri 


Jack.Vance: «I'principi de- 
moni» (Editrice Nord; 496 pa- 
gine; 8000 lire). 

Il ciclo dei Principi Demoni 
è una delle opere più interes- 
santi e di più vasto respiro di 
Jack Vance, autore avventi- 
roso per eccellenza nel pano- 
rama' della science fictton 
‘americana. Famoso negli Sta- 
ti Uniti, questo ciclo era prati- 


camente sconosciùto nel no-' 


stro .Paesé, dove era\stata 
pubblicata soltanto un’edizio- 
ne ridotta del primo romanzo 
della serie, sedici. anni or s0- 
no, su «Galaxy» e «Galassia», 


mentre erano tuttora ‘inediti «| Prog: 
| gli altri due romanzi che Van- 
ce aveva composto nella se- | 


metà 


conda metà degli anni Ses- 
santa. Questo porideroso. vo- » 


lume che appare: ora nei. 
«Classici. della fantascienza» 


della Editrice Nord:raccoglie. 


tutti e tre i primi romanzi del 
ciclo, sotto i titoli «Ire stella- 
re», «La macchina per uccide- 
re», «Il palazzo dell'amore». 
Guarda caso, questa pubbli- 
cazione avviene in coinciden- 
za con la ripresa del. ciclo da 
parte dell'autore, che nel 79 
ha pubblicato il quarto ro- 
‘manzo, «The Face», e qualche 
mese fa il quinto, «The Book 
of Princess». 

Composto nel suo periodo 
‘migliore — quello.in cui otten- 
ne i due premi Hugo per «I 
padroni dei Draghi» e «L’ulti- 
‘ma frontiera», nel ’64 e nel ’67 


— questo affresco di fantasia | 


spaziale offre le caratteristi- 
che migliori del Vance esotico 
paesaggista: complesse vicen- 


de avventurose su uno sfondo 


di ambienti alieni. 

Scrive Sandro Pergameno 
nella presentazione: «Vance 
sembra affascinato soprattut- 
to dalle meccaniche delle di- 
verse culture umane. Dietro 
la trama base, dietro la: patina 
dell’uso idiosincratico di vo- 
caboli arcaici, o inventati, è 
l'adattamento dell’uomo alle 
diverse condizioni fisiche e la 


conseguente nascita di nuove 


FROST ni 


civiltà spesso aberranti che 
interessano davvero all’auto- 
te, il quale può così conceder- 
si pungenti commenti sulla 
natura umana», 

n Fa. P. 
i adadad 

Patrizia Guarnieri: «Filoso- 
fia e scuola nell’età giolittia- 
na» (Loescher ed., pagg. 321, 
lire 6200). î 

Il libro della giovanissima 
stutliosa Patrizia Guarnieri 
mostra quale importanza e 
quali caratteristiche assumo- 
nò in Italia, nell'ambito del 
retto riformatore giolittia- 
no, il dibattito sulla pedago- 
gia e la questione della 
‘scliolal ; 

La prima parte dell’antolo- 
‘gia riguarda i problemi princi- 
‘pali della riflessione teorica 
condotta da pedagogisti e fi- 
losofi; la seconda parte illu- 
stra momenti del dibattito 
politico e legislativo che per- 
mettono di ricostruire le com- 
plesse e ancora poco note vi- 
cende della scuola italiana del 
periodo, dal grado pre- 
elementare a quello universi- 
tario. 

Vengono prese in considera- 
zione le tendenze di pensiero e 
di ricerca che. sono critiche 
delle filosofie dogmatiche ot- 
tocentesche (lo spiritualismo 
e il positivismo naturalistico), 
che d'altra parte sì differen- 
ziano anche dal nascente 
idealismo. Tali critiche sono 
rivolte verso problemi teorici 
di vitale importanza (rappor- 
to filosofia-scienza, la mora- 
le...), e anche verso gli atteg- 
‘giamenti dell'esperienza gio- 
littiana che gli stessi idealisti 
contrastavano. 

Accanto a una cultura idea- 
listica e antigiolittiana, si mo- 
stra così la presenza e il rilie- 
vo di altri orientamenti di cul- 


.tura, legati al kantismo, al 


positivismo antinaturalistico, 
al filone inaugurato da Her- 


bart. 


b.l. 


Hobart (Tasmania) — Lo yacht «New Zealand» al suo arrivo alla foce del Derwent River dopo 


la cireumnavigazione del globo, skipper Peter Blake 


(Ap) 


UN BEL VOLUME DI INGRID PARIGI PER MURSIA 


Nell'«anello d'oro» 
dell'antica Russia 


Diversi anni fa, Giorgio La 
Pira, il cui nome resta legato 
alla rinascita della Firenze 


massacrata dalla guerra, fu‘ 


ricevuto al Presidium al ter- 
mine di un suo viaggio in 
Unione Sovietica come priva- 
to turista. A tale massimo 
consesso sovietico, si dice che 
il famoso studioso e uomo 
politico, fiorentino d’elezione 
(di nascita era siciliano) conla 
sua rapidità discorsiva arric- 
chita da un'inconfondibile lu- 
minosità dello sguardo, rac- 
contò prima di tutto di essere 
lì come un pellegrino affasci- 
nato e commosso dalla visita 
appena ultimata delle città 
sante. e dei monasteri della 
vecchia Russia. 

Questo lontano episodio, 
che mi fu narrato da un amico 
di tutta fede, mi è tornato ora 
alla memoria mentre leggo 
quel grosso lavoro della gior- 
nalista e scrittrice Ingrid. Pa- 
rigi, pubblicato adesso in ita- 
liano, dall'edizione originale 
tedesca, per l’editore Mursia, 
col titolo «Mosca, Leningra- 
do, l'anello d’oro e le città 
sante della vecchia Russia». 

L'autrice, nata nel Sud Afri- 
ca e diventata poi (1937) citta- 
dina italiana in seguito a ma- 
trimonio, oltre ad essere corri- 
spondente dall'Italia di im- 
portanti giornali tedeschi, è 
una studiosa degli aspetti sto- 
rici, culturali e sociali dei pae- 
si dell'Est. Ha infatti pubbli- 
cato in tedesco e in altre lin- 
gue saggi di elevato livello, 
tra cui quello sulla posizione 
in Urss dei russi d'origine te- 
desca e altri su Siberia, Asia 
centrale, Transcaucasia, 
Ge  ;a, Crimea, Ungheria. 

3 libro uscito adesso a 
Mib in lingua italiana, con 
trad. one e adattamento di 
Angela Prato Gualteroni, è 
una guida storico-turistica, di 
690 pagine, di grande interes- 
se per lo straniero che si reca 


in Russia, Direi, anzi, che pri- {. 


ma di mettersi in viaggio 
l'Unione Sovietica, uno 
vrebbé leggere attentamente 
questo volume. Esso fornisce 
innanzitutto un esauriente e 
piacevole sommario storico 
indispensabile a capire chi s0- 
noi russi, che cosa è stata ed è 
la Russia: indubbiamente un 
insieme di popoli di 


religiosità e profondi senti: 


menti che abitano un immen- 
so suggestivo paese. Aggiun- 
gerei che il libro ‘offre molte 


nozioni di cultura generale | 
che ciascuno dovrebbe posse-' 


dere anche se non intende 
mettersi in viaggio per l’Unio- 
ne Sovietica. 

Ad esempio, molti credono 
che esista un solo Cremlino e 
sia quello di Mosca. Niente 
vero. Cremlino (parola di pre- 
sumibile origine tartara che 
significa «rocca») è chiamata, 
infatti, quella parte della città 
rinchiusa da mura e in cui 
‘hanno residenza le ‘autorità 
civili e religiose. In Russia 
sono numerose le città che 
hanno il proprio Cremlino, 
Quello di Mosca è natural- 
mente il più famoso: situato a 
quaranta metri di altezza sul 
corso della Moscova, domina 
tutta la capitale (sette milioni 
di abitanti), come afferma 
l'antico detto russo: «Sopra 
Mosca c’è il Cremlino sopra il 
Cremlino solo il cielo», 

Nessun paese al mondo con- 
serva tante abbaglianti vesti- 
gia religiose come la Russia. 
La sola Mosca riceve una in- 
confondibile impronta dalle 
sue duecento chiese (un tem- 
po erano quasi il doppio) di- 
sposte ad anelli intorno alla 
città. Oggi ne sono aperte al 
culto cinquantacinque: cin- 


quanta ortodosse, una cattoli- 
ca, una sinagoga, una arme- 
na, una battista, una mo- 
schea. 

Un nome non sempre inter- 
pretato con esattezza dallo 
straniero è quello della Piazza 
Rossa di Mosca. Ho sentito 
persone, anche di cultura, 
scolastica elevata, affermare 
che si chiama «rossa» in 
omaggio alla sanguinosa Ri- 
voluzione del 1917. Errore ma- 
dornale. Addirittura un falso. 
storico. La piazza, che è da 
sempre il centro di Mosca, 
ebbe nel XVII secolo questo 
nome: «Kràsnaja plòscadj», e 
poiché in slavo antico «krà- 
snaia» significa sia «rosso» sia 
«bello», niente vieterebbe di 
chiamarla «Piazza Bella». 

Passando a Leningrado (og- 
gi con 3,8 milioni di abitanti è 
la seconda città dell’Urss), 
tutti, o quasi, sanno che fu 
foridata nel diciottesimo seco- 
lo da Pietro il Grande, sì chia- 
mò San Pietroburgo e diventò 
capitale della Russia (Il nome 
Leningrado le fu dato nel 
1924, dopo la morte. dì Lenin). 
Ma ben pochi conoscono 0 
ricordano che nella costruzio- 
ne di San Pietroburgo, opera 
di tanti architetti di diversi 
paesi, ebbe influenza determi- 
nante l’arch. Domenico Trez- 


czini, proveniente da Lugano e 


che viveva a Copenaghen. 
Trezzini vi costruì fortezze e 
palazzi, e, insieme’ all’archi- 
tetto russo Senjàvin, dette 
alla città il primo piano rego- 
latore, mentre l'italiano Ra- 
strelli vi creava il famoso ba- 
rocco di Pietroburgo. 
E.veniamo alle città sante e 
ai monasteri che formano lo 
sfolgorante «anello d’oro», 
Uno degli itinerari più .affa- 
scinanti, partendo da Mosca, 
è il viaggio alle antiche città 
di: Vladimir, Bogoljùbovo, 
Sùzdal, Jùrjev-Polski, Pere- 
slàvi, Rostov, Jaroslavi; ‘e, 
pàrterido da Leningrado, la 
Visità alla città anseatica di 
Nòvgorod. È un viaggio, — 
scrive la Parigi — che porta 


ROMANZO ITALIANO 
SUL TERRORISMO 


a 


Un avvincentissimo | 
romanzo dell’autore di 
“LA MAZZETTA” 


RIZZOLI-EDITORE 


letteralmente alle origini del- 
la storia russa del primo me- 
dioevo e fa scoprire tesori arti 
‘stici risalenti anche all'epoca 
dell’invasione mongola (XII 
secolo) e a un tempo.in cui la 
Russia dei principi di Kiev 
era parte integrante dell’Eu- 
ropa,.tanto che i mercanti di 
Lubecca avevano a Nòvgorod 
la «loro» chiesa e i «loro» fon- 
dachi, 

E se nella splendida Vladi- 
mir il visitatore noterà la 
straordinaria somiglianza nel- 
‘le mensole e nei fregi ein altri 
particolari con le abbazie e i 
conventi di Milano e di Lodi, 
non si stupisca e ricordi che 
ciò si deve al fatto che molti 
maestri scalpellini vennero 
qui dalla Lombardia tramite 
Federico Barbarossa. 

Nella visita alle favolose 
raccolte dell’Ermitage, a Le- 
ningrado, non sfugga poi al- 
l'appassionato d’arte e di sto-.. 
Tia una delle più preziose sta- 
tue romane, la cosiddetta Ve- 
nere di Tauride (I-II secolo. 
d.C.). Come questo capolavo- 
To giunse da Roma a Pietro- 
burgo, così lo racconta la. 
Parigi: «La ‘statua era stata 
comprata dal capitano russo 
Kologrivov su consiglio di ar- 
tisti russi, poco dopo il reperi-. 
mento. Il. governatore di Ro- 
ma aveva fatto arrestare il 
capitano per impedire che un: 
simile capolavoro uscisse dal- 
l’Italia. Pietro il Grande si 
rivolse allora a papa Clemen- 
te XI e offrì, in cambio della 
statua romana, le ossa di san- 
ta Brigida. Egli mise così il 
‘papa nella condizione di non 
poter rifiutare una reliquia 
cristiana in cambio di una 
statua pagana». È 

Il volume è completato da 
un aggiornatissimo corredo di 
notizie e indicazioni di vita: 


nella Parigi anche la sua 
Mtà. di 
sovietica. i; 


'’ Aleramo Hermet 


IL PRIMO 


Un “piccolo pesce” | 
del Vomero viene. 
‘ reclutato nelle file 
del terrorismo 
internazionale. 
Compito: 

.  un’operazione 
“clamorosa quanto | 
impossibile, 


La Scala 


esperta di diga ie 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


A_SEGUITO DELLO SCIOPERO DEGLI AUTONOMI CALENDARIETTO 


Notevoli disagi per i viag- 
giatori si sono registrati ieri 
anche nel compartimento fer- 
roviario di Trieste a causa 
dello sciopero nazionale di 24 
ore proclamato dai sindacati 
autonomi. Secondo i dati for- 
niti dal centro operativo, si 
può calcolare che il 70 per 
cento del personale si è pre- 
sentato regolarmente al lavo- 
To, ma si sono avuti ugual- 
“mente disguidi nel traffico fer- 
Toviario facente capo alla no- 
stra stazione centrale, 

È infatti accaduto che le 


RITARDI E ANNULLI 
Voli difficili 
da domani 


Possibilità di ritardi e 
annulli di voli sono previsti 
da domani negli arrivi e nelle 
partenze degli aerei allo sca- 
lo regionale di Ronchi dei 
Legionari. Da domani, e fino 
al 20 gennaio, la Fulat ha 
infatti proclamato una serie 
di scioperi nel settore del tra- 
sporto aereo. In agitazione 
scenderanno anche i sindaca- 
ti autonomi dei piloti, Anpac, 
e degli assistenti di volo, 
Anpav. 

L'aeroporto regionale non è 
direttamente interessato dal- 
le vertenze in atto, tra l’altro 
connesse al caso Itavia. Tut- 
tavia potranno registrarsi di- 
sagi. ai ‘viaggiatori per i ri- 
flessi di agitazioni in corso in 
altri scali nazionali da dove 
provengono i voli, o per i 
disguidi che tutto il traffico 
aereo subirà in conseguenza 
delle astensioni dal lavoro. 


assenze si sono concentrate 
sulla linea Trieste- 
Portogruaro, che di conse- 
guenza è stata chiusa. Sul 
tratto Trieste-Venezia tutti i 
convogli sono stati perciò 
dirottati su Udine-Mestre, an- 
che per fruire delle coinciden- 
ze con il capoluogo friulano. 
In particolare sono stati sop- 
pressi cinque treni a lungo 
percorso su 15, e cinque locali 
— sostituiti da autocorse — su 
ventuno. Sia nelle partenze 
sia negli arrivi da Mestre via 
Udine si sono registrati ritar- 
di, variabili fra i 30 e i 40 
minuti. 

I treni internazionali in 
transito sono proseguiti rego- 


La stazione centrale si è presentata ieri quasi del tutto deserta 


larmente, registrando even- 
tualmente alla partenza qual- 
che decina di minuti di ritar- 
do. Ad ogni modo, questa la 
situazione — non drammatica 
— nell’ambito del nostro com- 
partimento: un’incognita, in- 
vece, il proseguimento dei 
viaggi, sulle varie direttrici, 
da Venezia in poi. Consapevo- 
li di questo salto nel buio 
rappresentato da un viaggio 
di lungo percorso — con possi- 
bili dirottamenti, trasbordi su 
autopullman, ritardi — ieri so- 
no stati comunque rari i viag- 


, giatori; chi non ne aveva asso- 


luta necessità ha infatti prefe- 
rito rinviare di 24 ore la par- 
tenza. 

Ancora ritardi e disagi si 
sono registrati in serata dopo 
le 21, cioè alla cessazione del- 
lo sciopero; ma nel corso della 
nottata la situazione si è del 
tutto normalizzata. Sensibili 
disagi per i «pendolari», in 
quanto i treni locali sono stati 
sacrificati a vantaggio dei 
convogli a lungo percorso; ma 
le autocorse sostitutive — pur 
dovendo far tappa alle singole 
stazioni intermedie in mezzo 
al traffico dei centri urbani — 
hanno assolto in maniera sod- 
disfacente al servizio d’emer- 
genza. i 


Assemblea precongressuale 
iscritti alla Uil porto 


La federazione provinciale 
Uiltatep-Uil di via Santì Mar- 
tiri 6 informa che l'assemblea 
precongressuale di tutti gli 
iscritti alla Uil del porto di 
Trieste (dipendenti Ente por- 
to, lavoratori della compa- 
gnia portuale, commessi so- 
pracarichi) per giovedì alle 
ore 16.30, nella stessa sede 
sindacale della federazione, 
con il seguente ordine del 
giorno: elezione del presiden- 
te, del comitato elettorale e 
dei scrutatori; relazione intro- 
duttiva e dibattito. 

Le elezioni per il rinnovo 
delle cariche del coordina- 
mento porto e. per l’elezione 
dei delegati al congresso com- 
prensoriale Uiltatep della no- 
stra provincia si svolgeranno 
lo stesso giorno e prosegui- 
ranno venerdì dalle 10 alle 16, 
nell’atrio della palazzina n. 60 
del punto franco nuovo. 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


Soppressi dieci treni 


Ritardi e trasbordi - Rari comunque i viaggiatori 


(Italfoto) 


Oggi: S. Guerrino (Epifania) Il sole 


‘sorge alle 7.45 e tramonta alle 16.37; 
la luna si leva'alle 7.38 e cala alle 17. 
Jeri; temperatura massima gradi 7,2 


minima gradi 5; pressione millibar 
1012,4 in aumento; umidità 25 per 
cento; vento km 20 da Nord Ovest 
cor raffiche a 42; temperatura del 
‘mare gradi 8,6. (Dati forniti dal Servi- 
zio meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 18 di ieri). 

Maree: oggi alta alle 8.51 con cm 50 
e alle 22.28 con cm 35 sopra il livello 
medio; bassa alle 3.04 con cm -13 e 
alle 15.48 con cm --66 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini 43, via Tor San Piero 
2, via Felluga 46, via Mascagni 2. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 631785; 
via Tor San Piero 2, tel. 421040; via 
Felluga 46, tel. 793395; via Mascagni 
2, tel. 820002; via Giulia 1, tel. 795369; 
via S. Giusto 1, tel. 794115. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via ‘Giulia 
1, via S. Giusto 1. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 1168. — 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 


Carabinieri: telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 


INTERROGAZIONE DELL'ON. TOMBESI 


Immobili i fondi 
per il raddoppio 
del molo Settimo 


Nuvole burocratiche si 
stanno addensando sui pro- 
getti per il raddoppio del mo- 
lo VII. I fondi stanziati non 
possono ancora essere utiliz- 
zati nemmeno per la progetta- 
zione esecutiva, in quanto il 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici non avrebbe appro- 
vato la variante al piano rego- 
latore del porto. Il potenzia- 
mento del terminal per con- 
tainers, insieme alla costru- 
zione dei due nuovi pontili per 
navi traghetto (ro-ro) in riva 
Traiana e alla realizzazione di 
un terminal carbonifero, è 
previsto da accordi interna- 
zionali in vista dello sviluppo 
dello scalo giuliano, 

Il raddoppio del molo VII, 
secondo. stime di massima, 
verrebbe a costare circa 100 
miliardi, e il tempo di esecu- 


PER CAUSE ASTRONOMICHE E METEOROLOGICHE 


Eccezionale bassa marea: 
moli e banchine in rilievo 


Un’eccezionale «bassa ma- 
rea» si è registrata ieri pome- 
riggio nel nostro golfo, come 
lungo tutta la laguna veneta. 
Il fenomeno, inverso a quello 
dell’acqua alta, mentre ha 
creato disagi per la naviga- 
zione nei canali compresi tra 
Grado e Venezia, ha offerto 
nella nostra città lo spettaco- 
lo di moli e banchine in forte 
rilievo rispetto alla superficie 
marina. Si è avuta una conco- 
mitanza di eventi astronomici 
e meteorologici. Ce lo ha spie- 
gato il prof. Silvio Polli, auto- 
refra l’altro, diun’importante 
pubblicazione scientifica sul- 
l'argomento. 


La bassa marea astronomi- 
ca(dovuta all’azione di gravi- 
tà della luna e del sole) era 
ieri. pomeriggio particolar- 
mente accentuata (64 centi- 
metri sotto il livello medio alle 
15.18) in prossimità del pleni- 
lunio odierno, che avviene 
per giunta nella stagione in- 
vernale quando si.registrano 
le più forti variazioni di 
marea. Il livello del mare si è 
ulteriormente abbassato per 
effetto di un'alta pressione 
sull’alto Adriatico. La rapida 
salita della pressione sulle 


nostre zone ha, del pari, de- 
terminato una «sessa», cioè 
un’oscillazione delle acque 
dell'Adriatico, come in un ca- 
tino. Avendo la «sessa» il me- 
desimo periodo della marea, 
il calo di livello delle acque 
oltre il livello naturale di bas- 
sa marea è stato esaltato. 
L'evento potrebbe ripetersi 
oggi, essendo prevista una 
bassa marea alle 15.48 con 66 
centimetri sotto il livello me- 
dio, purché si ripetano le stes- 


se condizioni atmosferiche. 
Solo fra qualche giorno i dati 
del mareografo consentiran- 
no di stabilire con esattezza di 
quanto è sceso il livello mari- 
no al di sotto della previsione 
di bassa marea. In media — 
precisa il prof. Polli — livelli 
marini al di sotto deî 100 cen- 
timetri si registrano ‘nel no- 
stro golfo ogni 5-6 anni. Il 14 
febbraio 1934 si ebbe una mi- 
nima di 120 centimetri sotto il 
livello medio. 


Imbiancata notturna 


Un’improvvisata meteorologica si è avuta nelle prime ore 
di ieri mattina. Fra una serata stellata e il cielo terso e azzurro 
che ha accolto l’alba, durante la notte è nevicato su tutto 
l’altipiano carsico. In città c’è stato, verso le 5 di mattina, un 
forte temporale, con tuoni, pioggia e sostenute raffiche di 


vento. 


La perturbazione, passata velocemente attraverso la no- 
stra regione provenendo da Nord, si è manifestata anche con 
turbinìo di fiocchi bianchi in Carso e nei rioni più alti. Neve 
fresca, sia pure alta poco più di un centimetro, ammantava. 
ieri mattina la zona da Basovizza al valico di Pese. Data l’ora 
in cui si è verificato pochi si sono accorti dell’insolito evento. 
La giornata è stata poi all’insegna del sole, anche se la 


temperatura si è abbassata. 


zione, con l’attuale progetto 
operativo, non sarebbe infe- 
riore ai cinque-sei anni. Si 
tratta di un notevole impegno 
di tempi e di mezzi, che i 
ritardi governativi rischiano 
di vanificare. Finora l'Ente 
porto dispone di circa 30 mi- 
liardi, ai quali si dovrebbero 
aggiungere altri nel 1982. Se 
questi fondi non possono es- 
sere utilizzati, si va incontro a 
‘un deprezzamento determina- 
to dall’inflazione e contempo- 
raneamente all'aumento dei 
prezzi di realizzazione. 

Il deputato democristiano 
Giorgio Tombesi ha rivolto a 
questo proposito un’interro- 
gazione al ministro dei lavori 
pubblici, Nicolazzi, chiedendo 
che siano rese note le ragioni 
del ritardo. «La Regione — 
ricorda Tombesi — già nell’a- 
gosto del 1979 si era dichiara- 
ta disponibile ad anticipare 
sul proprio bilancio i fondi 
necessari, affidando poi la 
realizzazione dell’opera alla 
società Autovie servizi». 

Il parlamentare triestino ha 
chiesto di conoscere in detta- 
glio le motivazioni che avreb- 
bero indotto il consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici a non 
approvare la variante al piano 
regolatore, «in contrasto con 
gli impegni ripetutamente as- 
sunti in parlamento e dal go- 
verno per lo sviluppo dello 
scalo». Contemporaneamente 
al raddoppio del molo VII do- 
vrebbe essere completato il 
raccordo della grande viabili- 
tà fra il terminal containers e 
Padriciano, assieme alla gal- 
leria di circonvallazione ferro- 
viaria, opere indispensabili 
per garantire la massima resa 
al traffico pesante. 


Zucchero meno amaro 


L'Unione commercianti co- 
munica che, a seguito del 
provvedimento n. 68/1980 del 
Comitato interministeriale 
prezzi — in corso di pubblica- 
zione sulla Gazzetta ufficiale 
— il prezzo al consumo dello 
zucchero risulta ridotto di 5 
lire al chilogrammo. 


Cade dal muretto 


Da un muretto, in via Orse- 
ra, sul quale si era seduto per 
riposarsi e godere un po’ di 
sole, è precipitato all'indietro 
il pensionato ottantenne Giu- 
seppe Cosich, abitante in via 
Rovigno. E’ stato soccorso dai 
vigili del fuoco, i quali lo han- 
no trasportato con la loro au- 
tolettiga all'ospedale Maggio- 
re. 


LA MALCAPITATA PESAVA CENTO 


TRENTA CHILI 


Dieci uomini per soccorrere 
donna nuda caduta tra i rovi 


Dieci uomini per soccorrere 
una donna nuda tra i rovi di 
via Verga. Sono occorsi dieci 
uomini (sette vigili del fuoco e 
tre sanitari della Cri) sia per il 
sito quanto mai disagevole, 
sia per il notevole peso della 


malcapitata donna (130 chilo- i prensorio dell’ex ospedale 


grammi circa). La sventurata, 
un’assistita del centro d’igie- 
ne mentale di Muggia, Ida 
Franceschini, di 54 anni, abi- 
tante a Muggia a Monte d’Oro 
3, si era denudata nel com- 


Domani il Natale 
dei serbo-ortodossi 


Seguendo l’antico calenda- 
rio giuliano i serbo-ortodossi 
celebrano il Natale domani, | 
cioè tredici giorni dopo il 
Natale dei cattolici, La solen- 
ne liturgia natalizia sarà 
celebrata alle ore 10,50 nella 
chiesa di San Spiridione. 


+ Nel pomeriggio di oggi, alle 
ore 17, i serbo-ortodossi fe- 
steggeranno con le antiche 
usanze religiose la vigilia di 
Natale, la cosiddetta festa del 
«Badnje vece», con la distri- 
buzione dei doni ai bambini. 


Incontro a Duino 


- Domani, mercoledì, alle ore 
19.30 alla scuola materna di 
Duino verrà organizzato un 
ineontro con gli abitanti della 
zona. Sarà affrontato il pro- 
blema dell’utilizzazione della 
scuola elementare per il Colle- 
gio del Mondo unito.e quello 
delle soluzioni proposte in fa- 
vore delle società sportive e 
culturali. 


© STATO CIVILE 


NATI: Loy Samantha, Sanna 
Fabio, Mistretta Massimiliano, 
‘Mare Martina. 


MORTI: Simeon Luigi Giusep- 
pe, 67 anni; Calligaris ved. Cerni 
‘Bruna, 72; Laterza Giulio, 77; Ban- 
di Rodolfo, 65; Taucerì ved. Calzi 
Stefania, 66; Rovere ved. Solazzi 
Pia, 78; Salerno Domenico, 73; 
Donda Fulvio, 24; Ferluga Gugliel- 
mo, 65; Rusich Antonia, 75; Vi- 
drich Antonia, 52; Hrovatin Nico- 
lò, ‘76; Hrovatin ved. Glavina 
Maria, 72; Superina ved. Pivelli 
Emma, 91; Terlicher Giuseppe, 92; 
Degrassi Aurelio, 80. 


ARRESTATI DALLA MOBILE DUE GIOVANI INCENSURATI 


Un chilogrammo di hashish 
assieme all’ingente refurtiva 


Terminato l’anno con quat- 
tro furti in appartamenti a 
Muggia e un bottino di circa 6 
milioni di lire, due giovani 
incensurati hanno cominciato - 
l’anno nuovo al Coroneo: sono 
stati infatti «pizzicati» dalla 
squadra Mobile che li ha arre- 
stati. I due incensurati, de- 
nunciati per furti aggravati e 
continuati, sono Riccardo 
Marchesan, di 23 anni, domi- 
ciliato in Borgo San Pietro 31, 
a Muggia, e Lucio Boschin, di 
22 anni, abitante in via di 
Zaule 95. Oltre alla refurtiva 
gli inquirenti hanno seque- 
strato un chilogrammo di ha- 
shish già diviso in «porzioni» 
da mezzo etto e ben avvolto 
nel nylon. La droga, rinvenuta 


‘in una «dependance» dell’al- 
‘ loggio di Riccardo Marche- 


san, sarebbe stata venduta a 
piccoli spacciatori, come ha 
ammesso il giovane proprie- 
tario della merce. 

Dopo i furti di fine d'anno, 
denunciati a Muggia, gli agen- 
ti della Mobile, che già tene- 
vano d’occhio i due giovani in 
quanto bighellonavano sem- 
pre nei bar e spendevano mol- 
to denaro. La loro particolare 
euforia il giorno di Santo Ste- 
fano ha insospettito gli agenti 
che li tenevano d’occhio, e 
così è stato chiesto al magi- 
strato l'autorizzazione di per- 
quisire l’alloggio del Marche- 
san e del Boschin. Alcuni og- 
getti d’oro rinvenuti in un lo- 
cale in uso al giovane Riccar- 


do Marchesan ha convinto gli 


agenti di essere sulla buona 
strada. Hanno continuato a 
cercare in ogni angolo e così è 
venuta fuori buona parte del- 
la refurtiva. 

Vistosi scoperto, il giovane 
ha confessato. Con lui ha am- 
messo di aver preso parte ai 
furti di fine d'anno anche il 
‘Boschin. Entrambi, con il vol- 
to coperto da un passamonta- 
gna, e armati di due robusti 


ma corti pie’ di porco, si erano ‘ 


recati in via di Crevatini 8/A e 
avevano forzato la sera del 31 
“dicembre il cancello prima e 
la porta d’ingresso poi dell’al- 
loggio di Federico Cossich do- 
ve, buttando all'aria ogni co- 
sa, avevano trovato gioielli e 
denaro per oltre 3 milioni di 
lire. Analogo colpo nelle case 
di Paolo Poropat (strada per 
Chiampore 37), Vinicio Gorel- 
la (calle Castello) e Giacomo 
Silendorio (via di Zaule 91). 


psichiatrico e poi, non si sa 
bene come, è ruzzolata lungo 
una quindicina di metri di 
scarpata dalla pendenza note- 
vole finendo ai piedi di un 
muro di contenimento alzato 
in via Verga per proteggere la 
strada ed evitare che il terre- 
no franasse. All’interno di 
questo muro, alto dalla parte 
della strada circa tre metri, è 
rimasta quasi incastrata la 
povera donna su un tappeto 
di cocci di bottiglia, di casset- 
te vuote, di ogni sorta di rifiu- 
ti che la gente della zona get- 
ta dalla strada oltre il muro. 
Gli uomini che operano a 
San Giovanni si sono accorti 
che la donna nuda era ruzzo- 
lata in fondo alla scarpata ed 
‘hanno chiesto aiuto alla Cro- 
ce Rossa. I sanitari della Cri 
sono giunti in via Verga, al- 
l'altezza dello stabile n. 36, 
dove hanno fermato l’au- 
toambulanza. Gli infermieri 
Babic, Grgic e Catania hanno 
scalato il muro e si sono avvi- 
cinati alla donna cercando di 
Timuoverla. Ma era un’impre- 
sa impossibile. Le hanno get- 
tato allora addosso due coper- 
te ed hanno chiesto via radio 
l'intervento dei vigili del fuo- 
co. Subito dopo sono interve- 
nuti anche i carabinieri del 
nucleo radiomobile di via del- 
l’Istria. I pompieri, con il capo 
Skabar, hanno appoggiato 
una scala al muro ed hanno 
issato la speciale barella me- 
tallica usata per i recuperi 
delle persone in zone difficili. 
Bisognava sollevare la donna, 
che non faceva nulla per aiu- 
tare. Una fatica enorme per i 
dieci uomini presenti. 
Sistemata sulla barella si è 
trattato di sollevarla fino al- 
l'altezza del muro e calarla 
quindi sulla strada. È stata 
usata una lunga scala sulla 
quale è stata fatta quasi sci- 
volare la barella a piccole 
spinte. Dopo un’ora di lavoro 
la donna è stata issata a bor- 
do dell’autolettiga e traspor- 
tata all'ospedale Maggiore, 
dove il medico di turno le ha 
riscontrato una ferita alla sca- 


| pola destra, lesioni multiple e 


| ferite da taglio su tutto il 


corpo nonché contusioni al 
capo. È stata ricoverata nella 
divisione ortopedica con pro- 
gnosi di due settimane. 


Triestino fuori strada 


nei pressi di Lipizza 

Un tratto gelato ha manda- 
to fuori strada, nei pressi di 
Lipizza, il pensionato Renato 
Pelarin, di 71 anni, abitante in 
via Ananian 5, il quale si tro- 
vava al volante della propria 
«750» (Ts 96857). Nell'inciden- 
te ha riportato contusioni ed 
ematomi in più parti del cor- 
po. 


Pantaloni 
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SAN GIACOMO /(@, NEGOZI ADERENTI 


Per «lui 


Maglie 


PER CONTANTI 


PREZZO DI NATALE 
sconto 20% 
sconto 20% 


Via Carducci J 1) (a Imione singola Ponte della Fabra 


Per «lei» 
PREZZO DI NATALE 


Maglie 
Gonne 


PER CONTANTI 


(Vendita promozionale com. al Comune ai sensi L. N. 80 il 5.12.80) 


sconto 20% 
sconto 20% 


SCONTI 


ERI 


ZA 
9 


SCIATE 
SUI FLORIANCA 


Sono aperti i nuovi impianti di Tarvisio - Florianca. Piste 

belle e... tanta neve, raggiungibili anche in treno! 

Acquistate a Trieste lo skipass giornaliero al prezzo speciale di lire 8000! 

Prevendita skipass ed informazioni: 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 

Boararico Piazza Unità d’Italia 6, tel. 62621 - TRIESTE 
nt È IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


da 


(Com. al Gomune ai sensi L. N. 80 il 23/12/80 dal 2/1/81) 


iniziano te vendite promozionali con la 


Settimana 
del mantello da signora 


e del 


vestito da uomo 


con lo sconto del 20 % 


Nel Reparto Confezione Signora 
sono inoltre posti in vendita loden e mantelli moda, 
al prezzo netto di L. 58.000 - 78.000 - 88.000 - 95.000 


Tali condizioni sono praticate per gli acquisti in contanti 


VENDITA PROMOZIONALE 
dei SALOTTI Modello 1980 


20-50%. 


VIALE MIRAMARE 17-19®413208 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


ore 12-13.30 e 18-20 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


(angolo via G. Carducci) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


publikompass 


Martedì, 6 gennaio 1981 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Le applicazioni della ci- 
bernetica, la «scienza dei ro- 
bot e del computer», nei di- 
versi campi del sapere sarà 
il filo conduttore delle lezio- 
ni che si terranno da venerdì 
prossimo al successivo ve- 

‘ nerdì 16, lungo l’arco dei sei 
giorni dell’annunciato semi- 
nario di lingua e cultura ita- 
liana per gli insegnanti delle 
scuole di lingua italiana del 

Capodistriano e del Buiese. 

Il ciclo annuale di incontri 
è giunto alla sua ventesima 
edizione. Promosso e orga- 
nizzato, per l’Italia, dall’Uffi- 
cio di segreteria del ministe- 
ro degli Affari esteri con se- 
de a Trieste, e per parte 
jugoslava, dall'Unità orga- 
nizzativa di Capodistria del- 
l’Istituto per l’istruzione del- 
la repubblica di slovenia, il 
seminario è diventato ormai 
tradizionale momento di 
contatto fra la cultura nazio- 
nale e gli operatori didattici 

* delle comunità italiane nei 

territori di Capodistria e di 
Buie, 

La novità di questa immi- 
nente edizione è la scelta, 
fatta dagli stessi direttori 
didattici degli istituti inte- 
ressati al corso, del tema 
unico, per l'appunto la ci- 
bernetica, dopo che negli 
anni passati c’era stato un 
alternarsi di argomenti di- 
versi nello stesso ciclo di 
lezioni, 

Data la specificità della 
materia, è stato invitato, 


Lo scrittore Mario Rigoni Stern, ospite d’onore del 
seminario di Portorose e il prof. Silvio Ceccato, uno dei 
più autorevoli studiosi di cibernetica italiani 


quale esperto, a tenere una 
sua relazione il prof. Silvio 
Ceccato, triestino di nascita 
e formazione, ma attual- 
mente a Milano, dov'è diret- 
tore dell’istituto di tecnolo- 
gia dell’educazione presso la 
facoltà di lingue moderne 
dell’università statale. 
Ceccato è uno dei più emi- 
nenti studiosi italiani di ci- 
bernetica, disciplina alla 
quale egli ha dato fonda- 
mentali contributi. Gli sa- 
ranno accanto, in veste di 
relatori esponenti della sua 
«Equipe» e altri studiosi del 
settore, quali i professori Pi- 
no Parini di Rimini; Gasto- 


ne Zotto, di Vicenza; Mauro 
Mistroni, di Bologna; Edda 
Antonelli Nobile, di Lava- 
gna; Ennio Provera, di Mila- 
no; Claudio Lopez, di Roma. 
Per la prima volta nell’elen- 
co degli animatori del «se- 
minario» non figurano nomi 
di docenti del nostro 
Ateneo. 

Verranno illustrate, secon- 
do il programma di massi- 
ma, le applicazioni della ci- 
bernetica- nei campi della 
psicologia, della scienza e 
della tecnica, e nella lingui- 
stica, e sarà affrontato l’ar- 
gomento dell’intelligenza 
artificiale del computer ai 


LA CIBERNETICA TEMA UNICO DEL CORSO PER | CONNAZIONALI D'OLTRECONFINE 


Di scena robot e computer 
al seminario di Portorose 


Silvio Ceccato tra i relatori della ventesima edizione che si inaugurerà venerdì 


fini del suo uso nella didat- 
tica. 

Le lezioni si terranno di 
mattina da lunedì 12 a 
venerdì 16; vi parteciperan- 
no oltre 150 insegnanti delle 
scuole italiane del Capodi- 
striano e del Buiese, che rife- 
riranno poi i contenuti del 
ciclo ai propri studenti degli 
istituti medi superiori di Ca- 
podistria, Isola, Pirano e 
Buie nei mesi di marzo e 
aprile. 

Alla cerimonia inaugurale 
di venerdì prossimo, che è 
fissata per le 9.30, interver- 
ranno oltre alle autorità 
jugoslave e italiane e agli 
insegnati, i più di 300 allievi 
di tutte le scuole con lingua 
di insegnamento italiana 
delle vicine zone. 

Dopo i discorsi di apertura 
e la prolusione dell’ospite 
d’onore che, come già è sta- 
to riferito, sarà lo scrittore 
Mario Rigoni Stern, si terrà, 
con inizio alle 11, un concer- 
to dell’orchestra e del coro 
del teatro «Verdi» di Trieste, 
direttore Giert Meditz, mae- 
stro del coro Andrea Giorgi. 
Verranno eseguite la prima 
sinfonia di Brahms, la Missa 
Sanctae Eufemiae di Viozzi 
e l'Inno al sole di Mascagni. 
La sera di mercoledì 14 il 
console generale d’Italia a 
Capodistria offrirà un ricevi- 
mento e per la serata di 
giovedì 15 è annunciato uno 
spettacolo del «Dramma ita- 
liano» di Fiume. 


| ORE DELLA CITTA' 


Rotary Trieste Nord 


«Situazione e prospettive del por- 

to di Trieste nei traffici containe- 
rizzati» è il tema della. relazione che 
Livio Pesle terrà ai consocì del Rota- 
Ty club Trieste Nord in chiusa dell'o- 
dierna riunione conviviale. L'appun- 
tamento è per le 20.30 nella consueta 
‘sede. 


Lions Club 


Primo meeting del nuovo anno 

per i soci del Lions Club, questa 
‘sera con inizio alle ore 20. Sarà ospite 
il dott. Piero de Favento, del Panath- 
lon Club, il quale parlerà su: «La 
scherma ieri, oggi, domani, nel mon- 
do, in Italia, a Trieste». 


Per le signore al CdS 


Riprendono, dopo la parentesi 

festiva, i pomeriggi dedicati dal 
Circolo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
Domani, mercoledì, con inizio alle 
16.30 nella sede di corso Italia 12, il 
prof. Rodolfo Vertua, direttore dell’'i- 
stituto di Farmacologia dell'Universi- 
tà di Trieste, parlerà sul tema: «I 
tranquillanti nella vita moderna». 


Incontri biblici 
Domani, nella sala dei «Servi del- 
la Eterna Sapienza» di via San 
Nicolò 22 con inizio alle 17.30 mons. 
Luigi Parentin riprenderà gli incontri 
biblici commentando il.cap. XVI del 
Vangelo di San Matteo (Confessione 


"| di Pietro e il famoso testo sul «pri- 


mato»). 


Lega Nazionale 


Perle 19 di giovedì, la Lega Nazio- 

nale in collaborazione con la pro- 
pria sezione di Dalmazia ha in pro- 
gramma una conferenza del dott. 
‘Renzo Toniatti sul tema: «Gli uscoe- 
chi in Dalmazia» che sarà tenuta 
nella sede sociale di Via Paolo Reti 4. 
‘Sono invitati i soci e tutti coloro che 
si interessano all'argomento. 


La Farit all'Eca 


Domenica 11 gennaio soci ed ami- 

ci della Farit:trascorreranno un 
pomeriggio con gli anziani ospiti del- 
l’Eca in via Pascoli. E' in programma 
una «tombola» a premi e saranno 
eseguite canzoni triestine con accom- 
pagnamento di chitarre. Si accettano 
doni in natura o offerte in denaro al 
fine di poter offrire un regalo a ciascu- 
no dei presenti. Per informazioni tele- 
fonare alla sede sociale Farit, in via 
Paduina 9, n.732320, ogni sera dalle 19 
in poi. 


Nozze d'oro 


I coniugi Francesco Zitnik e Ni- 

ves Skerl hanno felicemente rag- 
giunto il traguardo delle nozze d’oro 
che sono state benedette domenica 
scorsa nella chiesa di San Giacomo. 
Agli auguri affettuosi dei loro cari 
aggiungiamo le nostre felicitazioni. 


Segreteria Anfaa 


L'Associazione famiglie adottive 

e affidatarie ricorda che la segre- 
teria è aperta al pubblico nei giorni di 
lunedì (dalle 9.30 alle 11) e giovedì 
(dalle 16 alle 18) in Strada di Friume 
201 tel. 941555. 


Dott. Giuliano Auber 


ostetrico-ginecologo comunica 

che dal 1.0 gennaio riceve esclusi- 
vamente nello Studio Medico Diagno- 
stico di via del Pesce 3, telefono 
‘760844. 


Yoga 
I corsi di «yoga» iniziano il 7 
gennaio. Per iscrizioni Istituto 
Enenkel, via Battisti 22, tel. 761989. 


Istituto Enenkel 


I corsi di dattilografia e perfora- 

zione Ibm avranno inizio il 7 gen- 
naio. Per informazioni: Istituto scola- 
stico Enenkel, via Battisti 22, tel. 
761989. 


Abbigliamento V.D. 


L'Abbigliamento V.D. di via Pari- 

ni 10, inizia la vendita promozio- 
nale di cappotti, tailleurs, abiti e 
completi, con sconti fino al 50%. (Co- 
‘municato al Comune in data 31-12-80 
dal 6-1 al 31-1-81. 


Il mese della biancheria 


Da Beltrame, nel reparto bian- 

cheria signora, offerte promozio- 
nali su tutti gli articoli di lingeria, 
vestaglie, camicie da notte e pigiami 
con sconti del 10 e 20%, Vale la pena 
di approfittare di queste uniche occa- 
sioni! (Comun. al Comune ai sensi 
L.N. 80 il 23/12/80 dal 2/1/81). 


SEGNALAZIONI 
L'OSPEDALE CHE SI VUOLE SOPPRIMERE 


Militari e borghesi 
in caso di malattia 


Miriferisco a quanto è stato 
pubblicato dal «Piccolo» del- 
lo scorso 28 dicembre con il 
titolo: «Decisa la soppressio- 
he dell'Ospedale Militare», 

Nessun articolo della legge 
n. 833 del 23/12/78 istitutiva 
del servizio sanitario naziona- 
le si occupa, seppure margi- 
halmente, dell’organizzazione 
sanitaria militare. Non c’è 
articolo che preveda una revi- 
Sione delle convenzioni con le 
Strutture civili; si perpetua 
così la dicotomia esistente fra 
l'istituzione sanitaria militare 
e quella civile. 

La riforma sanitaria varata 
due anni or sono legittima 
‘Una volta di più il voluto iso- 
lamento e «l’intoccabilità» 
dell’organizzazione sanitaria 
Militare, con il risultato di 
accrescere il divario esistente 
tra diritti e trattamento del 
Cittadino-malato e quelli del 
soldato-malato. 

Queste considerazioni sono 
Valide in particolare per gli 
‘Ospedali militati. Sono un’i- 
stituzione che costa parecchi 
miliardi ai contribuenti, tocca 
Più o meno da vicino decine di 
Migliaia di cittadini, chi du- 
Tante il periodo di leva chi 
permanentemente e che ope- 
Ta in un campo, quello sanita- 
Tio, ci primaria importanza. 
‘Tutto ciò senza che si possa 
esercitare su questa istituzio- 
Ne il benché minimo controllo 
diretto, a livello politico, o 
Sociale. 

Come se ciò non bastasse la 
cronica mancanza di persona- 
le, sia medico, sia paramedi- 
co, e le strutture spesso inade- 
Buate contribuiscono a rende- 
Te poco efficiente questa 
Struttura destinata, sulla car- 
ta, alla cura e all’assistenza 
dei militari, mentre in realtà 
la funzione che principalmen- 
te assolve è quella di controllo 
Medico-legale (cioè fiscale). 

Il mantenimento di tale isti- 
tuzione, oltre ad assegnare 
Uno «stato speciale» alla sani- 

Militare alimenta contem- 
Poraneamente un vasto sotto- 

'osco di corruzione e cliente- 
lismo (vedi gli episodi di ven- 

Ita delle licenze recentemen- 

denunciati da un quotidia- 
No nazionale). i 

Da considerare poi che l’o- 
Spedale militare non è strut- 
tura autosufficiente, come di- 
Mostrano i frequenti ricorsi 
all'ospedale civile per suppli- 
Te alle carenze croniche, parti- 


selervola - Chiarbola — Sta- 
Rei ‘alle 19 nella sede di via 
da lcheto "7 con all'ordine 
fl giorno, fra l'altro, la siste- 
Azione della piazzetta di 

È Tvola antistante il museo 
‘inografico; la bozza del rego- 
ste ento del servizio di assi- 
‘Nza domiciliare; il proble- 
de della scuola a tempo pie- 
0; esigenze della via Carna- 


TO; mogzi: 
ae RAINER o e 


colarmente gravi nel caso del- 
le operazioni chirurgiche. Vi- 
Sta l'utilità e la funzionalità di 
questa tanto decantata istivu- 
zione, pensa che Trieste per- 
derebbe davvero tanto con la 
soppressione del suo ospedale 
Imilitare, come vorrebbe farci 
pensare quel consigliere pro- 
vinciale del Melone? 

Distinti saluti, Davide Baz- 
zoni. 


La legge 833 del 23.12.78 
effettivamente non prevede la 
chiusura. dell'Ospedale mili- 
tare di Trieste; e infatti noî 
non lo abbiamo scritto; ma 
abbiamo rilevato che «nel- 
l'ambito dell’organizzazione 
ospedaliera dell’Esercito si 
procederà a breve termine, 
ecc». E questa è una differen- 
za sostanziale. Per le altre 
osservazioni contenute nella 
segnalazione, rimandiamo a 
un'attenta lettura dell’artico- 
lo pubblicato il 3 gennaio 
scorso con il titolo «Va poten- 
ziato non soppresso il vecchio 
Ospedale militare». 


Cuore riconoscente 

Voglio spendere, tramite le 
Segnalazioni, una parola di 
elegio per l'efficienza e la gen- 
tilezza dei medici ed infemieri 
del reparto Medicina d'ugen- 
za dell'Ospedale di Trieste, al 
quale, essendo cardiopatico, 
devo ricorrere, spesso anche 
di notte. Romano Pace. 


vivere. 


Meyak. 


Di 


Male accoppiati 


Le crisi coniugali. Sposi da oltre un decennio, un 
meccanico trentaduenne e sua moglie s’accorsero di non 
intendersi più. La convivenza era diventata, nonostante 
la nascita di tre figli, insostenibile e un paio di volte la 
donna denunciò il consorte per maltrattamenti e viola- 
zione degli obblighi di assistenza familiare. Nella sua 
ultima presa di posizione la signora fu anche più 
esplicita del solito: difatti dichiarò che per Capodanno il 
marito le aveva portato a casa la giovanissima amante 
ederastata costretta sopportare la presenza della rivale 
sino al giorno in cui i genitori di costei non erano venuti 
a riprenderla. Soggiunse che qualche mese prima, il 
marito l'aveva piantata in asso con i figli, lasciandola 
per di più senza una lira e concluse dicendosi stanca dei 
continui inganni del coniuge, il quale non contento di 
darsi al buon tempo le lesina anche il necessario per 


affermando che anche sua moglie lo aveva ingannato ed 
aveva avuto più di un’avventura. Venne tuttavia incri- 
minato per maltrattamenti e violazione degli obblighi di 
assistenza familiare e patrocinato dall'avv. Pierpaolo 
Poillucci, viene processato dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Fermo e formato dai giudici dott. Liguori e 
dott. Ruberto, p.m. il dott. Grohmann, cancelliere Egle 


La sua propensione per le scappatelle gli viene a 
costare nove mesi di reclusione con i benefici di legge. IL 
matrimonio — affermava un cinico — è, alla fin fine, 
duello a cornate. Non per tutti, beninteso. Qualcuno alle 
corna preferisce il randello o le male parole. 


Obiezione 
di coscienza 


e servizio civile 

La legge, consentendo la di- 
spensa dal servizio militare 
agli obiettori di coscienza, 
prevede che essi prestino il 
cosiddetto servizio civile. Ac- 
cade che in molti casi di obie- 
zione questo servizio non ven- 
ga concretamente prestato 
perché il distretto. militare 
competente, sia pur acco: 
gliendo la domanda, non è poi 
sollecito nell’indicare all’o- 
biettore l'ente presso cui svol- 
gerlo. Trascorsi 24 mesi l’o- 
biettore, la cui domanda sia 
stata accolta, è liberato dal- 
l’onere del servizio. 

Così oltre a impedire allo 
Stato di utilizzare, anche indi- 
rettamente, personale quasi 
gratuitamente, si consente, a 
chi è a conoscenza del disser- 
vizio di rimanersene alle pro- 
prie occupazioni mediante l’e- 
spediente dell’obiezione. 
L’amministrazione militare 
dovrebbe tenerne conto so- 
prattutto ora che tanti giova- 
ni di leva si prodigano nelle 
operazioni di soccorso e rico- 
struzione delle zone terremo- 
tate. R.C. 


Piccolo albo 


Alla signora che con tanta 
gentilezza, la sera del 18 di- 
cembre, ha prestato aiuto in 
piazza dell'Ospedale a una ra- 
gazza colta da malore, si rivol- 
gono vivi ringraziamenti e la 
preghiera di voler telefonare 
al numero 794343, 


Un cane «Lassie» bianco, 
marrone e nero, con orecchie 
a punta si è smarrito a Barco- 
la. Chi ne sa qualcosa telefoni 
al numero 421535. 


Convocato in ufficio di polizia, l’indiziato smenti la 
consorte, sostenendo che l'ospite di San Silvestro era | 
soltanto una sua amica e niente di più. Spiegò che | 
quando si era allontanato da casa lo aveva fatto nella | 
speranza di trovare un lavoro più redditizio e concluse | 


mir 


QUANDO LE SUDDIVISIONI DI COMPETENZE SFOCIANO NEL GROTTESCO 


Pantigana in aspettativa 


Ho la ventura di abitare in 
via dei Moreri. Nella parte 
alta, dopo ogni acquazzone si 
forma quella che noi triestini 
chiamiamo «la colma». L’ac- 
qua scorre con violenza, la 
strada diventa un torrente 
che trascina seco tutte le im- 
mondizie depositate lungo la 
via fin dalla «colma» prece- 
dente. Questa grande pioggia 
fa spesso vittime fra i topi di 
fogna. 

Anche adesso uno di questi 
esemplari giace cadavere nel 
tratto pianeggiante di via dei 
Moreri. A sinistra, scendendo; 
fosse stato dall’altra parte 
avrebbe avuto la compagnia 
dei resti d'un colombo dece- 
duto a seguito di un investi- 
mento automobilistico che 
avvenne circa due mesi fa. 

Persuasa che ragioni di igie- 
ne consigliassero di procedere 
alla rimozione delle vittime, 
mi sono rivolta (ingenua!) a 
‘un netturbino, il quale mi dis- 
se che la cosa era di compe- 
tenza non sua ma del settore 
di nettezza urbana sito — vedi 


“la fortuna — al numero 4 della 


stessa via dei Moreri; lì un 
‘addetto fornito di paletta e 
scopino avrebbe provveduto 
alla bisogna. Ma lo «scovazzi- 
no» del settore, interpellato, 
smentì di essere l’uomo giusto 
al posto giusto: la competen- 
za era del servizio Nettezza 
urbana di via Orsera numero 
A. 

Incurante dell’aumento del- 
le tariffe telefoniche, chiamai 
allora quell’ufficio, ma ahimé 
mi ero sbagliata ancora: chi 
doveva intervenire era l’uffi- 
cio di Igiene o, in subordine il 
canicida. Feci lo sbaglio di 
interpellare l’ufficio di Igiene 
ed ebbi conferma che addetto 
all’asporto di animali morti 
era il canicida. Infatti, a un’ul- 
teriore telefonata, il Canile 
‘municipale con una riluttan- 
za («ma se xe una question de 
scovazze noi no ghe entre. 
mo») accondiscese all’inter- 
vento; dovevo solo dire dove i 
suddetti animali morti si tro- 
vavano. Ma i miei ragguagli 
sembravano insufficienti (la 
pantigana si trova fra il nego- 
zio di alimentari e il laborato- 
rio di impianti elettrici e il 
colombo di fronte all’orato- 
rio). Riconosco che era colpa 
‘mia se non sapevo fare il pun- 
to con le coordinate cartesia- 
ne. Il canicida peraltro ha pre- 
so fiota delle informazioni e 
ha detto che provvederà, Cer- 
to che la trafila è stata lunga, 
però, vista l’esperienza, dopo 
il prossimo temporale saprò a 
chi rivolgermi. 

Caro «Piccolo», ti saluto e ti 
ringrazio per l’ospitalità, 
Maria Arbanassi, 


Il prezzone 


di un cenino 

Care «Segnalazioni» in un 
locale della nostra provincia il 
«cenone di fine anno» con en- 
trata in discoteca costava 40 
mila lire a testa: 

Con mia grande sorpresa, (e 
non solo mia, viste le espres- 
sioni degli altri commensali) 
come cenone mi è stato servi- 
to: un antipasto composto da 


tre fettine di prosciutto e una 
formina di insalata russa con 
alcuni cetrioli; tortellini in 
brodo; un bollito misto forma- 
to da tre fettine di cotechino, 
un pezzetto.di pollo lesso, una 
fettina di carne lessa non ben 
definita con contorno di pochi 
crauti e puré; una fettina di 
dolce, il tutto accompagnato 
da una bottiglia di vino ogni 
quattro persone. Ora doman- 
do se un «cenone di fine anno» 
di questo tipo valga quaran- 
tamila lire, senza contare che 
per una bottiglia di champa- 
gne veniva chiesto un sovrap- 
prezzo di 35 mila lire. 

Mi sembra che sia ora di 
finirla con le prese in giro di 
chi sfrutta l'occasione del «se- 
mel in anno». D. D. 


Il messaggio 


dell'ex re 

Il lettore Marcello Vitturini 
si duole perché «ancora una 
volta la stampa italiana, com- 
preso ”Il Piccolo” ha, nella 
quasi totalità, ignorato un 
argomento che sta a cuore ai 
monarchici: il messaggio di 
Re Umberto II in occasione 
del nuovo anno». 

Dopo aver rivendicato il di- 
ritto di tutti a un’informazio- 
ne seria e obiettiva, il lettore 
ci invia il testo, datato Ca- 
scais 31 dicembre 1980, che 
qui di seguito pubblichiamo: 

«Italiani! il dolore di non 
poter accorrere anch'io a dire 
una parola di conforto e dare 
una mano di aiuto ai nostri 
fratelli terremotati, rende più 
amaro il mio esilio. 

«Nell’immane sciagura che 
ha colpito la Campania e la 


Es RES En er uo fa Re Dei Dn SEZ 


Tmark/italia 


Lucania, il popolo italiano ha 
dato prova del suo cuore ge- 
neroso, prodigandosi con i vo- 
lontari che si sono aggiunti 
all'opera mirabile delle Forze 
armate, delle forze dell'ordine 
e dei vigili del fuoco, e non 
meno importanti e degni di 
grande riconoscenza sono sta- 
ti i fraterni spontanei aiuti 
internazionali. 

«Questa umanità verso le 
vittime sia foriera di rapida 
ricostruzione e auspicio che si 
trovi la stessa unione e deter- 
minazione nell’affrontare la 
questione morale che turba la 
vita della nazione in un mo- 
mento reso difficile dalle di- 
sfunzioni istituzionali, dalla 
crisi economica, dalla disoc- 
cupazione giovanile, dal fero- 
ce terrorismo che la insan- 
guina. 

«Il popolo italiano, delle cui 
virtù profonde di coraggio e di 
civismo non ho mai dubitato, 
non può vivere sotto questo 
assillo e il timore che i pubbli- 
ci poteri siano in mano di 
forze che non intendono risol- 
vere i problemi fondamentali. 
Questi i voti che formula il 
mio cuore colmo di dolore, ma 
anche di speranza. Viva l'Ita- 
lia!. Umberto». 


Un salvataggio 

Il giorno di Natale, alle 11 
circa, una persona, rimasta 
sconosciuta, ha tratto in salvo 
il nostro piecolo Daniele che 
era caduto in mare dal molo. 
Audace. Ringraziamo sentita- 
mente la persona in questione 
e ci rammarichiamo che la 
concitazione del momento 
non abbia consentito a noi 
genitori: di farlo immediata 
mente. Antimo e Anna Verde. 


Inserzione a pagamento 


CONFEDERAZIONE 
ITALIANA. 


SINDACATI 

NAZIONALI 

LAVORATORI 
Cari piccoli amici, 

La Cisnal di Trieste, si è 
sempre ricordata di voi nel 
giorno della Befana. 

Ma quest'anno, pensan- 
do ai tanti bambini del Sud 
che hanno perduto tutto, 
abbiamo deciso di chieder- 
vi un piccolo sacrificio: ri- 
nunciare al pacco-dono per 
mandarlo ai bimbi delle zo- 
ne _terremotate. 

Siamo certi che lo farete 
volentieri, anche perché, 
insieme al pacco giungerà 
la vostra voce, che dice: 
«Coraggio bambini, non 
siete soli; noi — bimbi di 
Trieste — vi siamo tanto 
vicini con il nostro affetto. 


HI comitato per la Befana 
UPL CISNAL TRIESTE 


ACQUISTI - VENDITE 
SCAMBI VANTAGGIOSI 


DISIMPEGNI POLIZZE 


oreficeria 
BLASI 


Corso Italia 28 (1° piano) 


ECCEZIONALE VENDITA PROMOZIONALE 


Sconto dal 20 al 60% 


nella Boutique 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 23 


Bianco, r0ss0, giallo, r0sa 


LA AAAAAAAAAAAAAALA ALIA 


«Con Anita Ekberg e Carlo Giuffrè 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 20.30 


QB VII 
Crimine di guerra 


ORE 21.30 


Ore violente 


Con Marilù Tolo 


RAAAAAAAAAZA AAA RMAZAZA RIE 


PERI 50 ANNI 
di 


tommagini 


donna 
uomo 


bambino 


Com. il 30/12/80 a partire dal 6/1/1981 


ZERI» 
valmar 


Specialisti in biancheria per la casa 
Tel. 040 - 422662 


TRIESTE - VIA UDINE 11 


d 


d 
ea 


ORT 


DAAAAAAAAAI 


FIERA DEL BIANCO 


vendita promozionale 


SCONTI DEL 20% 


GRANDI FIRME: 


- PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO BALESTRA - 
- ROBERTO CAPUCCI- DUCCI- ROBERTA DI CAMERINO - 
- PIERRE BALMAIN- VALENTINO BY CANTONI - COTMA - 

- MASTRO RAPHAEL - PRATESI - 


Com. il 23/12/1980 del 6/1/1981 al 6/3/1981 


se mi si guasta l'auto, un 
amico mi presta 
la sua Panda nuova. 


automobilistici; servizio medico per la 
patente; notaio a disposizione per pratiche 
auto; servizio auto a nolo; lavaggi ed altri — 
servizi gratuiti. E sconti su moltissimi articoli 
(pneumatici, batterie, olio) e nei negozi e alberghi 
convenzionati in tutta Italia. Infine, una vantaggiosa 
formula assicurativa. A saperli tutti, è ancor 


poco dire: “Cat, mi faccio socio anch'io!" 


) MI FACCIO SOCIO ANCH'I 


II CAT - Automobile Club Trieste, nuovo 
in tutto a cominciare dal nome - offre ai Soci ‘81 
dei vantaggi sostanziosi e concreti: tali, 
in molti casi, da superare largamente il valore 

della quota associativa. Auto gratis per i 
soci “in panne”; soccorso stradale in tutta 
Italia; meno fila per il bollo; utilissimi omaggi 


EE REI RSS DSS ERA Nr RS I Da 


CAT/ AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 
Gi E EI Dio I 5 a DS 


J 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Martedì, 6 gennaio 1981 


IN BASE A UNO STUDIO EFFETTUATO DALL’ENEL 


Undici pratici consigli 
per risparmiare energia 


Da uno studio effettuato 
dall’Enel, che ha preso in con- 
siderazione un consumo me- 
dio annuale di una famiglia 
che abbia tutti gli elettrodo- 
mestici, la quota di energia 
elettrica utilizzata in un'abi- 
tazione può essere così ripar- 
tita in percentuale e in spesa: 

lavastoviglie: consumo me- 
dio di elettricità 33%, lire 
19.800 di incidenza su una bol- 
letta-media trim. di lire 
60.000; 

scaldacqua: 24%, lire 
14.400; 

lavabiancheria: 
17.200; 

illuminazione domestica: 
11%, lire 6.600; 

stufa elettrica: 9% lire 5.400; 

frigorifero: 8% lire 4.800; 

televisore: 3% lire 1.800. 

Ecco ora alcuni consigli sin- 
tetici su come risparmiare 
energia elettrica; 

1) Per l'illuminazione della 
casa è più conveniente usare i 
tubi fluorescenti. Il maggior 
costo iniziale di istallazione 
rispetto alle comuni lampadi- 
ne ad incandescenza sarà 
rapidamente ammortizzato 
con la maggiore economicità, 
poiché consumano da un ter- 
zo alla metà in meno e durano 
sei volte di più. Ancora più 
convenienti, specie per l’illu- 
minazione di terrazze e giardi- 
ni, sono le lampade a «scarica 
in gas»: inoltre, se le pareti 
della stanza sono tinteggiate 
con colori chiari, si risparmia 
energia elettrica perché la 
luce è ben riflessa. 

2) Sono del tutto sconsiglia- 
bili i lampadari con più lam- 
padine: una sola lampadina 
da 100 watt fornisce la stessa 
luce di sei lampade da 25 
watt; oltretutto, sei lampade 
da 25 watt installate su una 
lampadario consumano il 
50% in più di una sola lampa- 
da da 100 watt. 

3) Spegnere una lampada 
quando si esce da una stanza 
e riaccenderla solo quando 
serve è un sicuro risparmio di 
energia, come una lampada 
spolverata e pulita periodica- 
mente fornisce molta più luce 
e dura di più. 

4) Mettendo il termostato 
del frigorifero vicino al «mas- 
simo» si consuma mediamen- 
te il 50% in più, e in alcuni tipi 
il consumo addirittura rad- 
doppia. Per una normale refri- 
gerazione dei cibi è sufficiente 
la posizione 3-3 e mezzo, spe- 
cialmente nella stagione 
fredda. 

5) Non introdurre mai cibi 
caldi nel frigorifero, poiché 
richiedono un maggior consu- 
mo di energia elettrica per la 
refrigerazione. 

6) Aprire il meno possibile e 


12% lire 


«Usi di piazza» 
edizione 1980 


La Camera di commer- 
cio ha predisposto la revi- 
sione e l’aggiornamento 
della «Raccolta degli usi 
della Provincia di Trie- 
ste», edizione 1980. E’ que- 
sto un compito istituzio- 
nale per gli uffici camera- 
li, che devono provvedere 
all’aggiornamento quin- 
quennale appunto degli 
usi e delle consuetudini 
commerciali. Quaranta- 
cinque comitati tecnici 
sono stati impegnati nel 
lavoro nei singoli settori 
‘merceologici. Ora la «Rac- 
colta», opportunamente 
integrata, è consultabile 
alla Camera di commer- 
cio, stanza 48. 

Gli appartenenti alle ca- 
tegorie economiche inte- 
ressate, gli studiosi, gli 
‘esperti o chiunque ne ab- 
bia motivo, sono invitati a 
prenderne visione ed a 
proporre eventuali modi- 
fiche, con osservazioni 
motivate e documentate. 
Questo entro la seconda . 
decade di gennaio, dopo di 
che la giunta camerale 
procederà alla definitiva 
approvazione della «Rac- 
colta». 


richiudere subito gli sportelli 
per evitare una fuga del fred- 
do che deve essere ricostituito 
con maggior consumo di ener- 
gia elettrica; cambiare le 
guarnizioni di gomma del fri- 
gorifero quando sono usurate. 


7) Provvedere spesso allo 
sbrinamento, se non è auto- 
matico, nonché alla pulizia 
dei depositi di polvere sul 
condensatore e sulla parte po- 
steriore, dopo aver staccato la 
spina. Lo spessore di brina 
non deve superare i 5.mm. 


8) Per gli scaldacqua è più 
conveniente accenderli la se- 
ra e spegnerli il mattino; i 
depositi di calcio negli scal- 
dacqua con una certa anziani- 
ta di servizio, inoltre, causano 
‘un maggior consumo di ener- 
gia, poiché allungano i tempi 
di riscaldamento. È bene 
anche verificare che i rubinet- 


ti chiudano bene, per evitare 
perdite che riattivano. il ter- 
mostato. 


9) Si otterrà un risparmio 
regolando il termostato a 60 
gradi in autunno-inverno e a 
40-50. gradi in primavera 
estate. 

10) Non adoperare il lava- 
biancheria per pochi indu- 
menti, ma aspettare un carico 
quasi completo, poiché in 
ogni caso il consumo sarebbe 
uguale. Sia nel lavabianche- 
ria che nel lavastoviglie, uti- 
lizzare se possibile i program- 
mi «economici» previsti per i 
carichi poco sporchi, che con- 
sentono un risparmio del 10%. 


11) Nell’acquisto degli elet- 
trodomestici preferire quelli 
contrassegnati dal marchio 
Img, che ne garantisce la sicu- 
rezza, il funzionamento e un 
consumo corretto, 


Quasi un «liston», ieri mattina in piazza Unità, approfittando del sole che è giunto a mitigare il 
clima un po’ rigido di questo inizio d'anno 


(Italfoto) 


argizioni dei lettori 


In memoria di Mario Ruzzier per 
il compleanno (4-1) dalla moglie 
Sisi 20.000, dalla figlia Manuela 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanna Dima- 
rio nel primo anniversario (1-1) da 
Rita Rossella e Giorgio Dimario 
30.000 pro Missione triestina nel 
Kenya; dalla famiglia Giuseppe 
Monticolo 5000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de Paoli. 

In memoria di Arge Bravin in 
Paladini nel IX anniversario (2-1) 
dai genitori 10.000 pro Centro tu- 
‘mori. 

In memoria di Maria Latin ved. 
Bernich nell’anniversario (29-12) 
dalla famiglia Giuseppe Monticolo 
5000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Carlo Cucech nel 
IV anniversario (6-1) da Angelina 
Sillani ved. Cucech 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Elena De France- 
sca nel XIX anniversario (31-12) 
dal figlio 50.000 pro Associazione 
Amici del Cuore. 

In memoria del dott. Doro de 
Rinaldini nell’11.0 anniversario da 
Paolo Donaggio 5000 pro Gruppo 
esperienza comunitaria. 

In memoria del dott. Nino Cosi- 
mo Correr nell’anniversario da 
‘Anita Mari 10.000 pro Unicef. 

In memoria di Robertino Puppi 
(6-3-1978) da mamma, papà e fra- 
telli Paolo e Maurizio 5000 pro 
Parrocchia di Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria dei propri defunti 
dalla famiglia Giuseppe Monticolo 
10.000 pro Famiglia umaghese. 


CADE IN APPELLO L'ULTIMA ACCUSA 


| PROCESSATO E CONDANNATO _PER DIRETTISSIMA 


Un obiettore di coscienza | Si difese con un coltello 


con souvenir militareschi /o scippatore jugoslavo 


Anche un obiettore di co- 
scienza nel girone senza fine 
delle aule giudiziarie. Si trat- 
ta di Dario Benossi, 26 anni, 
da Gorizia, via Romana 17. 
Nel dicembre del 1976, alla 
‘morte di suo padre, egli eredi- 
tò una piccola casa, che aprì 
ad amici e ‘conoscenti. 

Nel luglio dell’anno succes- 
sivo, i carabinieri effettuaro- 
no una perquisizione nello 
stabile, e tra le cianfrusaglie 
ammassate în un mobile sco- 
prirono quattro cartucce, un 
bossolo, una spoletta, una pi- 
stola lanciarazzi e una ma- 
schera antigas in uso alle for- 
ze armate. 

Durante la visita dei milita- 
Ti, Benossi era assente (si tro- 
vava in altra città per motivi 
dilavoro) e nella casa c'erano 
soltanto sei suoî ospiti, i quali 
nulla seppero riferire in meri- 
to ai particolari souvenir. 

Ritornato a Gorizia, Benos- 
si venne interrogato e spiegò 
che nella stanza in cui erano 
state rinvenute le cartucce si 
erano avvicendate numerose 
persone, aggiunse che la ma- 
schera gli era stata consegna- 
ta quando aveva lavorato în 
Friuli per i terremotati e s’era 
dimenticato di restituirla e 
concluse spiegando che la 
lanciarazzi era un oggetto in- 
Nocuo. 

Imputato di detenzione ille- 
gale di munizioni da guerra e 
di una comune arma da spa- 
ro, nonché di ricettazione (la 
maschera antigas), il 9 set- 
tembre di quello stesso anno 
venne giudicato dal Tribuna- 
le di Gorizia, che gli inflisse 
per la prima accusa quattro 
mesi di reclusione con la con- 
dizionale e lo assolse dalle 
altre due perché i fatti non 
sussistono. 


‘Ricorse, ma lo stesso passo 
fu intrapreso anche dalla 
Procura generale, e' del suo 
caso si riparla, pertanto, alla 
Corte d'appello, presieduta 
dal dott. Mancino e formata 
dai consiglieri dott. Mellano e 
dott. Vitulli, p.g. il dott. Balla- 
rini, cancelliere il dott. Gelli. 


A richiesta del presidente, 
Benossi precisa di non aver 
assolto il servizio militare in 
quanto obiettore di coscienza. 
Il p.g. sostiene la validità del- 
l’impugnazione del suo uffi- 
cio, e chiede che l’imputato 
venga condannato a 5 mesi e 
10 giorni di reclusione e 50 
mila lire di multa. In difesa di 
Benossi discute la causa 
l’avv. Maniacco del Foro di 
Gorizia. 

La Corte scagiona l’appel- 
lante dalla superstite accusa 
per insufficienza di prove e 
conferma nel resto le delibe- 
razioni di primo grado. 


Presto normalizzata 
la gestione dell'Anvgd 


Sarà presto normalizzata la 
gestione del comitato triesti- 
no dell’Associazione Venezia 
Giulia e Dalmazia, da oltre un 
anno retta con regime com- 
missariale. A darne l’annun- 
cio è stato lo stesso commis- 
sario straordinario, dott. Ru- 
stia Traine, che ha riunito 
nella sede di corso Italia 9 
dirigenti ed amici dell’Anvgd 
per gli auguri di fine anno. 


Nel corso dell’incontro, al 
quale è intervenuto l’on. Tom- 
besi, il commissario ha infatti 
dato notizia che a metà feb- 
braio si svolgerà l'assemblea 
del sodalizio per eleggere il 
nuovo presidente ed il consi- 
glio direttivo, ponendo così 
fine al regime commissariale. 
Il dott. Rustia Traine ha rin- 
graziato l’on. Tombesi e quan- 
ti altri hanno collaborato a 
riordinare l'attività dell’Asso- 
ciazione, costituendo solide 
premesse per gli impegni. 


NUOVE PROSPETTIVE PER IL NOSTRO PORTO 


Prime. ore del pomeriggio 
del.27 dicembre scorso, in via 
San Nicolò. Uno straniero, 
Zoran Pavlovie, 23 anni, da 
Gracanicad, in Jugoslavia, 
piomba alle spalle del pensio- 
nato Bruno Tedesco, 58 anni, 
viale Ippodromo 2/2, con mos- 
sa fulminea gli strappa una 
borsa che tiene sottobraccio e 
si mette a correre. 


Sebbene disorientato, il 
passante si lancia all’insegui- 
mento dello scippatore e nella 
caccia al ladruncolo si unisco- 


Passerà attraverso Trieste 
il carbone del Sud Africa 


Impianti di liquefazione del prodotto sorgono in diversi Paesi 


L’ambasciatore del Sud 
Africa a Roma nella visita 
resa recentemente al presi- 
dente camerale on. Modiano, 
con l'assistenza del console 
onorario nella nostra città, 
avv. Giorgio Imneri, ha sensi- 
bilizzato l'importanza che po- 
trebbe avere il nostro emporio 
marittimo per l’arrivo e la di- 
stribuzione del carbon fossile 
della sua nazione sia ai vari 
centri portuali adriatici che al 
mercato austriaco. Ma il Sud 
Africa si trova anche nei primi 
posti della graduatoria mon- 
diale per minerali ferrosi e 
metallici, oltre che per altre 
numerose materie prime di 
base. 

Il problema del carbone a 
Trieste data da alcuni anni, 
sin da quando il premier po- 
lacco Gierek stipulò con il 
nostro ministro Ossola una 
convenzione per il famoso'car- 
bodotto che da Rybnik (Kato- 
wice) avrebbe dovuto giunge- 
re fino a Trieste, via Cecoslo- 
vacchia - Austria. 

L'idea del carbodotto fece 
notevole rumore negli am- 
bienti scientifici e tecnici: la 
Bechtel di San Francisco in- 
viò a Trieste un proprio esper- 
to per lo studio della faccen- 
da; a sua volta la Technische 
Universitàt di Vienna studiò il 
progetto nei minimi partico- 
lari e la questione della «slur- 
Ty pipeline», come viene defi- 
nita dagli americani la con- 
duttura che trasporta carbo- 
ne assieme ad acqua. 

Parteciparono. alle proget- 
tazioni della conduttura an- 
che esperti della Ruhr-Kohle, 
dell’Università di Stoccarda e 


| della Chemie-Werke di Linz, 
che è il più grande complesso 
chimico dell'Europa danu- 
biana, 

Un po’ dappertutto intanto 
sorgono impianti pilota per la 
carbochimica, cioè per l’estra- 
zione del carbone liquefatto o 
gasificato di numerosi sotto- 
prodotti, fra cui la benzina, il 
cherosene, il totuolo, xilolo ed 
altre decine di prodotti inte- 
ressanti tutti i rami della chi- 
mica, Il 17 ottobre, nella capi- 
tale del Land Voralberg, il 
direttore della Shell-Austria 
pose in evidenza l’importanza 
del carbone come alternativa 
energetica ed anche per l’e- 
strazione di combustibili li- 
quidi e gassosi. 

Ma i progressi più spettaco- 
lari — come ha riferito l’amba- 
sciatore del Sud Africa a Ro- 
ma — sono quelli in atto nella 
sua nazione dove, dopo la co- 
struzione di enormi impianti 
di liquefazione a Sasol I e 
Sasol II, è in fase di avanzata 
costruzione anche il Sasol III 
che diverrà uno dei più grandi 
impianti mondiali. 

Impianti pilota si trovano 
già in esercizio nella Repub- 
blica federale tedesca, negli 
Usa , in Gran Bretagna e nel- 
l’Urss. La Cina popolare ha 
già acquisito le tecnologie 
americane per la liquefazione 
e gasificazione del fossile. 

Intanto a Venezia, come ri- 
leva la «Borsa dei noli» di 
Genova, quel Provveditorato 
al porto sta studiando la crea- 
zione di un grande terminal 
d’arrivo via mare del carbone. 

Poiché la Polonia si è già 
interessata del carbodotto su 


Trieste e le recenti visite su- 
dafricane dimostrano viva at- 
tenzione per il nostro porto, 
risulta evidente che da parte 
nostra si dovrebbe studiare la 
questione sotto tuttii punti di 
Vista, anche nell'eventualità 
di ricorrere allo scalo satellite 
di Monfalcone. 


no diverse persone. In via Ma- 
chiavelli, Pavlovie incappa in 
una pattuglia, formata dagli 
‘agenti Schizzu e Cucumazzo, i 
quali lo bloccano. 

Nell’illusione di sottrarsi al- 
la cattura, lo straniero estrae 
di tasca un coltello e incomin- 
cia a minacciare le guardie. 
Viene, infine, immobilizzato e 
scortato al Coroneo. 

Interrogato all’indomani, 
ammette lo scippo, attribuen- 
do il gesto al fatto che non 
aveva una lira in tasca, ma 
nega di aver minacciato i poli- 
ziotti: secondo lui, impugnò 
l’utensile soltanto nel timore 
di venire percosso. 

Imputato di furto aggrava- 
to, resistenza e porto ingiusti- 
ficato del coltello, Pavlovic 
viene processato ora in stato 
di detenzione e con rito diret- 
tissimo dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Brenci e 
formato dai giudici dott. Ligo- 
ri e dott. Nicotra, p.m. il dott. 
Staffa, cancelliere Marinella 
Bertossi, e si richiama alle 
proprie dichiarazioni istrut- 
torie. 

Il p.m. chiede che lojugosla- 
vo venga condannato a un 
anno di reclusione, 100 mila di 
multa e 3 mesi di arresto, 
mentre l’avv. Belleli, che si 
assume la sua difesa, perora 
una pena contenuta nel mi- 
nimo. 

Accordate a Pavlovic le «ge- 


neriche», il collegio gli infligge 
un anno e 4 mesi di reclusione 
e 6 mesi di arresto senza bene- 


fici. a: 


NONOSTANTE LO SCIOPERO 


Tutto regolare 
a palazzo di giustizia 


Lo «sciopero bianco» dei 
‘magistrati non ha avuto alcu- 
na incidenza sull'attività del 
palazzo di giustizia, dove si è 
operato in tutti i gradi del 
giudizio: dalla pretura alla 
Corte d'appello e al Tribuna- 
le. Alcuni dibattimenti sono 
stati rinviati per anomalie di 
ordinaria amministrazione. 


Imposta di registro 


Il ministro delle finanze ha 
autorizzato la proroga al 28 
febbraio 1981 del termine del 
31 dicembre 1980 previsto dal- 
la circolare n. 32 per la defini- 
zione per adesione con l’ab- 
buono del 25 per cento delle 
vertenze di valutazione relati- 
ve agli atti stipulati, alle scrit- 
ture private autenticate e agli 
atti giudiziari depositati fino 
alla data del 31 maggio 1980. 


G.S. San Giacomo — Domani, 
martedì, alle ore 18, nella sede 
sociale del G.S. San Giacomo, in 
via dell'Industria 11, la Befana 
distribuirà pacchi dolci ai figli dei 
propri soci; 
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In memoria di Aurelio Benedetti 
dai condomini e inquilini di via 
Vergerio 1, 85.000 pro Poveri par- 
Trocchia S. Vincenzo de’ Paoli; da 
Mariuccia Cogoi 10.000 pro Poveri 
Parrocchia S. Vincenzo de' Paoli. 

In memoria del dott. Massimo 
Minzi Cleva dalla famiglia Ro- 
smann 20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Renato Magris da 
zia Costanza 10.000 pro Parrocchia 
S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria dell’avv. Dino Perco 
da Graziella Perco 50.000 pro 
WWF; da Graziella Perco e figli 
50.000 pro Centro cardiologia 
Ospedale Maggiore, 50.000 pro Cri, 
50.000 PRO Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Rebula 
dai colleghi Ente Porto - Ufficio 
Movimento 7000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Eugenio Sponza 
da Stelio, Angelo, Libero, Bruno, 
Marcello, Marino, Guido, 35.000, 
dalla famiglia Rita Grim e da An- 
gela Bernardis e Alfredo Giovi 
40.000 pro Centro tumori. 

In memoria del conte Stanislao 
de Smecchia da Anita Bortolutti 
20.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Riccardo Sismon- 
di da Giorgio Padoa e Muzio e 
Mirella Toti 100.000 pro Domus 
Lucis «Gina e Giorgio Sangui- 
netti». 

In memoria del prof. Dario Ia- 
schi da Paola Pennestre 20.000, da 
Furio e Fiorella Pennestre 50.000, 
da Federico e Adriana Ambrosi 
50.000, da Loredana e Gianni De- 
cleva 50.000 pro Centro tumori; da 
Leo Morovich 50.000 pro Ospedale 
«Burlo Garofolo» - Centro oncolo- 
gico (dottor Tamaro). 

In memoria di Amalia Grion in 
Tacorcic da Lina e Ivo Grion 10.000 
pro Missione triestina per il Kenia; 
dalla famiglia Marin 10.000 pro 
Eca. 

In memoria di Emma Loeffler 
dalla famiglia Mario Lauri 20.000 
pro Domus Lucis «Gina e Giorgio 
Sanguinetti». 

In memoria di Giovanna Cuk 
ved. Mesar dalla famiglia Raker 
10.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Paolo de Mordax 
da Antonietta e Fabio Savini 
20.000, da Paolo Tamai e famiglia 
15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanna Messar 
dalla famiglia Marini e Perfetti 
10.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Mario Marini dal- 
la Fam. Listuzzi Edoardo 15.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Marcon 
da Nerina Graziani 10.000 pro 
Chiesa Madonna della Provviden- 
za; da Annibale Gorlato 25.000 pro 
S.S. Edera calcio; da Stelio e Clau- 
dia Crise 20.000 pro Uildam, 

In memoria di Teresa Marussi 
dalla nuora 30.000 pro «Pro Senec- 
tute», 

In memoria di Luciano Para da 
‘Tullio Fantuzzi 5000 pro Orfano- 
trofio S. Gabriele; da Romeo Tlu- 
stos 25.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Nino e Guido Marchi 
10.000 pro Villeggio del Fanciullo. 

In memoria di Antonio Palaversi 
dalla famiglia Gherbavaz 50.000 
pro Anffas. 

In memoria dell’ing. Raoul Pu- 
hali da Romeo Tlustos 25.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; dalle fa- 
miglie Moncini, Potrebin, Pitali, 
Marussi, Bregant 50.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Annamaria Pahor 
dagli insegnanti e compagni di 
scuola di Mauro 60.000 pro Scuola 
elementare di Chiadino in Monte. 

In memoria di Dino Perilli dalla 
famiglia Galuppo 30.000; da Anita 
Desabata, Nerina Bandelli, Arturo 
Stalizzi, Archimede Safred, Duilio 
Ferula, Mario Plez 60.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Antonio Paren- 
zan da Adriano e Fulvia Andri 
30.000 pro Centro solidarietà (don 
Vatta). 
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sono in arrivo...... dal 10 gennaio 


GRANDI SALDI 


In memoria di Eugenio Sponza 
dalla famiglia Pino Rismondo 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ugo Slager da 
Andreina, Vittorio, Vittorina e Da- 
rio Malini 30.000 pro Centro car- 
diologico - Osp. Maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Roberto Stefanic 
da Deschmann - Furlan:20.000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Elda Isarcich 
Skarlavay da Eleonora Russi 
30.000 pro Centro tumori; da 
Adriano Sola 10.000 pro Uildm; 
dalle fam. Capitanio, Chelleri, Di- 
candia, Liposich, C. Pignat, Lonza, 
Micol, G. Pignat, Vittori 60.000 pro 
«Pro Senectute»; dai condomini V. 
Cave 6/2 e sig. Sola 30.000 pro 
Assoc. amici del cuore, 30.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; 40.000 
pro Assistenza poveri S. Maria 
Maggiore. 

In memoria di Maria Steidler da 
Maria e Gaetano Todeschini 
20.000 pro Uildm. 

In memoria di Mario Sferza da 
Ici e fam. 5000 pro «Pro Senectu- 
te», 5000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Emma Chezzoli 
ved. Sterlini da Laura Zia 25.000 
pro Osp. maggiore Centro cardio- 
logico (prof. Camerini), 25.000 pro 
Ospedale Maddalena - reparto II 
geriatria primario dott. Bonini. 

In memoria di Bruna Custerlina 
in Vecchiet da Pio Cossi e fam. 
20.000 pro Anffas; da Augusto e 
Lucio Susan 40.000, dalle famiglie 
Fieini 50.000, da Nerina Ambrosi 
10.000, da Pierina Iacolini 10.000; 
dalla famiglia Marcolin 10.000 pro 
Ospedale Maggiore - Centro car- 
diologico (prof. Camerini). 

In memoria di Liliana Mazzocchi 
Sordi dalle fam. Barbini, Magris, 
Rusalem, Weiss 20.000 pro Istituto, 
per l'infanzia «Burlo Garofolo»; 
dalla famiglia Antonio Demarin 
50.000 pro Poveri della Parrocchia! 
Beata Vergine Addolorata. 

In memoria di Elda Skarlavai 
dalla fam. De Santi 10.000 pro 
Assoc. trapiantati ed emodializ: 
zati. 

In memoria di Emma Chezzoli 
ved. Sterlini dai condomini dello 
stabile n. 2 di via Muzio 60.000 pro 
Centro cardiologico (prof. Cameri- 
ni) Osp. Maggiore. 

In memoria di Mario Sferza dalla 
fam. Furlani 15.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Alice Cerlenizza 
ved. Verla dai figli 50.000 pro Lega 
Nazionale; da Italia Rocco 10.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria di Emilia Braidot 
ved. Vinci dai condomini dello sta- 
bile n. 3 di via Ananian 90.000 pro 
Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Luigia Ziberna e 
di Pietro Giberna da Edo e Remi. 
gia 30.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Anna Zolia dalle 
famiglie Zolia-Chermetz 20.000 pro. 
Assoc. amici del cuore. 

Per gli auguri di Capodanno da 
Albertina Potto 15.000 pro Domus 
Lucis di Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 

In memoria di una cara persona 
per il S. Natale da Bianca 20.000 
pro Unicef, e 10.000 pro Rifisala 
animali Astad. 

In memoria di Andrea Gk 
da Gino e Viviana Pastrovk 
15.000 pro.Centro. tumori. 


Mostre d 


Tullio Clamar 
al Derby di Moiano 


Domani, nella. Galleria del 
Derby, noto cabaret milanese, 
avrà luogo l'inaugurazione di 
una mostra di grafica dell’ar- 
tista Tullio Clamor, che espo- 
ne una serie di opere impron- 
tate sui temi del lavoro. 

L'artista presenterà una 
serie di grafiche svolte con le © 
consuete tecniche tradiziona- 
li (tra le quali la litografia su 
pietra), e alcune prove uniche 
eseguite con tecniche speri- 
mentali. La mostra sarà aper- 
ta sino al 30 gennaio. 


Grafica a Muggia 


Il Centro internazionale di 
Muggia (via Parini 17), in col- 
laborazione con il Centro stu- 
di «Muratore» di Modena, pre- 
senta, con vernice il 7 gen- 
naio, alle ore 18, grafiche di: 
Alzetta, Amato-Andreolo, 
Chieppa, Crippa, Emiliani, 
Fabri, Gambrino, Giangran- 
di, Guarnieri Guerreschi, 
Hohs, Janice, Landini, Mar- 
con Paolucci, Pizzinato, Reg- 
giani, Rispoli Fabris, Sene, 
Silvestri, Soffiantino, Spacal 
Stelluti. 

La mostra proseguirà fino al 
21 gennaio con il seguente. 
orario: feriali ore 17-20; festivi 
ore 11-13. 

0000000000 °acGODE 


CORSIA STADION 


espone 


Luciano Crivellari 


Martedì, 6 gennaio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 
DOPO LE VACANZE] LA NUOVA SEDE UBICATA IN VIA MAURONER 2 
Un servizio socio-sanitario 
il consultorio di San Luigi 


Domani 
consiglio 
regionale 


Riprende domani dopo una 
Teve pausa, l’ultima seduta è 
Stata dedicata all’approvazio- 
Ne dei bilanci ed ha avuto 
luogo il 18 dicembre, l’attività 
del. Consiglio regionale del 
ili - Venezia Giulia, Ai pri- 
Mi punti dell'ordine del. gior- 
No ‘della seduta, convocata 
Perle ore 9.30, figura come di 
consueto lo svolgimento di in- 
Ttogazioni ed interpellanze. 
Successivamente l'assem- 
lea, che con ogni probabilità 
SÌ riunirà anche giovedì, sarà 
Chiamata a discutere alcuni 
disegni di legge, il primo dei 
Quali (relatore il democristia- 
no Cocianni) reca norme per 
agevolare la realizzazione de- 
Bli interventi nelle materie di 
Competenza della Direzione 
delle (foreste. Si tratta, come 
Scrive lo stesso relatore, di un 
Provvedimento ponte e di ca- 
Tattere settoriale fondamen- 
lente a decongestionare 
l'accumularsi di pratiche ed a 
Snellire le procedure e i tempi 
di pagamento da parte degli 
Uffici regionali delle foreste. 
Difatti, per ovviare alle diffi- 
coltà determinate da perples- 
sità di ordine interpretativo o 
da rilievi formulati dagli orga- 
Ni di controllo, nonché per 
Corrispondere a nuove e più 
Tapide esigenze sul piano ope- 
Tativo per il settore forestale e 
dell'economia montana, il di- 
Segno di legge si propone (in 
attesa di normative regionali 
Che riordinino e razionalizzino 
complessivamente gli aspetti 
contabili e amministrativi 
delle procedure regionali ri- 
Buardanti i tempi, i modi di 
intervento e le competenze 


. Sui vari atti amministrativi) 


di rimuovere gli ostacoli di cui 
Sopra, di rendere il dettato 
delle nuove norme più funzio- 
Nali' e di apportare modifiche 
ed adattamenti a talune di- 
Sposizioni attualmente in vi- 
gore, 

In questa settimana ripren- 
de anche l’attività delle Com- 
missioni permanenti. Infatti, 
‘mercoledì pomeriggio, sotto 
la presidenza del consigliere 
Cocianni, si riunirà la prima 
Commissione permanente, 
Mentre giovedì, sotto la presi- 
denza del consigliere Chinel- 
lato, si riunirà la Commissio- 
ne agricoltura per una serie di 
udienze conoscitive in ordine 
‘alla modifica di una legge re- 
gionale del 1978 in materia di 
direttive comunitarie per la 
era delle strutture agri- 
cole. 


Da ieri sono cinque i con- 
sultori familiari aperti e fun- 
rionanti nella nostra provin- 
cia. A quelli di Valmaura, 
Muggia, Duino-Aurisina, Ba- 
gnoli si è aggiunto infatti il 
consultorio di San Luigi, inse- 
diato con un’assemblea infor- 
mativa pubblica nella sede dì 
via Mauroner 2 dove già si 
trovavano gli uffici del centro 
civico. 

L’iter che ha portato alla 
costituzione e all’insediamen- 
to di tale servizio socio- 
sanitario è stato indubbia- 
mente tra i più sofferti. Lo 
ricordiamo per cenni. Già nel 
1977, a seguito della promul- 
gazione della legge istitutiva, 
venne costituito un comitato 
apposito formato e movimen- 
tato, in maggior misura, dalle 
donne del rione affiancate 
dalle Acli, dall’Udi e dall’Arci. 
Nel dicembre del 1979, a se- 
guito di una mozione appro- 
vata a maggioranza dal con- 
siglio circoscrizionale di 
Chiadino-Rozzol che destina- 
va l’edificio a un generico 


«centro di servizi per anzia- 
ni», il comitato per il consulto- 
rio occupò i locali di via Mau- 
roner 2, Attraverso.il coagulo 
di eterogenee forze politiche 
(le sinistre e parte della Dc a 
favore, Msi astenuto Lpt e al- 
tri de contrari) in seno al 
consiglio rionale si giunse ad 
un compromesso, per cui lo 
stesso consiglio non si oppo- 
neva alla decisione del Comu- 
ne di utilizzare la sede dell'ex 
centro civico per il consul- 
torio. 


La cronistoria dell’iter è 
stata riassunta da Gabriella 
Barbo, del comitato, nel corso 
dell'assemblea informativa. 


Da parte sua e dagli opera- 
tori dell’équipe (i ginecologi 
Giuseppina D’Ottavio e Sal- 
vatore Alberico, la psicologa 
Doretta Milocco, l'assistente 
sociale Fulvia Presotto e l’o- 
stetrica Annamaria De Prà) è 
stata ribadita l’importanza 
delle funzioni cui questo cen- 
tro è chiamato ad assolvere. 
Il consultorio familiare non è 


un ambulatorio, ma un servi- 
zio sociale e sanitario, pubbli- 
co e gratuito nell’ambito del 
quale, attraverso la collabo- 
razione e la cogestione di ope- 
ratori e utenti, vengono attud- 
ti interventi di assistenza e 
consulenza psicologica, medi- 
ca e sociale al singolo, alla 
coppia e alla famiglia. E una 
sfera d’azione indubbiamente 
molto ampia ed elastica, che 
spazia dai problemi dell’inco- 
municabilità interpersonale e 
di coppia a quelli della ses- 
sualità a quelli della gravi- 
danza, e dell'aborto soprat- 
tutto în termini di prevenzio- 
ne. Il consultorio di San Luigi 
è stato aperto, nonostante 
non sia ancora «struttural- 
mente» completato. Ma per 
ora è già in funzione. Sarà poi 
un comitato di gestione, eletto 
da tutti gli utenti, a discutere 
e decidere assieme agli opera- 
tori il programma d'attività. 


Questo l’orario per il pub- 
blico: ogni lunedì e mercoledì 
dalle 17 alle 20, ogni venerdì 
dalle 8.30 alle 17. 


IL PICCOLO 


MOSTRA DI ARTE SACRA NELLA CHIESA EVANGELICA 


Quadri sulle Scritture 


La quarta mostra d'arte fi- 
gurativa dedicata alla Sacra 
Scrittura, organizzata dalla 
Chiesa evangelica metodista 
nella sede di scala dei Giganti 
1 (piazza Goldoni) rimarrà 
aperta fino a domenica il 
gennaio, La rassegna, alla 
quale partecipano trenta arti- 
sti concittadini, è dedicata 
quest'anno al tema «Le para- 
bole di Gesù». 

Il pubblico può visitarla nei 
giorni feriali tra le 17 e le 19.30 
e nei giorni festivi. tra le 9 e le 
12.30. Una visita guidata è 
programmata per giovedì 
prossimo alle ore 19 e una 
successiva visita per sabato 
10 alle ore 18. A illustrare le 
opere e i loro significati sarà il 
‘pastore Claudio Martelli. 

La Chiesa evangelica meto- 
dista di Trieste è presente in 
città dal 1898 e si ricollega al 
grande movimento evangeli- 
co metodista, le cui Chiese nel 
mondo contano oltre ottanta 
‘milioni. di membri adulti e 
professanti. La sua sede è 
l'antica cappella dei cimiteri 
evangelici della città che un 
tempo occupavano questo 
versante del colle. 

Nella foto un’opera del pit- 
tore Ottavio. Bomben. sulla 
parabola delle vergini. 
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DIBATTUTI I PROBLEMI REGIONALI 


Il turismo chiede 


maggiori incentivi 


Importanza della formazione professionale 


L'assessore regionale al tu- 
rismo, al commercio e allo 
sport, Bomben, si è incontra- 
to con una delegazione del 
comitato regionale del turi- 
smo dell’Unione regionale del 
commercio e turismo del 
Friuli — Venezia Giulia, gui- 
data dal suo presidente, Gior- 
gio Cividin, e composta dal 
vicepresidente Armando 
Quaia (capogruppo alberga- 
tori della provincia di Gori- 
zia), dal consigliere Benedetto 
Beltrame (presidente della se- 
zione albergatori della provin- 
cia di Udine), dal consigliere 
Fausto Fragiacomo (presi- 
dente dell’Associazione alber- 
gatori della provincia di Trie- 
ste), dal consigliere Renato 
Protti (consigliere sindacato 
albergatori della provincia di 
Pordenone) e da Elio Geppi, 
segretario generale dell’Unio- 
ne regionale. 

Cividin ha esposto all’asses- 
sore Bomben le finalità per le 


COME SONO COMPOST 


E LE SEZIONI NEL DISTRETTO DELLA CORTE D’APPELLO 


L'«organigramma» della giustizia 


Potenziati i quadri, ma mancano ancora dieci magistrati - Raddoppiate le cause pendenti 


La soppressione della cerimonia inaugurale del nuovo: anno giudiziario non ha comportato, 
. ovviamente, l'eliminazione di tutte le incombenze che interessano la vita del Distretto della Corte 
d'appello che, com'è noto, è a livello regionale. Nell'edizione odierna pubblichiamo la composizione 
delle sezioni per il 1981 e in quella di domani un ampio stralcio della documentata analisi del 
procuratore generale dell'anno appena trascorso. 
Nella sua requisitoria che si articola in una cinquantina di pagine, il dott. Gustapane rileva, tra l'altro, 
che nell'organico della Corte mancano ancora 10 magistrati sebbene i quadri siano stati potenziati in 
‘autunno con 12 uditori. Il p.g. annota, inoltre, che i procedimenti pendenti all’inizio del 1980 sono quasi; 
raddoppiati rispetto al 1974: da 25 mila sono diventati circa 50 mila malgrado i procedimenti definiti 
nello stesso periodo che da 19.474 song passati a 47.267. 
Ed ecco ia composizione degli uffici: 


Corte d'appello 

Prima sezione promiscua: 
dott. Francesco Cappellini 
presidente della corte, Aldo 
Salis presidente di sezione, 
Sebastiano Cossu, Leone Am- 
brosi, Stefano Petris, Mario 
Bassi consiglieri. 


Seconda. sezione promi- 
scua: Francesco Cappellini 
presidente della corte, Gaeta- 
no Urso presidente di sezione, 


Ciusa LA DISCARICA DELLE NOGHERE 


Le industrie non sanno 
come smaltire i rifiuti 


La Regione affida uno studio a una società 


La Giunta regionale ha deli- 
berato di affidare a una socie- 
tà la predisposizione di uno 
Studio sullo smaltimento dei 
Tifiuti e dei fanghi di depura- 
Zione dei cicli produttivi indu- 
Striali. Nell'elaborato saranno 
indicate soluzioni e modalità 
di smaltimento dei residuati 
di lavorazioni nel breve, me- 
dio e lungo periodo, oltre che 
Più.valide sia sul piano orga- 
Nizzativo sia su quello econo- 
mico. 

Lo studio in questione, pur 
trattando un tema già altre 
Volte ampiamente dibattuto, 
Vuole rispondere alla finalità 
di fornire, in tempi brevi, una 
Tisposta concreta alle molte 
industrie regionali dotate di 
impianti di depurazione e che 
SI trovano in serie difficoltà 
Nel.,momento di disfarsi dei 
fanghi residui e dei rifiuti soli- 
di in genere. In esso verranno 
Specificatamente esaminati i 
Problemi che incontrano que- 
Ste aziende, con particolare 

ferimento agli insediamenti 
Piccoli e minimi, spesso. in- 
controllati e incontrollabili, il 
Cui apporto inquinante, consi- 
derato nella sua globalità, 
Tisulta di grande rilevanza. 

L'urgenza di attuare questo 
Studio, come ha rilevato l’as- 
Sessore all'industria De Carli 
che ha proposto'il provvedi- 
Mento, deriva anche dalla 
Particolare e preoccupante si- 

Uazione venutasi a creare 
Nella provincia di Trieste do- 
Po la chiusura della discarica 
delle Noghere che «serviva» le 

dustrie locali, 


Collisione frontale 
nei pressi di Muggia: 
tre all'ospedale 


Tre all'ospedale, ieri sera, a 


Buito di uno scontro sulla ‘ 


prada che da Muggia porta a 
1 Ospo. Verso le 22 quell’ar- 
Fal era percorsa da una 
Ord Escort, al cui volante si 
Vava il calzolaio Bruno Zu- 
GR anni 58, abitante in via 
èlla Tesa 20, che aveva ac- 
la signora Laura Cec- 

; anni 51, impiegata, do- 


Miciliata in via dell'Agro 3; in 


zione opposta, ossia verso 
Tape, proveniva una Fiat 
gio” Buidata dal tubista Ser- 
fa urato, di 42 anni, abitan- 
luggia in via Pianezzi 7, 

è ad un certo momento è 


stato visto sbandare a sini- 
stra, 

La collisione frontale è sta- 
ta inevitabile. ma le conse- 
guenze, fortunatamente, non 
si sono rivelate gravi. Lo Zu- 
lin, poco dopo, è stato medi- 
cato all’astanteria dell’ospe- 
dale, con prognosi di otto 
giorni, per contusione toraci- 
ca e alla gamba oltre che per 
epistassi; la Cecchini, invece, 
ha trovato accoglimento in 
chirurgia d’urgenza per con- 
tusioni addominale e costale 
con sospette infrazioni ossee 
alla mano sinistra (la progno- 
sì oscilla dai 10 ai 30 giorni). 
Pure ricoverato il Turato, nel- 
la divisione chirurgica, per 
contusioni costali con sospet- 
te infrazioni ossee e al ginoc- 
chio destro e stato confusio- 
nale; il massimo della progno- 
sì è di un mese. 


«California Suite» 
all'Italo-americana 


Domani al cinema Ariston 
di viale Gessi 14, l’Associazio- 
ne italo-americana presenterà 
per i propri soci il film «Cali- 
fornia Suite» di Herbert Ross. 


Vincenzo D'Amato, Giuseppe 
Mansi, Gaspare Salerno, Giu- 
seppe Moscato consiglieri. 

Sezione penale: Francesco 
Cappellini presidente della 
corte, Guido Mancino, Silvio 
Costa presidenti di sezione; 
Arrigo Mellano; Mario Vitulli, 
Raffaele Mancuso, Edoardo 
Cola ‘consiglieri. 

Sezione istruttoria: Gaeta- 
no Urso presidente di sezione, 
Vincenzo D'Amato, Giuseppe 
Mansi, Gaspare Salerno, Giu- 
seppe Moscato consiglieri. 

Sezione per i minorenni: 
Guido Mancino presidente di 
sezione, Stefano Petris, Raf- 
faele Mancuso, Edoardo Cola, 
Mario Bassi consiglieri, Mas- 
similiano Belsasso, Ileana 
Vargiu componenti privati ef- 
fettivi, Gianna Magris Viel 
supplente. 

Sezione specializzata per le 
controversie agrarie: France- 
sco Cappellini presidente del- 
la corte, Gaetano Urso presi- 
dente di sezione, Giuseppe 
Mansi, Vincenzo D'Amato, 
Gaspare Salerno, Giuseppe 
Moscato consiglieri, Franco 
Briganti, Mario Gregori 
esperti effettivi, Onorino Pol- 
delmengo, Claudio Fabbro 
supplenti. 

Sezione civile specializzata 
in materia di tossicodipen- 
denza: Aldo Salis presidente 
di sezione, Sebastiano Cossu 
componente, Stefano Petris 
supplente, Fulvio Poldrugo, 
Romana Olivo Segon esperti, 
Maria Licci Ardello sup- 
plente. 

Corte di assise d’appello: 
Guido Mancino presidente, 
Silvio Costa supplente, Arrigo 
Mellano consigliere, Mario Vi- 
tulli supplente. 

Sezione di sorveglianza: Li- 
vio Vecchioni magistrato di 
sorveglianza di Trieste e pre- 
sidente, dott. Pasquale Man- 
goni magistrato di sorveglian- 
za di Udine e componente, 
Aldo; Bonifacio, Annamaria 
Barbo, Salvatore Malannino 
esperti, Annamaria Padovini, 
Aldo Petiziol, Alessandro Ca- 
recchi, Luigi Pontelli sup- 
plenti. 


Tribunale 

per i minorenni 
Daniele Balani presidente, 
Annamaria Franchini, Ma- 
riangela Cecere giudici, Anteo 
Lenzoni, Giancarlo Roli, Te- 
resa Margreth componenti 
privati, Augusto Accetulli, 
Adriana Cogliati, Daniele 
Sedmak supplenti, Annama- 
tia Di Biase D'Onofrio, Anto- 

nio Mennella supplenti. 


.Eco in tribunale 
del dramma 
del giudice D'Urso 


L’eco dolente della 
drammatica vicenda del 
magistrato D'Urso si è 
ripercossa ieri anche sulla 
Corte d’appello. 

‘All’inizio della prima 
causa in ruolo, il p.g. dott. 
Ballarini ha preso la paro- 
la per rivolgere i più cor- 
diali auguri per il 1981 ai 
collaboratori della giusti- 
zia ed ai colleghi. 

«Ma lo scopo mio — ha 
detto Umberto Ballarini 
— è di formulare l'augurio 
più fervido che i carnefici 
del collega D’Urso abbia- 
no un ripensamento: e lo 
restituiscano alla nostra 
famiglia, ed io ritengo che 
questo sia il voto di tutti i 
cittadini. Che Dio mi 
ascolti», 

L’avv. Padovani si è 
associato anche a nome 
del foro, e il presidente 
Mancino ha sospeso l’u- 
dienza per pochi minuti 
per esprimere la solidarie- 
tà della Corte al giudice 
D'Urso, condannato a 
morte dalle Br. 


Tribunale di Gorizia 


Sezione unica: Pier Luigi 
Delfino presidente del tribu- 
nale, Dario Succi, Augusto 
Marinelli, Matteo Trotta, Cla- 
ra Castro giudici. 

Sezione del lavoro: Pier Lui- 
gi Delfino presidente, Dario 
Succi, Augusto Marinelli, Cla- 
ra Castro giudici. 


Si è fatto uomo... e ha posto la sua tenda in mezzo a hoi». Il Gesù bambino attorniato dai Re 


Magi è quello della chiesa di via del Ronco. Il presepio, assieme ai tanti altri della città, sparirà 
questa sera al termine della giornata dell'Epifania 


(Italfoto) 


Sezione specializzata per le 
controversie agrarie: Pier 
Luigi Delfino presidente, Da- 
rio Succi, Clara Castro giudi- 
ci, Claudio Jacob, Dante Peloi 
esperti, Giuseppe Toso, Tullio 
Devetag supplenti. 

Giudice istruttore: Matteo 
Trotta. 


Tribunale di Pordenone 


Sezione unica: Lodovico 
Miraglia presidente del tribu- 
nale, Carlo Riccio Cobucci, 
Innocenzo Grandis, Antonino 
Rodanò, Domenico Fontana 
giudici. ; 

Sezione del lavoro: Lodovi- 
co Miraglia presidente, Carlo 
Riccio Cobucci, Innocenzo 
Grandis, Domenico Fontana 
giudici. 

Sezione specializzata per le 
controversie agrarie: Ludo- 
vico Miraglia presidente, Car- 
lo Riccio Cobucci, Innocenzo 
Grandis, Domenico Fontana 
giudici, Luisa Antonello, Enri- 
co Murador esperti, Vittorio 
Stoffa, Pier Giuseppe Rorai 
supplenti. 

Giudice istruttore: Antoni- 
no Rodanò. 


Tribunale ‘di Tolmezzo 


Sezione unica: presidente 
del tribunale: sede vacante, 
Giorgetto Beltrame, Eugenio 
Benzoni, Giuliano Cremese 
giudici. 

Sezione del lavoro: presi- 
dente: sede vacante, Giorget- 
to Beltrame, Giuliano Creme- 
se giudici. 

Sezione specializzata per le 
controversie agrarie: presi- 
dente: sede vacante Eugenio 
Benzoni, Giuliano Cremese 
giudici, Eugenio Gaier, Ro- 
mano Marchetti esperti, Emi- 
lio Piva, Giampaolo Beorchia 
supplenti. 

Giudice istruttore: Gior- 
getto Beltrame. 


Tribunale di Trieste 


Prima sezione civile; Luigi 
Geraci presidente del tribu- 
nale, Silvano Lugnani presi- 
dente di sezione, Gianfranco 
Fermo, Carmelo Macchiarel- 
la, Alida Montaldi, Carlo Im- 
periali giudici. 

Sezione promiscua: Lino 
Guglielmucci presidente di 
sezione, Franca Gridelli, Ales- 
sandra Bottan, Giovanni San- 
sone, Vincenzo Colarieti giu- 

ci. 

Sezione del lavoro; Silvano 
Lugnani presidente di sezio- 
ne, Gianfranco Fermo, Alida 
Montaldi, Carlo Imperiali giu- 
dici. 

Sezione penale; Luigi Gera- 
ci presidente del tribunale, 
Alessandro:Brencì presidente 
di sezione, Carmelo Ruberto, 
‘Salvatore Ligori, Ettore Nico- 
tra giudici. i 

Ufficio istruzione penale: 
Benno Boschini consigliere 
istruttore, Leonardo Grassi 
giudice. 

Giudici ‘delegati ai falli 
menti: Luigi Geraci presiden- 
te del tribunale, Silvano Lu- 
gnani presidente di sezione, 
Gianfranco Fermo, Carmelo 
Macchiarella, Carlo Imperiali, 
Alida Montaldi giudici. 

Sezione specializzata per le 
controversie agrarie: Silvano 
Lugnani presidente di sezio- 
ne, Franca Gridelli, Giovanni 
Sansone giudici, Vincenzo Co- 
larieti. supplente, Umberto 
Vecile, Giuseppe ‘Perissinotto 
esperti, Vladimiro Vremec, 
Mario Ciarlini supplenti. 

Sezione specializzata in 
materia di tossicodipenden- 
za: Alessandro Brenci presi- 
dente di sezione, Alessandra 
Bottan giudice, Silvio Cusin, 


Adla Chatila Severin esperti, .| 


Fabrizio Ottolenghi sup- 
plente. 


DONA IL:TUO SANGUE 
SALVERAI UNA VITA 


Corte d’assise di Trieste 


Silvano Lugnani presiden- 
te, Alessandro Brenci sup- 
plente, Alessandra Bottan, 
Carmelo Macchiarella giudici. 


Tribunale di Udine 


Sezione civile: Giuseppe 
Teti presidente del tribunale, 
Ennio Diez presidente di se- 
zione, Guido Romano, Giu- 
seppe Millozza, Vittorino de 
Liddo, Fiorenzo Cliselli giu- 
dici. 

Sezione penale: Giuseppe 
Teti presidente del tribunale, 
Ennio Diez presidente di se- 
zione, Mario Formaio, Enzo 
Turel, Arrigo De Pauli, Rober- 
to Paviotti giudici. 

Sezione del lavoro: Giu- 
seppe Teti presidente del tri- 
bunale, Ennio Diez presidente 
supplente, Vittorio de Liddo 
giudice. 

Sezione specializzata per le 
controversie agrarie: Giusep- 
pe Teti presidente del tribu- 
nale, Ennio Diez presidente di 
sezione, Vittorio de Liddo giu- 
dice, Fabio Foschi, Giacomo 
Zaina esperti, Sergio Basso, 
Lauro Moretti supplenti. 


Corte di Assise: Ennio Diez 


presidente, Giuseppe Teti. 


presidente supplente, Enzo 
Turel giudice, Arrigo De Pauli 
supplente. 

Giudice istruttore: Antonio 
Baiti. 


Spettacolo teatrale 


Continuano a fiorire le ini- 
Ziative per aiutare le popola- 
zioni terremotate; il «Gruppo 
teatrale Silvio Pellico», ha or- 
ganizzato nel. teatro parroc- 
chiale di via Ananian 5, lo 
spettacolo «Con tutto il cuo- 
re», il cui ricavato sarà devo- 
luto interamente in favore di 
uno dei centri devastati 


PICCOLO FINIMONDO IN VIA POLITI 


Giovane distrugge 
la casa dell’amico 


È stato accolto nel reparto psichiatrico 


Furibondo, un giovane di 25 
anni, Germano Pekorar, abi- 
tante in via San Marco 57, si è 
Tecato a casa di un amico, 
conosciuto al centro di igiene 
mentale di Barcola e del qua- 
le era stato ospite per alcuni: 
mesi, e gli ha sfasciato l’ap- 
partamento, Il fragore dei ve- 
tri rotti, delle stoviglie di- 
strutte e delle masserizie but- 
tate all’aria ha allarmato le 
persone dello stabile numero 
3 di via Politi, dove è successo 
il finimondo, e decine sono 
state le telefonate al «113». 

Quando una «Giulia» della 
Volante è intervenuta sul 
posto, il giovane si era già 
allontanato: scalzo aveva rag- 
giunto una cabina telefonica 
in piazzale Osoppo e aveva 
chiamato un tassì. Gli agenti 
della Volante si sono messi in 
comunicazione con il centro 
radio dei tassisti e hanno ap- 
preso che la macchina richie; 
sta in piazzale Osoppo aveva 
accompagnato in via Pietà, 
all'Ospedale Maggiore, un 
giovane molto calmo che do- 
po aver pagato regolarmente 
la corsa era entrato all’ospe- 
dale camminando a piedi 
scalzi. 

Gli agenti si sono portati 
all’astanteria e hanno appre- 
so che il ricercato stava cer- 
cando il reparto di psichia- 
tria, dove è stato infatti accol- 
to per le cure del caso. 


Di nuovo potabile 


l'acqua sulla riviera 


È di nuovo potabile l’acqua 
che arriva nelle case della co- 
stiera e della riviera già servi- 
te dalla vecchia condotta 


di 


IL CENTRO LOMBA 


ld 


hf 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


«500» messa fuori uso da tre 
falle verificatesi il giorno di 
Santo Stefano. Dopo le prime 
riparazioni, il disagio per gli 
utenti è proseguito per il 
rispetto delle precauzioni 
igienico-sanitarie, che sconsi- 
gliavano di bere l’acqua che 
usciva dai rubinetti. Ieri l’uffi- 
ciale sanitario consortile ha 
dato invece il via libera, 


L’acqua è ritornata in tutte 
le case, ma la pressione in 
uscita è in alcuni punti anco- 
ra bassa. La condotta «500» 
non è stata infatti interamen- 
te ripristinata, e alcune abita- 
zioni sono state collegate alla 
condotta di Gretta fino a via 
Plinio. I lavori definitivi ri- 
chiederanno qualche tempo, 
poiché una rottura si è verifi- 
cata in una zona impervia; 
dove i tecnici della municipa- 
lizzata trovano difficoltà a 
intervenire. Per questo moti- 
vo si è appunto ricorsi a un 
doppio collegamento, in parte 
dai Filtri di Aurisina, in parte 
da Gretta. 


Per quanto riguarda l’elimi- 
nazione del difetto di bassa 
pressione nelle tubature, già 
oggi verrà effettuato uno sca- 
vo a Barcola, in prossimità 
del sottopassaggio pedonale, 
per attuare le misure tecniche 
necessarie a riportare ai livelli 
normali la pressione nella 
rete. 


Posteggi — Per permettere il 
posteggio delle autovetture di ser- 
Vizio nei pressi déila sede del cen- 
tro di salute mentale di via della 
Guardia, sarà istituito un divieto 
di sosta sul lato dei civici dispari 
per un tratto di 15 metri, da via 
Caprin in direzione di via Castaldi. 


quantitativi 


Visone selvaggio 


Visone Saga p.i. 
Visone tweed 


Murmell visonato Li 
Castoro selvaggio  L 


L 3.490.000 
Visone Black Giama L. 3.290.000 
L 2.590.000 
Visone pelle intera L 1.990.000 
L. 1.090.000 
Persiano Swakara. L. 1.090.000 
990.000 
990.000 


Castorito 
Persiano zampe 
Marmotta giacca 
Volpe Patag. 

Rat Musqué 
Opossum 


Castorino S. trasp. 
Imperm. interno peloL. 


RDO PELLICCE PREGIATE sx. 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


continua la 


GRANDIOSA VENDITA. 
DI PELLICCE PREGIATE 


Il centro pratica nella filiale di Udine i prezzi sottoindicati perché i grandi 
pellicce selezionate, acquistati all'origine, gli fanno acquisire 
amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile Clientela 


quali il comitato regionale del 
turismo è stato costituito: 
rendere possibile in forma 
permanente una collaborazio- 
ne costruttiva tra tutte le ca- 
tegorie direttamente interes- 
sate all'economia turistica re- 
gionale e rappresentate — con 
funzioni di sintesi, coordina- 
trice e prospettiva — dal Co- 
mitato, la Regione e in primo 
luogo l'Assessorato al tu- 
risme. 


Il Comitato — ha rilevato 
Cividin — ha promosso la co- 
stituzione di apposite com- 
missioni che nel loro lavoro 
s’avvarranno anche del con- 
tributo di esperti esterni, per 
affrontare in modo organico 
tutti i problemi delle catego- 
rie interessate. Questi i princi- 
pali: 

1) la promozione turistica 
nella sua globalità e nella sua 
articolazione settoriale — ma- 
re, montagna, città — che 
richiede una peculiare e diffe- 
renziata azione promozionale 
da parte della Regione su sca- 
la nazionale ed internaziona- 
le; 2) il credito, la cui conces- 
sione in forma agevolata per 
le iniziative economiche del 
settore turistico permettereb- 
be alle stesse d’adeguarsi e 
svilupparsi in modo tale da 
rispondere, in maniera funzio- 
nale, alle richieste di servizi 
provenienti dai flussi turistici 
nazionali e internazionali esi- 
stenti; 3) la formazione e la 
riqualificazione professionale, 
connesse all'esistenza di scuo- 
le specializzate veramente se- 
rie, professionalizzanti e mo- 
derne, consapevoli del fatto 
ch’esse sono l’elemento strut- 
turale per l'allineamento del- 
l’offerta dei servizi del settore 
turistico regionale con quelli 
offerti a livello nazionale ed 
internazionale. 


Dalla delegazione del comi- 
tato è stata pure riconosciuta 
la bontà della recente legge 34 
che, pur nella sua perfettibili- 
tà, contiene elementi sostan- 
ziali che lasciano intravvede- 
re l’intendimento regionale di 
svolgere — direttamente o at- 
traverso gli enti preposti — 
un'attività specializzata nel 
settore della prornozione ‘del 
turismo. L'assessore Bomben, 
compiacendosi per l'iniziativa 
dell’Unione regionale del 
commercio e turismo del 
Friuli — Venezia Giulia, ha 
manifestato la disponibilità 
personale e della Regione a 
proseguire il rapporto di col- 
laborazione proposto ‘dal co- 
mitato. 3 


‘Turismo adriatico 


La Camera di economia del- 
la Dalmazia si è fatta promo- 
trice di due premi annuali da 
assegnare a chi promuove lo 
sviluppo del turismo sulla co- 
sta adriatica e in tutto il Me- 
diterraneo. I premi sono deno- 
minati «Fiore dell’Adriatico» 
e «Fiore del Mediterraneo». 


Musicassetta — In questi giorni 
è uscita/la versione su «musicas- 
setta» dei nuovi.motivi dialettali 
della recente terza edizione del 
Festival della canzone triestina. I 
brani sono eseguiti dagli stessi 
partecipanti alla manifestazione 
musicale. La versione discografica 
dovrebbe uscire nei prossimi mesi. 


L 895.000 Rit Volpe giacca L 795.000 

595.000 Castorino L. 595.000 
L 495.000 Agnello LP. L 395.000 
L 425.000 Montone doré L 235.000 
L 1.490.000 Lapin tt, 195.000 
L. 990.000 Coperta lapin L 90.000 
L.- 990.000 Colli assortiti... L —38.000 
L 795.000 Cappelli assortiti /|/| /——— 


Inoltre PELLICCE DA. BAMBINO E UOMO j 
Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1981 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


VERONA 


Via Dietro Listone, 1 (angolo Piazza Brà) - Tel. 045/38494 


BRESCIA 


Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavalcavia Kennedy) - Tel. 030/59348 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


UDINE 


Via S. Daniele, 45 (vic. piazzale Osoppo) - Tel. 0432/207474 
CREMONA Corso Campi, 42 - Tel. 0372/38350 
BOLOGNA Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 


pren 


i 
i 


Pag. 8 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA COMPAGNIA NAZIONALE «MAZOWSZE» AL TEATRO «VERDI» 


Smagliante nobiltà polacca 


Quello che colpisce subito 
nel balletto nazionale «Ma- 
Zowsze», ritornato a Trieste 
dopo una memoranda esibi- 
zione al Castello di San Giu- 
sto, è la matrice aristocratica 
dello stile popolare. Néi deli- 
cati paesaggi corali come nel- 
le scene coreografiche d’am- 
biente più galanti e più spiri- 
tose, sempre si erge quella 
coscienza cavalleresca, che 
svela la propria fierezza nel- 
l’incidere maestoso della «po- 
lacca», con la mazurca ed il 
kràkowiak quasi la sigla mu- 
sicale di una civiltà. Era signi- 
ficativo che la seconda parte 
della serata si aprisse con una 
polacca ed una mazurca di 
Karol Kurpinski, il quale di 
questa civiltà sembra rappre- 
sentare una sorta di campo 
araldico accanto a Chopin 

Il «Mazowsze» ne fa una 
bandiera che garrisce come i 
fazzoletti delle ragazze sven- 
tolati per un saluto amabile 
come un invito. Ed è quanto 
basta per fare spettacolo; uno 


spettacolo di giovinezza che 
nasce dalle vive radici rurali e 
fiorisce — senza bisogno di 
scenografia — dal tesoro dei 
costumi, ognuno con una sua 
eleganza individuale, che san- 
no di vecchi armadi, amore- 
volmente custoditi; costumi 
nobili e festosi che cantano e 
ballano un’inesauribile rapso- 
dia di libertà. 

In questo smagliante qua- 
dro della Polonia, l'aspetto 
popolare si afferma nella sua 
vivida coralità: rispetto ad 
analoghe formazioni (pensia- 
mo per esempio a quelle rus- 
se) il «ballet de caractére» è 
solo argutamente accenuato 
(nel «Carnevale di Wilanowi- 
ce») e l'elemento acrobatico 
(come nelle «danze di monta- 
gna») non è mai prevaricante: 
nella straordinaria varietà rit- 
mica delle danze popolari po- 
lacche sembra circolare un 
singolare equilibrio formale 
d'assieme. E’ prima di far 
scattare l’impeto della «cra- 
covienne» o la vorticosa suite 


di danze della regione di Lo- 
wicz nel finale, il «Mazowsze» 
fa vibrare anche tenere corde 
liriche, come i deliziosi cori 
femminili elaborati dal fonda- 
tore del complesso Tadeusz 
Sygietynski. Il coro misto ha 
voluto poi offrire al pubblico 
un omaggio «italiano» con la 
spigliata ed appassionata ese- 
cuzione di una canzone napo- 
letana: omaggio che farà cer- 
to guadagnare alla formazio- 
ne ulteriori simpatie e che 
anche il pubblico triestino ha 
calorosamente gradito. 

Per quanto mi riguarda, 
preferisco conservare della 
gioventù del «Mazowsze» un 
ricordo più genuino, quello 
squisitamente polacco di un 
valzerino, dolce ed ammic- 
cante, intonato nella seconda 
parte della serata, con una 
primaverile fragranza. Suc- 
cesso in crescendo per uno 
spettacolo che ha portato un 
fremito di vita inedito sulle 
scene di un ente lirico, 

G. Go 


Krysztof Penderecki 


Anche quest'anno, con 
gli spettacoli del balletto 
Mazowsze, un omaggio 
alla Polonia è al centro 
della stagione del Verdi. 
E sui valori della nuova 
musica polacca, già illu- 
strati a Trieste dalle ese- 
cuzioni del «Concerto per 
orchestra» di Witold Lu- 
toslawski e della «Passio- 
ne» di Krzysztof Pende- 
recki, che ci vorremmo 
fermare, anche se non 
sempre l'abilità estrema 
della mano affrescante — 
nei grandi lavori corali di 

. Penderecki- può illudere 
sulla reale consistenza 
emotiva. Ad apertura di 
questa nuova stagione 
della musica polacca 
pensiamo comunque che 
si debbano porre due la- 
vori d'alta suggestione di 
Karol Szymanowski: lo 
«Stabat Mater» e la meno 
nota «Terza sinfonia» 
detta «Canto della notte», 
un vasto fregio trascor- 
rente dall'estasi ai turgori 
d'una scrittura strumen- 
tale densissima. 

È soprattutto dopo, il 
1960, fra Varsavia e Cra- 
covia, che i nuovi musici- 
sti polacchi ottengono le 


Grazyna Bacewiez 


migliori affermazioni. Le 
figure di maggior spicco 
sono Kazimierz Serocki, 
Tadeusz Baird (l'autore 
del «Concerto lugubre» 
eseguito l'anno scorso, a 
Lucerna, da Bruno Giu- 
ranna), Grazyna Bace- 
wicz, Henryk Gorecki e i 
già ricordati Lutoslawski 
e Penderecki. Autore. nel 
1961 di un singolare 
omaggio a Venezia, 
«Jeux vénitiens», Luto- 
slawski respinge il radi- 
calismo delle avanguar- 
die ufficiali. Fra gli ultimi 
lavori segnaleremo «Les 
espaces du sommeil» per 
baritono e orchestra, su 
testo del poeta francese 
Robert Desnos: una com- 
posizione che due anni 
fa, a Berlino, ebbe a pri- 
mo interprete Dietrich Fi- 
scher-Dieskau. L'anno 
scorso Rostropovic dires- 
se la recentissima «No- 
velletta» di Lutoslawski 
con l'Orchestra sinfoniga 
di Washington. 

Grazyna Bacewicz, l'e- 
minente violinista e com- 
positrice d'origine lituana 
(morta nel 1969 a Varsa- 
via, in pieno fervore d'at- 
tività), meriterebbe uno 
sguardo più attento. Le 
sue quattro Sinfonie, i 
«Pensieri notturni». per 
orchestra da camera e 
l'opera radiofonica «Le 
avventure di re Artù», 
ispirata a un lavoro della 
grande. scrittrice norve- 
gese Sigrid Undset, han- 
no episodi di straordina- 
ria densità espressiva, 
caratterizzati da una vigo- 
rosa scansione dei nuclei 
sonori, nell'ambito di una 
struttura fortemente dia- 
lettizzata. 

Fra i più recenti succes- 
si della nuova musica po- 
lacca bisogna infine ri- 
cordare l'affermazione 
del Concerto per violino e 
orchestra di Penderecki, 
scritto nel 1976 per Isaac 
Stern e da Stern portato 
al successo a Basilea, con 
la direzione di Moshe 
Atzmon, e poi alla Carne- 
gie Hall e a Minneapolis 


MENTRE SI ESIBISCONO I POLACCHI DEL MAZOWSZE 


Anche per la musica 
corrono tempi nuovi 


con l'Orchestra del Min- 
nesota e il direttore Sta- 
nislaw Skrowaczewski. Si 
tratta di un vasto canto 
funebre che non viene a 
spostare molto le osser- 
vazioni dei giudici miglio- 
ri che Penderecki abbia 
avuto, se non nel senso 
di una maggiore defini- 
zione dei motivi, di una 
più: sicura e limpida 
determinazione dell’ulti- 
ma «maniera» del musi- 
cista di Cracovia. 


Oggi alla ribalta dell’at- 
tualità in tutti i campi (ba- 
sterebbe fare il nome di 
un regista come Andrzej 
Wajda o ricordare la re- 
cente traduzione italiana 
delle lettere di Bruno 
Schulz, l'autore delle 
«Botteghe color cannel- 
la»), la Polonia può van- 
tare una vita musicale in- 
tensissima. Ha sette 
scuole superiori di musi- 


Witold Lutoslawski 


ca, una ventina di orche- 
stre sinfoniche stabili e 
teatri d'alta tradizione co- 
me il Wielki di Varsavia, 
che fu costruito dall‘ar- 
chitetto italiano Antonio 
Corazzi ed è stato rifatto, 
dopo le distruzioni belli- 
che, su progetto di Boh- 
dan Pniewski. Il Wielki 
(Teatro Grande) ripropo- 
ne spesso le opere nazio- 
nali: «Halka» (1848) e «Il 
castello incantato» (1865) 
di Stanislaw Moniuszko. 


Fra i maggiori cantanti 
polacchi affermatisi negli 
ultimi anni figurano il so- 
prano Teresa Kubiak, che 
alla Fenice fu un'ammira- 
ta Crisotemide, il tenore 
Wieslav Ochman e il so- 
prano Zdzislava Donat, 
una delle migliori Regine 
della Notte sulla scena 
internazionale. | grandi 
meriti della scuola piani- 
stica polacca sonp invece 
validamente difesi da 
Krystian Zimermann, vin- 
citore nel 1975 del Pre- 
mio Chopin. lat 

Quest'anno, dal 18 al 
27 settembre, Varsavia 
ospiterà il îrentacinquesi- 
mo Festival internaziona- 
le di musica contempora- 
nea («Autunno di Varsa- 
via»), mentre a Wroclaw 
(Breslavia) si svolgerà nei 
primi giorni dello stesso 
mese un festival dedicato 
alla musica sacra, con la 
partecipazione di com- 
plessi ‘e solisti qualificati 
come la Staatskapelle di 
Dresda, i Cantores Mino- 
res Wratislavienses, l'Or- 
chestra filarmonica na- 
zionale e il soprano Ste- 
fania Woytowicz. Fra i 
concorsi ha acquistato 
prestigio il Concorso in- 
ternazionale violinistico 
Henryk Wieniawski, che 
si svolge a Poznan nella 
seconda metà di novem- 
bre. Notevole la tradizio- 
ne corale a Varsavia, Cra- 
covia, Wroclaw e Dan- 
zica. 

Edoardo Guglielmi 


IL PICCOLO 


Martedì, 6 gennaio 1981 


C'è una rete che non decolla 


Che aria vedovile, che pelle 
e ossa da vacche magre ha 
esibito la Tv l’ultima sera del- 
l’anno! Un film — a reti unifi- 
cate — coi gloriosi marpioni 
esperti in balli e musiche del- 
l'ex impero hollywoodiano, 
Fred Astaire, Liza Minelli, Ge- 
ne Kelly, Bing Crosby ecc. 
ece... Poi, al tocco di mezza- 
notte, tre «signore buonase- 
ra» tre (ma, visto che si era 
optato per la carestia, poteva 
bastarne una sola) a farci gli 
auguri in lingua, inciampan- 
do nel tappo. Nient'altro, 
Sparta saluta il 1981. 

È difficile ricordare un fine 
d’anno alla televisione, più 
parsimonioso e laconico di 
questo. Cosa sarà successo? 
‘Beh, può darsi che i responsa- 
bili si siano accorti che con 
tutte le disgrazie, le dispera- 
zioni, le «stangate», i drammi 
piombati sulle gracili spalle 
del Paese, questa volta non 
era proprio il caso d’impazza- 
Te; oppure che Nostra Signora 
abbia inteso dare buon esem- 
pio di castigatezza e pudore ai 
troppi italiani che, malgrado 
tutto, non possono esimersi 
dal cattivo gusto e dal fameli- 
co spreco che li spinge a dila- 
pidare, in una sola notte di 
cupa incoscienza, qualcosa 
come 800 miliardi; o, infine, 
che essendo stato l’anno mo- 
rente un anno poveretto an- 
che perla Tv, era giusto fargli, 
come si addice ai poveretti, 
funerali di terza classe. 

Sì, anno poveretto l’80 tele- 
visivo, nonostante alcuni «in- 
dici» di gradimento molto al- 
ti, riservati alle trasmissioni 
più popolari: le ex canzonissi- 
me variamente denominate, 
un paio di film del ciclo in 
onore di Ingrid Bergman, il 
telegiornale, lo spettacolo di 
Bongiorno «Flash», che in 
questo ultimo scorcio dell’an- 
no sembra aver chiamato a 
raccolta 17 milioni e passa di 
fedelissimi, eccetera... 

Il pubblico, insomma, non è 
mancato, è mancata semmai, 
al di là di certi successi del 
resto scontati, la Tv: mancata 
nel senso, per esempio, che 
non è ancora riuscita a far 
decollare la Terza Rete; nel 
senso che, di suo, ha prodotto 
complessivamente pochino: 
qualche volta bene, ma inva- 
dendo il campo cinematogra- 
fico (si pensi ai numerosi film 
fatti in proprio, come se la 
Rai-Tv fosse la Warner Bross 
o la Metro Goldwin Mayer), 
più spesso male (spettacoli 
leggeri, di varietà, sceneggia- 
ti), o quanto meno adottando 
criteri di scelta piuttosto di- 
scutibili. Per il rimanente — 
diciamo pure per i due terzi 
della programmazione. ordi- 
naria — ha importato, impor- 
tato tutto e di tutto, a scatola 
chiusa (e a buon prezzo, si 
capisce): film, telefilm, sce- 
neggiati d’ogni ordine, grado, 
colore: dalla Francia, dall’In- 
ghilterra, dal Giappone gran 
fornitore di Ufi-Robot, ma, in 
massima parte, dall'America. 

Al proposito val la pena di 
sottolineare un dato venuto 
in luce il primo giorno dell’an- 
no, nella trasmissione di Mike. 
Bongiorno. Col gioco dei 
«sondaggi d'opinione» è infat- 
ti emerso che lo spettacolo 
più seguito negli ultimi dieci 
anni (par di sognare!) dal no- 
stro pubblico è stato «Alla 
conquista del West», la serie 
americana che dopo uno stri- 
minzito rodaggio nella fascia 
pomeridiana ha bruciato ful- 
mineamente le tappe scalan- 
do la.cima del grande ascolto 
serale, su cui piantò le tende 
all’inizio di questo autunno, 
restandovi, a generale richie- 
sta, per circa tre mesi. Possi- 
bile che zio Zeb, burbera lana 
da vecchia frontiera, e l’acco- 


lita dei suoi nipoti dall'aria 
vagamente imbecillotta, ab- 
biano avuto tanta presa? Cer- 
to, tutto è possibile. È possibi- 
le persino che gli italiani desi- 


derino sopra ogni altra coasa,‘ 


oggi, di fare un viaggio (secon- 
do dato emerso dal sondaggio 
Doxa), e che nell'archivio dei 
«sogni proibiti» l’aspirazione 
alla tranquillità, alla pace 
civile, si collochi, oggi, appe- 
na al sesto gradino della scala 
dei loro desideri. C’est la vie 
(italienne). 

Ma per riprendere il tema 
della. Tv da importazione, 
avrete notato pure voi il nuo- 
vo arrivo dalla Francia. Si 
tratta di «Angelica», una serie 
televisiva di cinque film, rea- 
lizzata negli anni ’60. Chi è 
questa Angelica? È una con- 
tessa di ventura alquanto di- 
sinibita, almeno per i tempi 
suoi che sono quelli di Re 
Sole, secolo XVII. Per conve- 
nienza la costringono a sposa- 
re, ad occhi chiusi, un ricchis- 
simo fabbricante d'oro, de- 
scrittole come un mostro, un 
king-kong di bruttezza. In 
realtà, a parte la forte zoppia 
e qualche sfregio di troppo in 
volto, il presunto «mostro» si 
rivela alla prova dei fatti per 
‘un giovane belloccio e gentile; 
cosicché, dopo le prime sde- 
gnose repulse, la. gagliarda 
Angelica (Michéle Mercier) 
finisce per accoglierlo a brac- 
cia aperte nel letto coniugale. 
Chissà come andrà a finire 
questa storia che si abbevera 
senza falsi pudori alle fonti 
dell’antico feuilleton di cappa 
e spada. Tutto in latte e miele, 
come ha fatto intravedere la 
prima puntata, tutto in chia- 
ve... Angelica? Mah. Intanto, 
per resistere alla comicità 
involontaria, che sprizza da 
questa trama e da questi per- 
sonaggi (peraltro simpatici), 
bisogna proprio avere uri cuo- 
re di pietra. Via, tutta la tele- 
visione è paese. 


er. 


Rieti 


Orchestra toscana 


FIRENZE — L'attività del- 
l'Orchestra regionale toscana 
è stata illustrata durante una 
conferenza stampa, dal. suo 
vicepresidente Ennio Di 
Nolfo. * 


L'Orchestra, costituita co- 
me fondazione nel luglio scor- 
so per iniziativa della regione 
Toscana, del comune e della 
provincia di Firenze, si propo- 
ne di sviluppare, attraverso la 
sua produzione concertistica 
e sinfonica, la vita musicale 
nelle varie città della regione 
e soprattutto di avviare un 
piano di decentramento. 

Fino ad oggi l'Orchestra ha 
tenuto ventiquattro concerti 
in dodici diverse località della 
‘Toscana, ai quali hanno assi- 
stito circa settemila spettato- 
ri. I problemi più urgenti da 
risolvere per il futuro dell’Or- 
chestra — ha detto il vicepre- 
sidente — riguardano soprat- 
tutto l'ampliamento deglo or- 
ganici e la scelta di una sede 
appropriata, nonché: l’impe- 
gno a caratterizzarsi come or- 
chestra medio-sinfonica che 
punti anche l'attenzione sulla 
produzione di spettacoli per 
la lirica. 

L'Orchestra regionale ha 
fatto il suo debutto a Firenze 
con un concerto diretto dal 
maestro Massimo De Bernart. 
Sono state eseguite musiche 
di Mozart e Ciaikovski. Fino 
al febbraio prossimo sono pre- 
visti, inoltre, numerosi. altri 
concerti in varie località 
Toscane, sempre sotto la dire- 
zione musicale di De Bernart. 


Anteprima a Firenze 


dei «Gioielli indiscreti» 

FIRENZE — È andato in 
scena. al Rondò di Bacco 
(un’ala di palazzo Pitti), in 
anteprima nazionale, «I 
gioielli indiscreti, viaggio con 
Diderot sulle vie della ragione 
e della immaginazione», di 
Fabio Doplicher e Roberto 
Guicciardini, con Duilio Del 
Prete. Regista lo stesso Guic- 
ciardini. 

Lo spettacolo, prodotto dal 
Teatro regionale toscano e 
dal Comune di Firenze, in col- 
laborazione conla Biennale di 
Venezia, si basa su una libera 
drammatizzazione del testo 
originale: le variazioni sul te- 
ma dell’amore, ambientate 
nella società settecentesca, 
sono state riviste dagli autori, 
con precise allusioni, in chia- 
ve contemporanea. 


Si è sposata 
Lina Volonghi 


GENOVA — In questi gior- 
ni, in grande segreto, si è spo- 
sata presso il Comune di Ge- 
nova, l'attrice Lina Volonghi 
con-il regista Carlo Cataneo. 

Lina Volonghi e Carlo Cata- 
neo, più giovane dell'attrice 
di circa 20 anni, vivevano in- 
sieme da parecchio tempo. Al- 
la cerimonia erano presenti 
solo i testimoni e pochissimi 
amici della coppia.» 


Anche in Italia 


il «video disco» 

ROMA — Imminente il lan- 
cio del «video disco», nuovo 
sistema audiovisivo che per- 
mette di vedere film in tv 
tramite l'inserimento di un 
disco in un apposito apparec- 
chio. 

Il sistema ha già dato 
soprattutto negli Stati Uniti 
un notevole impulso alla dif- 
fusione e allo sviluppo della 
tecnologia più moderna dei 
programmi video. La casa di- 
scografica Rca ha già preso 
accordi con altre aziende per 
la presentazione del ritrovato 
sul mercato. 

Il lancio in Italia riguarde- 
rebbe tra l’altro «La febbre 
del sabato sera», «Il padrino», 
e una serie di incontri sportivi 
a livello mondiale, nonché 12 
lungometraggi di Charlot. 


Benefici fiscali 


al settore cinema 


ROMA — Favorevolmente 
accolto negli ambienti del set- 
tore il disegno di legge che su 
proposta del ministro del turi- 
smo e dello spettacolo, Signo- 
rello, il Consiglio dei ministri 
ha approvato riguardante in- 
terventi straordinari a favore 
dell’esercizio cinematogra- 
fico. 

Il provvedimento, oltre a 
prevedere lo snellimento delle 
procedure di sgravio fiscale a 
favore della produzione cine- 
matografica nazionale, stan- 
zia un contributo straordina- 
rio di 4 miliardi di lire da 
erogarsi tramite la Siae alle 
sale cinematografiche a con- 
guaglio del carico di imposta 
divenuto eccezionalmente pe- 
sante in rapporto alle obietti- 
ve gravi difficoltà del settore. 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


PAVAROTTI PER L'AEREO "ENH: SI SPEZZÒ IND E: 
N i) 
L'ultima sua nota 
n ee e 
può costare 900 milion 


Sostiene che nell’incidente ha riportato un trauma acustico 


NEW YORK — L'ultima sua 
nota potrebbe costare alla 
Twa un milione di dollari (920 
milioni di lire). È la somma 
che Luciano Pavarotti, 45 an- 
ni, ha chiesto come indenniz- 
zo per essersi trovato sull’a- 
reo della compagnia statuni- 
tense che il 22 dicembre 1975 
compì un disastroso atterrag- 
gio alla Malpensa. Secondo la 
citazione preparata dall’av- 
vocato William H. Pickett, il 
tenore avrebbe subito una 
menomazione all’udito a cau- 
sa del fragore prodotto dalla 
fusoliera che si spezzava die- 
tro di lui. 

La data della prima udien- 
za che si svolgerà a Kansas, 
nel Missouri, non è stata 
ancora fissata, ma la causa 
dovrebbe cominciare non 
molto tempo dopo î 15 gen- 
naio. Quel giorno Pavarotti 


Paul Newman è fra gli interpreti di «La signora e i suoi 
mariti» 


aprirà la stagione del Covent 
Garden di New York con «Un 
ballo in maschera» di Giusep- 
pe Verdì, un’opera che il teno- 
Te ha recentemente introdotto 
nel suo repertorio, dopo che 
la sua voce ha subito con l’età 
la necessaria trasformazione. 

La Twa aveva cercato un 
accomodamento offrendo al 
cantante 5 mila dollari (oltre 
4 milioni e mezzo di lire), ma 
la sommanon è stata accetta- 
ta, e sarà quindi il giudice a 
fissare l’indennizzo (l’avvoca- 
to Pickett ha suggerito un mi- 
lione di\dollari, ma ha lascia- 
to al magistrato di stabilire 
l'entità del danno). 

Pavarotti, come confessa 
nella sua autobiografia (My 
own story» scritta insieme a 
William Wright e che uscirà 
negli Stati Uniti il prossimo 
marzo, ha quasi sempre viag- 
giato in classe turistica «per- 
ché la prima classe, secondo 
me, è una perdita di danaro. 
Nella classe turistica la gente 
è più simpatica e alla mano, e 
inoltre la ritengo più sicura, 
con un maggior numero di 
uscite di emergenza». 

In quell'occasione però 
(rientrava in Italia per fare il 
Natale con la famiglia a Mo- 
dena) fu costretto per l’urgen- 
za a prendere un biglietto di 
prima classe. Era buio e c’era 
nebbia alla Malpensa quando 
vi giunse il Boeing 707 della 
Twa, Il pilota non riuscì ad 
atterrare la prima volta, e 
fece un secondo tentativo che 
per miracolo non sì risolse in 
un disastro. 

Racconta Pavarotti: «Come 
prendemmo terra, capii che 
qualcosa non andava. L’ae- 
reo era troppo veloce, e infatti 
finì fuori pista e s’inclinò. 
L’ala colpì il terreno e l'aereo, 
dopo un sobbalzo, si spezzò in 
due. M’aspettavo che esplo- 
desse. o si incendiasse da un 
momento all’altro». Qualcuno 
lo guidò verso un'uscita di 
emergenza e qualche secondo 
dopo era in salvo, come tutti 
gli altri passeggeri. 


Naturalmente, i legali della 
Twa dispongono di buone ar- 
mi per respingere la richiesta 
di Pavarotti. Essi chiedono al 
giudice come mai un tenore 
affetto da «trauma acustico», 
come ha scritto il suo avvoca- 
to, possa produrre cinque an- 
ni dopo l’incidente note tanto 
splendide (e care: per un con- 
certo il tenore chiede e ottiene 
negli Stati Uniti 40 mila dolla- 
ti, oltre 36 milioni di lire ed è 
richiestissimo, come si legge 
nella didascalia della foto che 
pubblichamo in terza pagi- 
na). Ma forse la loro migliore 


difesa sta proprio nell’auto- 
biografia di Pavarotti. Egli 
ammette che in. quell'epoca 
gli accadde un terribile fatto: 
fu colto da profonda e inespli- 
cabile depressione psichica 
che gli fece perdere il gusto 
della vita. «Fino a quel mo- 
mento, non avevo fatto altro 
che salire», improvvisamente, 
mi accorsi di aver raggiunto 
tutti gli obiettivi, e che davan- 
ti a me non c’erano più osta- 
coli, ma solo il rischio di un 
fallimento». 


Ebbene, da questo spaven- 
toso stato psichico Pavarotti 
non è stato tirato fuori da 
medici o medicine, ma dallo 
shock dell’atterraggio. Il sa- 
pere che era stato tanto vici- 
no alla morte fu la cosa più 
efficace contro il suo disinte- 
resse per la vita. «Mi ristabilii 
a tal punto» sostiene in «May 
own starg», che tornai imme- 
diatamente al lavoro e mi im- 
‘posì una dieta che mi fece 
perdere 36 chili». 


Cc. B. 


Continuano al «Verdi» 
danze e canti polacchi 


Va in scena oggi al teatro 
Verdi alle ore 20 in turno di 
abbonamento E per ogni ordi- 
ne di posti la quarta rappre- 
sentazione dello spettacolo di 
danze e canti popolari della 
Polonia con il complesso «Ma- 
zowsze», di cui direttrice è 
Mira Ziminska Sygietynska. 


La serie di spettacoli si con- 
cluderà domenica come da 
previsto calendario: domani 
alle ore 20 la quinta (turni 
F-A), giovedì alle ore 20 la 
sesta (turni B), venerdì alle 
ore 20 la settima (turni H), 
sabato alle ore 17 la ottava 
(turni S), domenica alle ore 16 
l’ultima (turni G). 


Inizia stamane presso la bi- 
glietteria del Teatro la vendi- 
ta dei biglietti per i pochi 
posti disponibili da abbona- 
mento per lo spettacolo di 
stasera. 


B ORCHESTRA CEE — 
L'orchestra da camera dei 
giovani della comunità euro- 
pea si è esibita al teatro Fra- 
schini di Pavia con la direzio- 
ne di Claudio Abbado e la 
partecipazione di solisti quali 
Salvatore Accardo, Bruno 
Giovanna e Maurizio Pollini. 


TEATRO STABILE 
AI Politeama Rossetti 


ore 20,30 - turno «prime» 
in abbonamento: tagliando n. 4 


IL REVISORE 


di N. Gogol 


Teatro Popolare di Roma 
regia di Maurizio Scaparro 


Calendario repliche: 
8,9, 10, 13, 14, 15, 16,17 gennaio 
ore 20.30— 7 gennaio ore 18-11, 18 
gennaio ore 16 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Oggi alle ore 20 quarta (turni E) 
del Balletto Polacco «Mazowsze». 
Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980-81. 
Domani alle ore 20 quinta (turni 
F/A) del balletto polacco «Ma- 
ZOWsze». 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30, turno pri- 
ma, «Il Revisore» di Gogol. Teatro 
‘Popolare di Roma. In abbonamen- 
to: tagliando 4. 


TEATRO CRISTALLO. Oggi dalle 
16 in poi spettacoli di cinema- 
varietà con i formidabili Cecé e 
Franco Doria con la Rivista Strip- 
tease in uno spettacolo comico- 
musicale «Sexy hotel de Paris», 
Sullo schermo «Lezioni private» 
con R. Montagnani, Carroll Baker 
e C. Giuffré. V.m. 18. Sospese tutte 
le tessere. 

ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON.I.N.C. 16, 18, 20, 22. Co- 
mico, misterioso, surreale: «Il dia- 
bolico complotto del Dott. Fu 
Manchu», l’ultima grande inter 
pretazione di Peter Sellers, con 
Helen Mirren. Dal celebre «giallo» 
di Sax Rohmer, edito da Monda- 
dori. 1.a visione. Còlore. Ultimo 
giorno. 


EDEN. 16, 18, 20, ult. 22.15: «Shi- 
ning» un film di Stanley Kubrick 
con Jack Nicholson e Shelly Du- 
vall. Technicolor. V.m. 14 anni. 
Sospese le tessere. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, ult. 22.15. 
«Vizietto n.2» con la favolosa cop- 
pia che vi ha tanto divertito col 
Vizietto: Ugo Tognazzi e Michel 
Serrault. 

FENICE. 16, 18, 20, ult. 22.15. Il 
film più comico dell'anno: «Fan- 
tozzi contro tutti», con l’irresistibi- 
le Paolo Villaggio e G. Reder. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22: 
«Biancaneve e i sette nani» il ca- 
polavoro di W. Disney. Completa il 
grande spettacolo «La valle dei 
castori». 

MIGNON, 15, ult. 22.15, «Il Roller- 
boy», il film che in America ha 
fatto impazzire milioni di giovani. 
La febbre del sabato sera ha messo 
ai piedi otto rotelle. Il film fenome- 
no del 1981 con Steve Tracy e 
Isabel Sanford. Per tutti. 

RITZ. 16, 18, 20, ult. 22.15: «Flash 
Gordon». Una meravigliosa stren- 
na natalizia con S.J. Jones, O. 
Muti, M. Anderson; M. Melato. 
Technicolor. Sospese tutte le tes- 
sere. 


AURORA, 16.30; Sconsigliato a co- 
loro che non gradiscono il partico- 
lare genere di film è il technicolor 
«Malabimba» con K. Laennec e P. 
Webley. Rigorosamente vietato ai 
minori di 18 anni. 

CAPITOL. 16.30. Proseguono per 


. la seconda settimana le repliche 


della rivelazione comica della pre- 
sente stagione: «L'aereo più pazzo 
del mondo». Due ore di pazze ri- 
sate. 

CRISTALLO. Oggi spettacoli di 
cinema-varietà. Vedi teatro. 
Domani prosegue l’ultimo succes- 
so di Robert Redford «Brubaker». 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto), 15 ult. 22. Mille 
risate con Enrico Montesano e Co- 
rinne Clery in «Odio le bionde». 
Divertentissimo per tutti. A gran- 
de richiesta ancora oggi. 
VITTORIO VENETO. 15.45, 17.50, 
19,55, 22. Il più bel film dell’anno: 
«Il campione» con Jon Voight, 
Faye Dunaway Ricky Schroder. 
Regia: Zeffirelli. 

ALCIONE. (Tel. 796162). 16.30, 
18.20, 20.10, 22: Aderendo alle nu- 
merose richieste del pubblico vie- 
ne ripreso «Bilitis» di David Ha- 
milton. Un film affascinante, indi- 
‘menticabile. V. m. 14. Technicolor. 


BI DINO RISI - Le riprese del 
nuovo film di Dino Risi: «Fan- 
tasma d’amore» sì svolgono 
nella zona di Pavia. Fra gli 
interpreti: Marcello Ma- 
stroianni e Romy Schneider. 


I STENO - Sono iniziate le 
riprese di «Quando la coppia 
scoppia» il nuovo film di Ste- 
no di cui sono interpreti: Enri- 
co Montesano Dalila Di Laz- 
zaro e Daniela Poggi. 


M FELLINI — «Prova d’or- 
chestra» di Federico Fellini è 
tra i film in concorso all’otta- 
vo Festival cinematografico 
internazionale apertosi a 
Nuova Delhi. 


‘Al cinema in compagnia 
divertirsi e stare insieme 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 
| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 


Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


BIG BEN CLUB 


Oggi e domani il locale rimane chiuso. 


| TEATRI E CINEMA 


LUMIERE (Tel. 820530). Ore 16-18- 
20-22. «Tornando a casa» di Hal 
Ashby con Jane Fonda, Yon 
Voight e Bruce Dern. Un film che 
raduna molti punti di riflessione: 
l’amor patrio, il mito dell’eroismo, 
la liberazione della donnà, le colpe 
del falchi e la sessualità degli han- 
dicappati. Eccezionali le musiche: 
Beatles, Janis, Joplin, Tim Buk- 
ley, Buffalo Springfield, B. Dylan, 
A. Franklin, J. Hendrix, J. Airpla- 
ne e Rolling Stones. V.m.14. Ulti- 
mo giorno. 

RADIO. 15.30, «Superbestia» il 
pornofilm che vi schiuderà i più 
reconditi segreti dell’erotismo con 
la famosa pornodiva Brigitte La- 
haye. Severamente vietato ai mi- 
nori di 18. 

RIDUZIONI C.I.C.A.: Fenice, Ca- 
pitol, Alcione, Cristallo, Ariston, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 
VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì ore 


17: «Sex partouze». Film a luce 
rossa. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Temporale Rosy». 
GARIBALDI. «Love sensation». 
V.m. 18. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Bruce Lee il 
campione». > 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 


‘ROMA. «Porno love». V.m. 18. 


GRADO 
CRISTALLO: Riposo. 


GORIZIA 

CORSO. 17.15, 22: «Biancaneve e i 
sette nani» un film di Walt: Disney. 
Colori. Fuori programma: «La val- 
le dei castori». 

VERDI, 15.30, 22: «Il pap'occhio», 
un film di Renzo Arbore. Colori. 
VITTORIA: Riposo. Domani (17 - 
22 «Le porno relazioni». Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Ho fatto 
splash» con Maurizio Nichetti. A 
colori. 

PRINCIPE. 17.30 «Il fiume del 
grande caimano» con Barbara 
Bosch e Claudia Cassinelli. 


GRADISCA 
DEN. 19.30, 21: «Porno squillo 
Scoop». 


CERVIGNANO 
NUOVO. 14.30; «Mi scappa la pipì 
papà» (La guerra del papà). Ore 17: 
«Kagemusha». 


PORDENONE 


CAPITOL, «Il bisbetico domato», 
con Adriano Celentano. 


CRISTALLO. «Bruciato dal sole». 


SUPERCINEMA «Biancaneve e i7 
nani»; «La valle dei castori». 


VERDI. «La classe opetaia va in 
paradiso». 


CORDENONS* 


RITZ. «Il pap'occhio», con Renzo 
Arbore e Roberto Benigni. 


SACILE 
NUOVO, «Pericolo negli abissi». 
ZANCANARO. Chiuso. 


ARISTON - INC 


Peter Sellers in 
il diabolico 


ULTIMO GIORNO 


Inserzione pubblicitaria 


UA 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Garden club, a cura di Bruno 
Natti; 10: Informatore Anten- 
na flash — Musicalmente; 13: 
£1 borineto — Musicalmente; 
20: Discoteca 101; 22.30: Buona 
notte in musica. 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


4È rasowrTO 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: La grande vallata - 
telefilm; 13.15: Fatti e com- 
menti; 13.25: Marameo: «Felix 
il gatto» - cartoni animati (re- 
plica);13.50: Crisi - sceneggia- 
to, I puntata (replica); 14.35: 
Telecronaca calcio: Sanreme- 
se-Triestina; 15.45: Diagnosi: 
Incontri con la medicina - re- 
plica; 16.20: Sky boy - telefilm 
avventuroso; 16.45: New York 
Police Department - telefilm; 
17.10: Ciao ciao: Quotidiano di 
cartoni animati; 18: Marameo: 
«Braccio di Ferro» - cartoni 
animati; 18.30: La grande val- 

- lata - telefilm; 19.20: Candy 
Candy - cartoni animati; 19.45: 
Fatti e commenti; 20: La fami- 
glia Addams - telefilm; 20.30: 
‘Thriller - telefilm giallo; 21.40: 
Interviste di Enzo Biagi: «Aldo 
Moro nostro padre»; 22.40: Te- 
lecronaca calcio: Sanremese- 
Triestina — Fatti e commenti. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 
16.00 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


16.30 
17.00 
17.05 
18.00 


Tg 1 - Flash. 


futuro. 


18.30 
19.00 
19.20 
19.45 
20,00 
20.40 
22.45 
23.15 


Telegiornale. 


Gli invincibili. 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


8.55 Eurovisione- Morzine (Francia). Coppa del mondo 
di sci: Slalom. gigante maschile (I manche). 
Schede - Pedagogia. 

Giorno per giorno - Rubrica del Tg 1. 


Michele Strogoff (II puntata). 

Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di Ferro. 
Specchio sul mondo - Tg i informazioni. 
Chiunque tu sia - Giallo italiano. 

Eurovisionè - Morzine (Francia). Coppa del mondo 
di sci: Slalom gigante maschile (II manche). 
Remi - Le sue avventure (II puntata). 


3, 2, 1... Contatto! — La famiglia Mezil — Lassie. 
Quale energia - Ricerche e opinioni sull’energia nel 


Primissima - Attualità culturali del Tg1. 
Colargol al giro del mondo. 

La lunga caccia (XI episodio). 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Scacco matto - Serata finale. 


Telegiornale — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


signora Maigret 


la finale 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 


Tg2 - Ore tredici. 


17.00 tg2 - Flash. 


18.00 
18,30 
18.50 
19.45 
20.40 
“21.55 


tg 2 - Sportsera. 


Tg 2 - Telegiornale. 


notte, 


14.30 


16.45 
17.40 
18,35 
19.00 
20.00 
20.05 
20.35 
20.40 
21.50 
22,40 


Big bands. 


Teatro acrobati. 


T9 3. 


Tv Capodistria 


‘18: Sci: Brischofshoffen: salti 
dai quattro trampolini; 17.30: 
Film; 19: Odprta Meja - Confine 
aperto. Trasmissione in lingua 
slovena; 19.25: L'angolino dei ra- 
Bazzi: 1. Jamie e la torcia magi- 
ca, 2. Peter e la ragazza della 
serie Ante, ragazzo Lappone; 
20.15: Tg-punto d’incontro; 
20.30: Cominciò per.gioco; con 
Anthony Quinn, George Maha- 
ris, Michael Parks. Regia di El- 
liot Silverstein; 22: Tg-tutto og- 
gi; 22.10: Locandina-Flash; 
22.20: Folklore della montagna; 
22.50: Aleksej Tolstoj. Sceneg- 
Biato Tv: La via dei tormenti: Le 
sorelle (La parte). 


Tv Montecarlo 


14: Speciale economia: Piazza 
‘degli affari; 17,15: Montecarlo 
News; 17.30: Io, tu e la scimmia. 
La battaglia di Alamo. La terra 
desolata; 18.20: Shopping; 18.35: 
La demoiselle D'Avignon. Sce- 
Reggiato con Marthe Keller, 
Louis! Velle; 19.05: Telemenù. 
Presenta Wilma De Angelis; 
19.15: Anna e il suo re, Sceneg- 
Biato; 19.45: Notiziario; 20: Il 
Buggzzum. Quiz; 20,35: Qualcu- 
no da odiare. Film di Bryan For- 

es, con George Segal, Tom 
Courtenay; 22.10: Bollettino me- 
‘orologico; 22.20: Gli intoccabi- 
È. Telefilm, con Robert Stack: 


Andreina Pagnani, che i telespettatori ricordano come la 


Una banda un paese. 
Le vento città d’Italia — Questa sera parliamo di... 
T93 — Tg 3 regioni. 


Educazione e regioni. 

Teatro acrobati — Questa sera parliamo di... 
‘Dalla 35.a Sagra musicale umbra: Te Deum. 
I detectives del cancro. 


Prosegue a Montevideo la «Copa de or». Oggi Italia- 
Olanda, anche se gli azzurri non possono più giocare per 


Il nido di Robin - telefilm. 


Il mestiere di genitore. 

Il pomeriggio - Rotocalco quotidiano — Il ladro 
solitario (Le‘inchieste del commissario Maigret) II 
puntata — Una lingua per tutti: Il francese. 


17.05 Il pomeriggio - seconda parte — L’Apemaia. 
Il bambino e la psicanalisi. 


Buonasera con... Il pianeta Totò. 


Un'avventura di Nick Carter. 
Via satellite da Montevideo - Calcio «Mundialito»: 
Italia-Olanda (nell’intervallo 22.45 c.a. Tg 2 - Sta- 


TV RETE 3 (regionale) 


Calcio «Mundialito»: Brasile-Argentina ‘(cronaca 
registrata); seguirà în collegamento via satellite da 
Montevideo, Dibattito sulla nazionale italiana. 


Tv Svizzera 


8.55: In Eurovisione da Morzi- 
ne (Francia): Sci, slalom gigante 
maschile; 11.55: In Eurovisione 
da Pfronten (Germania occ.): sci: 
discesa femminile. Cronaca di- 
retta; 13.35: In Eurovisione da 
Morzine (Francia): Sci slalom gi- 
gante maschile; 14.30: Disegni 
‘animati; 15: America selvaggia; 


16.30: Il circo Billy Smart; 17,30: 
Periragazzi: Pinocchio, di Carlo 
Collodi; 18.40: Telegiornale; 
18.50: Star Blazers; 19.20: A conti 
fatti. Rubrica dedicata ai consu- 
matori; 19.50: Il Regionale; 


20.15: Telegiornale; 20.40: Gli oc- 
chi azzurri. Sceneggiatura di 
Jean Cosmos e Jean Chatenet. 
Regia di Francois Dupont-Midy; 


21.35: Son guidati da una stella. 
Sacre rappresentazioni in Tosca- 
na; 22.45: Hockey su ghiaccio: 
sintesi di incontri di Lega nazio- 
nale. Sci: sintesi delle gare 
odierne. 


Tv Lubiana 


Primo programma; 17.15: Tele- 
giornale; 17.45: Tv dei ragazzi; 
18.15: Libri e. idee; 19: Rassegna 
culturale; 19.15: Cartoni anima- 
ti; 19.30: Telegiornale; 20: Politi- 
ca interna; 20.55: Ciclo del film 
teatrale americano; 22.50: Tele- 
‘giornale. 1 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati di 
«Hanna e Barbera». 

18.00 Film: «La valle dei 
monsoni». Regia di B 
Vorhaus.. Interpreti: J. 
Wayne, S. Gurie, C. Co- 
burn. Genere: dramma- 
tico. 

19.30 Telefilm: «Boys, and 
girls». 57.0 episodio. 

20.00 Telefilm: «Un poliziotto 
insolito» (5.0 episodio) 
(Un incarico pericoloso). 

20.30. Telefilm: «Q. B. VII Cri- 
mine di guerra» 

21,25 «L'oroscopo» di Stella 
Carnacina, 

21.30 Film: «Ore violente». 
Regia di M. Labro. In- 
terpreti: M. Briand e M, 
Tolo. 

23.00 Film: «Bianco, rosso, 
giallo, rosa». Regia di 
M. Mida. Interpreti: C. 
Giuffrè e A. Ekberg. 
Genere: comico. 

00,30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. — 6: Segnale 
orario — Risveglio musicale; 6.30: 
All'alba con discrezione; 7.51: 
Gri lavoro; 7:25: Ma che musica; 
8.40: Ieri al Parlamento; 9: Radio 
anch’io 80; 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io 81; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Via Asiago ten- 
da; 14.03: Dalle porte delle com- 
parse alla ribalta della storia; 
15.03: rally; 15.30: Errepiuno; 
16.30: Un rumore del teatro, di 
Luigi Gozzi; 17.03: Patchwork, al 
rogo... al rogo; 18.35: Successi in 
musica; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: Intervallo musicale; 19.40: 
La civiltà dello spettacolo; 2 
Destinazione musica; 21.03: 
Chek-up per un vip; 21.30; Inter- 
vallo musicale; 21.45: Mundialito 
calcio; 22: Girl Italia-Olanda (in- 
tervallo 22.45 c.) oggi al Parla- 
‘mento; 23.57: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.1 
16.30, 17. 


‘momenti dello spirito; 7. 
Mundialito; 9.05: «Amore quoti- 
diano» (14); 9.32-10.12-12.15- 
15.42: Radiodue 3181; 10: Specia- 
le Gr2 sport; 11.32 Dse: bambini 
a tavola (2); 11.56: Le mille can- 
zoni; 12.10-14: Trasmissioni re- 
gionali; 12.45: Contatto radio; 
13.41: Sound. track: musica e ci- 
nema; 15.30: Gr2 economia; 
16.32: Disco club; 17.32: Esempi 
di spettacolo radiofonico: il 
gruppo Mim. «I promessi sposi», 
regia di O. Costa, al termine le 
ore della musica; 18.32: In diret- 
ta dal caffè greco; 19.50: Spazio; 
22-22.50: Nottetempo; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20. 55. — 
Quotidiana Radiotre — 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30-10.45: Il concerto 
del mattino; ‘7.28: Prima pagina; 
9.45: Tempo e strade: collega- 
mento con l'Aci; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musicale; 
13: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Gr3 cultura; 15.30: G. Zintor pre- 
senta «Un certo discorso»; 17: 
Dse: schede arte; 17.30-19: Spa- 
ziotre; 21: Appuntamento con la 
scienza di G. Mahler; 21.55: Ipo- 
tesi Stendhal; 23; Il jazz; 23.40; Il 
racconto di Mezzanotte; 24: 
Chiusura. 


Radio Trieste 


17.30: Giornale radio; 11.30; Na- 
zioni vicine; 12: I fatti e le parole; 
12.35: Giornale radio; 13.25: Fuo- 
ti gioco; 14.10: Gente di mare; 
14,45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 

Trasmissioni per gli italiani 
in Istria: x 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45: Fuori gioco (replica). 

Trasmissioni in lingua slo- 
vena: 

"7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino; 9: Mati- 
née musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concer- 
to alla radio: musica da camera; 
11.30: Echi folkloristici, a cura di 
Magda Bizjak; 12: Gli sloveni.in 
Italia oggi (replica); 12.30: Melo- 
die da tutto il mondo; 13: Segna- 
le orario — Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10: Vietato 
agli adulti! — a cura di Maja 
Lapornik; 15: Musica d’attuali- 
tà; 16: Giovani scrittori; 16.15: 
Momento romantico; 16.30: Ri- 
servato per...; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica: 
novità discografiche, a cura di 
TomaZSimbiè; 18: Il teatro slove- 
no del dopoguerra: Svetlana Ma- 
Karoviè: «I vecchi», commedia in 
8 quadri; 18.45: Motivi a noi cari; 
19: Segnale orario — Gr e i pro- 
grammi di domani. 


Radio Capodistria 


‘T: Apertura, buongiorno in 
musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Muratti music; 9.15: Un li- 
bro alla radio: Tartarino di Tara- 
scona sulle Alpi — di Alphonse 
Daudet, 7.a puntata; 9.30: Noti- 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: È con noi...; 10.15: Orchestra 
Baiardi; 10,30: Notiziario; 10,35: 
Mosaico; 11: Kim; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: L'oroscopo; 11.35: No- 
te... notissime; 12: In prima pagi- 
na; 12.05: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.50: Brindiamo 
con...; 13.30: Notiziario; 14: Po- 
meriggio sereno; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Miniature orchestrali: 
Cajkovski, Grieg e De Falla; 15: 
Giovani al microfono; 15.15: Edi- 
zioni Casadei Sonora; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: Canta il 
coro Rosalpina di Bolzano; 16: 
Voci del nostro tempo; 16.15: Edi 
Galletti; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: 
Calendarietto; 17: Fantasia mu- 
sicale; 17.30: Notiziario; 17.32: 
Canta il gruppo Decameron; 
17.45: Sipario radiofonico; 18.15: 
Il pianista Ramses Lewis e l’or- 
chestra Charles Stepney; 18,30; 
Notiziario; 18.32: Ricordando l’o- 
peretta: Il paese dei campanelli, 
Vittoria e.il suo ussaro; 19: Cori 
nella sera; 19,30: Arrisentirci do- 
mani; 20: Chiusura. 


IL «VECCHIO» ATTORE QUASI IN SINTONIA CON UN REGISTA DI AVANGUARDIA 


Paolo Stoppa indica la via 
a un teatro da risistemare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Il panorama tea- 
trale italiano è in cerca di 
novità. Di nuovi drammatur- 
ghi esistono poche e labili 
tracce, gli attori giovani sono 
il eruccio dei registi «maturi», 
l'avanguardia va accendendo 
dei falò in zonessempre più 
umide e acquitrinose, dove il 
pubblico ha rinunciato da 
tempo ad andare, Cosa resta 
dunque a questo teatro, con- 
siderato da molti in ascesa se 
non attendere quella «rifor- 
ma» che quindici anni fa Nico- 
la Chiaromonte, illuminato 
saggista e critico teatrale, au- 
spicava a chiare lettere in una 
sua famosa «conversazione» 
tenuta all'Accademia nazio- 
nale dell’arte drammatica. 

Questa ventata nuova do- 
veva ispirarsi, secondo Chia- 
romonte, ad un’altra riforma, 
‘un po’ meno giovane ma sem- 
pre valida, quella di Alfieri. 
«Non v'è stato finora in Italia 
— scriveva l’Alfieri nel “Pare- 
re sull’arte comica in Italia” 
— nessun principio di vera 
arte comica, perché ‘nessu- 
n’arte si sa da chi con molto 
calore e amore non l’impara; e 
nessuno l’impara se non v'è 
chi col ben giudicarne la inse- 
gni; e nessuno la insegna se 
non v'è cosa che meriti di 
essere l’oggetto di quel- 
l’arte...» 

Paradossalmente, per in- 
quadrare l’attuale momento 
del teatro italiano, abbiamo 
chiesto l’aiuto di Alfieri. Ep- 
pure c’è ancora chi la pensa 
come lui, e lo pensa ad alta 
voce, 

Paolo Stoppa, settanta- 
quattro anni, beniamino del 
pubblico teatrale e televisivo, 
vive in perenne lite con il 
mondo nel quale lavora. Tutti 
lo vogliono, è corteggiato 
come una gran dama, e lui 
valuta, scarta, chiede tempo, 
accetta, e sul lavoro ritorna 
‘ad essere, come sempre un 
gran brontolone, Ma non se la 
prende con tutti. I suoi bersa- 
gli preferiti sono i dilettanti 
che fanno i professionisti ed i 
professionisti che lavorano da 
dilettanti. 

Ecco dunque un grande at- 
tore ed una situazione teatra- 
le stantìa..Ad un tratto qual- 
cosa si muove, i legni del pal- 
coscenico iniziano a cigolare, 
gli addetti ai lavori restano di 
sasso: Paolo Stoppa, cinquan- 
tatré anni di teatro (esordì nel 
1927 nella Capodaglio-Racca- 
Olivieri e seguitò poi con 
Gandusio e la Galli, con Ricci 
e con Picasso) offre al numero! 
uno dell'avanguardia italia- 
na, Memè Perlini, di dirigerlo' 
nel «Mercante di Venezia» di 
Shakespeare. Lo sbigottimen- 
to di alcuni fa eco all’incredu- 
lità di altri. 

Oggi a qualche mese di di- 
stanza da quella fatidica scel- 
ta Paolo Stoppa è Shylock al 
teatro Eliseo di Roma con la 
benedizione di Perlini. Risul- 
tato: immedesimandosi nella 
parte dell’avido giudeo, Stop- 
pa non ha risentito di quella 
benedizione che ha raggiunto 
invece tutti gli altri attori, 
cristiani nella parte e umiliati 
nella loro professione da uno 
coro unanime di disapprova- 
zione. 

E proprio a Stoppa, unico e 
grande superstite di questa 
«avventura», che accomuna 
perla prima volta il suo nome 
‘a quello dell'avanguardia, che 
chiediamo il significato di una 
tale operazione. Forse c’era 
troppa polvere sul palcosce- 
nico? 

«Hc voluto sperimentare un 
’Mercante” diretto da Perlini 
per due motivi principali. Il 
primo è stato quello di offrire 
al pubblico una possibilità: 
capire che cosa è questa avan- 
guardia e che cosa vuole rap- 
presentare. L'altro, più che un 
motivo lo definirei necessità. 
Non avendo trovato nei regi- 
sti cosiddetti “ufficiali” una 
tisposta alla mia idea di ripro- 
porre Shylock, quindici anni 
dopo quello di Giannini, ho 
preferito scegliere questa al- 
tra strada. Meglio un regista 
non convenzionale che un re- 
gista mediocre». 

Ma proprio lei che ha sem- 
pre aspramente criticato l’a- 
vanguardia tende la mano ad 
uno dei suoi massimi rappre- 
sentanti? 

«Voglio essere subito chia- 
ro. Non mi è stato offerto nes- 
sun ponte per andare all’a- 
vanguardia né io ne ho fabbri- 
cato uno per farla venire alle 
poltrone rosse», . 

— Però l'avanguardia non 
l'ha vista di buon occhio? 

«È diverso. Il problema è 
che è arrivata da noi con mol- 
to ritardo rispetto agli spetta- 
coli rivoluzionari che già si 
erano visti a New York, Lon- 
dra, Parigi. E poi è successo 
quello che avevo sempre cre- 
duto, I fautori e inventori del 
teatro per immagini, o del 
teatro dell’illuminazione 0 
della distruzione della parola 
sono successivamente appro- 
dati — tranne isolatissime ec- 
cezioni — ad una concezione 
del teatro molto meno rivolu- 
zionaria di quanto volevano 
farci credere». 

— La sua operazione è il 
segno tangibile di quello che 
lei va dicendo? 

«Chissà. Il processo di nor- 


| malizzazione è certamente in 


atto. Da parte mia non c'è 


stata di certo una scelta rivo- 
luzionaria. Ho semplicemente 
permesso un tipo di operazio- 
ne che difficilmente avviene 
da noi», 

— Il maligni sostengono che 
dopo questo «Mercante di Ve- 
nezia» in un teatro dai velluti 
rossi, Perlini e tutta l’avan- 
guardia ne usciranno danneg- 


LN 
giati, e che lei sotto sotto ne 
sorride. 

«Che idee, Sono teorie eva- 
nescenti. Quelloche posso di- 
Te è che adesso il pubblico 
tradizionale potrà giudicare 
con obiettività ciò che ha 
Visto e trarne le proprie conse- 
guenze. Le dirò di più. Mi 
‘auguro che l'esempio che ho 


dato, di dare cioè fiducia a un 
esponente della rivoluzione 
teatrale, sia seguito da altri. 
Solo così si potrà capire chi 
vale e chi no, e non ci sarà 
posto per i tanti bleffatori». 

—Dunque in futuro la rive- 
dremo ripetere qualche ope- 
razione analoga a questa? 
Con Nanni o Vasilicò, ad 
esempio? 

«Ma neanche per sogno! 
Questo è stato un episodio a 
sé stante che non si ripeterà 
mai più. In seguito lavorerò 
come ho sempre lavorato, e 
come d'altronde lo stesso Per- 
lini mi ha concesso di fare in 
questo spettacolo dandomi 
carta libera nella struttura 
del mio personaggio». 

Il direttore di scena inter- 
rompe il dialogo dando secca- 
mente la «mezza», che in ger- 
go teatrale significa che tra 
mezz'ora si aprirà il sipario, e 
Stoppa ritorna alla realtà del 
palcoscenico. Il suo tono è 
quasi dimesso quando parla 
del futuro del nostro teatro. 

«Si ritorna sempre più 
indietro. Il teatro ha un boom 
dovuto a mio avviso alla mor- 
te del cinema e alla decompo- 
sizione della televisione, ed è 
un boom importante che vie- 
ne quotidianamente sprecato 
perché le forze giovani si 
vogliono lanciare violente- 
mente e con fanatismo subito. 
E quindi si fanno spettacoli, 
anche tanti, ma quali!» 


Giancarlo Leone 


INTERPELLANZA DC AL SINDACO DI FIRENZE 


Stava proprio male 
il maestro Muti? 


FIRENZE — Riccardo Muti 
(direttore dell'orchestra del 
Maggio musicale fiorentino, 
della Philharmonia orchestra 
di Londra è di quella di Fila- 
delfia) è, con la direzione del 
teatro comunale al centro di 
un’interrogazione rivolta al 
sindaco di Firènze (che per 
questo incarico è anche presi- 
dente dell'ente teatrale) dal 
consigliere comunale demo- 
cristiano Giovanni Pallanti. 


Muti doveva inaugurare 
l’attuale stagione invernale 
del Maggio con «I racconti di 
Hoffmann» di Offenbach (che 
andò poi regolarmente in sce- 
na il 20 dicembre diretta dal 
maestro De Almeida), ma il 
giorno dell’inizio delle prove 
(30 novembre) alla direzione 
giunse una lettera con un cer- 
tificato medico in cui si atte- 
stava che il maestro era am- 
malato e aveva bisogno di 
venti giorni di assoluto ripo- 
so. Per tale motivo il comuna- 
le dovette affidare la direzione 
dell’opera al maestro De Al- 
meida. 


Pallanti, nella sua interro- 
gazione, affermando che «la 
serietà professionale di Muti è 
fuori discussione», fa però 
riferimento al fatto che lo 
stesso maestro ha tenuto in 
questi giorni con il violinista 
Salvatore Accardo un concer- 
to pro-terremotati al San Car- 
lo di Napoli e vuol sapere dal 
sindaco «le vere ragioni per le 
quali il maestro Muti non ha 
potuto dirigere l’opera d’aper- 


IL FEATRO: QUANDO S. 


PIU SICURA PASSERA AL CINEMA 


mmRICE PREFERISCE ANCORA ARA 


Daniela Poggi, poco bambola 
molto «operaia della scena» 


Le premesse: Daniela Poggi 
è sì giovane e bella, ma per 
‘ parlare di lei bisogna far 
piazza pulita del cliché della 
bambolona occhi-di-ghiaccio, 
svampita e un po’ sexy, che si 
è soliti appiccicare alle attric- 
cette da rotocalco, assai im- 
bevute di atteggiamenti divi- 
stici. Daniela Poggi è, al con- 
trario, una ragazza normalis- 
sima, con un talento e un’in- 
telligenza talî da farla ritene- 
re una promessa del giovane 
teatro italiano. Oltrettutto ha 
iniziato questo lavoro proprio 


perché le piace, perché ci cre- 
de (del resto lo si capisce 
dall’entusiasmo con cui ne 
parla). 


Detto questo, vediamo co- 
s'ha da dirci questa «operaia 
dello spettacolo», che arriva 
sempre in teatro, puntual- 
mente, mezz'ora prima del ne- 
cessario («è come se timbras- 


| se un cartellino»), sale in ca- 


merino e si trucca per lavo- 
rare. 

— Cosat'ha spinto ad accet- 
tare la scrittura dì «Felici e 
Contenti»? 


«Sport invernali, Coppa 
del mondo di sci» (collega- 
menti alle 9.55-10.30 e alle 16, 
Rete 1, col.). Trasmissioni del- 
la prima e della seconda man- 
che da Morzine in Eurovisione 
per la Coppa del mondo di sci, 
slalom gigante maschile. 

Kat 
«Scacco matto» (Rete 1, 


20.40, col.). Serata finale della’ 


trasmissione abbinata alla 
Lotteria di Capodanno, con 
Castellacci e Pingitore. 

XA dk 

«Le inchieste del commis- 

sario Maigret» (Rete 2, 14.10). 
‘Seconda e ultima puntata de 
«Il ladro solitario»; da un rac- 
conto di Georges Simenon, 
con Gino Cervi e Andreina 
Pagnani. Regia di Mario 
Landi. è 

Kok 

«Il pianeta Totò» (Rete 2, 

18.50, col.). Programma di 
Giancarlo Governi in 25 pun- 
tate sul «Principe della ri- 
sata». i 

* dk 
«Un’avventura di Nick Car- 
ter» (Rete 2, 20.40, col.). Tele- 
film diretto da Paul Krashy e 
ispirato alle avventure poli- 
Zziesche del celebre detective 
privato in auge nella lettera- 


tura gialla (specie nelle edizio-, 


ni popolari), degli anni ’20 e 
’30. Protagonisti Robert Con- 
rad con Shelley Winters e Bro- 
derick Crawford. 


«Mundialito da Montevideo» 
(Rete 2,.21.55, col.). In Eurovi- 
sione cronaca registrata di 
‘Brasile-Argentina. Seguirà in 
collegamento via satellite un 
dibattito sulla nazionale ita- 
liana, 
Akt 


| «Dalla 35.a sagra musicale 
umbra» (rete 3, 20.40, col.). 
«Te Deum» di Victor Berlioz 
‘per tenori, tre cori, orchestra e 
organo, e musiche pianistiche 
di Fran Liszt, eseguite da Mi- 
chele Campanella. n 


I film del giorno 


Cominciò per gioco (Capo- 
distria, ore 20.30). Quattro 
giovani hippies rapiscono per 
gioco un ricco ex gangster 
legato alla mafia. Ma l’orga- 
nizzazione non paga il riscat- 
to e la moglie nemmeno. A 
questo punto il sequestrato 
prende in pugno la situazione 
e con l’aiuto degli hippies si 


« vendica di tutti quanti... 


Xtk 

Sarttana nella valle degli 
avvoltoi (Montecarlo, ore 
20.35), Lee Colloway, detto 
Sartana, su cui pende una 
taglia di 10 mila dollari, viene 
incaricato da due misteriosi 
personaggi di far evadere 
dalla prigione di Playton city 
la banda dei fratelli Douglas. 
Lee riesce nell’incarico. 


«Sai, quando la proposta ti 
giunge da un’organizzazione 


“come quella di Garinei, è mol- 


to difficile rifiutare. Anche 
perché sappiamo tutti che la 
sua regia e ì testi di Terzoli e 
Vaime sono i primi în teatro. 
Secondariamente, non mi 
sentivo abbastanza prepara- 
ta per arrivare al cinema. 
Volevo fare ancora un po’ di 
gavetta, e imparare alcune 
cose di cui sentivo veramente 
la mancanza in me (non aven- 
do fatto nessun tipo di acca- 
demia, la mia scuola è diret- 
tamente il palcoscenico). Oggi 
è molto facile, con un po’ dî 
furbizia e intelligenza, magari 
con dei compromessi, riuscire 
a diventare un grosso perso- 
naggio pubblico. Sei su tutti i 
giornali, scandalistici o meno, 
fai la presentazione a «Dome- 
nica in», a «Scacco matto», a 
«Canzonissima», e magari do- 
po un anno crolli. Perché pur- 


troppo è altrettanto difficile 


mantenersi a galla». 

— Anche tu, però, hai avuto 
un tipo di pubblicità che ti ha 
portato ad essere presto ab- 
bastanza conosciuta dal pub- 
blico. Mi riferisco alla tra- 
smissione televisiva «La 
sberla». 

«Sì, è vero. Ed è proprio per 
questo che non voglio bru- 
ciarmi. Mio malgrado, so del- 
l'esistenza di ùn sacco di per- 
sone che mi odiano e mi invi- 
diano perché non capiscono 
come abbia ottenuto questo 
successo, senza avere alle 
spalle qualcuno che mi abbia 
dato la spinta o l’aiuto. Inol- 
tre finora non mi sono spo- 
gliata e non ho fatto film por- 
nografici, sebbene un giorna- 
le scandalistico abbia scritto 
cose assolutamente non vere 
sul mio conto». ' 

. — Credo siano'comprensibi- 

li certe invidie verso una ra- 
gazza giovane e bella, il cui 
successo è più maligni attri- 
buiscono proprio al suo 
aspetto esteriore, giudicando- 
la — în parole povere — una 
specie di specchio per le allo- 
dole. 

«Ma no, probabilmente non 
è neppure questo. Vogliono 
attaccarmi in tutti i modì per 
cercare di scoprire qual è 
quella falla, quella «defaillan- 


ce» che invece non c’è in me. 
Certo, non ho ancora avuto 
modo di dimostrare che al di 
là dell'apparenza esteriore 
c’è una buona recitazione. Ma 
questo verrà con gli anni, 
spero». 

— La televisione (e anche ìl 
cinema) permettono ad un’at- 
tore di raggiungere senza 
troppa fatica il traguardo del 
successo, come tu stessa hai 
avuto modo di provare. Come 
mai, allora, hai scelto il teatro 
per compiere la tua gavetta? 

«Il teatro ti può dare una 
preparazione unica, è vera- 
mente la prova del nove. Per 
fare la televisione o il cinema 
devi sì essere fotogenica, ave- 
re una faccia espressiva, 
un'ottima dizione; ma se sei 
stanca, se non vai bene o se 
t'impapini, puoîì ripetere la 
scena, quando e come vuoi, In 
teatro, invece, devi dare ogni 
sera al personaggio che inter- 
preti uno svincolo, una sfu- 
matura diversa, Il teatro poi è 
una passione mai innata. Lo 
considero essenzialmente un 
lavoro, e non' mi interessa 
giungere all’autografo, alla 
foto pubblicitaria o allo scan- 
dalo. E difatti non trovi attor- 
noame quell’alone di divismo 
che magari trovi attorno ad 
altre persone». 

Maria Cristina Vilardo 


tura della stagione invernale. 
La citta, e non solo essa, ha il 
diritto — scrive Pallanti — di 
conoscere la verità e per quali 
ragioni, invece, si è scelta 
finora la via del silenzio». 

La direzione artistica del 
comunale interpellata, ha af- 
fermato che per quanto le 
consta il maestro Muti era 
ammalato. Ora dovrà rispon- 
dere il sindaco in una delle 
prossime sedute del Consiglio 
comunale. 


«Speciale» Tv 
Sulla ricostruzione 


ROMA — Da oggi — rende 
noto un comunicato della di- 
rezione per l’informazione re- 
gionale della Rai — i giornali 
radio della Campania e della 
Basilicata metteranno in on- 
da per le sole regioni interes- 
sate dalle 15 alle 16.30 il pro- 
gramma «Speciale ricostru- 
zione». La trasmissione, pre- 
vista per tutto il mese di gen- 
naio, avrà una cadenza quoti- 
diana ad eccezione del sabato 
e della domenica. 


Lo «speciale ricostruzione» 
— sottolinea il comunicato — 
si inserisce nella funzione di 
servizio pubblico svolto dalla 
Rai a favore delle zone terre- 
motate e si articolerà così; 
‘una prima parte sarà dedica- 
ta a informare gli ascoltatori 
sulle iniziative che vengono 
prese giorno per giorno per i 
terremotati da parte di ‘orga- 
nismi pubblici (commissaria- 
to straordinario, regioni, pro- 
vince e comuni) e di partiti e 
sindacati. 


Nella seconda parte del pro- 
gramma, attraverso. collega- 
menti dalle zone interessate e 
resi noti in anticipo, sarà pos- 
sibile ‘seguire «in diretta» le 
fasi della ricostruzione con in- 
chieste e interviste. Nella par- 
te finale filo diretto: con gli 
ascoltatori. 


Gli interessati potranno ri- 
volgere quesiti e sottoporre 
problemi inerenti le modalità 
della ricostruzione; negli stu- 
di di Napoli e Potenza esperti 
designati dagli organismi in- 
teressati risponderanno alle 
domande che saranno loro 
fatte. 


PROMOSSA DALL’AGIS 


Consulta giuridica 
per lo spettacolo 


ROMA — Una consulta giu- 
ridica per i problemi dello 
spettacolo è stata promossa 
dalla presidenza dell’Associa- 
zione generale italiana dello 
spettacolo che intende avva- 
lersene per le questioni atti- 
nenti il complesso delle attivi- 
tà rappresentate di sezione 
del Consiglio di stato, il prof. 
Carlo Gessa, Consigliere di 
Stato, l'avv. Augusto Fragola 
presidente dell’Istituto giuri- 
dico perlo spettacolo e l’infor- 
mazione, il prof. Giorgio Flori- 
dia, sostituto presidente del 
Tribunale civile di Milano, il 
prof. Paolo Barile, ordinario 
di diritto amministrativo del- 
la facoltà di giurisprudenza 
presso l’università di Firenze 
e l’avv. Alfonso Palladino, 


presidente di sezione di Cas-- 


sazione (a.r.), attuale consu- 
lente legale dell’Agis. 


Stasera 
Enzo Biagi 


intervista 1 figli 
di Aldo Moro 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


Un picnic tra i leoni 
(con un po’ di paura) 


NAIROBI — Siamo sei gior- 
nalisti. Ogni mattina di buo- 
n’ora ci troviamo a bordo del- 
la «zebra» peril nostro «safari 
dell’informazione» attraverso 
il Kenya ‘e la Tanzania. 

Durante il giorno, sul fur- 
goncino o sulla «Land Rover», 
annotiamo accanitamente 
appunti, col taccuino premu- 
to nel palmo della mano, e 
l’avambraccio che fa da am- 
mortizzatore delle scosse. A. 
volte un semplice nome: «car- 
cassa», per esempio. Esso 
vuol dirci che sugli Athi 
Plains, a un certo momento, 
‘abbiamo visto un’enorme car- 
cassa d’elefante: divorata da 
una jena e da un nugolo di 
avvoltoi. Accanto: «teddy- 
boy». Ci ricorda la spiegazio- 
ne dataci da Edward: il pachi- 
derma, in barba alle leggi ve- 
natorie del Kenya, è stato 
‘ucciso da un «teddy-boy» ma- 
sai, ricercato dalla polizia. Se 
poi c'è anche un punto escla- 
mativo, esso sta a significare 
pressappoco questo ragiona- 
mento: «Che paese da giganti, 
questo Kenya, dove i “teddy- 
boy”, invece di divellere pali 
di segnaletica stradale, di 
prendersi a pugni in bande, di 
rovesciare utilitarie e mole- 
stare bagnanti, uccidono ele- 
fanti». Una specie di cripto- 
grafia alla quale i sobbalzi del 
veicolo danno spesso l’aspet- 
to d’ideogrammi. Questo è il 
lavoro diurno dei giornalisti 
al safari. 

Poi viene quello serale, not- 
turno: prendere la. massa in- 
forme degli appunti; interpre- 
tarla e tradurla' per esteso, 
facendo di un punto d’escla- 
‘mazione, di domanda, di alcu- 
ni puntini di reticenza, di so- 
spensione, una frase, un di- 
scorso, e quindi schedare per 
soggetto ‘il materiale della 
giornata in modo da averlo lì 
pronto per l’uso, al ritorno in 
Europa. 


II quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Chi scrisse «La Feroniade», che 
prendeva spunto dal prosciuga- 
mento delle paludi Pontine? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pubblica- 
to martedì 30 dicembre sulla 
quantità. di litri che, sì intende 
oggi in Piemonte per una brenta 
è «litri 49,30». Ha vinto il libro la 
signora Ondina Boschin. Il ritiro 
del premio può essere effettuato 
in libreria. 


To, stasera, nell’atrio che sta 
fra le due camere-verande di 
questo club per nababbi, ac- 
canto al fuoco acceso che get- 
ta i suoi riflessi sulla visione 
della piramide del Monte Ke- 
nya, nera entro il gran cielo 
dell'Equatore, sono appunto 
intento a questo lavoro di se- 
taccio. Sto disponendo quella 
parte di eventi odierni che 
Tiguarda la'voce «belve e ani- 
mali vari». 

È tra le più ricche del grosso 
blocco di note in cui trovano 
la foce gli appunti presi sui 
minuscoli taccuini infilati in 
una delle tante tasche della 
sahariana. L’Arca di Noè 
ancoratasi all’Equatore, con 
la prua nel Tanganika (oggi 
Tanzania) e la poppa nel Ke- 
nya, mi ripassa dinanzi, se- 
quenza d’impressioni, più che 


. eruda realtà zoologica. 


In mezzo a questo serraglio 
senza sbarre dell’Africa 
Orientale, c’è veramente un 
pericolo? Spesso sono portato 
a dire di no, a pensare che il 
pericolo è stato inventato dai 
viaggiatori d'Africa, al ritorno 
a casa, per farsi belli e far 
colpo sulle ragazze. 

Nella steppa del cratere di 
Ngorongoro, ad esempio, co- 
me si fa a credere al pericolo? 
‘Abbiamo girato con il «Land 
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Rover» fra leoni e ippopota- 
mi, Ci hanno guardato con 
‘sovrana indifferenza. L’ippo- 
potamo non si è degnato nem- 
meno di spostarsi per volgere 
il muso e il terribile corno 
verso il nostro veicolo. 

E il leone? S'era fatto mez- 
zogiorno. Siamo saliti con 
l’auto dritti dritti su una colli- 
netta nella steppa. Rico- 
struendo il percorso che giù al 
piano avevamo compiuto in- 
torno a esso, ci siamo accorti 
‘che, in sostanza, eravamo cir- 
condati dai leoni, i quali 
avrebbero fatto più in fretta 
della macchina con le ruote a 
salire per il breve rilievo, ed ai 
quali una leggera brezza por- 
tava certamente l’odore della 
carne conservata nelle scatole 
che stavamo aprendo e di 
quella racchiusa nella scatola 
della nostra pelle. 

Abbiamo fatto il nostro bra- 
vo pic-nic,.esattamente come 
in riva a un lago prealpino. 
Accanto alla nostra c’era 
un’altra «Land Rover» con 
due coniugi statunitensi per 
lo meno ottuagenari: le loro 
ossa avrebbero potuto stuzzi- 
care i leoncini in procinto di 
farsi i denti. Invece niente. 

Ma non sempre le cose fila- 
no via tanto lisce, da queste 
parti. In generale l’«hatari», il 
pericolo, in lingua swahili, ti 
coglie di sorpresa: nei mo- 
menti in cui non ci pensi, 
perché ormai ti sei convinto 
che in Africa non c’è, che è 
una leggenda. Anzi, il pericolo 
è proprio questo: essere per- 
suasi che non c'è. È in questa 
condizione di pensieri e di 
sentimenti: dell’uomo bianco 
che esso può colpire, uccidere. 

Dagli appunti mi ritorna vi- 
va una gita all’alba nella riser- 
va dei Samburu. Una savana 
con all'orizzonte colline grigie 
per l’affiorare della pietra, tra 
due di esse un’immensa sella 
orizzontale, come la soglia 
d’un fiume di cenere compat- 
ta, che sceride senza impeto, 
verso chissà quale lontanissi- 
mo mare. Su uno dei due argi- 
ni del pendio, costituito da 
‘una linea di colline ricoperte 
anch'esse di savana, una gon- 
fia striscia di scurissimo ver- 
de: la foresta-galleria. Una 
delle realtà naturali più sor- 
prendenti, più rallegranti in 
Africa. 

Tutto un mondo ostile, at- 
torno, negato alla vita. Uomi- 
ni e animali vi possono transi- 
tare, ma non abitare. E, di 
colpo, illogica, una riga di ve- 
getazione, un tubo di verzura, 
Sotto scorre l’acqua. Dentro 
si rifugia la vita. Il branco di 
elefanti che vediamo in alto 
sulla savana, sulla quale s’ar- 
rampica a zig-zag il nostro 
«Land Rover», deve avere la 
sua base nella foresta- 
galleria. Se ne porta indosso 
la carica di energia, fra gli 
alberi stenti, gli arbusti dalle 
lunghe spine e l'erba rada in 
mezzo ai sassì acuminati. 

Guardiamo gli elefanti con 
tenerezza: gli adulti immoti e 
pensosi, come saggi di tribù, 
le madri affettuose attorno ai 
piccoli svagati. A cento metri 
da noi, un’elefantessa sta 
«camminando» con le orec- 
chie, che sventola rapidamen- 
te, come per darsi maggiore 
spinta. La guardiamo: senza 
che l’autista africano ci dica 
niente, avvertiamo che quelle 
orecchie a sventola sono una 
bandiera di guerra, che l’ele- 
fantessa sta vantando. 

L'autista volta la macchina, 
e via a precipizio fra le piante 
e gli arbusti che ci frustano il 
viso — ostinati come siamo a 
cercare di fotografare il pachi- 
derma lanciato nella nostra 
direzione — coi loro flagelli 
spinosi. Poi l'elefantessa cam- 
bia idea (forse pensa che or- 
‘mai non possiamo più minac- 
ciare il suo piccolo). 

Quest’altra storia me la rac- 
conta l'addetto stampa della 
compagnia aerea inglese Bac, 
nostro premuroso direttore 
nel safari, quando ci s’incon- 
tra la mattina a colazione. 

La sera, per andare a dormi- 
re, nella densa tenebra, po- 
trebbe rischiare di smarrirsi. 
L'albergo gli dà una guida con 
un lume. Il negro che lo guida 
verso il sonno di fine giornata 
mette i piedi nel buio. Proba- 
bilmente sente sotto le loro 
‘piante nude il diverso tepore 
del sentiero. 

Ieri sera camminava così, 
indovinando la strada mentre 
la percorreva. Ha gettato un 
grido: «Mambo!», e ha spinto 


indietro, con un urto, l’euro- 
peo. Il collega non ha visto 
niente. Ha udito solo il fruscio 
del rettile che s’allontanava 
fra l'erba. Quaggiù si può 
morire anche andando dalla 
sala da pranzo alla propria 
camera. 


Vado in camera — sperando 
che i babbuini, bestie dispet- 
tose, non mi abbiano buttato 
all’aria le valigie — a cercarmi 
qualcosa che somigli a un 
paio di pantaloncini da ba- 
gno, Camera in ordine, nono- 
stante lo squittire di qualche 
babbuino nascosto sotto il 
tetto a travi libere. Ma nulla 
di balneare. 

Allora, invece di tornare in 
piscina, faccio due passi fuori 
del mio bungalow: mi siederò 
sulla sottostante sponda del- 
l’Uaso Nyiro: c'è uno spiazzo, 
starò sdraiato a prendere il 
sole e a vedere scorrere il 
fiume. Scendo la breve scar- 
pata, mi distendo sull’erba 
che le piene non hanno strap. 
pato a quell’angolo di riva. Il 
fluire dell’acqua tra poco mi 
addormenterà. 

Ma, alle spalle, l’insistente 
cameriere. Ho già avuto il tè, 
il «breakfast». Che altro? Mi 
‘batte con un dito sul braccio, 
con rispettosa premura: «Did 
you see the crocodile?» (Ha 
visto il coccodrillo?), mi 
chiede. 

Ma no, non l’ho visto, il 
coccodrillo. E nemmeno ades- 
so vedo nulla. Vedo solo un 
pezzo di tronco emergere dal- 
l’acqua, a una ventina di me- 
tri dallo spiazzo sul quale con- 
tavo di fare un pisolino. Il 
cameriere mi porge il cannoc- 
chiale. L'albero è davvero un 
coccodrillo, che sta guardan- 
do con un certo interesse ver- 
so di me. Forse aveva pensato 
che a quell’ora le bestie (e gli 
uomini) vengono facilmente 
prese dal: sonno. 

Giuseppe Biscossa 


Usati per un certo tempo 
come supporto mobile per 
servire in tavola, i carrelli 
sono oggi destinati ad as- 
solvere le più diverse fun- 
zioni mettendo così in evi- 
denza non solo la loro indi- 
scussa versatilità ma 
dimostrandosi accessori 
quanto mai pratici dell’ar- 
redamento. I carrelli infat- 
ti oltre che per la loro spe- 
cifica funzione, possono 
essere utilizzati a mo’ di 
portariviste, porta telefo- 
no, macchina da scrivere, 
apparato televisivo, ecce- 
tera e possono fungere 
inoltre da bar, da toilette, 
da tavola da lavoro, e così 
via. 

È evidente che il carrello 
verrà acquistato în ordine 
nei vari ambienti domesti- 
ci, cioè di poter «viaggia- 
re» nei vari ambienti do- 
mestici, cioè dove la sua 
presenza sarà di volta in 
volta necessaria in questo 
od in quell’ambiente e non 
già per essere sistemati în 
«pianta stabile» in una de- 
terminata zona della casa 
edesservene raramente ri- 
mossi. 

‘ In questo caso sarà pre- 
feribile orientare le pro- 
prie scelte su uno dei tanti 
tavolini che il mercato of- 
fre i quali oltre a risultare 
molto più stabili in rappor- 
to agli oggetti che vi sa- 
ranno sistemati ‘saranno 
più consoni all’arreda- 
mento di quel determinato 
vano, I negozi specializzati 

offrono attualmente 
un'ampia rassegna di que- 
sti ‘effetti tanto pratici 
quanto eleganti, ma sarà 
sempre opportuno all’atto 
dell’acquisto verificare 
che essi rispondano a cer- 
te caratteristiche di base: 
innanzitutto quella della 
loro facile maneggiabilità 
garantita da ruote snoda- 
te orientabili che ne con- 
sentono lo spostamento 
più agevole. 

Molto apprezzati sono 
quelle con le ruote a sfera 
mimetizzate sotto i quattro 
piedi! del carrello stesso. 


Straordinaria versat 


ORIZZONTALI: 2 Antica lingua francese - 6 Giovanni e 
Sebastiano navigatori - 11 Il nome della Makeba - 14 Il figlio 
scrisse «La signora dalle camelie» - 15 Aggettivo di una 
maschera non carnevalesca - 17 Classe sociale - 18 Telefono 
(abbreviazione) - 19 Compensi per professionisti - 21 Fiume 
della Polonia - 22 Detto e ridetto - 24 Riservato (abbreviazione) - 
25 Scritta sullo stemma - 26 Sigla di Salerno - 27 Le vocali in fila 
-28 Il nome di Berrutti - 29 Titolo per il sacerdote - 30 Provincia 
sudafricana - 31 Tessuti trasparenti - 32 Truppe da sbarco 
statunitensi - 34 Verso di passerotto - 35 Gonna che arriva al 
ginocchio - 36 Turbato, inquieto - 38 Gli si dà del tu - 40 Sigla di 
una mutua - 41 Incantava i marinai - 42 Danzano nella 
«Gioconda» di Ponchielli. 


VERTICALI: 1 Lo è l’ars di un’opera di Ovidio - 2 Gruppo 
montuoso delle Alpi Retiche - 3 Tre nell'antica Roma - 4 


Quest'ultimo deve ‘infatti 


4 
È 


camminare silenziosamen- e REAL 


te ed essere preferibilmen- 
te leggero. Tale requisito 
dipende in particolare dal 
materiale di cui il carrello 
è costruito, il quale sarà 
solido, ma non per questo 
pesante e strutturato in 
modo tale da non subire 
scompensi al momento di 
affrontare tappeti, stuoini, 
od altri piccoli dislivelli. 


I materiali possono esse- 
re i più disparati, dando 
così la possibilità di repe- 
rire il carrello ideale, quel- 
lo cioè che, pur facendo 
come tale pezzo a sé, si 
armonizzi nel miglior mo- 
do possibile con il rima- 
nente arredo, venendo a 
costituire inun certo senso 
un tutt'uno con lo stesso. 

Simpaticissimi per un 
ambiente giovane e fresco 
o di tipo rustico quelli in 
vimini che si complemen- 
tano molto egregiamente 
con copricarrello dai colo- 
ri vivaci; elegantissimi ed 
in gran moda quelli în ot- 
tone o ottone e metallo 
bianco abbinati, dai ripia- 


materiale plastico 


al soggiorno, qualora non 
sia stato previsto in cucina 


ni di cristallo che si sposa- un angolo riservato ai pa- 
no molto bene con qualsia- sti (in questa circostanzo 
si arredo. Intramontabili sono praticissimi i carrelli 
quelli completamente in le- pieghevoli con i supporti 


gno che, svolta la loro fun- di metallo bianco ed i ri- 


zione, possono fungere da piani di materiale plastico 
vero e proprio mobiletto, colorato) che per la loro 
altrettanto quanto quelli leggerezza ed illoro esiguo 
in legno a ripiani di cri- ingombro hanno il vantag- 
stallo. gio di poter essere riposti 

I carrelli inferro dipinto în qualsiasi angolo della 
in bianco od in colori bril- cucina), i carrelli possono 
lanti apportano una nota risolvere anche in quattro 
di allegria in qualsiasi va- e quattr’otto il problema 


del bar, che non poche vol- 
te affligge la padrona. 


Con il carrello si può 
creare infatti un simpatico 
bar a giorno sfruttando i" 
ripiani di cui lo stesso di- 
spone, i quali, oltre alle 
bottiglie dei liquori o a le 
caraffe dei rinfreschi, po- 
tranno ospitare bicchieri, 
sottobicchieri, piattini, cio- 
tole per le varie golosità e 
vari altri accessori quali 
cavatappi, portaghiaccio 
ed altro. 


no domestico ed hanno il 
pregio di poter essere im- 
piegati ugualmente bene 
anche all’esterno, (poggio- 
lo, terrazzo, ecc). Anche i 
ripiano possono essere del 
materiale più vario, come 
legno, cristallo, vetro cera- 
mica, metallo, vimini, e co- 
sì via, e saranno facilmen- 
te lavabili. 

Oltre ad esplicare il nor- 
male servizio di trasferi 
mento delle vivande dalla 
cucina al vano pranzo od 


ilità dei ca 


Un capiente carrello di servizio in legno con ripiani di 


Le microstorie di Henry 


Specchio d’acqua dolce - 6 Iniziali di Delon - 7 Lavatura di 
biancheria - 8 Scrisse «Iliade» - 9 Jaques attore e regista 
francese - 10 Ovest Sud-Ovest - 12 Digiuno prolungato - 13 
Frangia di tessuto sopra il tendaggio - 16 Incantesimi, magie - 
20 Cerimonia - 23 Vittorio attore - 25 Fatti leggendari - 26 
Consuete, usuali - 28 Albero delle conifere - 29 Circa un terzo di 
mese - 30 È opposto allo zenit - 32 Attori che recitano a gesti - 33 
Come fino - 35 Motoscafo antisommergibile - 37 Tribunale 
Amministrativo Regionale - 39 Onorevole in breve. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 pesarese; 8 col; 11 Ilaria; 12 scudi; 14 cinta; 16 
Ares; 17 cote; 18 calcina; 20 ito; 21 Caracas; 22 scontri; 24 el; 26 of; 28 
antigas; 30 lontano; 32 toc; 34 posteri; 35 lari; 36 orto; 37 falsa; 38 leinì; 40 
camion; 41 Isa; 42 buon anno. 

VERTICALI: 1 piccino; 2 Eliot; 3 Santos; 4 arte; 5 ria; 6 ea; 7 ES; 8 
curia; 9 Odense; 10 Lisa; 13 caccia; 15 Martini; 18 cantare; 19 largo; 21 
conte; 23 Canton; 25 Luciano; 27 Flores; 29 Stalin; 31 ostia; 33 Orson; 34 
poli; 35 lama; 37 fan; 39 IB; 40 Co. 


REBUS (Frase: 2, 6, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Madrid IS; pera TE = madri disperate 


rrelli 
x pricarrello utilizzando con 
, un po? di buon gusto e 
fantasia qualche gomitolo 
di cotone, o qualche rita- 
glio di tessuto che sarà 
rifinito da una bordurina 
eseguita a mano all’unci- 
netto o applicandovi un 
‘piccolo pizzo od una fran- 
gia minuta. 
A.completamento di que- 
sto piccolo lavoro si po- 
tranno assortire dei tova- 
gliolini, che saranno i ben- 
venuti quando con le bibite 
si servono accompagnate 
da stuzzichini o dei sotto- 
* bicchieri, i quali non ri- 
chiedono per la loro confe- 
zione impegno eccessivo. 
Su un pezzo di carta qual- 
siasi sì disegna un disco 
delle dimensioni adatte, 
utilizzando per semplicità 
un piattino od una ciotola 
capovolta sul foglio. 


Si ritaglia la carta lungo 
la circonferenza tracciata 
a matita ed il disco che ne 
risulta servirà da stampo 
da riprodurre sul tessuto 
prescelto. Ciascun disco di 
stoffa, cioè il sottobicchie- 


Molto pratici e godibili i 


carrelli-libreria, che offro- re, verrà completato da un 
no la possibilità di avere a merletto o da una borduri- 
portata di mano dove lo si na analoga a quella impie- 


‘desideri giornali riviste e 
libri in corso di lettura. I 
carrelli-toilette di foggia li- 
neare, in metallo bianco 0 
ferro tinteggiato, con i ri- 
piani di vetro o cristallo 
ospiteranno creme, profu- 
mi, spazzole, pettini ecce- 
lera, tutto il necessario, 
cioè, per il maquillage del- 
la signora:che, se del caso, 


gata per rifinire il copri- 
carrello ed eventualmente 
il coprivassoio se tale 0g- 
getto è previsto sul car- 
rello. 


Il copricarrello in tessuti 
più ricercati come bisso, 
organza, lino leggero, si 
addicono a cirgostanze 
più impegnative, mentre 


potrà averlo sotto mano per il carrello usato quoti- 
sia nella stanza che in —Sianamente per servire le 
quella da letto. vivande si adattano molto 
bene tessuti semplici 

Altrettanto proficua- egualmente simpatici e di 
mente si può usufruire dei effetto. Si può ricorrere ad 


esempio anche a qualche 
divertente strofinaccio da 
cucina fantasiosamente 
stampato a colori vivaci 
rifinito magari con una 
spighettina ondulata bian- 
ca od în tinta, Sarà ideale 
per dare all'insieme una 
nota difreschezza e di alle- 


Fulvia Costantinides 


carrelli come portalavoro. 
In questo caso si riporrà 
sui vari ripiani tutto l’oc- 
corrente per lavorare, filo, 
aghi, lana, ecc, riposto in 
contenitori o panierine. 
Volendo ingentilire il car- 
rello di servizio con un toc- 
co personale si possono în- 
entare in un batter d’oc- 
chio dei graziosissimi co- 
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Koala tra le fronde 


Il simpatico musetto d’un koala, tipico animale dell’Austra- 
lia, che attualmente sta ripopolando il continente dopo essere 
stato minacciato d’estinzione 


A 


M° 


ENENKEL: 


Astrid 


( Blas di livellare gli alti e bassi dell’umo- [7aRo 
re con un po’ di autocritica e controllate 

nervi e aggressività nell'ambiente di lavoro, 
non prendetevela con chi non ha colpa dei 
vostri problemi personali. Se non vi sentite 
bene curatevi. 


Isa e per alcuni presenta dei lati singolar- 
mente delicati e difficili; siate molto attenti in 
ogni cosa, non prendete decisioni importanti 
{E riflettere, evitate di mettervi in pasticci 

lurocratici e non trascurate la salute. 


Gal 23-7 at22-8 


1 cuore avrà le sue ragioni ma non per questo [Vvencine 

dovete trascurare gli aspetti pratici di un 
legame e della vita familiare. Attenti a non 
perdere di vista la realtà e il portafoglio, non 
fidatevi di persone poco scrupolose che appro- 
fittano di certe vostre debolezze. 


Not notizie e sorprese e non soltanto 
nell’ambito del lavoro; fate in modo di non 
essere colti in contropiede neanche dalle più 
positive, le vostre reazioni devono essere 
pronte e tempestive in ogni occasione. È possi- 
bile un po’ di nervosismo o qualche malessere. 


dal22=41 0121-12 


ttenti a non peccare di presunzione, la 
troppa fiducia nelle vostre capacità può 
portarvi da una mossa sbagliata all'altra; non 
fidatevi di um’amicizia abbastanza recente, 
anche se «importante», per alcuni può trattar- 
si di una persona un po' pericolosa. 


YOGA: 


equilibrio psicofisico ’ 
armonia del corpo 

e dello spirito 

INIZIO CORSI DI YOGA: 
7 gennaio 1981 


NY 


OROSCOPO DI OGGI 


Sie concilianti e cercate di rendervi conto 
di quanto ci sia di positivo nelle considera- 
zioni di chi si mostra restio ad accettare in 
pieno le vostre idee; sia in famiglia che nel 
lavoro le discussioni devono essere scambio di 
dal1=3 att0-e | opinioni, non battaglia. Ancora prudenza. 


Giomata un po’ incerta e non priva di 
‘ambiguità di vario genere; evitate compli- 
cazioni e passi falsi impegnandovi nei vostri 
doveri quotidiani ma tralasciando di forzare 
gli eventi. Attenti agli întrighi, ai compromes- 


] fiore è un po’ ballerino, basta un gesto 
oriese (secondo yòi) per irritarvi e un 
‘complimento per farvi arrivare al settimo 
cielo; non perdete di vista l'insieme della 
vostra situazione e non prendete decisioni 
senza tener conto del futuro. 


e un progetto va a monte non dichiaratevi 

‘sconfitti ma moltiplicate gli sforzi, i risul- 
tati non tarderanno ad arrivare. Non chiudete 
gli occhi davanti alle difficoltà ma affrontate- 
le con energia e un po’ di pazienza. Prudenza i 
datt1-9 ai:z-t0 | nati nella terza decade, non guidate di sera. 


A aspetti della vostra esistenza esigo- 
mo una maggiore stabilità; impegnatevi a 
fondo per non deludere chi vi stima, organizza: 
tevi bene, magari con l'appoggio di un amico, i 
risultati non mancheranno. Datevi da fare al 
massimo, è il momento di risalire la china. 


stratevi concilianti nel vostro ambiente 

controllate le, parole, la situazione per 
alcuni potrebbe degenerare al punto da diven- 
tare preoccupante. Siete in grado di risolvere 
o almeno tamponare le vostre difficoltà, ma 
dovete trovare in voi la forza di reagire. 


Dies contrarietà sono molto probabili 
‘nel corso della giornata, non cercate di 
affrontarle direttamente, con un po’ di diplo- 
mazia e una manovra di aggiramento avete 
maggiori probabilità di arrivare ad una con- 
clusione soddisfacente. Siate prudenti. 


RIESTE - Via Battisti, 22° 
el. 76.19.89 
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IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 
RIALZO NEL 1980 DEL 104% 


L'Oscar mondiale 


ila borsa italiana 


GINEVRA — L’Oscar mondiale dei mercati borsistici per 


Îl 1980 è stato 


assegnato all’Italia. Quello che qualcuno 


Scherzosamente denomina con il titolo dei premi per i miglio- 
successi del cinema si basa sullà classifica redatta da 

Capital International, l’istituto di Ginevra che registra l’an- 

damento dei principali mercati azionari del mondo. 

In base ai dati raccolti da Capital International, la perfor- 
“ance della Borsa di Milano ha superato di gran lunga 
Qualsiasi altra borsa, con un rialzo del 104% in lire e del76% se 
Valutato in dollari, nell’anno. La debolezza della lira, il 
Sutriscaldamento dell’inflazione e l'instabilità governativa, si 
Tileva, ha spinto gli investitori a cercare rifugio in valori 
Quali i bancari, i patrimoniali e gli assicurativi. 

Quello che si potrebbe chiamare l'Oscar per la «miglior 

iterpretazione» individuale viene assegnato alla Toro privi- 
legiata, il valore assicurativo che in un anno ha iscritto un 
Progresso di quasi il 400%. Comunque, sono italiane tutte le 
azioni che occupano i primi nove posti, 


PERSO IL CONFRONTO CON IL TASSO D'INFLAZIONE 


Rendimento % 


effettivo 


Gennaio 
Febbraio 


14.98 
15,00 


Marzo 15,56 
.| Aprile 15,54 
Maggio 15,48 
Giugno 15,65 
Luglio 16,66 
Agosto 16,66 
Settembre 16,51 
Ottobre 18,00 
Novembre 16,98 
Dicembre 16,68 


| MILANO — Il confronto tra 
U tasso di rendimento effetti- 
Vo del reddito fisso e il tasso 
di inflazione nel 1980 ha gio- 
Cato a sfavore del reddito fis- 
so. Il rendimento effettivo di 
Questo tipo di investimento, 
Che sì calcola in base al reddi- 
to certo delle cedole e al rim- 
dorso del capitale secondo è 
Diani di ammortamento, si è 
infatti mantenuto per tutto il 
Corso dei dodici mesi dî vari 
Punti percentuali al di sotto 
del saggio di inflazione, che 
ha oscillato tra il 20 eil 22%. 


scambi 
media gior. 
in miliardi 
6,4 
5)9 


inflazione 
(ultimi 12 mesi) 


19,80 
21,40 


I ‘Reddito fisso debole! 


21.70 5,5 
21.30 4,6 
21.20 4,1 
20,70 4,1 
20,70 3,9 
21,60 2,7 
21,60 4,1 
21,24 5,5 
20,50 4,0 
21,50 37 


Il divario, che in febbraio 
ha toccato la sua punta mas- 
sima (15% il rendimento del 
reddito fisso, contro il 21,40% 
del tasso di inflazione), nel- 
l’ultimo periodo dell’anno è 
tornato a farsi marcato 
(16,18% il tasso di rendimento 
del reddito fisso in dicembre, 
a fronte del 21,50% del tasso 
di inflazione): infatti l’abbon- 
dante liquidità si è riversata 
su. tutte le forme possibili di 
impiego, facendo salire persi: 
posie quotazioni obbligazio- 
narie, 


Blocco delle 


VALUTE 


COMMERC, 


Mercati della lira 


monete SME 


BANCONOTE MEDIE DIG 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 


475,16 
205,26 
437,18 


Franco belga 29,50 
Corona danese 154,78 
Sterlina irlandese |  1766,30 


VALUTE 


COMMERC. 


474,98 


410 
203- 205,18 
431, 437,28 
29,— 29,50 
150,— 154,14 
1730— | 176865 


MEDIE UIC 


Sterlina inglese 2232,80 


Corona norvegese 180,35 
Corona svedese 212,60 
Dollaro USA 928,80 
Dollaro canadese 779,80 
Peseta spagnola 11,72 
Escudo portoghese 17,50 
Scellino austriaco 67,04 
Franco svizzero 625,45 
Yen nipponico 4,65 
Dracma greca _ 


Dinaro (Milano) 
» (Roma) 
» (Trieste) 


_-_ 
—- 
__ 


argento 484-492; platino 17050. 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
Tispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollara 37,45 p.c. (37,96); nei confronti di tutte le valute 48,50 p.c. (48,59); 
nei confronti della Cee 52,84 p.c. (52,78). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 175000-185000; sterlina ne 187000- 
197000; marengo italiano 110000-125000; marengo svizzero 110000- 
125000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 650000-720000; 50 pesos messicani 680000-750000; 100 
pesos cileni n.g.; krugerrand 580000-610000; oro fino. 17400-17600; 


La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 73. 


RAZ0,— 2232,97 
178,— 180,35 
207, 212,55 
924,— 928,75 
MI, 779,97 

11,25 11,72 
16,— 17,52 
66,60 67,07 
520,— 525,42 
4,20 4,66 
17° __ 
26 _ 


26,— me 
25,6-25.50 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTI 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
-Via Roma, 9-Tel. 69086 


‘Dollaro e lira 


perdono terreno 


MILANO — Prosegue l'alta» 
lena del dollaro che ieri ha 
visto ridimensionato il pro- 
gresso di venerdì scorso, quo- 
tando a 928,80 (936,45). Di ri- 
flesso la lira ha perso terreno 
nei confronti delle valute del- 
lo «Sme» e del franco svizzero 
pur in presenza di scambi mo- 
desti e caratterizzati da un 
discreto equilibrio tra doman- 
da ed offerta di valuta. 


, EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 5-1 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa: 19-1/8 17-7/8 16-5/8 
Sterl. brit, 14-W8 14-5/8 14-1/4 
Franco sv. 5-16 5-58 5-78 
Marco gr. 9-18 9-18 9-18 


È ITALIANO H LAVORATORE DIPENDENTE PIÙ TARTASSATO DELL'AREA OCSE 


Escalation fiscale in Italia 


ROMA — Per il lavoratore 
dipendente italiano è matura. 
to un altro primato negativo; 
all'interno dei paesi dell’Occi- 
dente industrializzato è il più 
tartassato, La classifica è 
tracciata dall’Ocse, che ha 
pubblicato in questi giorni 
l’ultimo rapporto redatto dal 
proprio comitato per gli affari 
fiscali sull'andamento dei 
redditi e delle quote sociali 
(assegni familiari, ecc.) perce- 
piti dai nuclei familiari. 

L’Italia è il paese dove, dal 
‘74 al '78, lo scarto tra crescita 
del salario lordo (retribuzione 
media di un operaio dell’indu- 


stria manifatturiera, famiglia » 
monoreddito con due figli a! 
carico) e aumento del reddito 

disponibile non solo è negati» 

vo (vale a dire che il reddito 

al netto delle imposte è cre- 

sciuto in percentuale inferio- 

re a quanto sia aumentato il 

reddito lordo), ma è anche il 

più elevato in assoluto in tut- 

ta l’area Ocse. 

Questa differenza raggiun- 
ge nel nostro paese il 27% 
contro il 5% della Francia e 
del Belgio, il 2% circa del 
Giappone e l'1% degli Stati 
Uniti e della Svezia. Non solo, 
per altri paesi come l’Inghil- 


SEMBRANO SMENTITE LE RECENTI PREVISIONI CATASTROFICHE 


Petrolio: domanda calante 


NEW YORK — Contraria- 
mente alle previsioni apoca- 
littiche di alcuni anni fa, la 
maggior parte degli esperti 
oggi ritiene che la domanda di 
petrolio ha raggiunto il suo 
massimo livello nel 1979 e che 
negli anni '80 dovrebbe conti- 
nuare a diminuire. Secondo la 
rivista specializzata «Petro- 
leum Intelligence Weekly», 
l’attuale calo di produzione 
dei paesi appartenenti all'O- 
pec, lungi dall'essere un feno- 


ROMA — Nessuna decisio- 
ne perla «lira pesante». Sono 
ormai diversi anni che la Ban- 
ca d'Italia, nella sua normale 
attività di ricerca, svolge stu- 
di sulla possibilità di introdu- 
zione di.questa «lira nuova». 
E ciò lo fa, al di là degli 
interessi contingenti, per es- 
sere pronta in vista di una 
eventuale esplicita richiesta 
da parte governativa che, co: 
munque, oggi — secondo 
quanto al apprende in autore 
ta pupi finanziari — non 


La lira resta «leggera» 


Ciò non significa che l'isti- 
tuto centrale non continui a 
studiare il problema: anzi, è 
dall'inizio del 1977 che questo 
studio viene condotto con 
una certa sistematicità. 

Ma ogni iniziativa concreta 
dell'istituto centrale dipende 
dalla volontà governativa e, 
in particolare, dal ministro 
del tesoro, Già nei giorni scor- 
si, però, il ministro Nino 
Andreatta ha sescamente 
amentito che si stesse SRO 
do per l'introduzione di que: 
Sto nuovo «strumento» 


Sull’opportunità di creare 
questa «lira nuova» — si trat- 
terebbe in effetti di biglietti 
uguali a quelli di oggi, ma con 
tre zeri in meno — i pareri dei 
tecnici appaiono discordi: 
certo, la contabilità nazionale 
e delle imprese, che si è enor- 
memente gonfiata negli ulti- 
mi anni a causa dell’inflazio- 
ne, ne ricaverebbe dei benefi- 
ci, Ma il problema è l'impatto 
che avrebbe sull'inflazione; 
secondo alcuni sarebbe nega» 
tivo, acereseendola ulterior 
mente, 


Chimiche-ldrocarbui 


PUECZINCRI? 


Triestà; Seda tal. 7698 
Monfalcone tel; 45191 


Prevalenti 


rialzi 


MILANO — Prevalenti rialzi con 
scambi abbastanza consistenti, 


ti nella parte finale a 
seduta e sui valori guida, L'azione 
di defbegna da Le degli investi- 
tori istitu particolarmente 
evidente sui titoli sala società che 


il cano delle due Fiat (-2,4% le 
ord, e —0,9% le priv.), delle Sinia 
ord. (-2,6%), delle Italcementi ord, 

%), delle Cementir (-2%), del: 

AR (-1,8%), delle Rinascente 
ord. e delle Montedisen (-1%) e 
delle Ifl priv. (-0,6%), Su basi so- 
stenute 


progresso di 

Ancora scambi nutriti nel reddi- 
to fisso, con generali 
evidenti sui titali con ce 


TITOLI TRATTATI; di 
Stato 1,951,500.000; Obbliga= 
sioni 3,126,000,000; azioni 
22,940,000, 


DOPOBORSA — Senza at: 
tività, 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 71800, Ge- 
nerali 103950, Ras 283500, Anie 8, 
Montedison 183,50, La Rinascente 
388, La Rinascente priv, 273, Gero- 
Hm 1.630, Premuda 780, Sio 

, covich 98500, Bas 

#13, Pinmare 7 Finsider 


È, fi F 
li 1815, Bme 2775, Stet 1317, Gen 
Fiatprto 1066, Dalmine 160,100 
der do, Lane ‘Marzotto priv, 2200, 


Snia Viscosa 1420, Snia Viscosa 
priv. 1030, Patriarca 1010, È 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 
Italfortune doll, 


Borsa tel. 64609 
Udine tel. 206041 
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1 


1113838333888 


13% 


ZURIGO — Prezzi generalm 

in rialso in volume moderato, In 
Vimete anno dub {Gal 
interesse sui depositi a termine ha 


BERRESSSBE33521) 
85588388 Î 


ANCOFORTE — I princi 
un hanno chiuso Tn 


TADeO É venerdì con un volume 
tto, alla debolezza del 
dollaro ni 


i 
della è salito di 6,6 
Punti a 692,00, In evidenza il setto» 
Fe della materie prime; Grandi 
magassini complessivamente 
ino; sotto le 

automobilistie! mercato inter. 
no obi AP prestiti pub: 
blici sono saliti di 0,25 punti con 
Oro oto 
milioni di marchi. 


PARIGI — I preezi si sono inde. 
gol con scambi ati a io 
Cina of 
Mit RE vanti all'attuale 
presidente Vi Gi da 


{ da asta per are 
logge Mon tri: 


ite 
enefici 


meno temporaneo, sarebbe 
soltanto l'inizio di una ten- 
denza che nel prossimo de- 
cennio si manifesterà con 
ancora maggiore certezza. 

Il calo della domanda, as- 
sieme all'aumento di produ- 
zione dei paesi non apparte- 
nenti all’Opec stanno, infatti, 
riducendo il fabbisogno mon- 
diale di petrolio Opec in modo 
molto più veloce di quanto si 
prevedeva. 

Solo alcuni anni fa si preve- 
deva che nel 1985 la domanda 
di petrolio Opec sarebbe sali- 
ta a 40 milioni di barili al 
giorno. Oggi, invece, si dubita 
se il massimo di 32 milioni di 
barili raggiunto nel 1979 sarà 
di nuovo raggiunto e si ritiene 
che difficilmente la produzio- 
ne risalirà dal minimo decen- 
nale di 24 milioni di barili al 
giorno del 1980, 

Se il consumo mondiale di- 
minuirà solo dell'1% all'anno 
nei prossimi dieci anni, (con- 
tro un aumento annuale del 


Prezzi dell'oro 


LONDRA = I principali 
meresti dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare | se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni; 

Francoforte 592,54 (+7,55) 
Henghong 502,00 ( —,—) 

ra 507 


{ 
631,96 (+14,03) 
BAS,n0 (+ 6,00) 


Guido Turci, presidente del 


3,3% negli anni '70), il consu. 
mo mondiale di petrolio scen- 
derebbe a 45 milioni di barili 
nel 1990 contro circa 60 milio- 
ni nel 1980. Le riserve petroli- 
fere mondiali, che con un con- 
sumo annuale di circa 60 mi- 
lioni di barili al giorno sono 
sufficienti per i prossimi 30 
anni, diventerebbero così suf- 
ficienti per i prossimi 40 anni, 


terra, la Germania, la Dani- 
marca, lo scarto è stato addi- 
rittura positivo, vale a dire 


che un'attenuazione della. 


pressione fiscale diretta o in- 
diretta (ad esempio allegeren- 
do il carico per le famiglie) ha 
consentito al reddito disponi- 
bile di crescere in misura su- 
periore al corrispondente au- 
mento del salario lordo. I dati 
si riferiscono al quinquennio 
"74-78, 

Nel ’79 la situazione per l’I- 
talia dovrebbe essersi ulte- 
riormente aggravata per ef- 
fetto dell'inasprirsi in quel 
l’anno del «fiscal drag» a cau- 
sa della forte inflazione, men- 
tre nel 1980 lè maggiori detra- 
zioni concesse ai lavoratori 
dipendenti con la legge finan- 
ziaria dovrebbero aver leg- 
germente migliorato la situa- 
zione, Quest'anno è prevedibi- 
le un nuovo peggioramento 
essendo stata rinviata all82 
la revisione delle aliquote Ir- 
pef, che avrebbe dovuto atte- 
nuare gli effetti perversi che 
la progressività dell'imposta 
unita alla forte inflazione pro- 
voca sul meccanismo del pre- 
lievo. Qualche novità comun- 
que, quest'anno, potrebbe es- 
serci i la famiglia. 

« Sull'argomento al ministero 
delle finanze è stato prepara- 
to un «libro bianco» di cui è 


Pesca: per società miste 


ANCONA — Giovedì e 
venerdì prossimi si incontre- 
ranno a Zagabria le delega» 
zioni d'Italia e di Jugoslavia 
per discutere proposte reci, 
proche sulla costituzione di 
società miste per l'esercizio 
in comune della pesca, così 
come sottoscritto da un re- 
cente verbale di accordo, Il 
contratto di pesca fra i due 
paesi — che prevedeva la 
qencantieno fi un mettre 
cadde nel 1978 è successiva: 
mente fu prorogato di anno 
in anno, Va ora risolto in 
maniera concreta e definiti. 
va, La delegazione italiana 
ha stabilito di incontrarsi al» 
la vigilia dell'incontro a Za. 
Fip a er ortivt, a punto la 

orza di proposte, 

«Noi italiani — ha detto 


poliennali 


_ buoni del 
fesoro 


incontri italo -jugoslavi 


consorzio interregionale del- 
l'Adriatico pesca — abbiamo 
avuto l'incarico di studiare 
la composizione di società 
miste per il pesce bianco, gli 
slavi per quello azzurro. Ci 
saranno, comunque, delle dif- 
ficoltà da superare: il nostro 
pescatore è in cooperativa, 
ma la barca è sua e in questa 
nuova società verrebbe un 
po’ limitato il suo potere», 
«Si dovrà mediare fra i 
nostri interessi e quelli degli 
jugoslavi che ci hanno chie» 
sto di operare senza spirito 
speculativo, Il nostro scopo 
— ha concluso Turci — è per: 
tanto quello di far pescare, 
il pesce in. Italia 
le migliori condizioni e di 
mantenere con gli slavi un 
rapporto aperto in quanto 
l'Adriatico è un mare piccolo 
che va gestito insieme», 


79% per la Germania, 


Rincari: 15 mila lire 
l'aggravio mensile 
sul bilancio 
familiare 


ROMA — Il nuovo anno 
.si è appena iniziato e già 
per i bilanei familiari, tra 
î rincari maturati per le 
ultime decisioni del go- 
verno e quelli imminenti 
come le Rc-auto e i com- 
bustibili, conseguenze 
dell’aumento del petrolio, 
si concretizza una maggio- 
re.spesa che si può calco- 
lare in circa 15 mila lire al 
mese. 


imminente la pubblicazione e 
che sarà sottoposto all’analisi 
delle forze politiche e sociali. 
Ritornando allo studio del- 
l’Ocse, il rapporto del comita- 
to per gli affari fiscali fa an- 
che dei confronti sull'anda- 
mento della pressione fiscale 
effettiva nei vari paesi indu- 
strializzati e del reddito di- 
sponibile in percentuale del 
salario lordo tra il '74 e il ’78. 
L'Italia è uno dei pochi paesi 
dove il tasso percentuale del- 
l'imposta effettivamente pa- 
gata (famiglia con un solo 
reddito equivalente a quello 
dell’operaio medio) sia co- 
stantemente cresciuta nei cin- 
que anni presi in esame: era il 
5% circa nel '74 è salita all'8% 
circa nel ’78. 

In Giappone è, invece, 
rimasta ferma al 5% (con un 
calo al 4% nel ’76), in Francia 
non si è avuta nessuna impo- 
sta nel 74 e nel ’76 e l'1% nel 
°78 (oltralpe la famiglia è for- 
temente protetta), in Svizzera 
è scesa. dal 9,5% al 7%, in 
Germania'è passata dal 9% al 
10%, in Olanda è rimasta fer- 
ma all’11%, negli Stati Uniti è 
cresciuta dall'11% al 12%, in 
Inghilterra dal 17% al19%,in 
Svezia dal 31% al 33%. 

Passando, invece, al reddi- 
to disponibile in percentuale 
del salario lordo si ha che per 
l'Italia si è passati dal 105% 
del '74 (quando il lavoratore 
con famiglia godeva addirit- 
tura di una differenza positi- 
va per affetto degli assegni 
familiari) al 91% del '78, mene 
tre negli altri paesi la «forbi- 
ce» è stata molto più contenu- 
ta; dal 101% al 98% per la 
Francia, dal 93% al 90% per il 

elgio, dal 91% al 90% per il 


B 
Cagnone: dall’83% all'82% 
per gli Stati Uniti, dal 76% al 


i i per cento 


scadenza ‘gennaio 1983 


rendimento effettivo 


1654. 


prezzo di emissione per ogni 100 lire di capitale nominale 


9850 


cedola semestrale 


esenti da ogni imposta presente e futura 


In pubblica sottoscrizione e in rinnovo dei buoni quadriennali 10% scadenti il 1° gennaio 1981. Le operazioni si 
effettuano presso la Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito nonché, limitatamente ai. rinnovi, presso 
gli uffici postali, Per le operazioni di rinnovo, all'atto del versamento dei buoni in stadenza, vetrà corrisposto 
all'esibitore l'importo di L. 1,50 per ogni 100 lire di capitale nominale rinnovato. | nuovi buoni,; gli ‘interessi. 
nonché l'importo corrisposte all'atto del rinnovo sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, 
‘dall'imposta sulle successioni, dall'imposta .aui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per la ‘costituzione . 
del fondo patrimoniale, nonché dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in' pagamento 
delle imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precedente la scadenza di esse. 


fino al 16 gennaio in pubblica sottoscrizione 
le operazioni di rinnovo termineranno il 30 gennaio 


IL PICCOLO 


I tiro della 


Italia-Olanda per pura formalità 


BEARZOT APPROFITTA DELL'ESPERIENZA URUGUAYANA PER TRARRE ALMENO UTILI INDICAZIONI 


Nazionale sperimentale... e romanesca 


discordia 


Lar 


TL 


7; 3 


Montevideo — Con Argentina e Brasile bloccati sull’1-1, a pochi minuti dal termine Socrate: 
riprende una respinta corta di Fillol e segna (osservano da sinistra: Galvan, Junior, Passarella 


e Paulo Isidoro a terra). L'arbitro annullerà per fuorigioco 


(Ap Laserphoto) 


MONTEVIDEO — Un lem- 

bo d’Europa in Sudamerica. 
Il terzo round del «Mundiali- 
to» presenta la sola sfida pa- 
neuropea dell’esagonale uru- 
guayano con Italia-Olanda di 
oggi. 
Sarebbe dovuta essere la 
riedizione riveduta e corretta 
della semifinale di Buenos Ai- 
res 78 ma è scaduta in ami- 
chevole di nessun richiamo 
tra le due orfanelle del gol. 
Colpa delle due formazioni 
che sono state le meno ap- 
prezzate finora sul piano del 
gioco, colpa anche della for- 
mula della «Copa de oro», che 
ha consentito l’anticipata 
qualificazione dell'Uruguay 
svilendo l’ultimo incontro del 
girone, svuotandolo di inte- 
resse, 

Significati e motivazioni 
tuttavia l’intermezzo europeo 
di oggi al «Centenario» ne 
propone: Per l'osservatore su- 
damericano è in ballo la desi- 


BURRASCOSO  L'EPILOGO DI BRASILE-ARGENTINA - | CAMPIONI SPERANO NELLA GERMANIA 


Soddisfatti Menotti e Santana 
dopo lo scontro al «Centenario» 


MONTEVIDEO — Si è con- 
clusa nel caos, con l’arbitro 
austriaco Linnemayer impe- 
gnato a separare i giocatori 
delle due squadre venuti alle 
‘mani, Argentina-Brasile, piat- 
to forte della giornata di ieri 
l’altro, al «Mundialito». 

Dopo aver pareggiato per 1 
a 1 sul campo, argentini e 
brasiliani hanno dato vita ad 
un infuocato fuori program- 
ma che ha. costretto la polizia 
ad intervenire in forze sul 
campo per dar man forte al 
giudice di gara ed evitare che. 
lo spettacolo offerto dagli 
atleti, degenerasse ulterior- 
‘mente. 

L'episodio, che fa il paio con 
lo spettacolo offerto 24 ore 
«prima dai protagonisti di Uru- 
guay-Italia, è avvenuto non 
appena Linnemayer ha fi 
“schiato la fine della partita. A 

passare a vie di fatto sono 
stati l'idolo del calcio e della 
nazionale argentina Diego 
Maradona ed il brasiliano 
Paulo Izidoro. I due si sono 
scagliati l’un contro l’altro 
scambiandosi una serie di pu- 
gni come se si trovassero su 
‘un ring anziché su un campo 
di calcio. I fotografi precipita- 
tisi sul campo per «immorta- 
lare» la scena hanno contri- 
buito ad accrescere la confu- 
sione; il pronto intervento 
della polizia ha evitato il 
Peggio, 
Era stato proprio Maradona 
a mandare in vantaggio l’Ar- 
gentina al 30’ del primo tem- 
po con un'azione isolata che 
lo aveva visto letteralmente 
saltare il difensore Luizinho e 
mettere la palla in rete alle 
spalle di Carlos Roberto. 

Ma nella ripresa era il Brasi- 
le a salire in cattedra. Paulo 
Izidoro, chiamato a sostituire 
Renato, si presentava subito 
impegnando Fillol, l'estremo 
difensore argentino, in una 
difficile uscita, Dal successivo 
calcio d'arigolo nasceva il pa- 
reggio. Su respinta di Fillol 
agganciava benissimo Ede- 
valdo che dalla parte opposta 
batteva con un gran tito a 
spiovere l'estremo difensore 
‘avversario. 

Si risvegliavano gli argenti- 
ni ed al 68° Daniel Valencia 
colpiva il palo della porta bra- 
siliana. Al maggior gioco di 
squadra dei ragazzi di Menot- 
ti l’undici di Santana replica- 
‘va con pericolosi ed improvvi- 
si contropiede. Negli ultimi 
cinque minuti era proprio il 
‘Brasile a sprecare malamente 
una preziosa palla gol con 
Paulo Izidoro. 

A due minuti dal fischio 
finale Fillol si opponeva alla 
grande ad un bel tiro di Ade- 
valdo. Sulla respinta del por- 
tiere Socrates metteva la pal- 
lainrete ma in quel momento 
‘pen tre giocatori brasiliani ve- 
nivano pescati in fuorigioco; 
oltre a Socrates, erano alle 
spalle dei difensori argentini 
Cerezo, ed Izidoro. Ma una 
sconfitta sarebbe suonata au- 
tentica beffa per l’undici di 
Menotti apparso squadra sen- 
z’altro più compatta e perico- 
losa. 

Il clima di «guerra» con il 
quale si è concluso l’incontro 
‘Brasile-Argentina, ha avuto 
subito dopo uno strascico al- 
l’entrata della sala per le con- 
ferenze stampa, quando il cal- 
ciatore argentino Alberto Ta- 
rantini, uno dei sorteggiati 
per il controllo antidoping, si 
è preso a pugni con alcuni 
radiocronisti e giornalisti bra- 
siliani che volevano intervi- 
starlo. Tarantini infatti, era 
stato uno dei principali prota- 
gonisti della «battaglie» avve- 
nuta a fine partita sul campo 
dello stadio «Centenario». 


La conferenza stampa del 
dopo partita, non soltanto per 
questo clima di guerra argen- 
tino-brasiliana, ma anche per 
difetto degli altoparlanti, è 
stata quanto mai confusa e 
caotica. 

Il tecnico brasiliano, Tele 
Santana, ha iniziato le sue 
dichiarazioni sottolineando la 
potenza della squadra argen- 
tina e si è detto soddisfatto 
del risultato di parità ottenu- 
to dal Brasile, una squadra — 
ha detto il responsabile della 
conduzione dei gialloverdì — 
giovane, che ha svolto un 
buon calcio». «Dobbiamo fare 
— ha aggiunto Santana — un 
grande lavoro per arrivare a 
quello che è oggi l'Argentina. 
Però sono soddisfatto, perché 
il Brasile ha giocato all’altez- 
za dell'Argentina, da uguale a 
uguale», 

Santana si è inoltre lamen- 
tato perché un gol brasiliano 
è stato annullato. «Non riu- 


sciamo proprio a capirlo». 
Chiestogli perché i suoi uomi- 
ni avevano lasciato giocare 
liberamente Maradona, il tec- 
nico brasiliano ha detto: 
«L’Argentina non è soltanto 
Maradona. Se avessimo mar- 
cato questo giocatore gli altri 
sarebbero rimasti liberi». 

Dal canto suo, il tecnico 
argentino Cesar Luis Menotti 
ha dichiarato: «La partita è 
stata abbastanza combattuta 
e si fa un po’ difficile giocare 
con questo clima una gara 
con un avversario come il 
Brasile, dopo aver appena in- 
contrato le Germania». 

Egli si è detto comunque 
soddisfatto del bottino di tre 
punti fatto dall'Argentina in 
due partite». 

«Ora — ha aggiunto Menot- 
ti — toccherà alla Germania e 
al Brasile decidere la sorte 
dell'Argentina, nel loro incon- 
tro diretto», Menotti, al ri- 
guardo; ha fatto notare che la 


IL TORNEO DI CAPODANNO SI È AVVIATO 


Germania, in questo senso, è 
avvantaggiata dal fatto di 
averriposato tra una partita e 
l’altra. Quindi i tedeschi en- 
treranno in campo meno stan- 
chi e con maggiori possibilità 
di battere i brasiliani. E ciò 
sarebbe logicamente a tutto 
vantaggio della qualificazione, 


Menotti è rimasto soddi- 
sfatto del rendimento dei suoi 
giocatori, ed ha spiegato la 
sostituzione di Bertoni con 
Valencia nel secondo tempo 
con la necessità di dare mag- 
giore sicurezza a Maradona. 

Facendo un confronto tra la 
Germania e il Brasile, Menot- 
ti ha detto che si tratta di 
«due stili diversi di gioco» e 
che entrambe le squadre pra- 
ticano un calcio molto buono, 
Chiestogli perché aveva fatto 
entrare all’inizio dell'incontro 
Barbas al posto di Valencia, 
ha detto: «Avevamo bisogno 
di un altro centrocampista di 
interdizione». 


gnazione della squadra peg- 
giore del torneo e la nutrita 
comunità italiana di Uruguay 
e Argentina «soffre» oltremo- 
do l’etichetta. Si pone in risal- 
to che l’Qlanda resta un’in- 
trusa della manifestazione, 
non avendo mai vinto un tito- 
lo mondiale pur essendo stata 
finalista delle ultime due edi- 
zioni perdendo in entrambe le 
occasioni dalla squadra di 
casa. 

Il lignaggio dunque dice 
Italia. Più realisticamente, 
invece, per azzurri e olandesi 
l’incontro sotto il sole platen- 
se costituisce un'occasione. 
Per il colonnello Jan Zwartk- 
ruis, «tecnico all'arancia» 
contestato dai giocatori, si 
tratta di constatare fino a che 
‘punto si è degradato il calcio- 
miracolo degli Anni 70 per 
non scomparire negli anni 80. 

Quanto a Enzo Bearzot, an- 
cora una volta la necessità ne 
ha stimolato il coraggio. 
Squalificati gli espulsi di Ita- 
lia-Uruguay Cabrini e Tardel- 
li, il c.t. azzurro approfitta 
delle assenze per mettere in. 
campo una squadra speri 
mentale con qualche debut- 
tante: Ancelotti sicuramente, 
Vierchowod molto probabil- 
mente e Bagni eventualmente 
per uno scorcio di partita, È 
una squadra composta da 
elementi proiettati in prospet- 
tiva «mondiale 82» ma una 
formazione che difficilmente 
avrà occasione di ripresen- 
tarsi tale e quale un domani. 

In sostanza sembra soprat- 
tutto una vetrina dei più 
accreditati aspiranti al ruolo 
di alternative dei titolari. Ec- 
co perché l'appuntamento 
odierno non è inutile per gli 
azzurri che credono in Bear- 
zot, il quale fino a qualche 
mese fa fedelissimo ai suoi 
«argentini», da un po’ di tem- 
po è disposto ad accettare 
l'inevitabile ricambio. Esisto- 
no dunque concrete motiva- 
zioni per affrontare seriamen- 
te l'Olanda e lo rileva lo stes- 
so c.t. azzurro affermando di 
sperare che «attraverso gli 
stimoli dei nuovi, tutta la 
squadra ne tragga altri». 

Sommato a quello scellera- 
to con l'Uruguay, l’incontro 
odierno ha il valore di un 
esame e può aiutare il tecnico 
a tracciare un bilancio per la 
competizione del nucleo az- 
gurro în vista del «Mundial 
82». L'Olanda, nonostante il 


suo declino, resta un’esami- 
natrice attendibile, se non al- 
tro perché non ha la «rabbia 
di vincere» dei sudamericani 
avendo interpretato il «Mun- 
dialito» come un intermezzo 
alle vicende europee, alla 
stregua degli azzurri. 

Per questi ultimi l’avventu- 
ta in Uruguay va messa a 
profitto soltanto nell'ottica 
del più impegnativo traguar- 
do spagnolo. Così non è tanto 

«ilcaso di pensare alla vittoria 
sugli olandesi, quanto di me- 
ditare sul futuro della Nazio- 
nale. È significativo rilevare 
che nella squadra che va in 
campo domani vi sono rap- 
presentate sei società (Inter, 
Como, Juventus, Roma, Fio- 
rentina e Torino) con l'even- 
tualità di una settima presen- 
za (il perugino Bagni). In più 
le più rappresentate sono le 
prime due del campionato 
(Roma e Inter). 

Nella gestione Bearzot si 
tratta quasi di una svolta sto- 
rica, benché il telaio azzurro 
resti quello «argentino» e le 


maggiori novità siano state 
imposte dalle circostanze 
(squalifica di Tardelli e Cabri- 
ni) come del resto accadde 
con le sospensioni di Causio e 
Antognoni (che portarono al- 
la promozione di Conti) nel 
dopo Lussemburgo e con l’in- 
fortunio ufficiale di Bettega in 
Grecia. Insomma, avanti az- 
zurti, c'è la possibilità che per 
la Spagna sì cambi, «Mundia- 
lito» secondo tempo: si spera 
nei giovani e di consolarsi 
contro l'Olanda. 


Le scelte 


di Bearzot 


MONTEVIDEO —. All’om- 
bra degli alberi del parco Sa- 
roldi, mentre gli azzurri 
sgambettano sull’erba del- 
l'impianto River Plate, Enzo 
Bearzot tiene la conferenza 
stampa della pre-partita. 
Questa volta non elenca i no- 
mi della formazione. Dice di 
avere qualche perplessità în 
base allo schieramento che 
adotterà l'Olanda. 


«Ho tre uomini per due ruo- 
li— afferma —. Se gli olandesi 
giocano con due punite cen- 
trali, non posso schierare Ba- 
resi e Oriali assieme, nessuno 
dei due può fare lo stopper. In 
questo caso giocherebbe Vier- 
chowod, che d'altra parte, se 
l’Olanda si presentasse a una 
punta, non potrà fare il cen- 
trocampista». 


Conferma, Bearzot, peral- 
tro l'utilizzazione di Ancelotti 
e quindi si delinea lo schiera- 
mento che intende varare in 
seguito alla squalifica per un 
turno decretata dalla com- 
missione internazionale per 
Cabrini e Tardelli, espulsi nel- 
la partita con VUruguay. 


La formazione potrebbe 
quindi essere la seguente: 
Bordon, Vierchowod (Oriali), 
Baresi, Marini, Gentile, Sci- 
rea, Conti, Ancelotti, Pruzzo, 
Antognoni, Graziani. Com- 
menta il ct: «I tre romanisti sì 
porrebbero così nelle migliori 
condizioni per esprimersi con 
l'apporto a centrocampo di 


Montevideo — È appena finito (1-1) l’incontro di c 


Un match... dopo l’altro 


se n ci 
alcio Argentina-Brasile e comincia quello di 


boxe: a sinistra si scazzottano Paulo Isidoro e Passarella; accanto Tarantini, Tita, Toninho, 


Maradona e Oscar 


(Ap Laserphoto) 


Marini, del quale sono entu- 
siasta per come si dispone in 
campo e per la stima chesta 
acquisendo fra i compagni. 
Sta amministrando la squa- 
dra con molta saggezza e cre- 
sce di partita in partita. Ba- 
gni verrà in panchina e 
potrebbe essere utilizzato 
qualora ci fosse qualche cedi- 
mento, peraltro probabile, vi- 
sto che Graziani, pur avendo 
recuperato, ha ricevuto una 
botta contro gli uruguayani. 
Senza contare che il caldo 
potrà giocare qualche scher- 
zo di tenuta. Le squalifiche, 
dunque, ci obbligano a fare 
una squadra della quale sarà 
interessante vedere il com- 
portamento in campo inter- 
nazionale». 
— Bordon potrebbe lasciare il 
posto a Galli nella ripresa? 
«Bordon non è il titolare, 


| che resta Zoff. L’interista dun- 


que deve giocare tutta la par- 
tita». 

— Se non ci fossero state le 
squalifiche, chi del gruppo 
giovane. avrebbe voluto co- 
munque vedere? 

«Pruzzo prima degli altri». 

— Ancelotti? 

«È un centrocampista. 
Avrei potuto trovare l’occa- 
sione anche per lui. Non è 
certamente la controfigura di 
Tardelli, ma con Pruzzo e 
Conti ha buoni automatismi». 


TV-2 ORE 22 
Oggi l'annuncio 
delle formazioni 


MONTEVIDEO — Il c.t. az- 
zurro, Enzo Bearzot, e il tec- 
nico olandese, Jan Zwartk- 
ruis, si sono riservati di an- 
nunciare le rispettive forma- 
zioni ufficiali soltanto oggi. 
Probabili formazioni. 

ITALIA: Bordon, Viercho- 
wod (Oriali), Baresi, Marini, 
Gentile, Scirea, Conti, ‘Ance- 
lotti, Pruzzo, Antognoni, Gra- 
ziani. A disposizione saran- 
no: Galli, Oriali (Viercho- 
wod), Zaccarelli, Bagni e Al- 
tobelli. i; 

«OLANDA: Doesburg. (Van, 
Breukelen), Wildschut, Willy 
Van der Kerkhof, Brandt, Ho- 
venkamp, Arntz, Peters, Jol, 
Valke, Rene Van der Kerkhof, 
Tol. A disposizione: Van 
Breukelen (Doesburg), Mat 
God, Wijnstekers, Van Mier- 
lo, Vermeulen. 


DESTANDO NON PO 


CHE 


«Un fallimento» |Soddisfatto solamente Giagnoni 
(dice Fraizzoli) dell'esperimento di capodanno 


Nel vedere solo settemila e tre paganti sulle scalinate di San Siro e 
hel contare solo ventotto milioni di incasso per l’incontro con il Brescia 
‘nonostante tra i campioni d’Italia giocasse per l'occasione al fianco di 
Prohaska un secondo straniero (lo jugoslavo Kovacevic, proveniente 
dalla Dinamo Zagabria, è già appetito da una squadra inglese), il 
presidente dell'Inter Fraizzoli è andato letteralmente in bestia, sca- 
gliandosi contro chi aveva permesso una sosta del campionato di tre 
settimane, aveva dato priorità agli interessi della Nazionale rispetto. a 
quelli delle società ed ideato un torneo scarsamente attendibile sul 
piano tecnico e decisamente deficitario su quello economico. 


Ineffetti sono stati pochi gli spettatori paganti negli otto stadi dove 
si è giocata la prima giornata del torneo di Capodanno: appena 32.775 
(non compresi peraltro i ragazzini sotto i 14 anni che godevano di 
ingresso gratuito) per un incasso totale di 137 milioni (il maggior 
numero di spettatori è stato registrato a Como: 8.091). 


Il torneo di Capodanno presentava alcune novità: prima fra tutte 
quella del possibile impiego di un secondo straniero. Solo due società si 
sono avvalse peraltro di questa possibilità: l'Inter impiegando lo 
jugoslavo Kovacevic, la Fiorentina schierando lo svedese Ronnberg (al 
posto di Bertoni che è al «Mundialito» con l'Argentina), mentre un terzo 
straniero al «Friuli» è rimasto ‘in tribuna. Si è rivelata così un 
fallimento la facoltà di schierare un secondo straniero. 

Non ha poi sortito molti effetti la regola del fallo laterale calciato 
con i piedi: anche perché non c'è al riguardo l'abitudine. 

Il fatto infine che la classifica premi chi segni più gol (la vittoria 
con due gol di scarto viene premiata con tre punti anziché con due 
punti, e così salendo) ha avvantaggiato solo Juve e Inter. 

In pratica sono venuti meno tutti gli inviti alla spettacolarità con 
cui era stato etichettato questo torneo di Capodanno, Che abbia proprio 


ragione Fraizzoli? 


#) n peri 
Tidine — Inutile arrembaggio friulano: la mi; 


E. L. 


UDINE — Il commento di 
una partita non può ovvia- 
mente prescindere dalle im- 
pressioni che ne ha ricavato 
l'allenatore: il tecnico .è lui, è 
lui che «ne capisce» e quindi, 
a non tenerne conto, si rischia 
sempre di autoinserirsi nella 
foltissima schiera dei «com- 
missari tecnici», che solo in 
Italia ammontano a qualche... 
milione di persone. 

Quindi bisogna partire dal- 
la sostanziale «soddisfazione» 
che Gustavo Giagnoni ha ma- 
nifestato per la prova dei 
bianconeri nel torneo di Ca- 
podanno contro il Cagliari, se 
non altro perché «gli hanno 
dato la certezza che possono 
migliorare molto il loro rendi- 
mento», 

In un certo senso, anche se 
non in assoluto, non gli si può 
dare torto: pur costretti a in- 
seguire per tutta la gara, al- 
meno nei primi venti minuti 
dei due tempi l'Udinese ha 


‘e 


del Cagliari non produrrà effetti 


fatto vedere delle cose più che 
accettabili anche sul piano 
del gioco, oltreché su quello 
del carattere, che comunque è 
ormai una costante della 
squadra di Giagnoni. 

Ma non può comunque 
bastare: a parte il discorso 
sulla mancanza di continuità, 
il fatto di aver giocato a un 
certo livello evidentemente 
non è sufficiente a trarre con- 
creti vantaggi, ragion per cui 
tutta la mole di lavoro svolta 
non è riuscita almeno a pareg- 
giare il conto con i sardi, che 
pur non si sono dimostrati 
eccezionali. Le carenze sono 
cioè più sostanziali di quanto 
non sembri: c'è ancora tanta 
mancanza di intesa, troppi 
giocatori cercano ancora lo 
show personale piuttosto che 
la collaborazione con i com- 
pagni o l’aiuto da dare a chi è 
in difficoltà, e viene quindi a 
mancare un filo logico nell'im- 
postazione della manovra. 

Si finisce quindi per fare il 
gioco dell’avversario che, spe- 
cie se in vantaggio, trae la 
massima utilità dallo spezzet- 
tamento del gioco: cosa que- 
sta che gli riesce particolar- 
mente facile raggiungere 
quando i bianconeri «porta- 
Îno» il pallone e sono quindi 
facile preda dei contrasti. Per 
non parlare poi dégli innume- 
revoli palloni che vengono 
persi spontaneamente, anche 
in assenza cioè di avversari 
nelle vicinanze, per il sempli- 
ce motivo che l'appoggio o il 
lancio finiscono sempre o 


La seconda 


giornata 


Calendario della seconda 
giornata (mercoledì 7 gen- 
naio) del primo torneo di Ca- 
podanno organizzato, dalla 
Lega nazionale professionisti: 

PRIMO GIRONE: Avellino- 
Catanzaro (a Salerno), Ascoli- 
Napoli. - 

SECONDO GIRONE: Pistoiese- 
Fiorentina, Roma-Perugia. 

TERZO GIRONE: Cagliari- 
Como (giovedì), Udinese- 
Juventus. 

QUARTO GIRONE: Brescia- 
Torino, Bologna-Inter (giovedì). 


quasi per rivelarsi fuori mi- 
sura. 


Toccasana a questa serie di 
carenze noù ne esistono, pur- 
troppo, ma una parte prepon- 
derante nella diminuzione del 
mumero degli errori, in fase 
difensiva, a centrocampo, o 
nelle manovre offensive po- 
trebbe venire rivestita dalla 
tranquillità che i bianconeri 
hanno più volte dimostrato di 
non possedere, Giagnoni po- 
trebbe cominciare proprio da 
qui il lavoro in profondità che 
deve svolgere per avere a di- 
sposizione una squadra con 
buone possibilità di afferma- 
zione: e per fare. questo è 
necessario che scelga una, o al 
massimo due formazioni-tipo 
i cui componenti, se non la 
sicurezza di farne parte sem- 
pre o comunque, abbiano per- 
lomeno, la convinzione che 
Înon saranno sufficienti pochi 
errori o una partita «sbaglia- 


ta» a metterli fuori dal «giro». 
Forse, per più di qualche gio- 
catore, questa «tranquillità» 
risulterebbe un'iniezione di 
entusiasmo e di sicurezza di 
portata non indifferente.’ 


Intanto domani l'Udinese 
affronterà un altro test di 
rilievo per la seconda partita 
del torneo di Capodanno ospi- 
terà infatti allo stadio Friuli 
la Juventus, anche se ovvia- 
mente in formato ridotto per 
l'assenza dei giocatori bianco- 
neri juventini impegnati con 
la nazionale al «Mundialito». 


Giorgio Verbi 


Quote Totocalcio 


ROMA — Il servizio Totocalcio 
del Coni comunica le quote relati- 
ve al.concorso n. 20 del 4 gennaio 
1981: ai mille 400 dodici vincenti 
con'punti 13 spettano lire un mi- 
lione 584 mila 500 | ai 25 mila 20 
vincenti con punti 12 spettano 
lire 89 mila 400. 


RI 


Una giovane Juve 


domani al «Friuli» È 


TORINO — La baby-Juve 
priva del senatore a riposo 
Zoff e dei nazionali impegnati 
al Mundialito ha raccolto una 
vittoria da tre punti superan- 
do l’esame di Como nella pri- 
ma partita del Torneo di Ca- 
podanno. 

Per la Juve di questi tempi 
vincere è un fatto di normale 
amministrazione. Trapattoni 
ha ritrovato il sorriso dopo il 
burrascoso inizio di stagione 
ed ora la sua squadra può 
guardare fiduciosa alla parti- 
tissima di Roma, 

Ma torniamo al primo in- 
contro del «Capodanno». Tra- 
pattoni si dichiara soddisfat- 
to del risultato e del gioco 
espresso dalla baby-Juve in 
particolare nel secondo tem- 
po, dopo che il Como aveva 
chiuso il primo tempo in van- 
taggio grazie al gol di Cava- 
gnetto. 

La rete del pareggio segna- 
ta da Marocchino, subentrato 


all’esordiente difensore’ Bru- 
no quando sembrava che le 
cose dovessero mettersi male, 
ha avuto il potere di:galvaniz- 
zare i giovani bianconeri, che 
sorretti da Bettega, Brady e 
Causio sono passati in van- 
taggio dopo quattro minuti 
ed hanno triplicato con il gio- 
vanissimo Galderisi, 
Trapattoni è rimasto, parti- 
colarmente soddisfatto degli 
esperimenti fatti. Bodini, il 
vice-Zoff che ha potuto final- 
mente disputare una partita 
essendosi il «grande vecchio» 
concesso una breve vacanza 
di Capodanno (ma contro la 
Roma sarà regolarmente al 


suo posto) si è meritato un bel | 


«sette più» in pagella. E.con 
lui una buona prestazione l’ha 
offerta Brio, che tornava a 
giocare dopo otto mesi.di as- 
senza per un grave infortunio. 

Domani la Juve sarà a Udi- 
ne nella formazione che ha 
espugnato Como, 


SieDelaBro Gorizia ha misto 


Di nuovo in casa 
la squadra di Medeot 


GORIZIA — È cominciato sotto 
i migliori auspici il 1981, per la Pro 
Gorizia, La vittoria ottenuta con- 
tro lo Spinea ha rimesso in corsa la 
compagine goriziana verso la vet- 
ta della classifica. Ma anche dome- 
nica la squadra ha dimostrato di 
essere. particolarmente sprecona 
in fase offensiva: se da un lato 
creare nell'arco di novanta minuti 
‘una media di otto-dieci palle-gol è 
positivo, lo sprecarle inesorabil. 
mente tutte è un difetto che si 
deve assolutamente correggere. È 
infatti demoralizzante per la squa- 
dra veder svanire, regolarmente 
quanto di buono viene fatto a 
centrocampo. 

Con lo Spinea ha fatto il suo 
rientro in squadra Sabbadin; l’in- 
nesto del giocatore ha indubbia- 
mente fatto fare un salto di qualità 
‘al reparto difensivo che è apparso 
più sicuro è meglio disposto. Aven- 
do le spalle coperte i terzini ora si 
possono muovere con maggior 
tranquillità e se ne è avuta subito 
la riprova con il fatto che Ranoc- 
chi si è sganciato spesso in avanti 


e in due occasioni si è trovato in 
‘posizione favorevole per segnare. 
‘Anche il rientro di Bertoia ha 
dato maggior dinamicità alla 
squadra, ed è rimasto un mistero 
la sua sostituzione con Interbarto- 
lo nella ripresa. Come al solito 
grande Sartori che però ha giocato 
più arretrato del solito, spostando 
conseguentemente indietro l’asse 
della squadra. Lazzara è stato il 
solito motorino e l'implacabile 
marcatore della punta avversaria, 
con lui in evidenza Calligaris che 
sembra finalmente essere tornato 
alla forma dei giorni migliori. 
ntonio Gaier 


in Lombardia» 

TOLMEZZO - La Pro Tol- 
mezzo è ancora imbattuta in 
Lombardia. Le quattro parti- 
te giocate in quella regione 
dalla squadra tolmezzina, nel 
presente campionato, si sono 
concluse infatti tutte positi- 
vamente; sono venute fino ad 
ora tre vittorie e un pareggio, 
quello di domenica scorsa a 
Lonato. 


La squadra carnica ha man- 
tenuto così fede al proprio 
impegno, anche se è riuscita a 
portare a casa un risultato 
utile con un certo affanno. 
Alla vigilia la gara si presen- 
tava molto difficile peri carni- 
ci che però hanno iniziato il 
1981 in modo positivo. 

Con quello colto a Lonato, 
la squadra tolmezzina è al 
quinto risultato utile conse- 
cutivo, perciò se saprà sfrut- 
tare adeguatamente le due 
gare interne (Caratese dome- 
‘nica prossima ultima giorna- 
ta di andata e Jesolo prima di 
ritorno in quella successiva), 
‘oltre che portare a sette i 
risultati utili potrà incremen- 
tare notevolmente la propria 
classifica. 

1981, dunque, con ottime 
prospettive per la squadra 
tolmezzina; abbiamo l'im- 
pressione, infatti, che i gioca- 
torì abbiano ritrovato l’entu- 
siasmo e la convinzione, 


Giuseppe Angileri 


| Risale la Sacilese 


SACILE —- È bastato il sùc- 
cesso sulla Benacense per 
consentire alla Sacilese di la- 
sciare la scomoda posizione di 
fanalino di coda e portarsi al 
quintultimo posto, preceden- 
do squadre come l’Opitergina 
che in questo campionato era- 
no partite con ben altre ambi- 
zioni. Tutto ciò a riprova di 
quanto sia «corta» la classifi- 
ca della Quarta serie di que- 


st'anno. ; 


L’1 a 0 (che è stato accom 
pagnato da una prestazione 


positiva dei biancorossi) co- || © 


stituisce anche la miglior ri- 
sposta a quelle persone che 
all’interno della società han- 
no in più di un'occasione mes- 
so in dubbio l'operato e. le 
scelte compiute dal tecnico 
Brusadin. 

Forse dimenticano che da 
questa formazione il simpati- 
co «Papu» non può «spreme- 
re» di più. È 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


| Spiccioli i della 


domenica | 


Capodanno in Riviera - | due volti della Triestina - Campi allagati per 

motivi... tattici - Sanremo come il «Grezar» - Il supertifoso di Lombardo 

- Pullman antisciopero - Un posto per Di Croce - | danni del «Mundialito» 
I RG AIA ARNONE OO SA PERNO E DIN PURI 


Capodanno (0 giù di lì) in 
Riviera. Una invasione di mi- 
lanesi, lombardi in genere. Il 
Miracolo italiano continua. 
Chi va ai monti a sciare, chi 
va al mare în cerca della 
primavera anticipata. Così 
«Sanremo, dove la Triestina 
dovrebbe prendere alloggio 
per accingersi a disputare la 
prima partita dell’81, è satura 
di turisti, e per trovare una 
Sistemazione la comitiva ala- 
bardata ha dovuto sostare ad 
Imperia. Una vigilia tranquil- 
la, con le onde pigramente ma 
insieme impetuosamente a far 
da sottofondo ad un silenzio 
Pieno, a ridosso dell’albergo. 
«Abbiamo tre modifiche nella 
formazione — ammoniva 
Bianchi alla vigilia ) e non si 
sa cosa può succedere...». 

*o*k sd 


E° successo che la Triestina 
una volta di più ha mostrato 
di avere due facce: una per 
presentarsi davanti al suo 
pubblico, una modello trasfer- 
ta. Tanto arcigno e aggressi- 
vo il primo volto, tanto condi- 
scendente il secondo. La San- 
Temese non è uno squadrone, 
‘ma per alcuni tratti ha messo 
paura agli alabardati (ed ai 
cento fedelissimi che li hanno 
seguiti nella trasferta più lun- 
ga del campionato). D’accor- 
do, il gol irregolare convali- 
dato dall’arbitro (quando un 
portiere è a terra colpito da 
un avversario, qualunque ar- 
bitro esordiente fischierebbe 
il-fallo per interrompere l’a- 
zione...) ma i rischi corsi nel 
finale della partita, non sono 
davvero da Triestina. In un 
attimo il risultato, appena ri- 
messo in sesto dal trio Maria- 
ni-Giglio-Di Croce, poteva es- 
sere definitivamente compro- 
‘messo, per alcune impruden- 
ze: della difesa, del tipo di 
quella che è stata fatale a 
Parma. Insomma, le proiezio- 


Di Croce di testa ha realizza- 


to il pareggio (Italfoto) 


ni offensive vanno bene, ma il 
Tischio deve essere misurato. 
Spingersi in avanti alla ricer- 
ca della vittoria in extremis 
sta bene fino a quando non si 
contrappone a ciò il rischio di 
Una sconfitta in extremis. Che 


« Sarebbe stata particolarmen- 


te deleteria per chi ha voluto 


‘ sorbirsi 1400 chilometri di 


‘viaggio per seguire la squa- 


dra cosiddetta del cuore. 


do 


Certe cose, anche se appa- 
Tentemente insignificanti, 
esaminate in profondità 
appaiono disgustose. Come 


i l’accorgimento furbesco di 


gnare il campo per danneg- 
giare la squadra ospite, în 
base a chissà quali ragiona- 
menti. n 
«A Sanremo non piove da 
venti giorni — mi ha detto un 


. dirigente della Sanremese — 


quindi sabato abbiamo rite- 
nuto di bagnare un po il cam- 


: Do perché non risultasse trop- 


Po arido». All’anima del ba- 


i gnato: dopo cinque minuti di 


gioco era tutto un fango, sic- 


, ©hé una partita che poteva 
» @ssere giocata su un terreno 


asciutto e regolare è stata 
disputata su un campo tipica- 
mente invernale. O c’è la 
malafede oppure l'addetto al 
Campo è un fior di imbecille, 
incapace di usate un sempli- 
Ce rubinetto, visto che l’acqua 
è sicuramente uscita in ecce- 
denza. 


CIRCA 


Ma un comportamento del 
genere è regolare? E’ lecito 
Cioè alla squadra che ospita 
«maltrattare» il proprio terre- 


_ no di gioco, con l’intento di 
» danneggiare la squadra ospi- 


tata? La questione è sottile e 
dovrebbe occuparsene la Fe- 
derazione, imponendo che 
per una partita il campo deb- 

essere fatto trovare nelle 
Migliori condizioni possibili, 
pena sanzioni pecuniarie. 


| Certo, la Triestina con il suo 


*Grezar» (che ha riposato s0- 
una volta nel periodo nata- 

) non sarebbe esente da 
Critiche, sotto questo profilo, 
ma almeno la società potreb- 
dimostrare di non avere 


| responsabilità dirette, dato 
« Che sceglie addirittura la via 


dell’esilio (leggi Villaggio del 
Pescatore) pur di rispettare îl 
terreno di gioco. Ma è ben 
bero che Sanremo a parte, la 

tina'gioca fuori casa su 
terreni sempre migliori di 
Quello di Valmaura. 


* ax 
Marino Lombardo simpati- 


camente perseguitato da un 
tifoso sordomuto. A voler es- 
sere cinici si potrebbe com- 
mentare che în fondo non è 
molto disturbato. Ma sarebbe 
umorismo di cattivo gusto. 
Sta di fatto che Lombardo, i 
cuitrascorsi granata con tan- 
to di scudetto tricolore evi- 
dentemente non sono stati di- 
menticati, è oggetto del tifo 
esasperato di un sordomuto il 
quale lo va a cercare ovunque 
si trovi con la sua squadra di 
appartenenza. Giunto a Im- 
peria con la Triestina, Lom- 
bardo ha trovato ad attender- 
lo il suo supertifoso. Che per 
iscritto, su foglietti di carta, 
gli ha ribadito una ammira- 
zione ormai di vecchia data. 
*o** 


Doveva proprio coincidere 
con lo sciopero dei treni la 
trasferta più lunga della Trie- 
stina. E mentre la comitiva 
dei giocatori rientrava in se- 
de (peraltro come già preven- 
tivato) in pullman e în aereo 
rispettivamente fino a Milano 
e a Trieste) il prof. Silvano 
Pastorelli, che per una' que- 
stione di principio assoluta- 


mente incensurabile disdegna 
staccarsi da terra, ha trovato 
ospitalità nel viaggio di ritor- 
no su uno dei pullman dei 
tifosi alabardati,' quello del 
«Bar Maggio». Per una tra- 
sferta così interminabile, un 
medico a bordo era motivo di 
assoluta tranquillità (anche 
se non c'è stato alcun bisogno 
di sue prestazioni di emer- 
genza). 
**% 


In questa Triestina, conqui- 
starsi un posto in squadra è 
sempre più difficile. Adesso ci 
è arrivato Di Croce, e chissà 
se sarà possibile rimuoverlo, 
specie dopo il gol decisivo 
segnato, Ma Bianchi decide la 
formazione partita per parti 
ta, pensando più all’avversa- 
rio che alla sua disponibilità 
«Compone» cioè il proprio 
schieramento cercando di in- 
serirvi gli elementi più adatti 
in opposizione all’avversario. 
Per questo si possono spiega- 
re certi impieghi apparente- 
mente inspiegabili. Senza 
usare le parole grosse, Bian- 
chi è soprattutto un tecnico 
che pensa alla tattica di gio- 


co. E lo si avverte anche du- 
rante le partite, tipo Sanre- 
mo, dove in svantaggio di un 
gol ha operato due sostituzio- 
ni alla ricerca di una maggio- 
re spinta (prima Di Croce, poi 
Giglio) che alla lunga ha dato 
i frutti (il gol cioè) sperati. 


VELA 


Diamo un’occhiatina alla 
serie A, da spettatori disinte- 
ressati. Il massimo campiona- 
to quest'anno è decisamente 
spezzettato, a tutto danno del 
suo interesse, proprio perché 
vi manca la continuità. Gli 
impegni della Nazionale ne 
hanno imposto un procedere 
a singhiozzo; adesso è in cor- 
so il «Mundialito», che tutti 
hanno visto quanto utile rie- 
sca ai nostri colori? In Italia 
hanno inventato il torneo di 
Capodanno, per tenere în 
condizione le squadre e far 
saltar fuori qualche liretta 
con gli incassi. Risultato? A 
Udine domenica ci sono stati 
2808 spettatori paganti, e V’U- 
dinese ha perso în casa con il 
Cagliari. Cose dell’altro mon- 
do. Anzi del Mundialito. 

Dante di Ragogna 
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BASKET: DOMANI SI TORNA IN CAMPO CON | TRIESTINI ALLA RICERCA DELLA POSIZIONE-SICUREZZA 


Servono ancora quattro punti 
ai neroverdì dell'Hurlingham 


Le squadre più forti del 
campionato di Ai sono sen- 
z'altro Turisanda e Squibb; 
squadre cioè che per struttu- 
Ta, per efficacia di gioco, la- 
sciano poche speranze a chi è 
deputato dal calendario ad 
incontrarle; solo i problemi 
del cambio di. americano 
(Stotts-Boswell) non hanno 
consentito ai canturini di ave- 
re in classifica un rango più 
consono alloro attuale valore. 
L’Hurlingham ne è buona 
testimone: proprio di fronte a 
queste due avversarie ha su- 
bito le sconfitte più pesanti 
del torneo, non potendo quasi 
mai stare in partita di fronte a 
loro, a riprova della tesi dei 
«due campionati» che si gio- 
cherebbero in Al: quello tra i 
«mostri sacri», a sei squadre 
al massimo e quello delle co- 
muni mortali, un ‘gradino più 
sotto. 

E dopo Turisanda e Squibb, 
se c'è una squadra che è fuori 
dell’orizzonte ineroverde, è 
senz'altro la I&B. I bolognesi 
non sono certo complesso tra- 
scendentale, e la loro classifi- 


SERIE C: DOMENICA AL «G 


REZAR» ARRIVA IL FANO 


Forlì ed Empoli più vicine 


Il nuovo anno, per quanto ri- 
guarda il girone A della C 1, è nato 
sotto il segno della «ics», Cinque 
le partite terminate in parità (è 
stato eguagliato il record stabili- 
to nel terzo turno) e fra queste 
anche quelle che vedevano impe- 
gnate alcune squadre d’alta clas- 
sifica. Le sole sottrattesi alla re- 
gola sono il Forlì e l’Empoli, le 
quali si sono avvicinate sensibil- 
mente agli alabardati. 


* a 


La Triestina non è riuscita a... 
sbancare Sanremo, ma la metà 
della posta, tutto sommato, l’ac- 
contenta considerando che ha po- 
tuto conservare il primato, Del 
resto, sul campo di una squadra 
che voleva a tutti i costi battere la 
capolista e con una formazione 
inedita, il pareggio non è da but- 
tare. Fa sempre media anche se 
non mancano i motivi per recri- 
minare, come per l’azione del gol 
ligure viziata da fallo su Bartolini 
che il direttore di gara ha lasciato 
impunito, premiandolo anzi con 
la convalida della segnatura. 


Arbitro alla sbarra anche a Reg- 
gio Emilia, in un finale dramm- 
matico sfociato in una furiosa ris- 
sa fra ì ventidue contendenti. Ad 
accendere la miccia è stato un 
rigore, concesso allo scadere del 
tempo ai padroni di casa, che ha 
‘permesso allo specialista Erba di 
ristabilire l'equilibrio, La Reggia- 
na, che fra tre domeniche sarà di 
scena al «Grezar», rimane la squa- 
dra del momento grazie ai nove 
risultati utili consecutivi (l’ulti- 
ma sconfitta risale al 2 no- 
vembre). 


* a 


Attenti all’Empoli. Nel giro del- 
l’alta classifica c'era sempre sta- 
to, ma nessuno lo aveva mai preso 
in seria considerazione come in 
questo momento. La squadra to- 
scana con la vittoria di Prato 
(unica esterna della giornata) si è 
portata a tre punti dagli alabar- 
dati, ma mercoledì potrebbe avvi- 
cinarsì maggiormente se riuscisse 
a fare risultato nel recupero sul 
campo del Sant'Angelo Lodigia- 
no. L'undici di Salvemini (5 punti 


in 8 partite) fa sul serio e va 
tenuto d'occhio. Da segnalare l'e- 
sordio nel Prato del centrocampi- 
sta Roberto Vieri, rientrato in 
Italia dopo tre anni di attività in 
Australia, 


* 


Due squadre escono ridimensio- 
nate da questo turno: sono ii Man- 
tova e il Parma, costrette a getta» 
re la spugna delle ambizioni sui 
campi del Forlì, che ha aggancia- 
to al secondo posto la Cremonese, 
e del Modena, I virgiliani, in casa 
dei romagnoli si sono arresi a 8' 
dalla fine solo per un tiro dagli 
undici metri, Sereni, subentrato a 
Rosati alla guida del Parma, non 
sembra proprio capace di compie- 
re il miracolo di rilanciare i bian- 
cocrociati. Gli emiliani, battuti a 
Modena (i canarini hanno fallito 
anche un rigore), sono ripiombati 
nell’anonimato del centroclassifi- 
ca, da dove non riescono a risolle- 
varsi, 

se 


Il Trento ha ripreso a segnare 


C2: PREZIOSO IL PAREGGIO A_MONSELICE DEI NEROVERDI DI BURLANDO 


Pordenone ringrazia Da Pieve 


Si è concluso con un nulla di 
fatto lo scontro al vertice fra la 
Civitanovese, che conserva così il 
primato e, imbattibilità, e la 
Mestrina. Le due squadre sono 
sempre staccate fra loro di quat- 
tro lunghezze, anche se lo svan- 
taggio potrebbe venire dimezzato, 
considerato che la Mestrina deve 
recuperare una gara. 


Alle spalle delle due di testa il 
gruppo si è frazionato. Solo Pado- 
va e Conegliano hanno saputo 
trarre vantaggio di questo pareg- 
gio e con i successi a spese del 
Lanciano e del Cittàcastello si 
sono portate a ridosso della Me- 
strina, Prezioso pareggio esterno 
del Pordenone a Monselice, sul 
campo di una squadra che ha 
dimostrato di valere molto di più 
di quanto non indichi attualmen- 
te la sua classifica. 


PORDENONE — Da Pieve- 
Monselice 0-0: l’inizio ci viene 
suggerito dalle prodezze com- 
piute nell’occasione dal bravo 
«Titta» Da Pieve. e questo sia 
detto senza per questo sotto- 
valutare la prova fornita dagli 


altri dieci, che pure è stata 
encomiabile. È certo però che 
il «numero uno» neroverde si 
è elevato dalla media. Una 
spanna al di sopra di tutti e 
questo crediamo sono dispo- 
sti a riconoscerglielo in primis 
i compagni di squadra. 
Questo il giudizio dell’alle- 
natore. «Da Monselice la con- 
ferma che Da Pieve è un por- 
tiere di categoria superiore, Si 
merita ben altra carriera. Or- 
mai ha raggiunto una maturi- 
tà tale che in C1 non sfigure- 
rebbe, Cosa ha fatto Titta di 
tanto importante? Si è «limi- 
tato» a neutralizzare un rigore 
e a parare tiri... imparabili in 
almeno un paio di occasioni. 
Insomma, ha salvato il risul- 
tato, l'ottavo utile consecuti- 
vo per il Pordenone». 
Qualcuno ha osservato che 
Lazzaro ha calciato debol- 
mente il penalty, favorendo 
con questo l'impresa di Da 
Pieve. «Macchè debole, È sta- 
to piuttosto Da Pieve superla- 


tivo: prima ha intuito la 
traiettoria e poi con un balzo 
felino si è allungato deviando 
in angolo. Eccezionale!». 

Il rigore?«Chissà cosa ha 
visto l'arbitro. Non c'erano gli 
estremi. L’avversario di Canzi 
gli ha scagliato la palla contro 
da una distanza di due metri. 
Se non è stato involontario il 
mani del nostro terzino...», 

Dalla trasferta di Monseli- 
ce, accanto a quella di Da 
Pieve è scaturita un’altra con- 
ferma: la forza del blocco di- 
fensivo. La prova del reparto 
arretrato, che fa perno su Cat- 
to, Canzi e Cancian, ancora 
una volta è stata senza sbava- 
ture. Il Pordenone possiede 
quest'anno la miglior difesa 
del torneo, granitica, impene- 
trabile. «Il reparto ha saputo 
contenere, senza troppi affan- 
ni, il serrate finale degli ospiti. 
Non scordiamoci però che il 
lavoro della retroguardia è 
stato facilitato anche dal 
buon filtro del centrocampo». 


gol a grappoli. Questa volta ne ha 
fatto le spese il Novara,sempre 
più a rotoli e con un piede ormai 
in C 2, I piemontesi (tre soli gol 
all'attivo come il Prato) non sem- 
brano avere via di scampo. 

* se 


Un po’ d'ossigeno per Casale e 
Spezia. I piemontesi al quarto 
pareggio consecutivo, hanno pre- 
so unaltro brodino, questa volta a 
Piacenza. Allo Spezia la cura Ro- 
botti sta dando i suoi frutti. Il 
punto ottenuto a Treviso (un pa- 
reggio ricco di gol, quattro per 
parte) ha permesso ai liguri di 
agguantare il Novara, con il quale 
divide ora l’ultima poltrona. 

* sù 


A Sant'Angelo, dove il Fano — 
prossimo avversario degli alabar- 
dati al «Grezar» — ha racimolato 
un punto, l'allenatore Zanotti è 
stato a lungo contestato dopo la 
sostituzione dell'ex. alabardato 
Trainini, sino ad allora uno dei 
migliori in campo. Per i marchi- 
giani un punto importante, consi- 
derato che in casa dei lombardi, 
precedentemente, tutte le ospiti 
avevano dovuto arrendersi. 

sia 

Barbuti dello Spezia è il nuovo 
cannoniere, A digiuno Rabitti e a 
riposo per infortunio Mulinacci, 
lo spezzino ha scavalcato entram- 
bi portandosi a quota 10. Un note- 
vole balzo l’ha compiuto Cozzella 
del Treviso: con la tripletta ha 
scavalcato anche Coletta raggiun- 
gendo a quota 7 Frutti del Man- 
tova. 

* re 


La Triestina, grazie al gol di Di 
Croce (Bianchi azzecca sempre le 
staffette), è la squadra dall'attac- 
co più prolifico (21'reti); la difesa 
più ermetica è invece quella della 
Cremonese con sei reti al passivo. 


__ Claudio Nordio 


Manzanese e Maniago 


mercoledì in «Coppa» 

La Coppa Italia dilettanti di 
calcio proseguirà mercoledì il 
suo cammino con le partite di 
andata dei sedicesimi di fina- 
le. Due le squadre della regio- 
ne rimaste ancora in gara, la 
Manzanese e il Maniago, 

Il sorteggio ha assegnato un 
turno casalingo alla Manzane- 
se che ospiterà il Malo; il 
Maniago giocherà invece in 
trasferta a Pieve di Soligo 
contro quella Pievigina che 
ha eliminato nel turno prece- 
dente il Monfalcone. Le parti- 
te di ritorno verranno dispu- 
tate il 21 gennaio. 


ca lo dimostra (anche se han- 
no perso parecchie partite 
con lo scarto minimo), hanno 
una panchina molto corta, ma 
sono fortissimi proprio dove 
sono debolissimi i neroverdi: 
sotto canestro, dove, in defini- 
tiva, si decidono le partite; 
troppo grande il divario in 
quel settore cruciale del cam- 
po per consentire possibilità 
Ai triestini, liquidati tranquil- 
lamente con oltre 10 punti di 
scarto sia all'andata che al 
Titorno. 

Certo l’Hurlingham a Bolo- 
gna non ha offerto una grossa 
prestazione difensiva né col- 
lettiva, né a livello personale 
dei suoi perni difensivi. Per la 
prima volta in questo torneo i 
neroverdi sono stati costretti 
a subire un così alto numero 
di canestri, a subire il gioco 
offensivo bolognese, i suoi mi- 
cidiali rimbalzi d'attacco, ad 
accettare il rischio di ritmi 
più elevati di conclusione, sui 
quali si fanno maggiormente 
sentire l’incidenza di ogni er- 
rore, ogni esitazione. Così, pur 
registrando una buona per- 
centuale nelle conclusione del 
1980 passano nel nuovo anno. 
Mal’aver interrotto una incre- 
dibile serie non ingenera 
drammi nel clan neroverde; lo 
stesso Lombardi ha accettato 
con filosofia la sconfitta pro- 
prio perché maturata da una 
squadra che i semplici dati 
statistici presentano come 
inarrivabile ai suoi. Ciascuno 
ha la sua bestia nera insom- 
ma; per l’Hurlingham è l'I&B. 

Che la sconfitta di Bologna 
sia stata accettata con sereni- 
tà e senso del reale deriva 
anche dal fatto che ancora 
una volta il calendario ha fla- 
to una mano ai neroverdì: tut- 
ti i risultati delle altre conten- 
denti nella lotta perla salvez- 
za sono andati per il verso 
desiderato, così l’Hurlin- 
gham, a parte l'ovvio avvici- 
namento dell'I&B, non ha vi- 
sto intaccata la buona posi- 
Zione di classifica che si è 
costruita con il poderoso, sor- 
prendente rush piazzato nel 
momento più difficile, più 
delicato del girone di ritorno. 

Una posizione che, se ammi- 
nistrata con saggezza, potreb- 
be già voler dire moltissimo 
nell'economia del campiona- 
to-salvezza. Certo i rischi di 
erosione, di aggressione a 


questa posizione saranno con- 
tinui in queste cinque partite 
finali di campionato che pre- 
cedono le sei decisive della 
seconda fase. 

Il calendario prevede tutta 
una serie intricatissima di 
confronti incrociati tra le peri- 
colanti ed ai neroverdi, che 
giocheranno tre volte in casa 
su cinque partite, potrebbe 
bastare vincere due volte per 
presentarsi alla seconda fase, 
quella decisiva, ancora in 
buona posizione, 

Ma in casa si gioca addirit- 
tura con Billy e Squibb, oltre- 
ché con quel pericolosissimo 
Bancoroma che, è fuori 
discussione, deve essere bat- 
tuto per poter sperare. In tra- 
sferta poi all'ultima partita i 
neroverdi dovranno andare a 
Pesaro, dove solo un miracolo 
probabilmente potrà salvarli, 
e prima ancora a Forlì, dove 
certo la Recoaro (come l'Hur- 
lingham con il Bancoroma), 
non può concedersi il lusso di 
farsi portare via i due punti 
dai neroverdì in un presumi- 
bilmente anticipato spa- 


reggio-salvezza. 

Un bel rebus dunque la con- 
quista di questi quattro pun- 
ti. È ovvio allora che già 
domani (al termine del ciclo 
terribile di un quarto di cam- 
pionato disputato in un inten- 
sissimo mese), quando a 
Chiarbola sarà di scena il 
grande Billy Milano - secondo 
in classifica - di Dan Peter- 
son, di John Gianelli, e di 
Mike D'Antoni, sarà di nuovo 
battaglia alla morte per i ra- 
gazzi di Lombardi. 


Piero Trebiciani 


È 


HURLINGHAM 


, BILLY MILANO 


Prevendita biglietti 
al PALAZZETTO DELLO SPORT 


OGGI ORE 14-19 
DOMANI DALLE 14 ALLE 21 


Stern verso la «B» 


PORDENONE — Con la 
sconfitta con il Rodrigo, e con 
la contemporanea vittoria 
delle dirette interessate alla 
lotta perla retrocessione, vale 
a dire, Magnadyne e Aqua 
Fabia, la Stern vede allonta- 
narsi sempre più la serie A. 
Onestamente i ragazzi porde- 
nonesi hanno dato tutto 
quanto era in loro potere, 


Le cattive condizioni fisiche 
di Fantin e Serra hanno molto 
indebolito il già precario orga- 
Nico della squadra. Nonostan- 
te i due si siano dannati l’ani- 
ma in attacco, non hanno po- 
tuto fornire quella super pre- 
stazione difensiva che neces- 
sitava alla Stern per sopperire 
alla mancanza dei due stra- 
Nieri, 

Poche le dichiarazioni a fine 
partita, fa spicco quella del 
presidente Della Valentina: 
«Comunque vada, sono soddi- 


sfatto della squadra nella 
quale ho sempre creduto a 
credo ancora. In questi anni 
abbiamo creato a Pordenone 
un vivaio che tutti ci invidia- 
no, ed abbiamo sensibilizzato 
un meraviglioso pubblico che 
nonostante tutto ci ha sempre 
seguito», 


Le possibilità di restare in 
serie A sono veramente po- 
che, solo dei grossi scivoloni 
delle altre pericolanti unite 
ad altisonanti vittorie potreb- 
bero salvare la Stern. Il pros- 
simo turno infrasettimanale 
vedrà i pordenonesi in trasfer- 
ta a Rimini contro la Sacra- 
mora, che ha ormai riposto 
nel cassetto ogni sogno di pro- 
‘mozione. La Stern vi si reca 
con il morale molto basso, ma 
non per questo con animo 
rinunciatario. 


Claudio Fontanelli 


Dopo il successo con l’Antonini 


Una boccata 
d’ossigeno 


al Tai Ginseng 


GORIZIA — Altra boccata d’os- 
sigeno per il Tai Ginseng, ritorna- 
to alla vittoria contro i toscani 
dell’Antonini. I due punti conqui- 
stati contro la formazione di Car- 
daioli se aggiungono assai poco 
allaclassifica degli isontini, sem- 
pre ultimi ma ad un tiro di schiop- 
po ormai dagli stessi toscani, ap- 
paiono tuttavia molto importanti 
perché consentono ai biancocele- 
sti di affrontare i prossimi turni 
senza la paura di perdere che li 
aveva fatti mancare, anche di re- 
cente, a qualche appuntamento. 

Pur senza essere stato per nulla 
trascendentale, il successo sul- 
l'Antonini costituisce anche un’i- 
miezione di fiducia per il futuro, 
Dopo l’ultima partita infrasetti- 
manale di questa fase, în pro- 
gramma domani a Cantù contro 
la Squibb, il Tai Ginseng ha in 
calendario altri due incontri casa- 
linghi, consecutivi, con la Ferra- 
relle e con il Bancoroma. Sono 
due confronti chiave, che potreb- 
bero rendere meno pesante, al 
tirar delle somme, la situazione 
finale di classifica degli isonini, 
prima del ciclo supplementare di 
sei partite che darà l’ultimo e 
definitivo verdetto. 

La squadra di Bensa e di Krai- 
ner può ancora recuperare qual- 
che posizione, se non altro nei 
confronti dell’Antonini, che, da 
quanto si è visto a Gorizia, appare 
sicuramente inferiore, come com- 
plesso e anche individualmente ai 
goriziani, La matematica, inoltre, 
permetterebbe, ove si volesse 
guardare le cose con la lente del- 
l'ottimismo, anche qualcosa in 
più, qualora si verificasse qual- 
che evento oggi non preventivabi- 
le. Ma chi si accontenta già gode, e 
il Tai Ginseng, pur non disposto 
solo ad accontentarsi; gode per le 
soddisfazioni, anche se non totali, 
che ha avuto nell’ultima serie di 
incontri disputati, dal momento 
del «defenestramento» di 
McGregor, 

In sei turni la squadra, forse 
anche favorita, chissà, dal calen- 
dario, ha vinto due volte, perden- 
do tre incontri di strettissima mi- 
sura. Ce n'è abbastanza per consi- 
derare il «nuovo corso» una scelta 
che era doveroso prendere. Con- 
tro l’Antonini la squadra si è mos- 
sa ancora una volta bene, soprat- 
tutto nel primo tempo, con ritmi e 
segnature tanto elevati da non 
sembrare addirittura veri. Pro- 
prio questo forcing nei primi ven- 
ti minuti, però, ha rischiato di 
‘compromettere tutto ciò che ave- 
va costruito, come era già succes- 
so con la Grimaldi. 

Ml Tai Ginseng, comunque, in 
questa occasione, ha saputo non 
‘perdere la testa. 

L'impegno di domani, con la 
Squibb, che sta attraversando il 
suo migliore momento, sarà, come 
è facile prevedere, di ben altra 
caratura, 


Giancarlo Bulfoni 


SERIE A1 MASCH. 

Nell'ottava giornata di an- 
data del massimo torneo di 
pallavolo spicca soltanto la 
prestigiosa vittoria dell’Asti 
‘Riccadonna contro un altale- 
nante Edilcuoghi, che viene 
così raggiunto da Panini, 
Toseroni e Santal: quattro 
punti ormai dividono la Robe- 
dikappa dalle quattro inse- 
guitrici, 


SERIE A2 MASCH. 

Senza acuti la A2 girone 
Nord, dove il Petrarca Padova 
continua la sua marcia solita- 
ria tallonato da Marcolin, 
Bartolini e Steton Carpi; in 
coda prima vittoria del Ven. 
turato Caffè contro un Ther- 
momec che sinora ha fatto 
punti solo con Transcoop e 
Marcolin. 

Risultati: Transcoop-Gala Cr 3- 
1; Italwanson Mi-Petrarca Pd 0-3; 
‘Thermomec Pd-Venturato Tv 2-3; 
Ingromarket-Bartolini Bo 0-3; 
Marcolin BI-Granarolo Fe 3-1. 

Classifica: Petrarca 12; Steton, 
Marcolin, Bartolini 10; Ingromar- 
et, Transcoop 8; Granarolo, Gala 
6; Thermomee, Italwanson 4; Ven- 
turato 2. 


SERIE B MASCH. 


Nulla da fare per le due 
compagini locali Bor e Solaris 
impegnate rispettivamente 
contro la capolista Olimpia 
ed il Volley Ball Udine, ora al 
terzo posto in graduatoria; al- 
le spalle della prima, S. Gior- 
gio e 3A Verona vincono a 
fatica per 3-2 sul campo ami- 
co; il Fiume Veneto vince in 
tranquillità contro il Pallavo- 
lo Isola e si attesta a centro 
classifica. 

Risultati: Vr-Redentore 3-2; S. 
Giorgio-Pall. Mantova 3-2; Olim- 
‘pia Bg-Bor 3-0; Solaris-V.B. Ud 0-3; 
Montecchio-Legnago 3-0. 

Classifica: Olimpia 16; S. Gior- 
gio, 3A 14; VBU, Mantova 10; Fiu- 
me Veneto, Legnago 8; Pall. Isola 
6; Bor, Montecchio 4; Redentore 2; 
Solaris 0. 

SERIE B FEMM. 

La quinta giornata del tor- 
neo cadetto femminile non re- 
gistra nulla di buono per i 
sestetti triestini, tutti sconfit- 
ti senza attenuanti, Ora il So- 
kol si trova all’ultimo posto in 
classifica mentre Bor Intereu- 
topa ed OMA Zanardo non 
stanno certamente meglio 


con solo due punti in più della 
formazione di Aurisina; prose- 
gue frattanto la marcia del 
Pielle Cenate, ancora a pun- 
teggio pieno. 

Risultati: Baribbi-Pielle 2-3; 
Don Bosco-Sokol 3-0; Bor Intereu- 
ropa-Mogliano Veneto 1-3; OMA 
Fonni schio 1-3; Spinea-Fratte 

Classifica: Pielle 10; Mogliano 8; 
‘Baribbi, Spinea 6; Bor, Don Bosco, 
OMA, Schio 4; Fratte, Sokol 2. 

SERIE C1 MASCH. 

Solo il Premier Cus Trieste 
assapora il gusto della vitto- 
ria contro un quotato Carpi- 
netum Mestre; l’Inter 1904 si 
deve arrendere contro un for- 
te Castelfranco mentre il Vol- 
ley Club, privo di Di Bin, cede 
i due punti al Rosazzo Immo- 
biliare. Grazie a questa vitto- 
ria gli universitari triestini si 
insediano al quarto posto in 
graduatoria assieme allo Sca- 
tolificio 48 ed allo stesso Car- 
pinetum. 

Risultati: Premier Cus Ts- 
Carpinetum 3-1; Scorzè-Daina 
Mira 3-0; Mogliano-48 Ud 3-0; Ro- 
sazzo-Volley Club 3-1; Castelfran- 
co-Inter 3-0; Volley Polesine. 
‘Rovigo 1-3. 


Entra nel vivo la stagione sciatoria sulle nevi della regione 
ARTO I ARNTORONE 


La prima prova 
del «Ciao-Crem» 


‘ Successo incondizionato 
dello Sci Club 70 nella prima 
gara stagionale del Trofeo 
«Ciao-Crem», l'ormai tradizio- 
nale manifestazione giovanile 
di sci che, in attesa della fase 
finale, viene fatta per circo- 
scrizioni in ogni comitato. 

Il primo appuntamento nel- 
la nostra regione ha visto i 
giovanissimi impegnati a 
Piancavallo in uno slalom gi- 
gante che, come vuole il rego- 
lamento, è aperto ad allievi e 
ragazzi. Quattro, quindi, le 
classifiche (essendo interessa- 
ti sia i maschi sia le femmine) 
€ tre le vittorie dello Sci Club 
70, che inoltre, ha conquistato 
anche un'infinità di piazza- 
menti a conferma della validi- 
tà del vivaio di questo club, 
cosa questa che ormai non è 
più una novità. 

Tripletta vincente tra gli 
«allievi» con Stefano Paggia- 
ro chiaramente davanti ai 
consoci Paolo Lubiana e Pie- 
ro Legovini. Il successo trie- 
stino, in questa categoria, si 
completa con altri quattro 
alabardati nei primi dieci (Ca- 
valieri, Lezzi, Serafini e 
Schiozzi), 

Successo anche in entram- 


be le categorie «ragazzi» con 
Fabrizio Urbani e Claudia Lu- 
biana, dove quest'ultima ha 
inflitto oltre tre secondi alla 
pordenonese Maura De Mar- 
co. In evidenza anche Rober- 
to Toffolutti e Cristian Sa- 
rocchi. 

Infine tra le allieve unica 
vittoria non triestina e con ciò 
intendiamo come società in 
quanto Silvia Spazzapan (Sci 
Club Pordenone) è giuliana a 
tutti gli effetti. La brava Sil- 
via si è imposta per poco su 
Roberta Sgubin (Sci Club 70) 
e su Matilde Fragiacomo (Sai 
Trieste). Quarta e quinta altre 
due alabardate, Donatella 
‘Spadaro e Roberta Ghersetti. 


G.B. 
ALLIEVE: 


1) Spazzapan Silvia (Club Pn): 


50"33; 2) Sgubin Roberta (Club 70) 
50"78; 3) Fragiacomo Matilde (Sai 
‘Ts) 52”50; 3) Spadaro Donatella 
(Club 70) 52”50; 5) Ghersetti Ro- 
berta (Club 70) 52”°96; 6) Lanzani 
Paola (Brugnera) 54”44; 7) Cellini 
Loretta (Maniago) 54”94; 8) Zan- 
chetta Sabrina (Aviano) 55”39; 9) 
Skerk Cristina (Club 70) 55”60; 10) 
Cellini Federica (Maniago) 56”41; 
11) Paoletti Cristina (Club 70) 
56”42; 12) Gelletti Claudia (XXX 
Ottobre) 56”53; 13) Val Fabiana 
(Brughera) 57”79; 14) Pittau Laura 
(Club Pn) 58”62; 15) Santarossa 
Paola (Vigili del fuoco Pn) 1'15”’63, 
RAGAZZI: 


1 Urbani Fabrizio (Club 70) 
50"68; 2) Capovilla Andrea (Avia- 
no) 51”52; 3) Toffolutti Roberto 
(Club 70) 51”67; 4) Mauro Massimo 
(Club Pn) 51”78; 5) Sarocchi Cri- 
stian (Club 70) 5269; 6) Presotto 
Luca (Sacile) 53”43; 7) Colauzzi 
Alessandro (Aviano) 5404; 8) Mo- 
laroni Walter (Club Pn) 54”08; 9) 
Martinoia Luca (Aviano) 55”92: 10) 
Da Ponte Lorenzo (Club Pn) 56”13; 
11) Comuzzi Fulvio (Club 70) 
56”99; 12) Ogrin Stefano (Cai Ts) 
58”02; 13) Ravalico Stefano (Club 
170) 1°04”52, 


RAGAZZE: 

1) Lubiana Claudia (Club. 70) 
47”28; 2) De Marco Maura (Club 
Pn) 50”68; 3) Corsi Anna (Aviano) 
51’75; 4) Pangos Valentina (Club 
170) 5422; 5) Gerzeli Alessandra 
(Club 70) 55”07; 6) Camaiolo Arian- 
na (Club 70) 55”50; 7) Beltrame 
‘Barbara (Maniago) 1’03”31; 8) Ca- 
gnazzo Francesco (Vigili del fuoco 
Pn) 1°13”63, 

ALLIEVI: 

1) Paggiaro Stefano (Club 70) 
47”20; 2) Lubiana Paolo (Club 70) 
48”14; 3) Legovini Piero (Club 70) 
48”74; 4) Tomasi Andrea (Club Pn) 
50"47; 5) Rizzo Claudio (Aviano) 
51”57; 6) Cavalieri Lucio (Cai Ts) 
51”60; 7) Lezzi Massimiliano (Club 
"70) 52”35; 8) Serafini Gianpaolo 
(Club 70) 52”89; 9) Babbo Andrea 
(Pordenone) 53”77; 10) Schiozzi 
Marco (Club 70) 54”64; 11) Piazzola 
Diego (Club 70) 55”87; 12) Pinni 
Francesco (Club Pn) 5630; 13) Ur- 
ban Stefano (Club 70) 56”37; 14) 
Mion Matteo (Maniago) 56'45; 15) 
Toso Corrado (Club 70) 57”63. 


Trofeo Alfa Romeo 
sul Piancavallo 


Trecentocinquanta concor- 
renti, un record in fatto di 
partecipazione, hanno dato 
vita sul Piancavallo allo sla- 
lom gigante, voluto dall’Alfa 
Romeo quale manifestazione 
promozionale. Valida e nutri- 
ta la partecipazione triestina 
(la concessionaria Sara ha 
vinto la speciale classifica per 
numero di presenze) che ha 
conquistato due affermazioni 
nelle categorie maggiori con 
Antonella Tellini e Stefano 
Sgubin. 

Cat. Fisi A; 1) Pufitsch Marco in 
1’00”83; 2) Dalla Valle 1’02”44; 3) 
Stefani 1’03”62; 4) Collovati 
1°04”28; 5) Tedeschi 1’04'79, 

Cat. Fisi B: 1) Sgubin Stefano 
1’08'67; 2) Cellini 1'09”35; 3) Toffoli 
1’10”08; 4) Lanzani 1’10”24; 5) Pit- 
tini 1’10”35. 

Cat, Fisi F: 1) Tellini Antonella 
1’11”29; 2) Lepschy 1'11”96; 3) De 
Biasi 1’14”72; 4) Fonda 1’20”07. 

Cat. giovani M: 1) Venturi Ful- 
vio, 1°18”33; 2) Cellini 1'18”42; 3) 
Cattel 1°18”47; 4) Zecchin 1’22”48; 
5) Peclidi 1’24”34. 

Cat. seniores M: 1) Parma Anto- 
nio 1'10”44; 2) Menapace 1’12”06; 
3) Fontana 1’1277; 4) Sannicolò 
1°12”95; 5) Ceccato 1°13”54. 

Cat. giovanissimi A: 1) Sartora- 
to Massimo 1'02”89; 2) Modulo 
1’03”97; 3) Strainar 1’05"11; 4) Sol- 
ferini 1°05”71; 5) Di Bello 1’07”04, 


Cat. giovanissimi B: 1) Paggiaro 
Stefano 54”’03; 2) Legovini 5541; 3) 
Da Villa 55'56; 4) Tommasi 56”63; 
5) Massimo 57"11. 

Cat. giovani A: 1) Lubiana Clau- 
dia 55”46; 2) Spazzapan 55"83; 3) 
De Danieli 51”55; 4) Valentini 
59”34; 5) Bortolotti 59”41. 

Cat. giovani B: 1) De Martin 
Catina 58"65; 2) Polo 1’05”36; 3) 
Darin Vidal 1’06”85; 4) Lezzi 
1°07”33; 5) Boato 1°09”15. 

Cat. pionieri: 1) Pichler Franz 
1°00”89; 2) Polo 1’01”35; 3) Darin 
Vidal 1’03'98; 4) Zonato 1’03”'99; 5) 
De Martin 1’05”68. 

Cat. veterani: 1) Brasolin Bruno 
56”80; 2) Uderzo 57”65; 3) Coser 
1’01”45; 4) Girotto 1’02”11; Braso- 
lin 1’02”49. 

Cat. amatori: 1) Mascotto Dario 
59"64; 2) Pampanin 1’00”81; 3) 
Rondi 1’01”19; 4) Rossi 1’02”’09; 5) 
Livan 1’02”15. 

Cat. seniores F; 1) Del Col Anna 
‘Maria 1'02”58; 2) Jommi 1’02”11; 3) 
Chiarandini 1’05”°44; 4) De Bastia- 
ni 1’07”50; 5) Murari 1’08”24. 

Cat, dame: 1) Soich Anna Maria 
1’07”46; 2) Stevan 1’08”73; 3) Vec- 
chiet 1’09”'84; 4) Wingelmyer 
1'10”86; 5) Ferraris 1'11”93. 

Cat. ‘super dame: 1) Bertacco 
Fulvia 1’21”20; 2) Fonda 1’22”’03; 8) 
Marangon 1’33”76; 4) Consiglio 
1°38"78. 


TROFEO «FEELING» 

Massimo Quaglia, dello Sci 
Club Zoncolan, e Caterina Stefa- 
nek, dello Sci Club 70, hanno vin- 
to il primo slalom gigante del 
trofeo «Feeling Max 12», 


COPPA DEL MONDO 


Rinviata a domani 


la libera femminile 


PFRONTEN — La prima 
delle due discese libere di 
Pfronten, valide per la Coppa 
del mondo femminile, è stata 
annullata dal programma di 
oggi. Lo ha annunciato la di- 
rezione organizzativa della 
gara a seguito delle cattive 
condizioni atmosferiche (neb- 
bia e forte vento) che hanno 
causato diverse cadute nelle 
prove libere. 

Le due norvegesi Fjeldstad 
e Gry Opheim in barella. Solo 
‘un po' di spavento invece per 
la cecoslovacca Soltysova che 
è caduta nel corso delle prove 
libere, ma non ha riportato 
conseguenze. 

La direzione della corsa ha 
reso noto che oggi si svolge- 
ranno le prove libere, mentre 
domani sarà disputata la gara 
valida per la Coppa del mon- 
do se il tempo migliorerà, 


VINCE TACH 

Netto successo della V legione 
della Guardia di finanza nella 
seconda edizione del memorial 
«Colle Simone» di slalom organiz- 
zato a Sauris dal locale Sci Club. 
Ha vinto Franco Tach davanti a 
Francesco Taddei; 


Oggi i gigantisti 
in gara a Morzine 


MORZINE — La Coppa del 
mondo di sci alpino maschile 
riprenderà oggi ancora con 
uno slalom gigante come a 
Ebnat Kappel. Sulle nevi di vi 
Morzine i gigantisti delusi 
avranno quindi una rivincita 
immediata. La Tv trasmette- 
rà la prima manche alle 8,55 
sulla rete 1 e la seconda in 
registrata alle 16. 


NUOTO 
Caduti di Brema: 


mediocre livello 


Si è svolta in mediocrità la 
fase regionale della coppa 
«Caduti di Brema», nella pi- 
scina da venticinque metri di 
Fontanafredda. Nella classifi- 
ca finale per società, la Trie- 
stina si è classificata al primo 
posto con 163 punti, prece- 
dendo il Gymnasium Porde- 
none con 153, il Nuoto Friuli 
di Udine con 100 punti e.il 
Gorizia con 94, Il punteggio 
non sembra molto alto e quin- 
di le possibilità per gli alabar- 
dati di disputare la fase finale 
per i primi otto posti sono 
scarse. 


Classifica: Rovigo 16; Mogliano 
14; Castelfranco 12; Premier Cus, 
48 Ud, Carpinetum 10;. Volley 
Club, Rosazzo Imm., Scorzè é; 


Inter 4; Volley Polesine 2; Daina 0.’ 


SERIE C2 FEMM. 

Prende il largo il Cus Trie- 
ste, rimasto l’unica squadra a 
punteggio pieno dopo quattro 
giornate di gara: alle sue spal- 
le inseguono quattro squadre 
di cui tre triestine; in coda 
ancora a zero punti il Fonta- 
nafredda mentre non è perve- 
nuto il risultato tra Rivignano 
e Virtus. 

Risultati: Kontovel-Intrepida 0- 
3; Fontanafredda-Cus Trieste 0-3; 
Vivil-Celinia 3-2; Sloga-Julia 3-2; 
Fiat Comolli Go-Breg 3-0. 

Classifica: Cus Trieste 8; Sloga, 
Breg, Julia, Fiat Go 6; Vivil, Celi- 
nia 4; Virtus, Kontovel, Intrepida 
2; Rivignano, Fontanafredda 0 (Ri- 
Vignano e Virtus una partita in 
meno). | 

SERIE D MASCH. 

Al comando il Rozzol che 
nel derby triestino con il Vol- 
ley Club Katalan si aggiudica 
l'incontro per 3-1; in coda il 
Cus Trieste \è ancora alla 
ricerca del primo successo in 
compagnia della Libertas 
Cormons. 

Risultati: Il Modulo-Solaris 

3-1; Rozzol-Volley Katalan 3- 
1; Pro Cervignano-Cus Trieste 
3-0; La Talpa-Libertas Cor- 
‘mons 3-0; Lucinico-Juventina 
np. 
Classifica: Rozzol 8; Volley 
Club, Juventina, La Talpa 6; 
Lucinico, Il Modulo 4; Solaris, 
Pro. Cervignano 2; Cus Ts, 
Lib. Cormons 0. 


SERIE D FEMM. 

Rinviata in settimana la 
partita Solaris-Olympic, sem- 
Dre in testa la coppia Bor ed 
Ausa Pav; nelle zone basse 
‘ancora a zero punti Solaris e 
Pieris. 

Risultati: Lucinico-Ausa Pav 0- 
3; Julia-Volley Club 2-3; Sloga-Bor 
1-3; Pieris-Inter 1-3. 

Classifica; Bor, Ausa Pav 8; Vol- 
ley Club 6; Sloga, Julia, Lucinico4; 
Inter, Olympic 2; Solaris; Pieris 0. 


JUNIORES .FEMM. 

Si è concluso con la vittoria 
della Bor, a punteggio pieno, 
il torneo juniores femminile, 
impostato su un girone regio- 
nale; la Bor pertanto parteci- 
perà al concentramento inter- 
regionale in programma alla 
fine di aprile. | 

Classifica: Bor 16; Scarpoteca 
Gradisca 10; OMA 8; Sokol 6; Fiu- 
me Veneto 0. 

RM. 


SUCCESSO DI TEACHER 

Lo statunitense Brian Teacher 
ha vinto a Melbourne i campiona- 
ti internazionali di tennis di Au- 
stralia, battendo in finale l’au- 
straliano Kim Warwick col pun- 
teggio di 7-5, 7-6, 6-3, 


i 


dò 


Pag. 14 


RAPTUS DI UN UOMO A MESSINA PER VENDICARSI DELLA MOGLIE 


Bruto strangola la figliastra 
e picchia a sangue il figlio 


Il piccolo è grave - La donna non voleva ritornare a convivere con il marito 


MESSINA — Un uomo di 40 
anni ha ucciso la figliastra di'7 
anni e ha infierito sul figlio di 
cinque, che ora si trova rico- 
verato all’ospedale di Messina 
in gravi condizioni. Il padre 
(Filippo .Giuffrida, autotra- 
portatore) si sarebbe voluto 
vendicare in questo modo del 
rifiuto opposto dalla moglie di 
ritornare a convivere dopo tre 
‘anni di separazione. 

I due bambini sono stati 
trovati ieri poco dopo le dieci 
da una pattuglia della questu- 
ra sul litorale Nord della città, 
a circa 12 chilometri dal cen- 
tro, davanti a un ristorante. I 
poliziotti sono intervenuti su 
segnalazione di un anonimo, 

Quando sono arrivati gli 
agenti, i bambini respiravano 
affannosamente: la piccola è 
stata trasportata nell’ospeda- 
le ortopedico di «Ganzirri» — 
la vicina località balneare — 
dove è morta subito dopo il 
ricovero. Il bambino è stato 
invece portato nel reparto 
neurologico del Policlinico 
dove, in stato confusionale, 
ha fatto agli investigatori una 
cronaca piuttosto sconnessa 
dell'accaduto. 

Secondo i primi e frammen- 
tari accertamenti era risulta- 
to che i due bambini erano 
stati avvicinati da un giova- 
ne, «un certo Filippo», ha det- 
to il piccolo, che li avrebbe 
convinti a salire sulla sua au- 
tomobile. 

Un legale, che cura la prati- 
ca di separazione di \ilippo 
Giuffrida dalla moglie, ha ri- 
cevuto poi una telefonata dal 
cliente, che gli ha detto di 
avere ucciso i figli e gli ha 
chiesto assistenza per costi- 
tuirsi. 

Filippo Giuffrida ha 40 an- 
ni, fa l’autotrasportatore e do- 
po essersi diviso, tre anni fa, 
dalla moglie Franca Bucé, di 
39 anni, si era trasferito a 
Priolo (Siracusa). Alla vigilia 
di Natale l’uomo aveva chie- 
sto e ottenuto di tenere con sé 
per tre giorni i due figli e si era 
comportato ida padre affet- 


tuoso. Conversando con la 
moglie, che dopo la separazio- 
ne sì era trasferita con i figli 
nella casa paterna, Giuffrida 
ne aveva sondato la disponi. 
bilità per una pacificazione; la 
donna, però, aveva ribadito 
che considerava chiuso que- 
st'argomento ‘e che era in at- 
tesa di concludere con un di- 
vorzio la separazione legale 
già ottenuta. 

Ieri Giuffrida si è ripresen- 
tato a casa del suocero, ha 
detto di essere di passaggio 
da Messina e di volere accom- 
pagnare a scuola i figli Anto- 
nella e Michele. Li ha fatti 
salire su una «127» gialla e li 
ha condotti allago di Ganzirri 
dove ha strangolato la figlia e 
ha tentato di fare lo stesso 
con il maschietto. Michele, 
però, è stato abbandonato 
accanto al corpo della sorella, 
sulla discarica di un ristoran- 
te, in grave stato asfittico, 


privo di sensi, ma ancora vivo. 

Quando, alle 10.30 il bambi- 
no ha ripreso conoscenza ha 
cominciato a lamentarsi e i 
suoi gemiti sono stati uditi da 
due giovani rimasti bloccati 
con la loro «Vespa», da un 
guasto meccanico, accanto al- 
la discarica. 

Michele, interrogato in 
ospedale, — come abbiamo 
detto — ha accusato «un certo 
Filippo», ma nessuno può dire 
se il bambino si sia espresso 
in questo modo nel tentativo 
di coprire il padre, ovvero per- 
ché con il padre, data la sua 
età e la già lunga separazione 
familiare, avesse un rapporto 
superficiale e confuso. Il bam- 
bino ha anche aggiunto di 
avere visto sul sedile posterio- 
te della «127» un fucile da 
caccia. 

L’autotrasportatore è stato 
arrestato dai carabinieri nel 
centro di Siracusa. 


Violentava le figlie 


muratore milanese 


MILANO — Vincenzo Viola, 
35 anni, muratore e padre di 
sette figli, è stato arrestato a 
Milano dalla polizia con l’ac- 
cusa di violenza carnale della 
figlia maggiore di 15 anni e 
per atti di libidine violenti su 
un’altra di 13 anni. 


Gli agenti hanno ricostruito 
la triste vicenda familiare per 
caso, quando le due ragazze si 
sono presentate al commissa- 
riato per denunciare l’ennesi- 
mo litigio tra i genitori avve- 
nuto il giorno prima. 


Davanti alla polizia femmi- 
nile hanno scoperto, l'una al- 
l’insaputa dell’altra, di essere 
state ripetutamente insidiate 
dal padre. La maggiore da 
quando aveva sette anni; l’al- 
tra da quando ne aveva ll. 


IL PICCOLO 


Martedì, 6 gennaio 1981 


BUFERE IN MOLTE REGIONI: IN SICILIA HANNO FATTO UNA VITTIMA 


°Italia sferzata dal vento 


Cinquanta persone isolate in Alto Adige - In difficoltà i collegamenti con le isole 


ROMA — Bufere di vento, 
în alcuni casi misto a neve, 
hanno investito molte regioni 
della Penisola. Si è avuta 
anche una vittima: a Messina 
il forte vento ha sbattuto con- 
tro un muro e ucciso un pen- 
sionato. In difficoltà i collega- 
menti con le isole e in Sarde- 
gna uno yacht francese è sta- 
to sbattuto dalle onde contro 
la scogliera: due i feriti, ma 
non gravi. Una bufera di neve 
ha intanto bloccato in un rifu- 
gio alto-atesino una cinquan- 
tina di persone. 

Antonino Pontillo di 82 an- 
ni, è morto per avere battuto 
la testa contro un muro dove 
era stato spinto da una vio- 
lenta raffica divento. E’ acca- 
duto a Montagna Reale, un 
comune del .Messinese sui 
monti Nebrodi, a quattro chi- 
lometri dalla costa settentrio- 
nale della Sicilia. 

Un'ondata di maltempo, 
con forti venti provenienti dai 
quadranti settentrionali e 
serosci di pioggia, imperversa 
— infatti — dalla scorsa notte 


Super bassa marea a Venezia 


VENEZIA - Dopo tanto imperversare di «acque alte», 
nell’ultimo mese e mezzo si sono registrate, a. Venezia, nume- 
rose basse maree, piuttosto insolite. Ieri, per esempio, il 
livello del mare si è abbassato fino a meno 70 centimetri, 
misura mai toccata negli ultimi anni. 

In seguito all’eccezionale bassa marea, il bacino di San 
Marco e la laguna si presentavano ieri punteggiati da ampie 
chiazze di sabbia, mentre qualche disagio si è avuto nel 
settore dei trasporti, specie nei canali interni del centro 
storico, alcuni dei quali sono apparsi completamente all'a- 


sciutto, 


su‘quasi tutta la Sicilia. La 
temperatura si è sensibilmen- 
te abbassata e sui rilievi nelle 
zone interne dell’isola è cadu- 
ta abbondante anche la neve. 

I collegamenti marittimi 
con le isole Eolie, con le Ega- 
di, con Ustica e le Pelagie 
sono interrotti a causa delle 
proibitive condizioni del mare 
che, nel Canale di Sicilia, ha 
Taggiunto forza otto. 

Una violenta bufera di ven- 
to, con raffiche che superano i 


100 chilometri orari, imper- 
versa sulla Sardegna da ieri 
notte. Sotto la spinta del ven- 
to il mare è in burrasca rag- 
giungendo in alcuni tratti for- 
za 9-10. Le navi di linea che 
collegano la Sardegna al con- 
tinente viaggiano con ritardi 
di diverse ore. 

Drammatica avventura di 
un medico francese e della 
moglie colti dalla violenta bu- 
fera di vento e dal mare in 
tempesta mentre erano in na- 


vigazione lungo le coste della 
Sardegna sul versante occi- 
dentale. Inutilmente, un bat- 
tello dei carabinieri e altre 
imbarcazioni hanno cercato 
di raggiungere il panfilo. La 
drammatica avventura si è 
conclusa ‘dopo alcune ore 
quando l'imbarcazione da di- 
porto è stata scagliata da 
ondate alte 6-7 metri contro la 
scogliera che delimita la 
spiaggia di Bosa Marina. I 
due naufraghi, molto avven- 
turosamente, sono riusciti a 
toccare terra dove sono stati 
soccorsi: sono feriti, — 

Una cinquantina di persone 
sono bloccate dal maltempo 
nel rifugio Cai del Monte Plo- 
‘se, vicino Bressanone, in Alto 
Adige. Sulla zona, come in 
tutte le località di montagna 
della provincia di Bolzano, 
soffia un forte vento con bufe- 
re di neve. 

Danni per centinaia dì mi- 
lioni sono stati provocati da 
una bufera di vento abbattu- 
tasiin Piemonte, su Pinerolo e 
circondario. 


ARRESTATO PER CASO IN UNA ZONA MALFAMATA DI SHEFFIELD UN CAMIONISTA DI 35 ANNI 


Scotland Yard accusa lo «squartatore» 


LEEDS — Lo «squartatore 
dello Yorkshire», l’uomo che 
sarebbe responsabile della 
morte di tredici donne, sareb- 
be stato ormai individuato. 
Un camionista di 35 anni, Pe- 
ter William Sutcliffe, è stato 
formalmente accusato dell’as- 
sassinio di una studentessa. 
La corte di rinvio, davanti alla 
quale è comparso ieri matti- 
na, ha pertanto stabilito che 
egli sia trattenuto in custodia 
fino al 14 gennaio. 

Peter William Sutcliffe è 


Pena ridotta a brigatisti 


VENEZIA — Dovranno scontare due anni e tre mesi di 
reclusione in meno, rispetto al processo di primo grado, tre 
presunti brigatisti — Marco Fasoli, 26 anni, di Verona, 
Marinella Ventura, 25, di Casalbuttano (Cremona) ed Emanue- 
la Bugitti, 27, di Udine — arrestati dalla «Digos» veneziana, a 
Jesolo, il 25 maggio dell’anno scorso, durante un «blitz» che ha 
portato alla scoperta di quattro «covi» delle Br. 

La riduzione di pena è stata decisa a Venezia, dalla Corte 
d’Appello (presidente Ambrogi, procuratore generale Fortu- 
na) che ha in tal senso parzialmente modificato la sentenza del 
Tribunale che, il 3 luglio dello scorso anno, aveva condannato 
i tre imputati a 12 anni ed un mese di reclusione ciascuno. 

I tre, al processo, dovevano rispondere del reato di 
detenzione di armi per finalità terroristiche; per l’altra accusa 
che pende su di loro, di appartenenza cioè a banda armata, 
devrà svolgersi‘un processo distinto dal primo, celebrato «per 


direttissima», 


stato fermato per caso vener- 
dì sera, verso le 23, da due 
‘agenti, Robert Hydes e Ro- 
bert Ring, nel quartiere di 
Sheffield, chiamato dalle «Lu- 
ci rosse», in quanto frequenta- 
to da donnine di piacere: in 
quel momento egli aveva ap- 
pena fatto salire a bordo della 
sua «Rover» una prostituta. I 
due poliziotti si erano inso- 
spettiti per la targa dell’auto- 
mobile, il cui numero corri- 
spondeva ad una rubata alcu- 
ne settimane prima. 

La ‘polizia attribuisce allo 
«squartatore» 17 aggressioni, 
conclusesi'con la morte di 13 
one e con quattro super- 
s 


Egli si è quasi sempre mos- 
so nello Yorkshire (di prefe- 
renza a Leeds o nei dintorni), 
assalendo le sue vittime con 
martellate alla nuca (per que- 
sto anche le superstiti hanno 
potuto rivelare ben poco sul 
loro aggressore) e completan- 
do poi l’opera con un coltello 
o con un cacciavite. 

La prima aggressione risale 
all'estate del 1975. La vittima, 
Anna Roglskyj, una prostitu- 
ta di 37 anni, fu aggredita in 
Kieghley dallo «squartatore» 
con tre martellate al capo, in 
un luogo isolato, alle una e 
mezzo di notte. L'assassino 
non riuscì però a completare 


l'opera, probabilmente spa- j 


ventato dal sopraggiungere di 
qualcuno. 

Anche il secondo assalto, 40 
giorni dopo, ad Halifax in cir- 
costanze praticamente identi- 
che al primo (e contro una 
prostituta di 46 anni, Olive 
Smelt), non fu completato e la 
donna, nonostante due mar- 
tellate al capo e le due pugna- 
late ricevute, riuscì a soprav- 
vivere, dando anche la prima 
vaga descrizione dell’uomo, 
alto circa 1 metro e 70, capelli 
neri, vago odore di nafta. 

Meno fortunata la terza vit- 
tima dello «squartatore», Wil- 
ma McCann, 28 anni, prostitu- 
ta, uccisa in una fredda sera 
di ottobre, nei dintorni di 
Leeds, con due martellate al 
capo e quindici pugnalate. 
Passano solo 20 giorni e l’as- 
sassino colpisce ancora, a 
Preston. La vittima è Joan 
Harrison, 26 anni, un’altra 
prostituta, tramortita da una 
martellata al capo, violentata 
e quindi uccisa. 

Si tratta dell'unica vittima 
‘aggredita sessualmente dallo 
«squartatore». La polizia, 
analizzando il seme dell’uo- 
mo, riesce a stabilire che l’as- 
sassino ha il sangue del grup- 
po B. 

Passano tre mesi e lo squar- 
tatore colpisce ancora, ucci- 


di uno (per il momento) dei 13 omicidi 


dendo una prostituta, nel gen- 
naio 1976 a Leeds. 

Nei quattro anni successivi 
lo «squartatore dello Yorkshi- 
re», come viene ormai chia- 
mato, colpirà ancora undici 
volte, uccidendo altre nove 
donne, tra cui anche studen- 
tesse e commesse di negozio. 

Lo «squartatore» sembra 
inafferrabile. Il terrore si dif- 
fonde nello Yorkshire, nessu- 
ma donna nella regione si sen- 
te adesso più al sicuro, e le 
febbrili indagini della polizia 
Înon approdano assolutamen- 
te a nulla. La squadra che si 
occupa del caso, da un piccolo 
gruppo iniziale di poliziotti, si 
ingrossa rapidamente, fino a 
superare recentemente il mi- 
gliaio di agenti. E finalmente 
ora l’arresto casuale di Peter 
William Sutcliffe. 

Costui abita alla periferia di 
Bradford, è sposato con una 
donna di:30 anni e, come s'è 
detto, faceva il camionista. In 
considerazione del suo. me- 
stiere, poteva rincasare a tut- 
te le ore, senza dare sospetti. 

I vicini di casa, interpellati 
dai giornalisti, sono rimasti 
molto colpiti nell'apprendere 
le responsabilità che si attri- 
buiscono al Sutcliffe, 

Intanto la casa viene sorve- 
gliata da alcuni agenti, men- 
tre la moglie del Suteliffe, a 


detta del capo della polizia 
del West Yorkshire, Ronald 
Gregory, «Collabora alle inda- 
gini 


2246 DAI REMI AC 
Bi SOFISTICAZIONI — Leo- 
nardo Vitale, di 25 anni so- 
spettato di aver sofisticato in- 
genti quantitativi di vino, è 
stato arrestato dai carabinieri 
a Partinico. 


FERMATI I DUE FIGLI DEL CONTADINO 


Delitto di Crispano: 
ombra di parricidio 


NAPOLI — L'omicidio del 
contadino di Crispano (Napo- 
li), Antonio Loda, 50 anni, 
sarebbe stato compiuto dai 
figli Salvatore e Giuseppe, di 
21 e 19 anni. I carabinieri di 
Casoria li hanno fermati per- 
ché fortemente indiziati. 
Responsabilità sono al vaglio 
dei militari anche per quanto 
riguarda la moglie, 

Antonio Loda sarebbe stato 


eliminato dai familiari dopo 
un sorta di consiglio di fami- 
glia, essendo ritenuto perso- 
naggio violento e dispotico. 
Antonio Loda aveva 8 figli ed 
è stato freddato la sera di 
venerdì 2 gennaio, con due 
colpi di pistola, sotto la sua 
abitazione di via Piave a Cri- 
spano. E’ stato accompagna- 
to in ospedale proprio dai 
figli Salvatore e Giuseppe, 


PRESSO PARMA 


Rapinatore 
ucciso 


in un night 


PARMA — Un malvivente è 
morto e un altro è rimasto 
ferito, in un tentativo di rapi- 
na avvenuto in un locale not- 
turno di Fontanellato tra Fi- 
denza e Parma. Il morto è 
stato identificato per il citta- 
dino inglese di colore Antho- 
ny Pitmann, 35 anni, mentre 
l'altro rapinatore è il pregiudi- 
cato Silvano Meschiari, 32 an- 
ni, originario di Bomporto e 
abitante a Modena in via Ma- 
sone 2, che è stato colpito da 
‘un proiettile al femore destro. 


I due banditi verso le.3.30 
hanno suonato il campanello 


‘della porta di servizio del 


«Jumbo Music-hall», che ave- 
va da poco chiuso i battenti. 
Negli uffici si trovava solo il 
custode, Giuseppe Scappin, 
25 anni. I rapinatori si sono 
fatti aprire con la scusa di 
dover avvertire telefonica- 
‘mente un'ambulanza perché 
c'era un ferito grave per un 
incidente stradale sulla via 
Emilia. 

Appena Scappin ha aperto 
la porta, Meschiri gli ha pun- 
tato un coltello alla gola inti- 
mandogli di consegnare l’in- 
casso, mentre l’inglese lo te- 
neva sotto il tiro della pistola. 
Lo Scappin non sì è lasciato 
intimidire e ha estratto una 
pistola 7,65, con la quale ha 
sparato colpendo entrambi i 
malviventi. Il Meschiari, feri- 
to, si è subito arreso mentre 
Pitmann, colpito al collo e 
all'addome, ha cercato di fug- 
gire ma si è accasciato agoniz- 
zante dopo aver percorso 50 
metri, sul piazzale del par- 
cheggio del locale. 


Entrambi sono stati tra- 
sportati all'ospedale di Fiden- 
za; l'inglese vi è giunto privo 
di vita. Si trovava in Italia da 
diverso tempo per lavoro e, 
tra l’altro, per qualche tempo 
aveva trovato un'occupazione 
proprio in quel locale da bal- 
lo, in qualità di disc-jockey, 

I carabinieri hanno seque- 
strato anche la «500», rubata 
a Modena, sulla quale i rapi- 
natori erano giunti davanti 
alla sala da ballo. 


Roma — La statua di Marc’Aurelio, a Roma, sarà disarcionata, salvo avverse condizioni 
meteorologiche, giovedì e trasportata all’istituto «San Michele» per le operazioni di restauro 
dove, il 17 gennaio, lo raggiungerà anche il cavallo. 


(Telefoto Ap) 


MALTEMPO IN AUSTRIA 


Sotto una valanga 
cinque sciatori: 
recuperati tre morti 


VIENNA — Preceduta da 
forti tempeste di vento caldo 
«Foehn» che ha raggiunto a 
Vienna la velocità di.150 km 
all’ora (duemila chiamate dei 
vigili del fuoco sabato scorso, 
oltre due miliardi di danni) è 
giunta puntuale in Austria 
l'ondata di freddo. 


Nell’Arlberg la stazione 
sciistica di Lech è isolata. 


Cinque sciatori tedeschi 
avventuratisi su una pista di 
fondo chiusa per pericolo di 
valanghe sono stati travolti 
da una massa di neve: finora 
ne sono stati recuperati tre, 
ormai cadaveri. 


AFFARI VENUTI DAL FREDDO 


Coin comunica che dal 29 Dicembre al 19 Gennaio saranno disponibili le soluzioni d’inverno a prezzi particolari. 
Ovviamente, nei primi giorni sarà più ampia la disponibilità di colori e di taglie. 
Quindi, meglio affrettarsi per garantirsi la maggiore possibilità di scelta. 
Prezzi scontati del 35% dal 29 Dicembre 1980 al 19 Gennaio 1981. 
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| I RUSSI AVVERTONO CHE LA LORO «PAZIENZA» È ALLA FINE 
| 
| 


Duro monito di Mosca 


ci dirigenti polacchi 


«Il partito comunista deve riprendere il 


suo. ruolo Lui guida» 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha lanciato ieri un'aspra 
Messa in guardia ai dirigenti 
Polacchi a «ripristinare i valo- 
Ti del socialismo» e il «ruolo- 
| Buida del partito comunista» 
| lelpaese, e ha detto che all'i- 

zio del nuovo anno, la situa- 
Zione a Varsavia è ancora di 
‘“grave crisi». 

Passando in rassegna i prin- 


cipali eventi del 1980, la rivi- 
sta ideologica del Pcus «Kom- 
munist» ha affermato che alla 
radice dell’acuta crisi polacca 
e delle sue «possibili serie 
conseguenze» vi sono soprat- 
tutto «lo smembramento del 
movimento sindacale» e i ten- 
tativi delle «forze imperiali- 
ste» e dei «centri sovversivi 
occidentali» di sfruttare a 


il nuovo 


Pronto a Lisbona 


governo 


di centro-destra 


LISBONA — Il nuovo governo portoghese è pronto: il 
Presidente del consiglio incaricato Francisco Pinto Balsemao, 


presentato ieri la lista dei 
‘pubblica, Ramalho Eanes, e 
Venerdì, prossimo. 


ministri al Presidente della 
la nuova compagine firmerà 


È il secondo governo formato da «Alleanza Democratica» 
Una coalizione di tre partiti di centro-destra guidati dal 
‘artito socialdemocratico (Psd). Di essa fanno parte anche i 
Conservatori del Centro democratico e sociale (Cds) e il 


biccolo Partito monarchico. 
Pinto Balsemao ha preso il 


posto, come leader del Psd e 


del.goyerno, di Francisco Sa Carneiro, l’ex premier morto in 
Un .incidete aereo. Il nuovo ministro ha detto ai giornalisti 
che, nonostante le notizie di duri contrasti all’interno di 
<Alleanza Democratica», la compilazione della lista dei 17 


Ministri è stata «cosa facile». 


Nove posti andranno ai socialdemocratici, cinque ai 


Conservatori, uno — e questa è 


una novità — ai monarchici. 


el gabinetto siederanno anche due indipendenti, fra cui il 
Ministro degli esteri André Goncalves Pereira, un famoso 


Professore di legge ed esperto 


costituzionalista. 


NESSUNA SPERANZA PER LA VEDOVA DI MAO 


Le caricature in Cina 
anticipano il verdetto 


_—_————-—-_———+—_—_414 


PECHINO — Mentre nessu- 
Na notizia è filtrata sulle «deli- 

azioni» che la corte specia- 
le sta prendendo a proposito 
del pro@sso dei dieci, due 
Caricature apparse ieri nella 
stampa fanno ritenere che 
‘una sentenza capitale da ese- 
guire magari immediatamen- 
te è da prevedersi nei confron- 
ti-della vedova di Mao; signo- 
Ta Jiang Qing, e dell'ex sinda- 
co di Shanghai Zhang Chun- 
Qiao, Si tratta di caricature di 
Busto molto dubbio, ma tutta- 

a indicative. 

Lia prima è apparsa sul sup- 
Dlemento umoristico del 
“Quotidiano del popolo», di- 
Stribuito teri. Essa porta come 
didascalia: «Inizio e fine»: l'i- 
Nizio è rappresentato da fogli 

Un librone su cui è seritto 

» «&rande rivoluzione cultura- 
14 le»; il librone è sfogliato da 
è Jiang Qing che con un pennel- 
$ lo scrive: «Imputati, Jiang 
Qing:e Lin Biao», 
Questo sarebbe l’inizio. La 
«né è molto volgare; la vedo- 
% Va di Mao e Zhang Chunaiao 
‘Sono rappresentati in una taz- 
f/Za da gabinetto aperta. Sul 
* ©operchio della tazza vi è 
} Scritto: «Non intendono giu- 
î Stificarsi», 
%.| La didascalia laterale è ben 
° Più cruda. Dice: «Agire vigo- 
* Tosamente e gli escrementi di 
f Cane andranno giù». A\parte il 
è Busto, il significato è fin trop- 
{Po chiaro. 
*.. La seconda caricatura è 
l &bparsa sul giornale «Beijing 
i.Wanbao»: essa mostra la ve- 
î dova del presidente Mao sul 
è banco degli accusati. La sua 
ha Unga lingua esce annodata 
I fuori dalla bocca ela didasca- 
Alla dice: «La lingua di Jiang 
{\Qing», con ovvi riferimenti al 
{ Serpente. 
(i Infatti come il serpente nel 
7 Simbolismo cinese si vede un 
} dollo molto allungato e que- 
È Sta lingua anch'essa lunga. 
£ Sebbene l’animale non sia as- 
{ Sociato nella tradizione a 
‘ qualcosa di negativo, tuttavia 
fi Una donna si dice che è 
1 AStuta, ma anche velenosa co- 
$Ime un serpente. E cosa si fa 
IO lel serpente è noto: lo si ucci- 
(Ue, magari per mangiarlo, ca- 
29° questo che non è certo 
i della signora Jiang Qing. 
'. Le duecaricature, ed in par- 
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CONE TCEZ IO ZIA FISICO OOO 


ticolare quella riportata dal 
supplemento del «Quotidiano 
del popolo» sembrano rivela- 
trici a cinque giorni di distan- 
za dalla data massima entro 
cui, secondo voci insistenti, 
dovrebbe essere pubblicata la 
sentenza. Sulla quale, a quan- 
to sembra, né Jiang Qing né 
Zhang Chunqiao si fanno illu- 
sioni,-a quel che si sa. 


cone] 
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Si è spenta 


Ernesta Zaccaria 
Ved. Postogna 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ARIELLA, ONDINA, il ge- 
néro e nipoti. 

I funerali avranno luogo peg 
alle ore 11.45 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
Te per il Duomo di Muggia. 

Muggia, 6 gennaio 1981 


EDIT IRTI T 
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E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luigia Fon 
ved. Kramar 


Ne danno il triste annuncio i 
figli SILVANO e GRAZIELLA, 
la nuora, il genero, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
7 gennaio alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1981 
RIZZI IENE TRONI ZII 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari commossi per le 
attestazioni di affetto tributate 
al loro caro Estinto 


Claudio Cossetto 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che sono stati vicini in 
questo triste momento. 


‘Trieste, 6 gennaio 1981 
een] 


‘Ad un anno dalla morte del. 
l’indimenticabile 


DOTT. 
Carlo Delami 


Lo ricordano a quanti Lo stima- 
rono e Gili vollero bene la figlia 
EVA, le adorate nipotine ELISA 
e FRANCESCA, il fratello AL- 
FONSO, il genero TULLIO 


: MORGERA e i consuoceri EN- 


ZO e FULVIA MORGERA, 

‘Per onorare la di Lui memo- 
ria, sarà celebrata una S. Messa 
il 19 gennaio p.v. alle ore 18, 
nella chiesa di Borgo S. Mauro 
in Sistiana, 


Trieste, 6 gerinaio 1981 
RI IENE LESENE A E 


In memoria della cara 
mamma 


Rosa Micoli 

6-1.1962 6.1:1981 
della sorella 

Rosetta Micoli 

6.1.1971 6.1.1981 
e del fratello 

Edoardo Micoli 

23.5.1979 6.1.1981 


Liricordano con affetto i fami: 
liari e parenti tutti. 


Trieste, 6 gennaio 1981 
[sce eee re 


proprio vantaggio la situa- 
zione. 

L'autorevole periodico ha 
confermato quanto già detto 
a più riprese circa la disponi- 
bilità dell’Urss ad «aiutare e 
assistere la Polonia sociali- 
sta» nei suoi sforzi per supera- 
re la crisi, ma ha anche detto 
che i dirigenti di Varsavia 
hanno «l’importantissimo 
compito di ripristinare i fon- 
damentali valori del sociali- 
smo e le norme leniniste di 
vita del partito, di rafforzare 
le posizioni della classe ope- 
raia nella vita del paese e il 
ruolo-guida del partito comu- 
nista». 

Senza fare alcuna allusione 
‘a un possibile intervento di- 
Tetto dell’Urss, ma discostan- 
dosi certo dal tono concilian- 
te usato dalla stampa di Mo- 
sca nelle ultime settimane, 
«Kommunist» ha sostenuto 
che lo «smembramento» del 
movimento sindacale provo- 
cato dalla nascita del sinda- 
cato indipendente «Solidar- 
nosc» è stato «un fatto negati- 
vo», che i «servizi segreti im- 
perialisti sfruttano cercando 
di contrapporre i nuovi sinda- 
cati al partito comunista». 


Nevicata radioattiva 


nell'Illinois 


MORRIS - Piccolo inciden- 
te nucleare senza conseguen- 
ze in una centrale elettrica 
dell’Illinois: sabato scorso, 
durante l’operazione di rifor- 
Itimento di uno dei reattori, 
si è verificata una fuoriuscita 
di vapore contenente isotopi 
radioattivi di cobalto-60. 

A contatto con l’aria gelida 
il vapore si è trasformato in 
neve che è caduta su un’area 
della centrale destinata a 
parcheggio. 

La commissione per il con- 
trollo nucleare ha detto però 
che l’incidente non desta pe- 
ricoli per la salute o la sicu- 
rezza pubblica. AI momento 
della «nevicata» nel parcheg- 
gio non c'erano macchine né 
uomini, Ora la zona è circon- 


data in attesa di decidere il: 


modo migliore per pulirla. 

La radioattività della zona 
è però così bassa che alcune 
‘apparecchiature della com- 
missione di controllo non so- 
no neppure riuscite a rilevar- 
la. Non sembra comunque 
che vi sia stata contamina- 
zione all’esterno, 


ELIZA I 
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Dora lunghe sofferenze si è 
spenta 


Maria Saufe 
ved. Vardabasso 


Ne dà il mesto annuncio l’affe- 
zionata nipote IRMA col marito 
RENATO MAMILOVICH unita- 
mente ai pan tutti. 

I funerali si svolgeranno ‘do- 
mani 7 LE alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

‘Trieste, 6 gennaio 1981 


TIZI ZI N 


Hi 


Improvvisamente sì è spenta 


Pia Pelaschiar 
ved. Paschi 


Lo annunciano la figlia MA- 
RIUCCIA con il genero MARTI. 
NO e le nipoti, la nuora MARA 
conle nipoti, la sorella ROSINA 
con il marito e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 7 corr. alle ore 11.45 dall’O- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 6 gennaio 1981 


I familiari di 
Carlo Galmonte 
ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 
Trieste, 6 gennaio 1981 
BRR AIA DINE TE I 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le polonia Attestazioni di af- 
fetto e di stima dimostrate per 
l'improvvisa scomparsa della 
nostra cara 


Evelina Marin 
in Vittori 
ringraziamo sentitamente tutti 


coloro che in vario modo hanno 
preso parte al nostro dolore. 


I familiari 
Trieste, 6 gennaio 1981 
PRETI RIN ZI SO II 


Nel IV anniversario della 
scomparsa del 


CAV. 
Costante Gelmini 


la moglie, i figli, la nuora, il 
genero e parenti tutti Lo ricor- 
dano con immutato affetto e 
rimpianto. 

| Una Ss. Messa in suffragio sarà 
officiata nella Cappella del Ci- 
mitero di S. Anna il giorno 6 
gennaio alle ore 8, 


Trieste, 6 gennaio 1981 


[occ crei] 
VIII ANNIVERSARIO 


Valerio Pozzi 


sempre vicini a Te. 
Mamma, papà, ROBERTO 
‘Trieste, 6 gennaio 1981 


t 


Il giorno 3 gennaio è mancata 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Laura Bugliovazzi 
in Griselli 


Ne danno il mesto annuncio il 
marito OTTO, i figli LAURA 
con il marito FURIO ULCI- 
GRAI, FRANCO con la moglie 
SANDRA BOTTAN, i nipoti FI- 
LIPPO, MICHELA e TOM- 
MASO. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 6 corr. alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Prendono parte al lutto: 


— ROBERTO e NETTY GRI- 
SELLI 

— i cugini SERGIO, BRUNA e 
famiglie 


Trieste, 6 gennaio 1981 


‘Ricordano la cara zia: 


—_TITTI, GIULIANA, FRAN- 
CO e GIANLUCA 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Ricordano la cara 


Laura 
— WILLY ed ELDA ULCIGRAI 
Trieste, 6 gennaio 1981 


. Prendono parte al lutto: 


— DOMINGO, FIDES, ALES- 
SANDRA e MARIA BLA- 
RASIN 

— PIERO, PIER LUIGI e LIL- 
LI BOTTAN 

— GUIDO e MARIA TERESA 
CRECHICI 

— FRANCESCO e ROSALIA 
DE VECCHI 

+ MARIO e MERCEDES 
NANNI 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipano al lutto: 
— le affezionate cugine BU- 
GLIOVAZZI 
— LULA e TARQUINIO de AN- 
GELINI 
— MINIE ZANDONÀ 
. Trieste, 6 gennaio 1981 


Si associano al lutto; 
— famiglie STENNI e SBISÀ 
Trieste, 6 gennaio 1981’ 


‘Partecipano al dolore: 

— ENRICO TAGLIAFERRO e 
famiglia 
Trieste, 6 gennaio 1981 


‘Partecipano al lutto: 
— PINO e ROSELLA PAO- 
LETTI 
— MATTEO e PAOLA MIRCO- 
VICH 


— FRANCO e MARISA RI. 
CHETTI 


Trieste, 6 gennaio 1981 


VASCO e LAURA BOICO 
artecipano al dolore di OTTO- 
E, FRANCO e LAURETTA 
per la scomparsa della cara 


Laura 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipano al lutto LIA e 
UMBERTO MATEROZZOLI. 


Trieste, 8 gennaio 1981 


Direzione e personale della 
Banca del Friuli, filiale e agen- 
zia 1 di Trieste, prendono parte 
al lutto del procuratore dott. 
FRANCO GRISELLI. 


‘Trieste, 6 gennaio 1981 


Addolorati partecipano al lut- 
to gli amici del gruppo 8M. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Il direttore e il personale do- 
cente e non docente dell'Istituto 
di Geologia e Paleontologia par- 
tecipano al lutto di LAURA e 
FURIO per la scomparsa di 


Laura Griselli 
‘Trieste, 6 gennaio 1981 


T 


Il giorno 3 gennaio è spirato 


Paride Botterì 


Cap. dei granatieri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, le sorelle ESTER 
e MAFALDA (assente), le co- 
gnate, nipoti e parenti tutti, 

I funerali seguiranno mercole- 
di 7 corr. alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Commosse prendono parte al 
lutto: le famiglie: Ù 
— AMSTICI 
— BENSI 
— BOSSO 
— GABUCCI 
— GODINI 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co di famiglia e compare: DA- 
RIO, ANNA, ELFI ZUDENIGO. 


Trieste, 6 gennaio 1981 
lea È 


T 


Il 10 gennaio 1981 la 


i DOTT. 

Ondina Cipriani 

già ved. Finzi 
ved. Dejak 


ha concluso la sua esemplare 
esistenza. 

‘A esequie avvenute ne danno 
il triste annuncio la desolata 
sorella THEA col marito NICO- 
LA DI NATALE, nipoti, proni- 
poti, cognate e la fedele RAF- 
FAELA. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


FIORELLA e PINO ricorde- 
ranno con tanto affetto la zia 


Ondina 


Trieste, 6 gennaio 1981 


La cognata AMANDA con 
ANNAMARIA, STEFANIA, 
ANTONELLA piangono la cara 


Ondina 


‘Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipano al lutto: 

— EDO, NORA MAGNARIN 

— WILLY, NELLA BOBI- 
SUTTI 

— FRANCO, CLARETTA CA- 
VALLINI 

— UMBERTO ANNAMARIA 
CAVALLINI 

— ALESSANDRO, MARIA- 
GRAZIA CAVALLINI 

— FABIO, GIULIANA ORTO- 
LANI 


Trieste, 6 gennaio 1981 


T 


Il giorno 5 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Amedeo Menetto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MERI, la figlia DELIA 
con il marito RENATO, il figlio 
ALDO con la moglie ANTO- 
NIETTA, le adorate nipoti DO- 
NATELLA, ROBERTA, ROS- 
SELLA e i parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente 
per le cure prestate il dott, E. 
FALZONE, i medici e il perso- 
nale della prima divisione medi- 
ca dell'Ospedale Maggiore. Un 
REcE particolare ar prof. G. 

'AZZATO. 


I funerali seguiranno mercole- 
dì 7 corrente alle ore 10, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 6 gennaio 1981 


Ciao nonno 


Amedeo 


Ti ricorderemo sempre con 
tanto amore, Le tue nipoti ROS- 
SELLA, ROBERTA, DONA- 
TELLA. 


Muggia, 6 gennaio 1981' 


Sì associano al lutto i nipoti 
ANDREUZZI. 


Muggia, 6 gennaio 1981 


Il P.S.D.I. sezione di Muggia 
partecipa al dolore della fami- 
glia per la perdita del caro 

Amedeo 


Muggia, 6 gennaio 1981 


Partecipa famiglia SAMSA. 
Muggia, 6 gennaio 1981 


La S.U.D.I.S. partecipa al lut- 
to del suo presidente ALDO 
MENETTO, per la dipartita del 
padre. 


Muggia, 6 gennaio 1981 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co ALDO i lloydiani della M/N 
«JULIA». 


Trieste, 6 gennaio 1981 


1 


Giuseppe Sinicco 
di anni 83 
Cav. di Vittorio Veneto 


La moglie, la dala; il genero, 
le nipoti e i parenti tutti annun- 
ciano la dolorosa perdita a tutti 
quanti lo conobbero come uomo 
buono e lavoratore. 

Il mesto corteo partirà alle ore 
14 dalla «Villa S. Giusto» di 
Gorizia alla volta di Remanzac- 
co (Ud) ove alle ore 15 si celebre- 
rà la S. Messa e la tumulazione. 


Trieste, 6 gennaio 1980 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia SINICCO le famiglie: 
— ANGELI 


— BOSCO 
— DEGRASSI 
— GALANDA 


Trieste, 6 gennaio 1981 


i 


Improvvisamente è mancato 


Silvano Sciami 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ENRICA col marito, ni- 
poti e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
" corr. alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 

Trieste, 6 gennaio 1981 
NRIPTARIE ENI RT I II 


Ad un anno dalla scomparsa 
dell’adorata 


Rosina (Kiki) Agliata 


La ricordano a quanti Le vollero 
bene il marito FRANCO e la 


figlia FIORELLA. 


Trieste, 6 gennaio 1981 
RZ DTT POTITO TE ZIO DAI na 


T 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 
Maria Marz 
in Millo 
Ne danno il triste annuncio il 
marito GERMANO, le sorelle 
VITTORIA e GIORGINA, gli 
adorati nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 
martedì 6 corrente, alle ore 12,30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore direttamente alla 


chiesa di Servola. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Alla cara zia 


Maria 


ciao! 
— RENZO, DAVIDE, SA- 
MANTHA. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


‘Al grande dolore di GERMA- 
NO sì unisce MARIA CALLI- 
GARIS. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Si associano al dolore le fami- 
glie DEMARCHI e MASELLI. 


Trieste, 6. gennaio 1981 


Partecipano al dolore; 


— zia GIGIA 
— ERVINO e famiglia 


Trieste, 6 gennaio 1981 


t 


Il giorno 5 gennaio ha cessato 
di vira il nostro caro papà 


Bruno Stefinlongo 
(Struzza): 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli SILVANO, RINATA e 
BRUNO, la sorella AUGUSTA, 
il genero, le nuore, i cognati, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
‘7 gennaio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Si associa al lutto la Società 
Ciclistica GENTLEMEN. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipano al dolore le fami- 
— ACCO 
— RIGO 
— PIETROBELLI 
Trieste, 6 gennaio 1981 


Profondamente addolorati 
TAGE al lutto le famiglie: 
— ANDREASSICH 

LLANTI 


— PETRONIO 
— PRELAZ 

— SINCOVICH 
— STANCIC 
— TULLIO 


— VELJAK 
‘Trieste, 6 gennaio 1981 


Il giorno 3 gennaio è venuto a 


mancare improvvisamente. al- 
l'affetto dei suoi cari 


Aurelio Degrassi 


nato a Isola d’Istria 


Con grande dolore ne danno il 
triste annuncio la figlia NERI- 
NA e il genero GIORDANO, le 
sorelle ANITA e MARIA, il fra- 
tello GIOVANNI, i cognati GIU- 
SEPPE, IRMA e GISELLA, i 
Sposi e i parenti tutti. 

funerali seguiranno oggi 6 
gennaio alle ore 11,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


AURELIO, MARINO, MARI. 
SA e ANDREA in ricordo del 
loro caro nonno 


‘Aurelio 


Trieste, 6 gennaio 1980 
fo cc 


Vittoria Blason 
ved. Puia 


di anni 79 


titolare dell'omonimo ristorante 
al Puia di Gorizia è improvvisa- 
mente mancata all’affetto dei 
suoi cari. 

I funerali si svolgeranno alle 
ore 9 di oggi nella parrocchia di 
Lucinico. 

Il corteo funebre partirà dalla 
casa dell’estinta. 

Per suo espresso desiderio 
non fiori ma opere di bene. 


Gorizia, 6 gennaio 1981 
TIINZIRI DERMATITE TRATTATA 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi' per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Stefania Tauceri 


ved. Calzi 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro dolo- 
re ‘e ‘in particolare i colleghi 
della Stock, 


I familiari 
Trieste, 6 gennaio 1981 
SCAVI ECT ME E 


t 


Maria Bencic 
ved. Del Rio 


ostetrica 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia UCCIA, la sorella EMMA, 
il fratello GIOVANNI, le cogna- 
te, i nipoti. 

Un grazie particolare vada al 
nipote dott. GIORGIO TOR- 
RENTI, al dott. SFILIGOI a 
Suor BRUNILDE e a tutto il 
personale del II reparto Lungo- 
degenti. 

I funerali seguiranno oggÌ 6 
corr. alle ore 12 dall'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipano al lutto: 
— MERY, WALTER, ENZO 


‘Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipano addolorati la co- 
(HD LUCIA TORRENTI con i 

li GIORGIO, FULVIO e fami- 
glie. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Si uniscono al dolore i nipoti 
ETTA, ODDA, CLAUDIO TOR- 
RENTI e famiglie. 


Milano-Trieste, 
6 gennaio 1981 


Partecipano al lutto dell’ami- 
ca MARIUCCIA, le famiglie: 
— CARICATI 
— FORNASIERO 
— GREGORI 
— PALMAN 
— STALIO 
— WAIGLEIN 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Si associano NATALIA, 
PIERLUIGI, WALTER, MA- 
RIUCCIA, SILVANA, ZAIRA. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Ricorderanno con affetto zia 


Maria 


MANLIO, MARIELLA, MARI 
NA, ENZO, FIAMMETTA, 
CLAUDIO, 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipa al lutto la nipote 
MIRELLA PERELLI e figli, i 
nipoti NINO e GIULIANO con 
le rispettive famiglie. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Si associano al lutto della ca- 
ta MARIUCCIA: 
— SILVANA, ITALO, GRA- 
ZIANO 


Trieste, 6 gennaio 1981 
aes 


t 


Dopo lunghe sofferenze il 4 
gennaio ci ha lasciato il nostro 
caro papà 


Giuseppe (Beppi) 
Giadrievich 


da Zara 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FRANCO e PINO. 

Un sentito ringraziamento al 
PEroDaio tutto della II Geria- 

a. 


I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 7 corrente alle 
ore 9.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Il direttore ed il personale del- 
l’Istituto di Chimica Farmaceu- 
tica e Tossicologica dell’Univer- 
sità prendono viva parte al dolo- 
re che ha colpito il sig. FRAN- 
CESCO GIADRIEVICH per la 
scomparsa del padre signor 


Giuseppe Giadrievich 
Trieste, 6 gennaio 1981 


t 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Castelli 
(Pepi) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma, la sorella UCCIA 
con il marito MANLIO FERRO 
‘unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 7 corr. alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


t 


Il 4 gennaio, dopo lunga ma- 
lattia, è mancata all’affetto dei 
suoi cari, lontana dalla sua ama- 
ta Parenzo 


Maria Marelli 
in Mengaziol 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GINO, î figli RITA e 
LICIO, la sorella EMILIA con la 
famiglia, la nuora LIVIANA, il 
genero XAVIER PASTICIER, i 
nipoti LAURENT e STEPHAN 
UO ento ai cognati e parenti 

putti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 7 corr. alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. Er 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Si associano al dolore le fami- 
lle SAITTA. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipano al lutto: 

— LUCIANO e LEDA BIE- 
CHERI 

— NEREO e SONIA BIE- 
CHERI 


Trieste, 6 gennaio 1981 
TRIS LAND ATTI NAINEL RALE VE 


t 


È deceduto 
Duilio Miceu 


Lo annunciano la moglie TI- 
ZIANA COMELLI e la sorella 
LIDIA col marito INGINO 
LOPEZ. 

Un grazie all'amico BRUNO 
GAMBARDELLA. 

I funerali sì svolgeranno oggi 
Ol 11 dalla Cappella di via 

età. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipano: 

—'i nipoti: LAURA e GIAN- 
CARLO DELLOCCHIO 

— ADRIANA e MASSIMO 
BERNAZZI 

— la suocera GINA e il nonno 
GIOVANNI VANZETTO 

— i cognati: FRANCO e MAR- 
CELLA COMELLI 

— RENZO ed EVI COMELLI 

— e parenti tutti 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipano addolorati 
— zia LIDIA VILEVICH con 
GO, BETTY, FULVIA e 
R 


UNO 
— gli zii NITA e MANLIO PRE- 
EL con ROBERTO, ROS- 
SELLA, SERENA e 
SANDRO 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipano al lutto: 
— NUCCI PRESEL e WILMA 
— ROSSANA PRESEL e figli 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipano al lutto; 

— SERGIO PACOR 

— MADDALENA RIPA DI 
MEANA 

— EMANUELA FERRO 


Trieste, 6 gennaio 1981 


‘Partecipano addolorate le 
amiche LAURA e BRUNA. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipano al lutto; 
— ENZA ed ERIKA BUNDI 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipano al lutto: 
— MARIA GRILLI 
— ADRIANO PEGAN 


Trieste, 6 gennaio 1981 3 
[res r<<-=<1 


Si è spento serenamente 


Sergio Carbone 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, i figli NICOLA, 
fA, SANDRA, le nuore, i ge- 
neri, i nipoti ROBERTA, VI- 
VIANA e BENEDETTA, il fra- 
tello SPIRIDIONE e famiglia, la 
sorella MARIA (assente). 

Un ezio particolare vada ai 
medici e (ZIO tutto della 
DI geriatria. 

I funerali seguiranno oggi 6 
corr. alle ore 9.15 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


L'ALLUMINTERMICA, S.d.f. 
CDR al grave lutto del suo 
itolare NICOLA CARBONE 
per la morte del padre. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipa al lutto la famiglia 
GAZERRO. 


Trieste, 6 gennaio 1981 
[CP@#(_—r——tttt&t@ÒÒ 


t 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ofelia Frausin 
in Ubaldini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito NICOLO’, le sorelle 
PALMIRA e ADELMA, i nipoti 
i cognati, Ì pronipoti e i parenti 

sutti. 


I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.45 parten- 
do dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente per il Duo- 
mo di Muggia. 


Muggia, 6 gennaio 1981 


t 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Gaetano Manuto 


Ne danno il triste annuncio la 
SEL FRANCESCA, la figlia 
ROSETTA col marito ITALO, il 
figlio SERGIO con la moglie 
RITA, la E ANTONIETTA 
col marito EMILIO, i suoi cari 
TNBOSO GIULIANA, STEFA- 
NO, ANDREA, NICOLA, ALF:S- 
SIO e MAURO, e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 7 corr. alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1980 
[elena 


tT 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Pierina Palin 
in Bonifacio 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LUIGI, il figlio ANTO- 
NIO, il fratello GIORGIO e pa- 


Un sentito grazie alla 
TENZE, al dott. COC! 
sonale della II Medica. 

I funerali seguiranno oggi 6 
corr. alle ore 12,30 dall’Ospedale 
Maggiore. n d 


Trieste, 6 gennaio 1981 


t 


Il 4 gennaio si è spento serena- 
mente 


Romano Maraspin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANTONIETTA, nipoti AL- 
BANO e MARINA con famiglie. 

I funerali seguiranno oggi 6 
corrente alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


. Trieste, 6 gennaio 1981 
RR TIZZST MELE POSI E SITI 


. renti. 


rof,ssa 
e per- 


nh 


L'anima buona di 


Marino Ocovich 
di anni 36 


ha raggiunto la pace del Si- 
gnore, 

Lo piangono i genitori TINA e 
PIERO e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno mercole- 
dì 7 gennaio alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
te per la Chiesa di via Carsia. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipa al dolore famiglia: 
— COSLOVICH 


Trieste, 6 gennaio 1981 


15 associano al lutto le fami- 


glie: 
— CALLEGARI 
— FANTASIA 
— CERNIVANI 
— PICHEL 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Sono affettuosamente vicine 
le famiglie: 
— MONDO 
— VISINTIN 


Trieste, 6 gennaio 1981 


10 associano al lutto le fami- 
glie: 

— COCIANCICH 

— GIURISSEVICH 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipa al lutto: 
— famiglia VITTORI 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Piangono il buon 


Marino 


— GIANNA 

— ANDREA 

— FRANCESCA 

— famiglia DRIOLI 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Profondamente addolorate 
partecipano al lutto: 
— famiglie ANGELINI 


Trieste, 6 gennaio 1981 


T 


Il 4 gennaio è mancata serena- 
mente la nostra cara 


Bortola Petronio 
nata Benedetti 


Con. profondo dolore lo an- 
nunciano il marito MASSIMO, i 
figli RENATO, LIVIO e ANTÒO- 
NIO, le nuore MIRANDA, IRE- 
NE ed EMMA, i nipoti PAOLO e 
SERENA, RENATA e GINO, 
LUCIO e LUCIANA, MIRELLA 
da DELLI, FRANCO ed ì parenti 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipa al lutto: BRUNA, 
PAOLO MARUSSI. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


t 


Si è spento serenamente 


Giordano Godina 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia LILIA- 
NA (BRUNA), la nipote NELDA 
con.il marito MAURO ed icaris- 
simi pronipoti MARCO e VA- 
LENTINA unitamente ai paren- 
ti tutti. o 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 77 corr. alle ore 9.15 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale . 
Maggiore. 


Trieste, R gennaio 1981 


Partecipano al lutto: la cogna- 
ta MARIA GODINA, la nipote 
RENATA con il marito ENZO 
ed i figli ANDREA e GABRIE- 
LE, i pronipoti FABIANO 
MAURO. 


Trieste, 6 gennaio 1981 


t 


I15 gennaio è venuta a manca- 
Te la nostra cara nonna 


Carmela Doronzo 
ved. Curci 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti GRAZIA e DARIO, i pro- 
nipoti GIORGIO, PAOLO e 
MASSIMILIANO unitamente 
alla nuora FRANCESCA, MA- 
RIA ANDRIOLO e le amiche 
GIANNA e NORMA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 7 corr. alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 6 gennaio 1981 


Partecipano al lutto i nipoti: 
— BRUNO 


— BRUNA 
— RINALDA 


‘Trieste, 6 gennaio 1981 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al dolore per la di- 
partita del nostro caro 


Carlo Visintin 


Trieste, 6 gennaio 1981 


IcarnzEne della morte 


Giuseppina (Pina) 
Ziobec 
Ved. Schillani 


i familiari e quanti la ebbero 
cara la ricordano affettuosa- 
mente. 

Trieste 6 gennaio 1981 

Nel XXI anniversario della 
morte del 


DOTT. 
Lino Vladovich 


la moglie Lo ricorda a tutti colo-' 
to che gli vollero bene. 


Trieste, 6 gennaio 1981 
ELE ANITA SI 


IL PICCOLO 


Martedì, 6 gennaio 1981 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8,30-12.30, 15- 
18.30,. tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 - RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO: 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2; tel. 
29381 - SAVON ia Asten- 
go 1/1, tel. 36219 ANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per ce 
L'accettazione delle i 
ni per il giorno suc 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual. 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 


' rispondenza possono scrivere 


a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste, Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


? A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo smontaggio mon- 
taggio mobili traslochiamo. 
Telefonare 757376. 1147 CC 

A. ARTIGIANO ripara sostitui- 
sce prontamente rolé tende 
alla veneziana e verticali. Tel. 
162494. 34C 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con coppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste Lana via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 14462 CC 

AUTOTRASPORTATORE of- 
fresi per viaggi e consegne su 
territorio nazionale. Possibili- 
tà magazzino. Munito di Fiat 
242 e Fiat F 50 centinato. Tele- 
fonare ore serali allo (040) 
"1712325. 64 CC 

ESEGUO traslochi vuotature 
‘appartamenti cantine soffitte 
anche gratis telefonare ore pa- 
sti tel. 823500. 

IMPRESA edile con proprio stu- 
‘dio tecnico esegue lavori edili 
a prezzi onesti e massima se- 
rietà tel. 767710 ore serali. 

160 CC 

SGOMBERO anche gratuita- 
mente appartamenti cantine 
soffitte trasporto mobili tele- 
fonare sempre anche durante 
pasti 422298 410275. 1CC 


FINESTRE IN ALLUMINIO 
Verande.con doppi vetri iso- 
lanti fabbrica veneta installa in 


Trieste con proprio personale 
specializzato. 
DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


A.A.A. AMMINISTRAZIONE 
stabili cerca abile e veloce dat- 
tilografa. Telefonare ore 16-18 
n. 64842. 181D 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Novarte XXIV 
Maggio 1 20099 Sesto (Milano). 

000855 D 

CERCANSI due provetti tubisti 
presentarsi orario. ufficio 
Astra via Fabio Severo 29 
Trieste tel. 755982. I71D 

CERCANSI banconiera e una 
cuoca tipo casalingo telefona- 
re 790334762073. 120D 

CERCASI personale per distri- 
buzione omaggi pubblicitari. 
Rivolgersi ufficio Publivox via 
Roma n.30 Trieste orario 9-12, 

050006 D 
CONCESSIONARIA birra e ac- 
que minerali assume autista 
atente C militesente ottimo 
rattamento telefonare 
NTS571. 050007 D 

INTERNATIONAL company 
has vacancy on the perma- 
nent staff of their Trieste office 
for young man. Bi-lingual with 
experience in shipping/forwar- 
ding preferred. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 1 A 
34100 Trieste. 9D 

RISTORANTE cerca cuoco refe- 
tenziato scrivere a Publikom- 
pass cassetta n, 28 B 34100. 
Trieste. 15057 D 

SEGRETARIA capace cono- 
scenza lingue'libera impegni 
familiari disposta viaggiare 
presenza signorile facilità 
pubbliche relazioni alto livello 
sede lavoro Trieste stipendio 
‘adeguato assumerebbesi. Det- 
Lo fare a Publikompass cas- 
setta n.5 A 34100 Trieste. 65 D 

SPA ricerca 3 diplomati. 
diplomate 18-25enni per atti- 
vità promozionale in stand 
grande magazzino Trieste. 
Presentarsi oggi dalle ore 
15,30 alle 18 via Mazzini 32 
Euroclub. 182 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


AFFITTASI capannone mq, 170 
uffici servizi mq. 130 zona Val- 
maura. Tel. 750146 11-13. 1671 

AFFITTASI transitorio appar- 
tamentino e casetta mobiliati 
riscaldamento telefono giardi- 
no meravigliosa posizione ma- 
re Lazzaretto. Tel. 273491.1771 

SOFFITTA adatta archivio, stu- 
dio pittura privato cede affit- 
tanza. Tel. 631021. 162I 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


AL mercatino occasioni trovate 
lavatrici frigo cucine sparhert 
‘Tv color ecc. Tel. 422822. 180 M 

COMPATTO stereo Augusta 
vendo. Tel. 213203-69496.183 M 

«PELLICCE giacche, colli, ogni 
tipo; qualità superiore; taglie 
da 42 a 54, Ogni tipo di guarni- 

«Zione a richiesta. prezzi conte- 
nutissimi: i più bassi! Pellicce- 
ria Cervo viale XX Settembre 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata 3 ore mattino zona via 
Commerciale Scorcola. Tel. 

_ pomeriggio 16-18 796410. 161 B 


DOMESTICA stabile con dor- 
mire pratica mx 45 anni cer- 
chiamo tel. 422595. 174B 


FAMIGLIA 2 persone cerca pre- 
staservizi per 2 giorni settima- 
nali. Presentarsi Mobili Casa 
Mia, via Battisti 6, ore 10-12 
17-19. 47B 


PRESTASERVIZI capace lavo- 
ri casa massima fiducia libera 
impegni familiari cerco 8-13 
zona Roncheto tel. 820245 ore 
pasti. 158B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
(o) Lire 150 per parola 


CAMERIERE buone referenze 
cerca lavoro Trieste telefonare 
ore pasti 734271. 15149C 


GIOVANE offresi a ditta qual- 
_ siasilavoro telef. 568186. 170 C 


PROCURATORE doganale tes- 
sera rossa patente auto offresi. 
Scrivere a Publikompass cas- 
settan 11 A 34100 Trieste. 94 C 


VOLONTEROSA referenziata 
bella presenza offresi assisten- 
te studio dentistico tel. 
761726. 29C 


20enne volonterosa offresi qual- 
siasi lavoro purché serio solo 
‘mattino tel. 870278. 164C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


CC: Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A.A, SGOMBERIA- 
MO anche gratuitamente a) 
partamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti tel. 
812140. 176 CC 


A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI (ro- 
1é) riparo sostituisco pronta- 
‘mente. Tel. 575689. 0015072 CC 


A.A.A. PIASTRELLISTA ese- 
gue lavori tel.'723879 13-17. > 
172 CC 

A.A.A, PITTORE stanze semila- 
vabile L. 40.000 carta 60.000, 
Pia finestre telefonare 
180071. 22 CC 


16 (ascensore)», 14224 M 
COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A.A. OREFICERIA Liberty ac- 
quista oro argento gioielli e 
orologi d’epoca. A 20 m. da 
p.zza Unità. V. Malcanton 14/ 
B. Tel. 631641. 510 


DARWIL ‘acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
11.150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste. piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il piano. 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerte valide sino a 
sabato 17 gennaio: vino Sergio 
‘Tombacco Merlot Tocai Ca- 
bernet 12° a 590 10,5° a 490. 
Provvista sugo De Rica 790 
extra vergine De Santis a 
2.850, Oliva a 2.450, Punch da 
litro al rhum, Mandarino aran- 
cio.a 2.950 presso le bottiglie- 
rie di via Canova 9, via Com- 
merciale 27 via Pagliaricci 2 
oppure direttamente a casa 
vostra. Tel. ai nn. 569602, 
793661, 418762. 559 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
aga bene macchine da demo- 

‘e ritirandole sul posto, Tel. 
566355. 169Q 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
pasa benissimo auto da demo- 
ritirandoli sul posto. Tel. 
821378., 26Q 
A.A. CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli via Fla- 
via 47, tel. 827782: A 11270 HP 
‘79, Ford Fiesta 77, Mini 90 78, 
Renault 5 TS 80, Sunbeam 1.3 
GLS 80, Fiat 850 S, 127 3p, 128, 
128 fam., 128 coupé, 124 S, 124 
sport 1.6, 132 automatica, 131 
2p., 131 Racing 79, Renault 6, 
KR. 5 TL, Alfasud, Giulia Super 
1.3, GTJ 1.3, A.R. 2.0 71, Ford 
Escort, Taunus 1.3, Capri 1.3, 
Citroen Ami 8 fam., Mehari, 


Audi 80 74, Simca 1000, 1100, 
1301 S, 1307 GLS 8, 1308 GT 
Horizon GL GLS, 1510 GLS 
80, Horizon SX automatica 80, 
furgone Simca 110078. 88Q 


A.A. VISITATECI piso gli au- 
tosaloni Fiat via Fabio Severo 
65, tel. 54089 e via Di Prosecco 
237 tel. 61550 Opicina trovere- 
te la vostra autovettura nuova 


o tra un vasto assortimento di , 


usati pagamenti 36 mesi senza 
cambiali e senza anticipo oc- 
casioni garantite: 126 75, 127 
‘71 73, 128 rally 74, 131 1.3 77, 
900 promiscuo 75, 900 T furgo- 
ne ‘76, 132 GLS 1.6 75 gas, 
BMW 316 76, BMW 520 74, 
Alfetta GT 1.8 75, Alfetta 1.8 
75, Alfasud 75, GT Junior 1.6 
73, A 112 Abarth 70 HP 79, 
Mini 90L'75/76, Mini De Toma: 
so 80ealtre ancora. _TA12Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con massime rateazioni 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 77, Alfetta 
1.811.678 impianto gas, Alfetta 
1.8 74, Giulietta 1.6 1.3 78, 
Giulietta 1,3 77, Giulia Super 
1.3, ALFASAUD NUOVA SU- 
PER 5 M 1200 80 OCCASIONE 
KM 800, Alfasud super bm 1.2 
79 FIAT 132 2000 77 automati- 
ca, 131 diesel 2500 80, Super- 
mirafiori 1.3 78, 127 900 80, 126 
"75, LANCIA Beta coupé 2000 
79, Delta 1.3 80, INNOCENTI 
Mini 120 SL 77, RENAULT 14 
GTL 79, SIMCA Talbot Hori- 
zon GLS 1.3 79, BMW 733179. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RENCI 3 MESI VISITATE. 
I! 


Ù 1559 Q 
AUTOCCASIONI Carli 500, 126, 
127, 128 coupé, 124, 125, 131, 
132, A 112, R.4, R 6, 238 furgo: 
ne 1750, 750 pullmino, via B. 
Casale 7, tel. 826084. —4790Q 
AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400: autovetture d’occa- 
sione: Rekord diesel 78, Asco- 
na'73, Kadett76, Manta LA 


Q 
AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400: autovetture d'occa- 
sione: Fiat 127 special, Fiat 
131 special, Ford Escort fam., 
Lancia Fulvia coupé, Talbot 
Horizon SX automatica, Rit- 
mo 65 CL 76, Renault 16 im- 
janto gas 72, Moto Honda 500 
‘our. 84Q 
BMW 320 sei cilindri nero MELE 
gio 80 km 10.000 vendo. Tel. 
ore pasti 746798; 15Q 
BMW 316 6/76, tagliandata km 
60.000 originali, completa &c- 
cessori ‘vari vendo privata- 
mente compreso bollo e assi- 
curazione 81 L. 6.000.000. Tel. 
12.30-14.30 al 945231. 166Q 
DYANE novembre ’76, 54.000 
km, privato vende 1.800.000 
trattabili. Telefonare 820859. 
1234 Q 
F. ZAGARIA concessionaria 
‘Renault P.za Sansovino n.6 
tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/12Q 
FORD Transit 79 pullmino 9 
‘posti vendesi. Tel. 231032. 
RENAULT R 5 cc. 850 fine 76 
vendo. Tel. 213203 69496. 183 @Q 
VENDESI Alfetta GT 1,875 uni- 
co proprietario km 45,000. Tel. 
TIZTIT. 165Q 
VENDO Ducati Pantah 500 un 
anno di vita L. 2.500.000 trat- 
tabili. Tel. 0481-33956 dalle 18 
in poi. 915Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


TRATTORIA con vasta licenza 
‘zona Ponziana vendesi (muri e 
attività). Tel. 766676. 19/1 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 400 per parola 


ACIT IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE tel. 68810 - 
VIA S. LAZZARO 3 vende vil- 
lini SISTIANA - VISOGLIA- 
NO complesso VILLAGGIO 
VERDE ampio soggiorno. 3 
stanze, ampi servizi, taverna, 
garage, giardini, mutui appro- 
vati. Visione progetti, plastico 
ns. uffici. 52 S 

ACIT tel. 68810 corso costruzio- 
ne varie grandezze, mutui ap- 

di Bento 70%, zone: ROZZOL - 

. GIOVANNI - SERVOLA - 
ORTO BOTANICO - OPICI. 
NA, tutti comfort. Visione pro- 
pi ns. uffici. 52/5 

ACIT tel. 68810 VIA GIULIA 
libero 2-3 stanze, cucina, servi- 
zi. 52 S 

ACIT tel. 68810 BESENGHI 
vendesi villa con due apparta- 
ica rio. 52 S 

ACIT tel. 68810 IPPODROMO 

mo piano, soggiorno, due 
stanze, cucina, doppi servizi, 
tutti comfort, vendesi. 52 S 

ACIT tel. 68810 casetta ristrut- 
turata S. GIACOMO vendesi, 
soggiorno, salotto, due stanze, 
stanzetta, bagno. 52 S 

ACIT tel. 68810 S. GIOVANNI 
casetta da ristrutturare 6 vani, 
terreno 300 mq, vendesi. 52 S 

ACIT tel. 68810 vendesi ultimo 
piano VIA GINNASTICA sog- 
giorno, due stanze, cucina, ser- 
vizi, tutti comfort. 52 S 

ACIT. tel. 68810 vendesi VIA 
ROMAGNA locale libero e 
due box occupati per oe 


mento. 
ACIT tel. 68810 terreno con pro- 


getto approvato mq 2000 alto- 
piano vendesi. 528 
ACIT tel. 68810 OCCUPATI va- 
rie grandezze vendonsi zone: 
‘PIAZZA VICO, VIA ROSSET- 
TI, VIA GIULIA, GHIRLAN- 
DAIO, VECELLIO, VIA GAL- 
LERIA. MUTUI APPROVA. 
TI. 52.8 
APPARTAMENTI zona S. Gia- 
como, camera, cameretta, cu- 
cina, liberi, vendonsi, Altro ca- 
mera, soggiorno, cucinino, via 
Revoltella, vendesi. Tel, 
793090. A.T. 1338 S 
APPARTAMENTO occupato 4 
‘camere, cucina, servizi, quarto, 
piano, vendo. Telef. 6317! XI 5 
To 
BIBIONE appartamento vicino 
Spiaggia, soggiorno, 2 camere, 
servizi, giardino, vendesi 
Agenzia Att. Imm, (040) SO 


CERCO appartamento o caset- 
ta 70-90 mq anche da ristrut- 
turare. Tel. 828729. 12/18 

GABETTI vende appartamento 
libero zona Perugino casa re- 
cente composto da cucina abi- 
tabile, SORRIDO, 2 camere 
matrimoniali, ripostiglio, 2 
poggioli. Tel.'764664. 050003 .S 

GABETTI vende appartamento 
libero zona Marina composto 
da.:2 sale, 3 stanze, cucina, 
servizi, riscaldamento autono- 
‘mo, ampia metratura adatto 
‘anche uso ufficio. Tel. 764842. 

050003 S 

GABETTI vende in via Ponzia- 
na bilocale affittato al piano 
terra. Tel. 764842. 050003 S 

‘GABETTI vende viale D'annun- 
zio appartamento luminosissi- 
mo composto da ampio sog- 
giorno, 2 stanze matrimoniali, 
cucina abitabile, stanzetta, 
servizi. Tel:'764842.. 050003 S 

GABETTI vende viale D’An- 
nunzio apartamento 2 stanze, 
stanzetta, cucina, servizi in 
stabile dotato di ascensore. 
Riscaldamento autonomo. 
Tel. 764664. 050003 S 

GABETTI vende comune di 
Sgonico lotti terreno 2000 mq 
inedificabile. Tel. 764664, 

050003 S 


le 


IRT 


del carciofo nel 


PIACER 


@ 


l'aperitivo a base di carciofo. 


BEVUTO LISCIO È 
UNOTTIMO AMARO 


ERVEN LUCAS BOLS-AMSTERDAM 
“ PRODUTTRICE DEI FAMOSI 
GIN BOLS - VODKA BOLS 


GABETTI vende appartamento 
libero zona Romagna in palaz- 
. zina recente composto da cu- 
cina abitabile, doppio salone, 
2 matrimoniali, stanzetta, 
doppi servizi, ampio terrazzo, 
posto ‘auto, possibilità box. 
‘Tel. 764664. 050003 S 
GABETTI vende appartamento 
libero zona Ponterosso cora- 
posto da 4 stanze, servizi, ri- 
scaldamento autonomo, 
‘ascensore, T'el.'764842. 
050003 S 
GABETTI vende viale D’An- 
nunzio alta, appartamento 2 
stanze, cucina, ripostiglio, ser- 
Vizi. Tel. 764664. 050003 S 
GABETTI vende zona Foragel 
appartamentino composto da 
1 stanza, stanzetta, cucina, 
servizi. Tel.'764842. 050003 S 
GABETTI vende via Ponziana 
ultimi RE in casa 
d’epoca piani alti composti da 
cucina, soggiorno, camera, ca- 
‘meretta, servizi. Tel. 764664. 
050003 S 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Viale XX Settembre sa- 
lone, 2 camere, cucina, servizi, 
ripostiglio, balcone. Lire 
45.500.000. 1000/1 S 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. San Giacomo casetta 
libera su tre piani di circa 130 
mq. Lire 28.500.000. 1000/1 S 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. In casa recentissima 
soggiorno, camera, cucita, 
servizi, giardino pensile. Lire 
33.500.000. 1000/1 S 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Piazza Garibaldi sog- 
giorno, 4 camere, cucina, ser- 
Vizi, solaio, Lire 81.000.000. 
A 1000/1 S 
GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Mansarda adiacenze via 
Carducci solo Lire 5.500.000. 
1000/1 S 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
BAIAMONTI - occupato, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli, centralnafta, 
ascensore, ufficio S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 778 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
CIAMINCIAN - salone, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, 2 poggioli, 
centralnafta, ascensore, uffi 
cio S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 


77 S 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
CACCIATORE - in palazzina - 
salone, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, posto macchina, cen- 
tralmetano, ufficio S. Lazzaro 
10, Tel. 61712. VAS 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
F. SEVERO signorile salone, 2 
stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, 
Ufficio via S. Lazzaro 10. Tel, 
61712. £ 778 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
zona CORSO - 3 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, riscalda- 
mento metano, ufficio S. Laz 
zaro 10. Tel. 61712. 778 


ASTS75 


IMMOBILIARE CIVICA - vende 
CATULLO - zona, 2 stanze, 
cucina, bagno, grande poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, uf- 
ficio S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

LIBERI, Garibaldi, Istria; 2 
stanze cucina servizi 
16.000.000; 20.000.000 vendia- 
mo. Telefonare 767993. . 975 

LIBERO recentissimo V piano 
ingresso 2 stanze cucina ba- 
gno FIpostiglla ampio pos olo 
perfetto stato 80 mq 45.000,000 
vende privato. Tel 825979 
15.30-20. 598 

LOCALE affari libero zona com- 
mercialmente valida tre fori 
vendesi. Tel. 766676. 19/18 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Staranzano nuovi 
appartamenti rifiniture accu- 
rate:90.mq cantina garage dai 
53.000.000 in poi, 41807. 1115 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Sagrado villa pron- 
tingresso rifiniture signorili. 
41807. 11155 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo AnconettaI 
piano, tel. 41569 vende GORI- 
ZIA 1/2/3 letto nuovi, in co- 
struzione, 11048 

OCCASIONE via Piccardi ven- 
desi secondo piano camere ca- 
meretta poggiolo con ‘tutti 
‘confort. Tel. 793090. 14178 

PRIMOINGRESSO 140 mq giar- 
dino proprio vista mare soleg- 
giatissimo vendo 90.000.000. 
Tel. 943580 - 631291. 1738 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
telefonare 745415. i 

SOFFITTA 110 mq libera, pri- 
mopiano vendesi facilitazioni. 
Visitare Molino a. Vento 70, 
lunedì, martedi, ore 15,30- 
16.30. 1628 

STANZA cucina servizio man. 
sardato vendo 18.000.000. Tel. 
943580 - 631291. 173 S 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT. 
TORIA ININTERMEDIARI 
IMPRESA CANARUTTO ini- 
zia prenotazioni secondo, lot- 
to, splendida vista, parco, rifi- 
niture accurate appartamenti 
varie dimensioni, garage, por- 
tici mansarde e giardini priva- 
ti. Tel. 69131 -60251. 149028 

STRADA DI FIUME MONTE» 
BELLO IMPRESA CANA- 
RUTTO prontentrata vendesi 
in palazzina recente, soggior- 
no, due stanze, servizi posto 
macchina. Tel. 69131 - 60251. 

"TERRENO ditta cerca mq 2000 
circa adatto costruzione ca- 
pannone commerciale. Scrive- 
Te a Publikompass cassetta n. 
33 B.34100 Trieste. 127 

TERRENO Padriciano 1000 mq 
3.800 alma vendo, Tel. SITL, 


TERRENO recintato passo car- 
raio Strada di Rozzol 119/1 
adatto deposito camion cara- 
van ecc. vendo 25.000.000, Tel. 
492505. 1748 


TERRENO costruibile zona 
Opicina mq 1300 vendesi 
Agenzia Attimm. Tel. CER, DI 

1 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero lussuoso 
zona alta Università su due 
pi panoramico 3 stanze sa- 

lone cucina doppi servizi ter- 

razza riscaldamento ascenso- 

re. Gallina 4, telefono 730344, 
14939 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villini in costruzione Sistiana 
panoramici unifamiliari. 3 
stanze cucina doppi servizi ta- 
verna an cantina giardi- 
no, Gallina 4, telefono 730344. 

14939 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Rotonda 
del Boschetto piano alto pa- 
noramico 3 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio poggiolo riscal- 

lamento ascensore; Gallina 4, 
telefono 730344. 14938 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero San Gio- 
vanni adatto studenti o labo- 
ratorio stanza stanzino cucina 
we doccia orto. Gallina 4, tele- 
fono 730344. 149385 

VESTA IMMOBILIARE vende 
casa libera da restaurare zona 
borgo S. Sergio 4 stanze cuci- 
na bagnò we corte con garage 
più muri locale d'affari mq 
250, Gallina 4, tel. 730344, 

14939 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
rustico centro Duino su 2 pia- 
ni vista mare giardino prezzo 
interessante, Gallina 4, telefo- 
no 730344. 149398 

VESTA IMMOBILIARE vende 


Muggia pieno centro attività ‘ 


commerciale negozio colori. 
Gallina 4, tel. 730344. 14939 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Barcola 
in palazzina vista mare zona 
tranquilissima 2 stanze ampio 
salone cucina doppi servizi 
cantina giardino con barbe- 
cue. Gallina 4, telefono 730344. 
14939 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero con man- 
sarda zona Valmaura stanza 2 
stanzette cucina doppi servizi 
soggiorno. poggioli riscalda- 
mento ascensore. Gallina 4, 
telefono 730344. 149395 
VILLA bifamiliare zona Muggia 
con terreno vendesi Agenzia 
Attimm 64216. 1788 
13.000.000 S. Giacomo vendonsi 
appartamenti occupati 80 mq 
minimo contanti 5 milioni. 
Tel. 766676. Ù 19/18 
14.500.000 viale ‘D'Annunzio 
vendesi appartamento. occu- 
ato stanza stanzetta cucina 
agno riscaldamento autono- 
mo. Tel. 766676 19/1S 
16.000.000 via Giulia vendesi oc- 
cupato 2 stanze cucina bagno 
buone condizioni minimo con- 
tanti 5.000.000, Tel, MT 5 


CYNA 


Il carciofo È ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 


20.000.000 libero vendesi appar- 
tamento 80 mq da restaurare 
zona giardino adatto uffici. 
Tel. 766676. 19/15 

30.000.000 libero vendesi stanza 
stanzetta cucina abitabile ba- 
gno piccolo giardino posto 
‘macchina zona piazza Forag- 
gi Tel. 766676. 19/18 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 
SCIARE Falcade - Caviola affit- 


tansi appartamenti settimane 
bianche. Tel, (0437) 50348. 
PA 349 


DIVERSI 
V Lire 500 per parola 


OFFRONSI traduzioni da in tut- 
te le lingue, hostesses pubbli- 
che relazioni, indossatrici. Tel. 
772111. 98V 


ANIMALI 
W Lire 400 per parola 


PASTORI tedeschi cuccioli figli 
campione mondiale Lasso di 
Val Sole e adulti addestrati. 
Pensione, addestramento tele- 
fonare 829128. 13846 W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


GOMMONI Zodiac e motori 
Johnson modello 1981 dispo- 
nibili alla OFFSHORE Uni: 
mar di Udine in viale Trieste 
56, Tel. (0432) 203938; Lignano 
Darsena (0431) 71584 poche 
giacenze 1980 disponibili a 
prezzo vecchio. 050008 Z 

IMBARCAZIONI Cranchi, Rio, 
Italmarine, Molinari, Coronet, 
Robalo; motori Evinrude; 
gommoni Callegari e Chigi, Pi- 
relli Eurovinil prenotazioni 
con minimo anticipo con prez- 
zo bloccato, Poche giacenze 
1980 VELI a prezzo Vec- 
chio. Offshore Unimar SpA - 
Udine (0432) 203938. TO 
(0431) 71584. 050008 Z 

MOTORI «Mercury» prestigiosi, 
convenienti, minor. consumo, 
massimo rendimento, 20 cv 
elica solo 1.400.000, tutto com- 
preso. «Adriaboats» Riva Gru- 
muli 1172 


a. 
‘PRIVATO vende imbarcazione 
Cranchi C8 cabinato con 130 
HP diesel in perfetto stato. 
Telefonare (0431) 71584. 
PRIVATO vende motorsailer 
ILL 27 con Volvo Penta 36 
HP diesel accessoriatissimo 
come nuovo. Telefonare (0431) 
84. 050008 Z 
VENDESI Tortuga 27 S, ultimo 
modello anno 1979 motorsai- 
ler m 8,14 motore 35 HP, molto 
accessoriato come nuovo. Te- 
lefonare (0481) 41149 ore serali, 


a | 


i, 573/42 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
4.25 Venezia S.L. 
5.50 Milano - Genova - Brignole 


D 

R 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)*— 

R Portogruaro (1) (2) 

D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro. 
ma (3); | e Il ci. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il el. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.14 L Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N, - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl, Trieste - Lecce) 

17.35 L_ Venezia S.L. 

18.05 L Portogruaro 

19,08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi‘e 
Venezia - Parigi) 

119,23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA 6 cuccette | e. Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 


2.17 D Venezia S.L. 
6.12 L. Portogruaro (2) 
7.10 L Portogruaro 


6.22 
6.42 


x 


7.26 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB. Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 

17.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette 1 e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L, 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e li cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il ci. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl, Lecce - Trieste) 

10,40 Ex Ginevra - Zurigo + Domo- 
dossola - Milano P,G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8).- (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.22 D Venezia S.L. 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio. C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania'- Trieste) 

17.52 D Lpona = Milano - Venezia 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
Siro 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 

+ giovedì e domenica. 5.6- 
28.9 cuccette il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia + Skopie, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 

19,20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_ Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia SL. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 

Venezia S.L. (WLAB Roma - 

Mosca (4) WLAB Torino - 

Mosca (solo il sabato 7.6- 

27.9) Ù 

(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30,5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giornî di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato. 
(1,6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


